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Editoriale 

Quell'Italia 
senza diritti 

A N T O N I O S A S S O L I N O 

ft fmminemp 'M' id ' . . ! ira i sr,J itali e la Fa ' 
* sui dindi dei lavoratori t> un importante risul­

tato della nostra baitdglia La Fi<il continua A 
negare I eslstenzd di numerosi casi di discri­
minazione e di violazione delle libertà Ma 
come sempre di di la delle panile contano i 

fdtd e ld sostanza delle cose É la Imitativa 
•tessa la dimostwzione più COIR.reta ed evi 
dente, della verità e della giustezza di una ini* 
zidilvd che ha coinvolto partiti sindacati isti 
ìuziom fon» mteileltoali U nostro augurio è 
che questa trattativa contribuisca a risanare le 
situazioni più gravi e a creare le condizioni per 
stabilire nuovi rapporti sindacali nette fabbri 

' che Fiat I diritti deqlt operai del tecnici dei 
qttadfi sono infatti inseparabili da nuovi poteri 
di controllo e cfi intervento sulle condizioni di 
lavoro sulle innovazioni tet nokrqiclie sulle 
scelte strategiche della grande impresa Siamo 
ben consapevoli della enorme portala delle 

3ucstKittl che noi stessi <ibhiamo sollevato e 
ella, necessita di un forte impegno da parte 

diluiti sul terreno sociale politico e culturale 
Gli «tessi diritti alla Fiat sono parie di un pro­
blema pm generale di una nuova strategia di 
diritti universali Olire la F-at vi è tutto un 
mondo di senza diritti Alla Max Mara di Rcg-

«ui Emilia vige un regime di assoluto arbitrio 
fdvaliere del lavoro (si è proprio vero) 

Achille Maramolti si rifiuta di applicare il con­
tralto e (. oslnnge a più di seicento lavoratrici ai 
MJUI ritmi di collimo In molle piccole imprese 
sigino in presenz.1 di situazioni insostenibili 
| M T la c(vilta di un paese 

iKcifimo un esempio Le o|x>raie pugliesi dei 
laboratori ebe lavorano per famosi stilisti gua­
dagnano un terzo di Una operaia di una lab 
urite, «normale- In un qualunque negozio di 
Han e di-timie altre a l t i una sola di quejte « • 

sottoiitorip 4 i « M I M I di d i p i in»iw>flbin, a 
puriiredulla'ruteld contro il llcenilamentosen­
tiri gigolificdto motivo Questa tutela è invece 
indispensabile perché altrimenti lo stesso di 
ritto di sciopero e di fililo inesistente f orinai 
tempo di aprire una grande campagna di 
massa per I approvazione di una Ugge per I 
diritti delle PKCOIP imprese In Parlamento è 
lìia i (iminn.it ì la discussane sulle pniposte 
nostre e del I*M I sindacati st.inno concordar)-
(Iti una lonj proposta F dunque possibile 
stringere i tempi e definire una loluzmne uni 
lana 
Lo s|H>stimenlo masaccio dell occupazione 
dalla grande alla piccola impresa e uno dei 
più (pandi tambiiiinenti M X U I I I dell ultimo de. 
ceiiiMi Anche pur questo •* necessario un 
nuovo discorso \d una giusta politica v e r » la 
piccola impresa in teimini di aiuti al credilo 
ali Innovazione al wrvizi deve corrispondere 
l.i limpida e Indifferibile afférmazione di diritti 
individuali e.cullelj.vi Lm analogo salto di 
qu,dlil& -SJ Impone per garantire pienamente il 
lavoro diiwiidenlc e nuiiinomci degli immiqia 
M extra voniuiiilari Si tratta del segmenio più 

•indifeso e ri*..inabile del mt n alo del l.noio 
Questo lenoni*, no dell immigr i/ione e d 'ili 
nato ad allargarsi e on I unificazioni' europea e 
reclama una nuova qualità dell aziono di RO 
verno e della slessa cultura democratica del 
movimento OIXTUK.IV delle lorzc di progresso 
hai piccole imprese iinmiurati soriett delio 
le attuazioni Ira di Ioni diverse che richiedono 
cup mia di distinzione e risposte mtcll.ni ili e 
articolale \\a situa/ioni che obMigano tutte 
a nl.iiH.iiin* una politici delle liberta e a ptrse 
Unire I idea di un nuuv o diruto t'Minine di I la 
\oro, • 

A S GIORNI DAL CONGRESSO L'assemblea di Napoli conferma la potenza dorotea 
Cava, Forlani e andreottiani tutti contro De Mita 

capitano 
correnti alMtimo assalto 

De Mita che si propone come «capitano», Forlani 
che gli risponde di non •rendere un po' ridicole le 
cose sene» 1 veti incrociati non cadono, Gava dice 
che torse t meglio rinviare la presentazione delle 
candidature -oltre i limiti statutari- A cinque giorni 
dal congresso, la De è in pieno stallo E ai cronisti a 
Napoli Gava confessa -Se siete venuti qui per sape­
re il nome del segretario, ve ne potete andare» 

, DAL NOSTRO INVIATO 

iJBNAPQLt* Doveva essere il 
giotno oXrCnnde Annuncio 
è stato il giorno invece in cui II 
travaglio' democristiano si è 
manifestato in tutta ia sua 
drammaticità. Attesi alla tribù-
na,de| precongresso,campa­
no,, De rifit>. Gay» e Scotti len 
non hannbinarlato.4iO larari-
no'oggl, ma,,e/assai,improba-
bieche possano annunciare 
al panilo d l ' a w trovato II mo­
do di risolvere l'troppi rebus 

E cosi, a'sei giorni dall'a-
pertuta del congresso, mentre 
nella - periferia 'denvocrisllana 
cresce'lo'sconcerto, non uno-
degli • interrogativi da tempo 
sul lappato ha ancora una ri­
sposta, Chi.sart il nuovo se­
gretario? chi il presidente? e 
quale r j w f » * * DeMila-e Ca­
va, Sqòm.e M a n i , Andreottl, 

' ni '" / 

MarUnazfoh e gli Altri preten­
denti? L'uprca cosa che 'pare 
farsi chiara é f isolamento cre­
scente intorno a Cinaco De 
Mita Dopo aver seppellito l'i­
potesi del «doppio incarico», 
Gava, Andreotti, Forlani e Do­
nai Cattin stannò portando il 
toro attacco alla seconda trin­
cea nella quale si è attestato il 
segretario De Mila chiede che 
dal. congresso siano dal) se­
gnali che la politica del cosid­
detto rinnovamento prosegue; 
I leader a hn avversi non solo 
rispondano no.'ma puntano 
sempre,,ptO a solution! che 
rendano esplicita la fine di 
un'era 

Tutto ciò vuol due, concrè­
tamente, che a.De Mita si sta 
sbarrando anche la'strada che 
avrebbe dovuto portarlo all'e­
lezione d r-esidente della De 
e che, in risposi», Il lagretarlo-

prcs d-pte sta accentuando 'a 
sua resistenza verso soluzioni 
che segnino in maniera indo­
lore il tramonto della sua lea­
dership e qucjlo,d.i una «no­
na senza traumi1 e forse D 
maggiore d a problemi che i 
di Ironie ad andreoniani e do­
rerei che temono un troppo 
repentino indebolimento del 
governo 

len rbrlani ha accusato >Se 
non vogliamo rendere un pò 
ndicole le cose sene bisogne 
r i che tulli ci asteniamo dai 
proclami» Quindi ha di nuovo 
chiesto a De Mita di rendere 
più facile il congresso, met­
tendo da parte i suoi •perso­
nalismi» Una soluzione, per 
gli assetti del partito, Gava, 
Forlani e Andreottl l'avrebbe­
ro da tempo* un segretario 
che sia del Grande Centro 
(Forlani), un presidente del 
partito che sia della sinistra de 
(ma non De Mila), un paio di 
vicesegretari capaci di com­
pensare le aspirazioni delle 
carienti più. penalizzate. Se 
De Mita avesse detto si, il con­
gresso de sarebbe risolto da 
alcune settimane Ed invece è 
più o meno ad una soluzione 

' H g»nere che il leader scu-
docrociato continua ad op­
porsi considerandola una 
sconfitta e vedendo in essa l'i­
nizio della line del suo gover­
no 

Quali aHre'ipolesi sono al­
lora praticabili? Si dice che il 
segretario sarebbe disposto a 
rinunciare alla presidenza del 
pirtilo se a quella canea ve­
nisse chiamalo un leader del­
ia sinistra e ad esser eletto se-
gretano fosse Vincenzo Scolli: 

'ma e difficilmente Immagina­
bile che'una simile soluzione 
possa essere accettata da For­
lani, da Andreottl e dal grosso 
del gruppone doroteo. È allo­
ra? Allora tutto resta in allo 
mare. Col congresso che si av­
vicina e con ipotesi -estreme» 
che si fanno strada: un segre­
tario eletto contro De Mita e 
con la sinistra all'opposizione 
(Forlanio Andreottl), un tem­
poraneo congelamento degli 
assètti per evitare che il presi­
dente del Consiglio venga 
messo in minoranza nel pro­
prio partito. Ma entrambe 
paiono difficilmente praticabi­
li. E il rebus democristiano, al­
lora, resta insoluto. 

npfiom** 

Tomba ko anche 
nello slalom 
E il et azzurro 
se ne va 

Alberto Tomba non ce l'ha fatta, li suo slalom, sulte nevi 
americane di Vati, è durato solo 49 secondi. Poi la 
ha inforcato e la spedizione'italiana ai mondiali di sci ha 
assunto i caratteri della disfatta. Nemmeno una medagliet­
ta. Nemmeno un atleta classificato nella gara di ieri (sono 
saltati anche Gngis, Tonazzi e Pramotton). E cosi, Il diretto­
re agonistico dell'Italia, Bepl Messner, ha rassegnalo le di­
missioni, Non correvano solo gli italiani, comunque, e lo 
slalom di « n ha laurealo un campione- l'austriaco Rudi 
Nierhch, che aveva vinto l'oro anche nel gigante. 

A RAPINA 1 4 

Totocalcio , 
nuovo record 
Al tredici 
108 milioni 

Nuovo record assoluto per il 
montepremi del Totocalcio; 
29,751.602844 lire. ( M i a i il 
tetto dei 30 miliardi sembra 
a portata di mano Le quote, 
invece, sono buone, ma nel­
la norma Ai 137 tedicistl 
vanno 1O8.S82.O0O lire, « I 

3,520 «iodici» spettano 4.225.000 lire. Senza neanche un 
•due» In schedina le uniche difficoltà possono considerarli I 
pareggi casalinghi di Milan, Pescara, Tonno e Geno* Que-
s ta lacokmnav incen te 'XX I ; IXX ; lXX ;X l lX . - : 

'•i 
Formigoni insulta le « W i m 
per i consultori»; «Vecchi n h 
deri di un femminismo:»». 
montato». Donai Cattfn.rial-
ferma il suo diritto airlsjKfcl 
zlone negli ospedali e n e ' 
preannunci sei al Cenilo-

••••••••••••••••••"•^•••••••••fc""»» sud. Si rinfocolano le pole­
miche sull'aborto nate dalla vicenda della clinica Mangia-
galli. Nel nosocomio romano del S.Camillo, primo nella li­
sta del ministro, si attende con tranquillità l'indagine, •La­
voriamo mollo per applicare seriamente la 194», atterrila la 
direttrice sanitaria Anna Viola. «MOINA > 

Formigoni: 
«Quelle dònne 
sono solo 
vecchi ruderi» 

• U l WtOBH CMtTWMJ 

Alludnan^ ^terroj^toriQ per 10 minuti a I^menjca in 

Marco Hofò, tffzo grado in tv 
Il giudice accusa il padre 

Le seu.iie.per il piccolo Marco Fiora non finiscono 
mai Non bastano t 18 mesi di prigionia in Aspro­
monte, i nfletton di stampa e tv nel momento della 
liberazione len il bambino è statò Sottoposto a -Do­
menica in» -^presente il padre Gianfranco - ad un 
raro e proprio interrogarono II magistrato romano 
Dosi ha convocato per oggi il padre di Marco L ac­
cusa è quella di "comportamento pregiudizievole» 

Il piccolo Marco Fiora in'braccio 
al padte dopo il filaselo 

•Tal ROMA Marco Fiora - di 
ciotto mesi di sequestro in 
Aspromonte convinto dai 
banditi che ti hadre non vo­
leva pagare il riscatto su lui 
te le prime pagine dei gior­
nali al rnpmenlo della libe­
razione 'Ieri pomeriggio a. 
«Domenica in» ha nvissuto in 
diretta per i telespettatori la 
sua drammatica storia £ sta­
to costretto a •moltiplicarla» 
per soddisfare il bisogno di 
scrutare nella'sua angoscia 
•in nomerie/M'informazione» 

RiflettoiFpuntati. dunque, 
per IO minuti su quel facci­
no pallido, e -teso, mentre il 
padre, Gianfranco Fiora, ri­

spondeva alle domande e n 
lordava tutta la •contralta 
z one« sui so'di per il riscatto 
•erano 10 miliardi, ina sotto 
13 non sono nusctto a scen 
dere-. Poi un vero e propri' 
•interrogatone» per IJ picco-, 
lo Marco - l'aria sempre più 
spaurita • (Hai avuto paura7 

Cosa hai provato? È quei 
banditi,.') in bun crescendo 
di curiosila che non riuscia­
mo a non definire perversa 

Le sevizie per il bambino 
torinese non finiscono mai 
E un magistrato romano ora 

, accusa propno per questo A 
padre del piccolo. Gianfran­

co U n i , del Tribunale dei 
minon len sera h- dichiara­
lo che intende avviare nei 
confronti di Gianfranco Fio­
ra un procedimento per 
•comportamento pregiudi­
zievole- nei nguardi del bim­
bo il padre del piccolo Mar­
co è slato convocato per 
quest<i mattina negli uffici 
dU magistrato «Il padre - ha 
dichiaralo Dosi motivando 
I iniziativa qiudiziana -avreb 
be avuto il compio cimano 
di aiutile II bambino a di 
monticare- Gianfranco Fiora 
è slato per il momento con­
vocato informalmente trami-' 
te i funzionan della Rai «Ma 
se non si presenterà - ha di-
-.barato il magistrato - inter-
vt Tè .. letalmente tramite la 
magistratura di Tonno» Il 
procedimento'che sia per 
partire per «comportamento 
pregiudizievole» può com­
portare -come spiega Dosi -
limitazioni delia palna pote­
stà. 

L'inviato di Bush domani arriva a, Roma. 
^ M ì rtfj WnWti.f(ìt%^L^j *?<• i 

«Serve una nuova Yalta» 
Baker ascolta l'Europa 
Tra le Idee su cui vuole sentire il parere degli al­
leati, l'inviato di Bush, James Baker, (che ieri è ar­
sivate a Bonn e domani sarà a Roma), ha anche 
il Piano Kissinger per una nuova Yalta in Europa, 
anzi addinttura la «prima ridiscussione globale del • 
futuro politico europeo dalla Prima guerra mon­
diale in poi- Bush ci sta pensando. Gli 
Usa sono contro 

DAL NOSTRO CORR1SPONOCNT? 

M NFW YORK li suo Piano 
per I Europa del 2000 ancora 
nservatiwmo Henry Kissinger 
Iha presentalo lo scorso 28 
gennàio; appena una settima­
na dopo il cambio della guar­
dia Ira Bush e Reagan, in una 
riunione ristrettissima e al 
massimo livello alla Casa 
Bianca, .presenti il nuovo se­
cretano di Stalo James Baker, 
il, consigliere per la sicurezza 
nazionale.Brent Scowcroft e lo 
stesso presidente <$eorge Bu-
<sh 

Secondo fonti vicine a Kis-
singér, l'assunto e che le novi* 
ta che si profilano in Europa, 
all'Est come all'Ovest, richie­

dono ormai «la prima vera di* 
scusstone globale sul futuro 
politico dell'Europa dallo 
scoppio della prima guerra 
mondiale in poi». Le idee di 
fondo sono nuovi drastici al* 
lenlamenti del controllo sovie­
tico sull'Europa dell'Est, in 
cambio di una garanzia da 
parte degli Stati Uniti e della 
Nato che questa nuc a auto­
nomia non sarà strumentaliz­
zata in senso antisovietico o 
che possa minacciare la sicu­

rezza deirUiss Questo pro-

trebbe essere il quadro In cui 
giungere a notevolissime ridu­
zioni delle forze annate da 
una parte e dall'altra. Insom­
ma, quel 'che Kìssiqgefr. pan 
avere in mente sembra ̂ n'ac­
cordo politico comple-oivo 
Est-Ovest, una sorta di nuova 
Yalta a più voci, con Mosca e 
Washington come garanti 
principali 

Su questa idea Bush non ha 
ancora deciso L-a vecchia 
guardia del Dipartimento di 
Stato reagisce inorridita, ve­
dendovi ulteriore confusione 
e «regali» non necessari a Qor-
baciov. Ma si tratta di uno dei 
temi,su cui ha mandalo In 
avanscoperta it suo segretario 
di Stato Baker in Europa per 
sondare gli umori degli aitali . 
Baker ha significativamente 
iniziato il viaggiortrottolt.di ? 
grami in 15 capitali con, un 
•no» a Shamir e (a rassicura-
zione che il diato^-lJsa-Olp 
non sì rompe, l e r i ' W a Lon­
dra e Bonn. Domani paua per 
l'Italia. : , 

A MOINA 8 

<<ArJM à teatro contro gli spot» 
M Dsi qii<il(,h<' tempo <. i> 
qualcuno dio ccm.ii di rende­
rà iwliblk1 un cqunoco .»<• 
Miirdo I urte e lo spettacolo 
sono una merco tome tante 
altro si dice l>lun0vcFO Eco-
il chiara questa menzogna, 
cosi palette, che a tolte sem­
bra anche esagerato smasche­
rarla giorno dopo giorno Em-
\ccfj no, bisogna continuare 
ad andare dlldttacco per 
mantenere alto il rispetto in­
torno alla fatica quotidiana di 
ch| Ì>\ prefigge di raggiungere 
l arte Per continuare a protei. 

* dorè ribpoijo e attenzione dd 
L parte dello Statpn Dobbiamo 
L farlo questa società non ci 

piace e noi ci battiamo per 
costruirne un altra SI anche 
manifestando contro le inter­
ruzioni pubblicitarie dentro i 
film trasmodi dalla tv 

Lo so lutto può sembrare 
marginale in una società alla 
deriva come la nostra figuria­
moci gli spot pubblicitari' Ma 
(indio spot è un simbolo Sim­
bolo di quella mercificazione 
dell arte che va sconfitta Per 
difendere i valori umani della 
cultura Per difendere il diritto 

Il mondo del c inema e della cultura si è dato ap­
puntamento questa sera al Teatro Eliseo di Roma, 
alle 20,30, per manifestare contro le interruzioni 
pubblicitarie nei film in televisione e a sostegno del­
la legge contro gli spot proposta dal Pei e dalla Sini­
stra indipendente Ci saranno tutti, da Fellint in giù. 
Abbiamo chiesto a Giorgio Strehler di raccontare i 
motivi della sua adesione a questa battaglia 

QIOROIO S T R I H L I R 

oli emozione dlla commozio­
ne dnche E per difendere il 
diritto di divertimento perche 
no? Combattere contro, un 
uigcolq Mutualo n volte è mi 
portante rome soffermarsi a 
riflettere sulle grandi mète Ce 
lo Ila insegnato B'etht biso­
gna battersi per le grandi idee 
del domani ma senra perde 
re contatto con ì piccoli prò 
blemi della vita quoìidwna E 
la qualità dc'la nostra vita 
quotidiana è pessima lo sap­
piamo tutti Noi mondo del-
I arte, di chi aspira a creare 
opere d arte, lo spot pubblici­
tario e un qualcosa che ab­
brutisce le attese, le passioni 

le emozioni 
Le leggi di mercato sono 

dure il consumiamo dilaga' 
contro tutto ciò ogni sia pur 
piccola bamerd ha un suo si-
gnifcato non trascurabile A 
me non pidee neanche \odere 
interrotto un dibattito in televi­
sione neanche vedere un th­
rilling bloccato dalla pubblici­
tà maqari propno mentre si 
sta per scoprire I assassino 
Ma la manipolazione dei rit­
mi delle storie dei colon di 
un racconto per immamni di 
un film e intollerabile Non si 
può negarlo in alcuna manie­
ra Perche nasconderò e ò 
vuol dire prevaricare lo ragioni 
dell arte della cultura dell uo­

mo Significa rinnegare la no­
stra stona'di uomini che han­
no il diritto di difendere I origi­
nalità delle proprie idee 
- Quella che dobbiamo co­

struire lo sappiamo bene, è 
una società nuova, ali interno 
della qudle I uomo sia più ri­
spettato siano rispettate le 
sue aspirazioni le sue grandi 
utopie e le sue piccole idee E 
ogni terreno può essere quello 
giusto per combattere una si­
mile battaglia Anche quello 
delle interruzioni pubblicitarie 
nella trasmissione televisiva 
dei film qu* si tratta di affon­
dare una cultura che va anche 
di di là dei semplici spot delle 
semplici lotte di mercato, del 
semplice consumismo Vo­
gliamo osteggiare quel! idea 
sbagliata - e purtroppo più 
generale e generalizzata so­
prattutto tra alcuni dei nostri 
governanti - che vede I arte 
come un prodotto di mercato 
È dt idee e passioni che qui si 
parla E noi ogqi ci battiamo 
perché sia lasciato spazio al 
cuore della gente in questa 
società che il cuore ignora 
sempre di più 

La Fiorentina 
batte l'Inter 
e riapre 
il campionato 

Alla fine di un'avvincente alta­
lena di risultati i conti sono 
tornati solo al Napoli L'Inter 
sconfitta (4-3) a hrenze vede 
ridotto a un solo punto il van­
taggio sui partenopei che 
hdnno sofferto contro il Como 

^m—amamm^^^^l^^m0m (3 2) La Sampdoria non va 
al di là di un pareggio (0 0) a 

Cesena e il Milan è fermato in casa (1-1) dal Bologna Pareggio 
(2 2) anche tra Atalanta e Roma, mentre il Verona ha ragione 
(2-0) della Juventus Reti inviolate in Lazio-Ascoli, Pescara-Pisa 
e Tonno-Lecce (Nella foto un azione di Baggio), 

JOSÉ ALTARINI 

Quell'ultimo gol 
è un segnale 

M Quell'ultimo gol di Bor-
gonow mi fa pensare. ÈII, per 
me, la chiave di questa dome­
nica-thrilling. Se l'infortunio» 
nerazzurro non fosse infatti 
solo un episodio7 Consegnare 
un gol fatto agli avversari è 
sempre un errore grave. Ma è 
ancora più grave, e inquietan­
te, quando pesa in classifica 
come il piombo'fuso, quando 
in panchina siede un -duro» 
come » Trapaltoni, quando a 
commetterlo 6 una squadra, 
come I Inter di quest'anno, ri­
tenuta solida e quadrata Per 
essere chiari, non mi impres-
stona tanto il totale di quattro 
reti incassato ieri molto «spor­
tivamente* dai nerazzurri che 
pure della forza e della dedi­
zione del repano difensivo 
hanno (atto il loro vessillo, ma 
quel gol, si, mi lascia perples­
so Non si regala cosi un pun-
Jo prezioso agli inseguitori, 
non si riapre una partita bella 
e ormai chiusa (sul 3 a 3 per 

giunta1) con uno svarione da 
dilettanti, se si è davvero in 
perfetta salute, fisica e... men­
tale, Per carità, lungi da me 
sparare sul pianista. Ma questi 
non sono segnali da trascura­
re E l'Inter trionfante, e perfi­
no spettacolare, di questa sta­
gione deve ancora spiegarci 
cosa successe quella sera a 
San Siro con il Bavera Un al­
tro episodio «sospetto», troppo 
presto liquidato e rimosso E 
se la perfetta e fredda macchi­
na trapattoniana avesse delle 
magagne, magan caratteriali, 
psicologiche, finora abilmente 
nascoste7 

Tutto ciò per dire - l'avrete 
già capito - che quella di len 
è stata una giornata tinta d az­
zurro Nel giro di neanche 
mezz'ora la stona del torneo è 
stata scritta e riscritta. E non 
solo perché i punti di distacco 
tra intensti e partenopei si so­
no improvvisamente annullati 

(da cinque a uno la differen­
za è ovviamente abissale), ma 
perché tutto, oggi, potrebbe 
essere diverso nelle teste dei 
protagonisti, Ora, grazie a 
quel gol-suicìdio, rin«ststtbi!e 
Inter deve temere arche se 
stessa oltre agli avversari, 
mentre il Napoli ha l'occasio­
ne di ritrovarsi dentro lo slan­
cio per il sorpasso, e magari 
anche il coraggio per un ritor­
no alla favella. Senza contare 
che quella con il Como non 
era affatto una partita sconta­
ta, soprattutto perché «ffónta-
ta senza tre titolari e Cori duje 
uomini-chiave, Maratona e 
Carcca, a corto di allenamen­
to l'uno, non m perfette con­
dizioni I altro. 

Tutto può accadere, ma 
non credo propno che in que­
sto delicato dialogo Ira la due 
squadre leader ci sia spazio 
per altri pretendenti. Con buo­
ne, pace di Boskov, Sacchi e 
soci 

* - * 
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T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 192-1 

Baker in Europa 
MARTA OASSU 

I l viaggio europeo del segretano di Slato ame­
ricano. James Baker, avviene in un momento 
non semplice dei rapporti Ira gli Stati Uniti e 
l'Europa. I problemi non sono di oggi, ma è 

^ H certo che il dinamismo di Gorbaciov li ha 
molto accentuati. La Nato era abituata a con­

vivere con la minaccia sovietica; non £ allatto abituata • 
convivere con l'apparente declino di questa minaccia. 
La vecchia strategia dell'Alleanza atlantica, militare e 
politica, rischia per questo una crisi di legittimila, ma sul 
che lare di nuovo non esistono ancora idee molto chia­
re. DI latto, la Nato e dMsa su|le politiche da adottare 
verso l'Est; e ciò spiega l'altrimenti inspiegabile passività 
occidentale di Ironie alle Iniziative di Gorbaciov 

L'agenda militare della Nato 4 un primo terreno di di­
vergenze, Sia gli Stali Uniti che |a Gran Bretagna tono 
decisi a realizzare il programma di modernizzazione 
delle armi nucleari lattiche approvalo nel 1983 al vertice 
di Montebello. Ma l'Intenzione del governo Kohl - su cui 
ricade il problema concreto di ammodernare I missili 
Lance - è di rinviare il lutto al 1992 Si sa che sulla posi­
zione di Kohl pesa la scadenza elettorale, ma questo di­
mostra soliamo che mentre nel 1979 il governo tedesco 
(socialdemocratico) era disposto a correre i nschi della 
decisione sugli euromissili, oggi la situazione e capovol­
ta. E la ragione, secondo Kohl, £ che la Germania fede­
rale non intende pia sacrificare le prospettive della di­
stensione e gli •Interessi tedeschi» in quest'ambito. La ri­
luttanza di Bonn ad assumere nuovi impegni nucleari, 
nel nome degli •Interessi tedeschi», è una novità di rilie­
vo, sostenuta in modo esplicito, ma è chiaro che la Rft -
esposta com'è alle accuse dj una "deriva- verso l'Est -
avrebbe difficolti a trovarsi del lutto isolata. Ciò pone In 
tondo delle responsabilità anche all'Italia, che negli ulti­
mi anni ha In qualche modo giocato una sua «carta te­
desca-, Nel 1979, la decisione dell'Italia di accettare gli 
•euromissili» era siala presentata anche come una deci­
sione necessaria per evitare una situazione di isolamen­
to (la •singolarità») della Germania; oggi Roma potreb­
be perseguire lo slesso obiettivo, ma cercando di raffor­
zare il no tedesco a una decisione Immediata. Vedremo 
cose dire Andreotll a Batter, che toccherà Roma Ira le 
tippt del suo viaggio In Europa, • 

L a dimensione economie* del rapporti Est-
Ovest è un altro terreno di divisione all'inter­
no della Nato, C'è II fatto, concreto, che i 
maggiori paesi europei hanno un Interesse 

• • • • • mollo più diretto per il mercato sovietico di 
quanto non abbiano gli Slati Uniti; nel 1988, 

la «04?»» a Mosca di politici e industriali è venula so­
prattutto dalle capitali del Vecchio Continente, Roma in­
clusa. Ma esistono anche valutazioni differenti - più otti-
mintene iniEuroparpla.scèfflc'rirhegirsfàtlUhltl '-IÌII-Ì 
l'opportunità di finanziar* la prJtesMyM' Nulla fa ritene­
re che l'amministratone Bush ila in grado dl.impedjre 
nuovi contrasti;' anzi, ménhe'glf europèi suirirto solleci­
tando, di Ironie al ritiro sovietico da Kabul, l'abolizione 
delle misure prese contro Mosca a seguito dell'Invasione 
dell'Afghanistan (l'embargo sulla-vendita di tecnologie 
a -doppio uso»), il nuovo presidente americano non 
sembra favorevole a ridurre questi vincoli senza ottenere 
altre concessioni sovietiche E quanto Bush ha dichiara­
to nella sua intervista a Time, sollevando di nuovo an­
che il problema di un maggiore contributo europeo agli 
oneri della dilesaoccidentale (bunfen-snomtg). 

La polemica sul burden-shanng, che secondo le anali­
si europee ha ben poche giustificazioni di fatto, è, In ef­
fetti,' un altro segno evidente delle difficoltà della Nato, 
Le accuse pia accese agli europei vengono da quei set­
tori del mondo politico ed economico americano che 
da una parte sono favorevoli a più radicali misure prote­
zionistiche e, dall'altra, propongono una riduzione degli 
impegni militari americani in Europa, Questo intreccio 
di posizioni indica il peso che la competizione econo­
mica Ira gii alleati occidentali tenderà ad avere sull'evo­
luzione della Nalo, Non a caso Baker cercherà in Euro­
pa un | » ' di assicurazioni sugli efletti intemazionali del 
92-, visti con Umore dagli Usa E difficile pensare che la 
Nato possa risolvere questi problemi senza riforme al 
MIO interno: troppo torte è lo scarto che esiste fra la 
strutturazione di un'Alleanza fondata quarantanni fa -
nell'epoca di una netta egemonia americana rispetto a 
un'Europa uscita distrutta dalla seconda guerra mondia­
le - e la realta attuale, molto più paritaria, dei rapporti 
fra gli Stati Uniti e i loro alleali In passalo l'immagine di 
un'Urss minacciosa e fossilizzala ha in tondo agito a 
lungo da facile motivo unificante. Oggi che l'Est si muo­
ve e che l'intero quadro europea potrebbe modificarsi, 
lo stallo dell'Alleanza atlantica appare più netto. Resta 
da vedere - il viaggio di Baker in Europa darà le prime 
indicazioni in proposito - se gli alleati occidentali siano 
finalmente pronti ad affrontarlo. 

La rivoluzione komeinista 
10 anni dopo: gli appunti di un cronista 
che ha visto il sogno diventare un massacro 

In difesa di Milano 
e della sua sinistra 

M Finita da qualche parte 
nei traslochi di questi anni de­
vo ancora avere un'agendina 
nlegata in tela grezza, con 
centinaia di nomi, molli arbi­
trariamente deformati, resi in­
decifrabili da estranei, non si 
•a mèi In che mani poteva ca­
dere. Dovessi tomaie In Iran, 
adesso, a IO anni dalla rivolu­
zione, non mi servirebbe più 
quell'agendina. Delle persone 
che avevo conosciuto tra l'au­
tunno del 1978 e l'estate del 
1980, di quelle che si erano 
con me rallegrale per la vitto­
ria dell'Insurrezione, o vi ave­
vano preso parte, la maggior 
parte va* In esilio, qualcuno è 
stato ue$1io.-«|ltJ—L 

.glorie. (•' 

toa^eWta*,*, 
Banl'Sadr. L'avevoconosciuto 
il giorno in cui eia tornato <Ja 
Parigi, con Khomeinì, -'Opnw 
KID principale consigliere lai­
co nei gtomi dell'esilio. Non 
molto dopo il nostro ultimo 
incontro a Teheran sarebbe 
rocambolescamente fuggito 
tu un Jumbo dell'Iran Air as­
sieme a Masud Ralavi, il, lea­
der dei mujaheddln islamico-
marxisti, un altro amico, Non 
si età ancora nsolta la vicenda 
degli ostaggi all'ambasciata 
americana. Non era iniziata la 
guerra con l'Iraq. Non aveva-
no ancora arrestato come 
•spìe di Mosca» l'intera grup­
po dirigente del Tudeh. ii par­
tilo comunista iraniano, e i lo­
ro rappresentanti in Italia con­
tinuavano a protestare per i 
miei articoli, giudicati critici 
della rivoluzione khomeinlsta, 

Avevo latto in tempo non 
solo a scrivere della follia del 
sequestro dell'ambasciata 
Usa, ma anche a passare le li­
nee' e salire coi peshmerga 
curdi in montagna, a scrivere 
dell'arroganza integralista dei 
mollah, della chiusura di cen­
tri d) intellettualità e pensiero 
laico come il quotidiano 
•Ayandcgan*. dei guardiani 
della rivoluzione che sparava­
no contro gli studenti, a titola­
re sulla «Rivoluzione che si 
sfalda* 

Barn Sadr. che aveva ordi­
nalo U guerra contro i curdi, 
Bagher Salami, amico canssi-

Ci eravamo abbracciati. Piangevamo 
di gioia. Quella domenica pomerìggio 
di febbraio piena di sole a Teheran, gli 
insorti sì erano impadroniti della tele­
visione. Sullo schermo era, comparsa 
una nuova sigla: al posto dejle spade 
dei leoni della monarchia Pahlevi 
avevano dipinto dei fiori. Si era spara­

to per due giorni e due notti. Ora era­
vamo sicuri che il popolo aveva vinto. 
Dieci anni dopo, mentre in tutto il 
mondo sui giornali sì scrive e si ricor­
da la rivoluzione di Khomeinì, nessu­
no di quelli con cui mi ero abbraccia­
to, avevo condiviso le emozioni e la 
gioia di quell'istante, è più in Iran. 

lo li possibile perché non ce 
na (ossero. Avevano distrutto 
fisicamente, massacrato, Inde­
bolito, penino corrotto ogni 
residuo tìj opposizione di sini­
stra, Matonaie, laica. Nei 1978 

'non restava.che Khomeml, la 
martoriata politica Iraniana 
novera ptO m pado di espri­

mo, uno di quelli che aveva­
mo abbracciato quella dome­
nica pomenggio e che poi sa­
rebbe stato ambasciatore di 
Khomeinì a Roma (per poi un 
giorno scappare anche q̂L ĵ 
cercavano di convìncermi che 
sbagliavo, avrei dovuto e&seg, 
più comprensivo» con Kho> 
meìni. Nureddln Klanouri. il 
segretario del Tudeh, mi spie­
gava che l'Oriente non poteva 
essere interpretato con le ca-
tegone dell'eurocomunismo, 
che pariate di universalità del 
valori della democrazia era 
una sciocchezza, che l'unica 
cosa Importante era la collo­
cazione .internazionale dell'I* 
ran, con l'imperialismo o con­
tro l'imperialismo (cjoèT con 
l'Urss), che di Ban'hSadr non 
GÌ si poteva ..fidare perché, vi­
sto che sosteneva che l'Iran 
non doveva pendere né verso 
l'Est né verso l'Ovest, doveva 
per fona essere un agente 
americano. Khranouri è anco­
ra nelle prigioni di Khoffielnl. 
Ferhl, il giovane comunista 
che mi accompagnava spesso 
da lui, è stato Àicilato qualche 
mese fa. 

Si sbagliavano loro. Il peg­
gio era ancorala venire. An­
cora una volta la rivoluzione 
avrebbe mangialo ì propri ti­
gli. Nell'autunno del 1973 in 
piazza Jaleh. nel sud dei «sen­
za scarpe- di Teheran, i mitra 
dell'esercito Imperiale aveva­
no fatto a pezzi in poche ore 
migliaia di uomini, donne, 
vecchi e bambini disarmati Ci 
era sembrala allora una car­
neficina enorme. Ora leggia­
mo che il regime di Khomeinì 
giustizia mille condannati a 
morte al mese. Si parla di cifre 
dell'ordine del milione nel 
conlare le vittime degli 8 anni 

di guenu con l'Iraq. C'è un 
modo per misurare quantitati­
vamente gli orrori? Leggiamo 
che nell'Una della perestrojka 

Il Stalin, tinfctfra pan a quel­
la dei sovietici che song penti 

«a causa òeli'agpe&èW* di 
Hitler nella seconda Juerra 
moriUialé. Negli anni Win Ci­
na decrebbero aver fucilalo, 
pio o meno, 8 milioni di •pro­
prietari terrieri». Ma se si valu­
tano le vittime degli «anni ne­
ri» seguili al Grange Balzo e 
alla affrettata creazione delle 
Comuni nelle campagne, se­
condo. i calcoli di alcuni de­
mografi Je vittime djégli errori 

. di Mao sono decine di milioni 
La Cina di Mao, l'Uiss di 

Stalin, la Cambogia di Poi Poi 
hanno conosciuto orrori non 
più lievi di .quelli che si tono 
visti nell'Iran di Khomeinì. 
Hanno dato vita a fanatismi 
altrettanto inquietanti. I con­
flitti etnici Ira persiani, curdi, 
azari, arabi del Khuzistan e tri­
bù del Sud-est non sono me­
no irrisolti di quelli che abbia­
mo scoperto nell'AzerbaJiar e 
nell'Armenia sovietici, o n e l 
Turkestan e nel Tibet cinesi 

.L'Iran ha suscitato nel resto 
del mondo ondate di rigetto 
altrettanto profonde di quella 
che la Rivoluzione Mancese 
regicida aveva suscitato in In­
ghilterra. Ayatollah è diventa­
to una parolaccia 

Dieci anni la, nel cercare 
una spiegazione, se non una 
giustificazione storica al per­
ché Khomeinì. mi sembrava 
ìli averla individuata nell'e­
splosione della grande città, 
nello sviluppo caotico e disar­
ticolato che aveva nel giro di 
appena un decennio portalo 

Teheran a gonfiarsi da I mi­
lione e mezzo a 6 milioni di 
abitanti, tutti «mozlazalin», op­
pressi della terra, -senza scar-

fd^=^f| 
gne netì inferno della metro-

doppiata ancora una volta: da 
6 milioni è passata a 12. Sulle 
montagne a nord di Teheran, 
dove stava una volta la reggia 
del re dei re, a quanto ci rac­
contano, I ricchi continuano a 
tenere feste sontuose. Ora che 
è finita la guerra non hanno 
nemmeno più l'apprensione 
che arrivi un missile iracheno, 
di quelli che non distinguono 
tra poveracci e signori. .Verso 
l'arido altipiano del sud la eli-
. > si è estesa per 600 chilome­
tri Tjadratl. Poi Poi aveva fatto 
èva* 've Phnom Penh verso i 
«cc.npi della morte*. Khomei­
nì semplicemente non ha ri­
solto il problema che aveva 
fatto esplodere Teheran con­
tro lo Scià. Un poveraccio che 
vende sigarette per le strade di 
Teheran guadagna ancora 
molto più di un contadino che 
zappa tutto il giorno nel villag­
gio. Tanto valeva andare vo* 
lontan al fronte, o migrare in 
città. Non c'è stata riforma 
agraria. Ma l'altra faccia della 
medaglia è che l'Iran è riusci­
to a far la guerra per 8 anni 
senza che crollasse il nuovo 
regime soprattutto perché ha 
mantenuto l'autosufficienza 
alimentare. A differenza del' 
vicino Afghanistan dove inve­
ce la riforma agrana c'era sta­
ta. 

Tutta una catastrofe? Meglio 
restasse lo Scià7 C'erano alter­
native? In Iran lo Scià e la Cla 
avevano fatto per decenni tut-

Un'ahracosa non seconda­
ria da osservare è che quel 
che è successo In Iran dieci 
anni fa non è stato Inutile per 
il resto del monda Cosi come 
non è stato inutile quel che è 
successo in Vietnam, anche 
se fame, difficoltà, corruzione 

hanno oliscalo M - * 
magine del popolo di Ho Chi 

n Minhtvtttonoso editto il Optia 
americano. A Manila, a Seul, 
a Santiago del Cile, torse an­
che a Buenos Aires non sareb­
be andata cosi come è andata 
In questi ultimi anni e mesi se 
qualcuno non si fosse brucia­
to le mani In Iran Per evitare il 
rischio Khcmeini. hanno do­
vuto Incoraggiare la democra­
zia, tenere hi.vita-te alternati* 
w. 

Ma nemmeno questo sarà 
sufficiente se ayOccidente si 
continuerà a-batlare sulla tol­
da del Tltanlc dell'economia 
mondiale e si pensa che si 
pud continuare tranquilla­
mente a strangolare le econo­
mie del Terzo mondo, ridurre 
il loro livello di vita reale co­
me è stato fatto in questi anni 
80, e non dover mai pagare II 
conto per tutto questo. Come 
sinistra europea non avverto 
alcun bisogno di rapporto di 
parentela con Bena, Kang 
Sheng, Po) Pot o Kìm II Sung. 
Tanto meno con gli ayatollah. 
Ma credo che non possiamo 
attendere che una risposta 
venga da altri. 

E, infine, ultima riflessione 
tra tante amare, è che nella 
stona non ci sono situazioni 
irreparabili, solo situazioni dif­
ficilissime, C'è stato un dopo-
Mao, un dopo-Stalin, un do-
po-diltalura argentina Perché 
mai non ci dovrebbe poter es­
sere anche un dopo-Khomei-
ni"7 Tra l'altro, tutto sta ad indi­
care che qualcosa si sta muo­
vendo. 

LUIGI CORMNT 

M ilano ha trovato 
la forza, la ca­
pacità di reagi­
re, di risponde-

^ ^ ^ ^ ^ re, e non da og-
^ ^ ^ ^ ^ gì, alle insidie e 
alle lusinghe della società 
contemporanea. Milano è 
modernità, ha saputo dotar­
si di un sistema di monito­
raggio ambientale efficace 
ed ha risposto alla crescita 
dei livelli di inquinamento 
con provvedimenti nuovi e 
con una politica di salva­
guardia ambientate e di po­
tenziamento del' mezzo 
pubblico. È forse una magra 
consolazione pensare che 
quindici anni fa Milano era 
molto più inquinata ma bi­
sogna comprendere che se 
è migliorata la vivibilità di 
questa metropoli la politica 
di dodici anni delle giunte 
di sinistra con tre linee me­
tropolitane, passante, isole 
pedonali e oggi metropoli­
tane leggere forse ha lascia­
to un segno importante. 

Milano non è una città 
devastata, dipingere Milano 
come Palermo £ esercizio 
conosciuto quanto impro­
ponibile. Non si può non ri­
cordare come fosse Milano 
in quegli anni 70. il suo gra­
ve declino, il coprifuoco la 
sera, la disoccupazione in­
tellettuale, Il blocco del 
grandi progetti di gestione 

el temtorio. 
Non si può non parago­

nare quella città a quella di 
oggi che, con tutte te sue 
gravi distorsioni (nuove po­
vertà, Inquinamento, droga, 
sfruttamento delTCmmigra-
itone) ha acquisito uno sta­
tus da capitate intemaiio-
nate, ha sviluppato un'oc­
cupazione in settori di lavo­
ro nuovi e interessanti, è im­
pegnata, nonostante la crisi 
delle strutture statuali - dal­
la Regione ai finanziamenti 
pubblici - , In un'operazione 
di riprogettaztone che non 
ha paragoni con il resto d'I­
talia. Solo un nemico pie-

ha giocato nella conquista 
ditàlrtìsultati. W J * 1 

Si obietta che in questo 
periodo si sarebbero svilup­
pati poteri economici dotati 
di un pericoloso ruolo poli­
tico. E questo è senza dub­
bio vero. Anche se è ridico­
lo sottolineare fuori di misu­
ra le novità* cos'erano Vale­
rio, Borietti, Borami Bolchi-
nl, Crespi, Dell'Amore negli 
anni 50 e 607 

Di fronte a questi feno­
meni è peiò opportuno usa­
re quell'analisi differenziata 
che, sola, aiuta l'azione po­
litica, invece di un generico 
vociare propagandistico e 
di atteggiamenti massimali-
sucL E capire, ad esempio, 
fenomeni come quello di Li-
gresti: un impero immobi­
liare e finanziano che 
esplode improvviso anche 
grazie alla diserzione del-
Fimpegno Imprenditoriale 
della proprietà tradizionale 
alla Radice Fossati. Capire, 
e saper distinguere, il feno­
meno Berlusconi costruzio­
ne di un Impero televisivo 
fondato su grandi capacità 
Imprenditoriali t sull'ingiu­
stificabile assenza di regote 
che ha però la sua causa 
prima nella romanissima 
lottizzazione Rai. 

E anche sulla presenza 
del gruppo Fiat a Milano oc­
corre ragionare e distingue­
re Non si può dimenticare 
che l'ingresso della Rat al 
Corriere è stato causato an­
che dalla sconfitta della P2, 
determinata anche da am­

bienti milanesi, e che, pur 
nell'intollerabile commistio­
ne tra industria ed editoria, 
e neK'uguatmente intollera* 
bile concentrazione di te-
slate, la proprietà Fiat ha 
portato a) Corriere un diret­
tore come Stille. 

Altra cosa è il caso Alfa: 
qui le perplessità riguarda­
no la subordinazione di lut­
to un comparto produttivo a 
una sola proprietà, per di 
più poco duttile L'alleanza 
Italtel-Att è un esempio di 
come sia meglio «pensare in 
grande* quando si ha a che 
fare con una concorrenza 
di dimensione mondiale. 
Cosi come l gravi attentati al 
diritti dei lavoratori dell'Alfa, 
giustamente denunciati, sol­
levano però anche dubbi 
sull'impostazióne della re­
cente vertenza del gruppo 
Rat; un eccessivo accentra­
mento della trattativa può 
infatti aver provocato uno 
spiazzamento dei rapporti 
sindacali di Arese {vicenda 
contrattuale e caso Bolaffi). 

Su tutti questi temi, l'au-
locnlica è utile, purché non 
offuschi il paesaggio reale. 
Non si può sottovalutare per 
esempio quanto sta avve­
nendo alla Cariplo (e i mi­
lanesi attenti, come Dario 
Venegonl e Massimo Riva, 
sanno quanto conta la Cari­
plo a Milano) con la presi­
denza Mazzottache rappre­
senta un tentativo arrogante 
di continuare a gestire una 

Srande banca come centro 
I potete democristiano e la 

disperata difesa di una De 
che per la prima volta n-
achia di perdere la maggio­
ranza assoluta del consiglio 
dlainmlnbtraitone. 

M ilano « ben lun­
gi dall'essere 
colonizzata». 4 
gruppi Impren-

^ ^ ^ ^ ditonali pren-
^ ^ ^ ™ • dono te distan­
te t senza problemi da 
Agnelli L'autonomia del la­
voratori milanesi è testimo­
niata anche dal contrarfrffó 
ti m queib mesi.1 La società 
milanese, pur con ì pfoble* 
mi cui si è accennato, fruna 
società articolata, ricca di 
vitalità, tanto forte da poter 
denunciare i propri vecchi e 
nuovi mali. Questa foiza 
spiega la capacità del Co­
mune di guidare la protesta 
ecologica (dal centro chiu­
so alla denuncia dell'inqui­
namento), di sostenere le 
battaglie chili (caso Moli­
naio), di reagire all'Intolle­
ranza (caso MangiagatlQ e 
insieme di essere fucina 
della nuova progettualità di 
cui Milano ha bisogno per 
reggere la sfida del'92. 

Ad una Democrazia cri­
stiana partito conservatore 
con venature integraliste, la 
sinistra ha contrapposto un 
forte dinamismo, una cultu­
ra di governo attenta ai bi­
sogni dei cittadini, allo svi­
luppo della aita, alla sua 
evoluzione. Nella sinistra il 
Pei è stato protagonista di 
primo piano del progetto di 
sviluppo di Milano, lontano 
dalle velleità antlndustnatì 
che lo spinsero a dar batta­
glia negli anni 60 contro la 
metropolitana e che oggi lo 
vorrebbero radicale forza 
antagonista. Il Pei ha affer­
mato una forte determina­
zione riformista nel governo 
della città contribuendo in 
modo declivo alla elabora­
zione del vasti progetti per 
una città moderna in cut 
convivano sviluppo e giusti­
zia sociale, pan opportunità 
e democrazia. 
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BBBì Sui giornali abbiamo lei-
Io che quest anno a Venezia il 
Carnevale non è stato un 
granché È durato un mese, 
ma solo negli ultimi sei giorni 
M è avvertito quel clima tutto 
particolare di una festa tanto 
attesa Comunque I ultimo 
giorno, martedì grasso, è stato 
un gran giorno con I afflusso 
di 60-"Ornila maschere. Ed e 
stato un gran giorno anche 
perche- di fronte ad un calo 
delle feste private, quella che 
si è tenuta in casa del vicepre­
sidente del Consiglio Gianni 
De Mit.he.is è stata veramente 
grande degna della tradizio­
ne veneziana U festa ha avu­
to inizio alle 21 30 a Palazzo 
Malipiero sul Canal Grande, e 
De Michelis vestiva i panni del 
•Grande Gatsby» Da una cro­
naca allenta di Carla Pilolli 
apparsa sul Messaggero abbia­
mo appreso che a mezzanotte 
una «moltitudine, stringendo 
d assedio il portone continua­
va ad implorare 1 entree ambi­
ta come a Versailles ai tempi 
del Re Sole, tanto che per di­
sperderla doveva intervenire 

la Benemerita*. All'interno del 
palazzo, in un tunnel lungo e 
stretto, la gente, nei costumi 
degli anni Venti, era slata sti­
pala come «in un tram all'ora 
di punta*. Dino De Lauientits, 
venuto dagli Usa per parteci­
pare alla festa, non riuscì a 
raggiungere il tendone dove 
era allestito un ricchissimo 
buffet. -Non si sa quanti piatti 
e quanti bicchieri siano andati 
in frantumi - scrive la cronista 
- visto che la folla una volta 
che non nuscrva ad approda­
re alla pasta e Fagioli, alle 
orecchiette al salmone mante­
cato e ad una infinità di altre 
leccornie, depositava te stovi­
glie dovunque- De Lauienliis 
invece è sialo accompagnato 
da Beatrice iannozzi, -regina 
delle notti romane» dama di 
compagnia di De Michelis, in 
un vicino ristorante Beato lui 
Alla festa c'erano tutti ammi 
nitratori di enti pubblici (c'è 
ra anche il presidente dell Eni-
mont), Imprenditori, ex ope­
rai socialisti reduci di battaglie 
fatte con l'ex giovane De Mi-

DeMichelis 
a buon mercato 

chelis. Intellettuali di gndo In­
somma una consociazione 
sociale vasta e vanoplnta. C'e­
ra anche Marta Marzotto, una 
donna che non si espone e 
non si propone mai, trascina­
la a lattea ad una festa 

Sabato scorso Paolo Guz-
aanti di Repubblica è andato 
all'Hotel Plaza a intervistare 
De Micheli», il quale ha subito 
detto di essere stufo e stanco 
di ciò che si dice e si scrive 
sulle sue feste giganti, E nota 
che quelli che lo sfoltono so­
no invidiosi del fatto che lui si 
diverte E molta genie ce ) ha 
con cui per i suoi capelli lun­
ghi e unti Dall intervista ab­
biamo appreso che De Miche-

lis non è un mondano, è un ti­
mido, ama il ballo e che a Ve­
nezia i palazzi sono vuoti e lui 
fa quel che può per ridare vi­
talità alla sua città. È un bene­
merito Poi aggiunge: «Sono 
uno sregolato a tavola, con la 
vita che faccio E allora m> ri­
sano con il piacere della festa, 
del travestimento, della letizia 
nel ricevere amici, si tratta co­
me si vede di una gioia a 
buon mercato, che diamine» 
lo voglio assicurare Gianni De 
Michelis che non sono invi­
dioso per ì suoi divertimenti e 
non ho voglia di sfotterlo per 
questo I suoi capelli non mi 
interessano più di tanto e non 

mi danno alcun fastidio La 
sua timidezza mi fa tenerezza 
e la sua sincerità è da me ap­
prezzala Ma che te sue feste 
con migliaia di ospiti, che 
mangiano squisitezze, bevono 
bene e abbondantemente e 
sono servili con mestiere, sia­
no una «gioia a buon merca­
to», no Propno no, Non so De 
Michelis che oplnone ha del 
mercato. Parlo di quello dove 
si comprano cibi e vivande e 
si ingaggiano camerieri per 
questo tipo di servizi Le sue 
feste sono costose, costosissi­
me, E l'interesse della gente 
non è rivolto al suoi capelli 
come lui dice ma ai diverti­
menti di un ministro della Re­

pubblica che non sono pro­
prio a «buon mercato» A me­
no che non ci sia una chiave 
per aprire porte dove tutto è a 
•buon mercato». Sarebbe be­
ne saperlo. Mi pare una cuno* 
sità legittima, anche perché se 
nel 1992, a cento anni dalla 
fondazione del partito sociali­
sta, sarà l'anno, come dice 
Martelli, di una possibile unifi­
cazione a sinistra, e si deve fa­
re una bella testa non vorrei 
che si usasse quella chiave 
Gradirei invece pagare la mia 
quota di partecipazione. 

A quanto pare la trasmissio­
ne di Canale 5 «Agenzia matri­
moniale* condotta da Marta 
Flavi e prodotta da Maurizio 
Costanzo sta ricevendo suc­
cesso E non solo per la folta 
di clienti che cercano l'anima 
gemella attraverso la tv La cri­
tica favorevole di Beniamino 
Placido è un lasciapassare im­
portante. Andrea Barbato nel­
la sua rubrica «Fluff* ha chia­
mato Maurizio Costanzo, la 
Flavi, un altro signore che non 
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conosco e Gianna Schclotto 
per discutere, spiegate e capi* 
re le ragioni del successo. Di' 
saliere però non significa ap­
plaudire. E la Schelotto, come 
dice Placido, con molto garbo 
e rara delicatezza ha osserva-
to che questa trasmissione in* 
centiva la pigrizia, tomiste un 
precolto anche in amore, sol­
lecita chi ama esibirsi in tv, E 
poi la goffaggine fa sempre 
spettacolo Apriti ciclo1 L'in­
tolleranza di Maunzio Costan­
zo ha varcato ogni limite. Ha 
sbandierato La Repubblica 
con la nota di Placido come a 
dire -Ecco la sentenza della 
Cassazione-' E no caro Co­
stanzo' Placido, per la verità, 
non scrive mal con questo in­
tento Ma che dire di Oreste 
Del Buono che sulla Slampa 
ha descritto Gianna Schclotto 
come un personaggio Interri-
perante perché la pensa dlvor-
semente di chi si è autonomi. 
nato giudice supremo delle 
trasmissioni televisive' Debbo 
arrossire se dico che su que­
sta trasmissione la penso co­
me Gianna Schelotto? 

l'Unità 
Lunedì 
13 febbraio 1989 
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POLITICA INTERNA 

II congresso in Campania 

Clima da trionfo doroteo 
mentre manca ancora 
l'accordo tra le correnti 

Armido Forimi 

E in Puglia 
si divide 
la vecchia 
area Zac 
• I BARI SI lacera in Puglia la 
sinistra de e si sfalda la cor* 
renle demìtlana. Tre parla­
mentari riconosciuti a lungo 
come •cojonnelli» di De Mita -
I deputati Nicola Quarta, Vin­
cenzo Bineltl e Luigi Farace, 
3ucst'ultimo presidente della 

amera di commercio - han­
no costituito ieri al congresso 
regionale un nuovo -cartello» 
sorretto da un duplice obietti­
vo: propugnare le candidature 
di Arnaldo Forlani o di Mino 
Martinazzoh, rispettivamente 
alla segreteria e alla presiden­
za detto Scudocroclato La 
coppia rappresenta - secan­
do I ncmoslenilon ~ it «punto 
di equilibrio possibile» nella 
tolta apertasi coti l'eclissi del 
•doppio incarico» di De Mita. 
In Puglia, la lon;a congressua­
le del nuovo gruppo e pati al­
la meta del voti attribuiti alla 
vecchia arca Zac. 

Suo malgrado, testimone 
delta spaccatura è stato Giu­
none Oanwnl - installato a 
piatta del tìmù da Do Mila 
quando e diventilo prrslden 
lo del Consiglio coinr e ipo 
della segreteria politica (IL -
the ha ornato di din umili 
viso -Non ardo iho questa 
posizione determini jllcinze 
a livello nazionale Le (.aneli 
dature (atte arllonalmcntc d 
piccono per gcncruri; cquivo 
ci' E il ^ottqscgrdartq-fillp Po 
sic \iiiv.in/ù aurn» j , t l L I a 
in mimo un quarto del rpac 
chetto di iciseru dell'-area De 
Mita ) ha premalo la sortila 
di Qu Ma fìmrili e F-aMu1 ut 
me -una recrimina? inni di f<tt 
li t'irai' sep7a r 'erimi-n'o ad 
alcuna linea nolitK a» 

Ma por Ut* Mita it congresso 
puglase e un dltro tampand 
lo (I iilliirmc II mulinilo Vito 
IjiMii/io fa il pn.no per il 
•grandi1i entro» di Gaia e Fur­
iant ingioiando aiv.be Iran 
sfoghi detla corrviiir di Di>nat 
C.iliin Tiene invciu la Lorrcn 
le andreottiana adorno al I "» 
por i enti) Mon'ro ai ire puri i 
meni in il io hanno abbondo 
naln Dt Mila fanblx.ro uipti 
nitri' dm* t niu i onsiiilic ri LO 
mudali E in questo clima di 
diaspora (Hrf.no il senatore 
Giuseppe òiaiowi'/i] I et di 
nitore della -Ci iv/e't i del 
Mi*«vngiomo* eletto ne I tolìi 
gio dt 1 rk aie si e dovuto i r> 
slituirc una propria i unente 
il ie ha proso «il l) pc rieii loc > 
dc'tgati a> iu"gn.:*o p in i ' i 
uulo di Lette 

Gava sulle candidature 

E sulla presidenza de 
Cirino Pomicino pone 
condizioni alla sinistra 

Il Grande Centro alza il prezzo 
«De Mita capitano della De? Se lo scordL» 

Antonio Gava lo dice sorrìdendo, ma il sigaro gli tre­
ma tra le mani: «Se siete venuti qua per sapere il 
nome del nuovo segretario, ve ne potete andare». E 
cosi, a sei giorni dal congresso, rischia di esplodere 
il dramma democristiano. Dissensi non componibili 
impediscono qualsiasi accordo sul nome del segre­
tario e sugli assetti del partito. E intanto, dorotei e 
andreottiani dicono no anche al «De Mita capitano».. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FUMICO OIRIMICCA 

« I NAPOLI Una bolgia da 
congresso vero, da congresso 
democristiano Sotto 11 sole 
del piazzale della Mostra d'OI* 
tremare, i Mi ed i microfoni 
delle tv private di Gava, Scotti 
e Pomicino si contendono le 
parole dei leader de mentre 
amici e amici degli amici urla­
no e fanno ressa per farsi ve­
dere da ministri e da sottose* 
.grctan. Dentro l'enorme tea­
tro, una strana miscela di de­
legali, Invitati e curiosi si aggi­
ra per la sala. Qualcuno ha al 
collo sciarpe azzurre del Na­
poli, qualche altro prepara e 
attende que) che somiglia al 
trionfo doroteo, Il tam-tam dei 
portaborse Informa che la pat­
tuglia tanzaniana ed il suo 
quattro per cento di tessere 
sono passati dalla parte di An­
tonio Gava Vuol dire che i 
dorolei supererebbero anche 

Sul la sinistra de. È la sconfitta 
i De Mita, nella sua Campa­

nia, Nella sala brulicante, Ma­
stella e Mancino; gli irpini, so­
no in disparte: solo sfiorati dal 
rotear di mani, dal baci sulla 
guancia, dalle pacche sulte 
spalle Ciriaco De Mita non 

c'è si è ritirato a Nusco, a de­
cidere cosa fare. 
' Ma che trionfo è quello che 
nel vecchio teatro e tra le fon­
tane fasciste celebra la truppa 
dorotea? Lasciato per un mo­
mento dal gran circo di clienti 
e questuanti, Antonio Gava 
può confessare; -Noi cerche­
remo lino al limite un accordo 
unitario Qual è ti limite' lo di­
co- anche oltre il limite statu­
tario. Figuratevi si.dovrebbero 
depositare le candidature ve­
nerdì 17,. Si può andare oltre. 
farlo in congresso. D'altra par­
te, non sarebbe la prima vol­
ta .». 

L'accordo Ira le correnti, 
quel patto che pareva ormai 
vicino, ancora non c'è. E a 
questo punto, a se) giorni dal 
congresso, con veti, ambizioni 
e rivincite da completare, non 
ai capisce più cos'è che po­
trebbe intervenire a liberare i 
capi de dalla gabbia che si so­
no costruiti Intorno. Sabato, a 
Palermo, Debita aveva spie­
gato che a Napoli tutto sareb­
be stato «chiarissimo!. Ma sba­
gliava. Oppure belfava. Anco­
ra Gava ammette, «A questo-

Urìa,'recante immagine di AnttnìtLQava t Giulio Andreotti 

ra, alle 11,15 di domenica, io 
dico che intomo alfa linea po­
litica nubi non ; ne vedo,, *, 
Già, e sul rQsiQ?;«La nostra 
idea rimane quella1 il candi­
dato deve uscire da una con­
fluenza unitaria. Un Incontro 
di tutti, un'altra cosa, non lo 
so.. Se non accadesse? Do­
vremmo indicare un candida­
to anche noi. Visto che la sini­
stra uno ce l'ha già* (Marti-
nazzoli). 
• Tutt'mtbrno,' nella sala, il 

brusio di mille; pèrsone Dalla 
tribuna un giovane de, delega­
to da chissà chi, chiède che a 
De Mila venga lasciato II dop­
pio incarico/Nessuno ci fa ca­
so. Ancora da Palermo II tea* 
der scudocrociato aveva con­
segnato al congresso napole­
tano un'ultima suggestione: 
lasciatemi fare il «capitano» 

della De, poi per il •centrattac­
co", per it segretario, decide­
remo assieme. Ma dal groppo­
ne doroteo, dagli andreottiani. 
pare arrivare l'ennesimo no, 
L'accordo del cartello anti-De 
Mila, incerto e fragile su tutto, 
su un punto pare tenere: inca­
richi distinti tra governo e par­
tito, o si fa una cosa oppure si 
fa l'altra. E vale anche per De 
Mita- quindi, via da segretario, 
e non pensi di poter lare II 
presidente della De. «Sta chia­
ro, non è un no alla sinistra. 
un no ad un presidente del 
partito che venga dalle (ile 
dell'area Zac - dice Paolo Ci­
rino Pomicino - ed è De Mita. 
allora, che deve dirci se vuole 
continuare a fare il tutore di 
se stesso o tornare ad essere II 
tutore della sinistra de». 

De Mita capitano»? Nella 

sala che ribolle, Gava è di 
ghiaccio: «Io di calcio non me 
ne intendo, perchè quando il 
Napoli «ra in mano a Lauro, 
io ero contro... Ora mi interes­
so un po', ma quello che vedo 
è che u capitano, generalmen­
te, è il giocatore più anziano, 
quello più esperto. A meno 
che non sia come nel Napoli, 
dove hai un fuoriclasse e sce­
gli Maradona. Ma qui tra 
noi...». De Mita «capitano»? 
Persino Nicola Mancino è 
preoccupato: «L'esigenza che 
De Mita lo faccia, secondo 
me, c'è. Ma bisogna stare at­
tenti: perchè se poi lo metto­
no fuori campo e gli tolgono 
la fascia, come si fa?». 

Veti che si incrociano, am­
bizioni personali inconciliabi­
li, dissensi appena taciuti sul­
l'assetto complessivo del par­
tito: la De si lacera ma rimane 

L'inerzia provoca menoefficienza e accelera la crisi in atto 

«Riforme proniesse 4^mentìcate» 
Monito della lotti sulle istituzioni 
-La Resistenza rimane cosa viva, presente, perché 
fatto decisivo nella formazione della coscienza na­
zionale». Lo ha detto Nilde lotti commemorando a 
Omegna i Martiri di Megolo. E ha espresso «preoc­
cupazione di fronte all'inerzia del cammino riforma­
tore, alle sue dispersioni e deviazioni,,a comporta­
menti politici che contraddicono impegni é decisio­
ni solennemente assunti» per la vita istituzionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIUQfORQlOHTTI 

« OMRC-NA Accerchiati dai 
nazifascisti, per salvare il resto 
della formazione si batterono 
tutti e'dodici sino alla line su 
una collinetta in visla,delle ca­
se di Megolo, frazione di Pieve 
Vergonle. Era il 13 febbraio 
del ' H Quel tragico episodio 
della Resistenza nel Cusib è ri­
masto emblematico ' anche 
dell'unita delle forze antifasci­
ste. noli elenco di quei caduti 

scorrono i nomi del capita­
no* Filippo Maria Beltrami, 
uomo di cultura laica e di pro­
venienza borghese, dell'uffi­
ciale cattolico Antonio Di Dìo, 
del giovanissimo'studente co­
munista Gaspare Paletta, di 
Gianni Citteno. di altn uomini 
di diversa ongine sociale e po­
litica, accomunati però dallo 
stesso obiettivo • 

Il movimento partigiano ri­

cevette un impulso straordina­
rio da quel sacrificio che an­
che ieri, cornò, ogni'anno, è 
stato solennerriente ricordato 
per Iniziativa dei Comuni di 
Omegna é d) Pieve Vergonte. 
Nel corteo, che è sfilato sul 
lungolago* una selva di gonfa­
loni del Comuni, tanti cappelli 
alpini e fazzoletti delie briga­
te, la testimonianza d'eroismo 
e di sangue rappresentata dal­
la bandiérà'defìa Repubblica 
dell'Ossola coperta di meda­
glie d'oro «'d'argento alla me­
moria, (e delegazioni delle as­
sociazioni 'partigiane. Antifa­
scismo oggi - recitava il mani­
festo affisso nelle strade - si­
gnifica richiamo alle radici de­
mocratiche della Costituzione 
repubblicana, impegno* per la 
pace,'esigenza di pulizia mo­
rale, «partecipazione e corret­
tezza nei rapporti sociali e isti­
tuzionali». In questa Italia che 

tanto è cambiata resta però 
ancora insoddislatto un biso­
gno profondo di ritorme. Nel 
palasport, gremitissimo, il pre­
sidente della Provincia di No­
vara Airoldi, e il sindaco di 
Omegna, Buzio, hanno insisti­
to. il rinnovamento in-senso 
autonomistico di quelle cellu­
le fondamentali del tessuto 
democratico che sono'le am­
ministrazioni locali non può 
più tardare, dev'essere final­
mente attuato. 

Sulla questione delle nfor-
me è poi tornata, con forti ac­
centi critici, Nilde fotti, che 
aveva al fianco il vicepresi­
dente di Montecitorio Zolla, la 
vedova di Beltrame J'ex co­
mandante Maulini. Lunga­
mente applaudita, la, lotti *ia 
sottolineato che la vitalità del­
le Istituzioni democràtiche ha 
il suo principale terreno di ve­
rifica nella capacità di'riforma 
e di autonforma. E ha aggiun­

to: «Il cammino de'le riforme 
Istituzionali non sta proceden­
do come "dovrebbe, come è ri­
chiesto dalle slesse posizioni 
che le Ione politiche hanno 
, più volte assunto in tutte le se­
di». "ra le cause dello stallo, 
la p bidente'della Camera ha 
Indicato -la scarsa volontà ri­
formatrice di alcune forze po­
litiche, forse più interessate e 
lasciare le cose come stanno* 
e «1 comportamenti di altre 
forze politiche che denotano 
Incertezza degli obiettivi, ca­
renza di elaborazione di un 
progetto riformatore comples­
sivo, di maturazione di solu­
zioni capaci di aggregare con­
senso nel Parlamento,e nel 
paese». 

La lotti ha infjne.voluto lan­
ciare un monito: •Lasciando 
le cose come stanno sul terre­
no politico-istituzionale - di 
fronte a una realtà in rapidissi­
mo. intenso mutamento, ' di 

- • Diritti e nuove solidarietà in primo piano nel dibattito nel Pei di Verona 
I delegati approvano un emendamento respinto in commissione 

Sulla non violenza il congresso ci ripensa 
Solidarietà, sessualità, diritti individuali, questioni 
della pace, internazionalismo, rapporti con l'asso­
ciazionismo cattolico: ecco i temi venuti in primo 
plano nel dibattito al congresso provinciale del 
Pei d i Verona. Minore tensione, invece, attorno al­
la indicazione delle alleanze, al «nuovo partito», a) 
sindacato. Approvate le tesi congressuali; non c'e­
ra i l documento Cossutta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• 1 VERONA. Un piccolo 
emendamento, respinto in 
commissione, approvato inve­
ce dalla quasi totalità dei de­
legati, per sottolineare «il valo­
re rivoluzionano della non 
violenza (...) asse centrale 
del socialismo* si chiude con 
alcune sorprese, al congresso 
provinciale del Pei di Verona. 
la votazione del documento 
varalo dal Comitato centrale. 
Approvato, naturalmente, ed 
in sostanza all'unanimità 
(quello di Cossutta non c'è), 
ma con alcune proposte di 
variazione che fanno perno 
ed ampliano proprio i «nuovi 

valori» delle tesi nazionali. 
Non violenza, ma anche ses­
sualità (un emendamento 
chiede pieni diritti per il movi­
mento gav), handicap (non 
un disvalore ma un valore po­
sitivo, è de* mito e si impegna 

•• il Pei ad elaborare uno statuto 
dei diritti degli handicappati). 
armamenti (di cui si chiede 
una forte riduzione) e cosi 
via, 

A Verona si discute forse 
più di questi aspetti che di 
questioni stremamente politi­
che. Pesa l'ambiente, la forza 
del movimenti cattolici, l'at­
tenzione che il Pei ha per essi, 

o per gli stessi temi Si parla 
mollo di associazionismo, di­
ritti, solidarietà (in dalla rela­
zione del segretario. Antonio 
Ferrarese, che comincia pro­
ponendo di celebrare il 25 
aprite a Verona imitando rap­
presentanti israeliani e palesti­
nesi a \emre -e stringersi la 
mano- Ferrarese lancia an­
che I idea di «organizzare un 
nostro centro di seruzi e di 
accoglienza per i laboratori 
stranieri* ed «un centro di ini­
ziativa sulla terza età», di for­
mare alcune sezioni 'a tema». 
ad esempio sul) ambiente o 
sulla droga Un «Centro dei di­
ritti dei cittadini- esiste da un 
anno La Fgci propone altn 

.centri, di solidarietà coi gio­
vani di leva» (a proposito due 
ordini del giorno (inali appro­
vati auspicano il dimezzamen­
to della naia ma dissentono 
dal! esercito professionale e 
chiedono migliore addestra­
mento per i soldati), «per i di­
ritti dei minori» E in un docu­
mento, approvato, viene pro­
posto un centro antiviolen-
za», pubblico ma gestito dai 

movimenti femminili, Le don­
ne, per contorto, saranno un 
terzo del comitato federale. 
«Una forzatura9 È evidente, 
qui bisogna affermare un prin­
cipio anche con mezzi coerci­
tivi». dice Ferrarese. E la depu­
tata Betty Di Prisco «Questa 
quota è una scommessa, an­
che per noi». 

Centri, semzi. e attenzione 
nuova più confronto coi mo­
vimenti le associazioni, so­
prattutto religiose È la strada 
giusta"* «SI - confeVma Attilio 
Orecchio che è anche presi­
dente dell Arci e tra gli orga­
nizzatori a Verona dell immi­
nente Convention nazionale 
dell associazionismo - purché 
la logica sia anche quella del 
confronto, più che del voler 
essere e rappresentare tutto». 
Che, più o meno, è lo stesso 
concetto ripetuto da Stefano 
Paronctto e Paolo Seghi, co­
munista e coordinatore, in 
un associazione cattolica, dei 
rapporti col Nicaragua, dove 
alcuni compagni veronesi 
stanno lavorando da tempo 

Non è particolarmente teso 
il dibattito sul resto del docu­
mento congressuale L'accor­
do è generale, ma raramente 
approfondito, i dissensi pres­
soché inesistenti, appena 
qualche sfumatura di giudizio 
sulle alleanze. Ferrarese sotto­
linea l'urgenza di «una politica 
unitaria a sinistra», anche con 
ambientalisti, radicali, Dp, cat­
tolici progressisti; ma dal Psi, 
soprattutto localmente, non 
vengono risposte E allora? 
«Cercheremo comunque di af­
fermare le nostre proposte 
Smettiamola una buona volta 
di dividerci tra filo-socialisti o 
filo-democristiani, è uno spet­
tacolo ridicolo, noi siamo le­
gittimati dalle nostre idee, non 
dagli altri partiti». Anche il sin­
daco di Legnago Giorgio Sof­
fiati, alla guida dt una recente 
coalizione Dc-Pci, non dice 
cose tanto diverse «Il nostro è 
un ruolo di opposizione per 
l'alternativa. E l'alternativa si 
la a sinistra, è ovvio. Se noi 
abbiamo fatto giunta con la 
De è solo perché il Psi a Le­
gnago è inaffidabile. Dobbia­

mo sfuggire agli strumentati-
smi di una De che tenta di 
usarci per controbattere la 
concorrenza del Psi, e di un 
Psi che lancia il sasso dell'uni­
ficazione per contrattare con 
la De». Il pio nettamente anti-
socialsita, insomma, è anche 
l'unico intervenuto a definirsi 
•cossuttiano», il compagno Pa­
dovani. «L'obiettivo principale 
del Psi è la nostra sconfitta» 

A Verona II Pei ha 8 683 
iscritti, in costante calo Su 99 
comuni ne governa 7, in tre 
casi con la De. E soffre anche 
di tensioni interne, che difficil­
mente però si traducono in di­
versità politica, per tentare di 
nsolverle c'è, da un anno, una 
nuova segreteria. Il congresso 
è stato finalmente un momen­
to di svolta? «Mi pare che sia 
stato avviato un lavoro positi­
vo. Ma occorrerà ancora mol­
to impegno, molto dibattito 
seno, molta unità, l'accanto­
namento di ogni dissenso che 
non sia strettamente politico», 
è il giudizio agrodolce delle 
conclusioni, affidale a Marcel­
lo Stefanini. 

In pieno stallo. De Mila, Gava 
e Scotti saliranno alla tribuna 
solo oggi, rubando ancora 
ventiquatt'ore all'urgenza di 
una scelta: e quell'incertezza 
che pareva (ino a len un gioco 
tattico, un gioco al rinvio sner-

LJ vante ma che gioco comun-
* que era, adesso comincia a 
• profilarsi come vero e proprio 
1 dramma, t l'Impossibilità di 

decidere senza traumi, la ne­
cessità di mostrare la forza 
tranquilla di un partito che re­
sta unito, il problema di met­
ter da parte il De Mita-segreta-

' rio senza far franare II De Mi­
ta-presidente del Consiglio. 

Il messaggio di pace lancia­
to da Pajermo dal leader de, i 
suoi toni distensivi, non han­
no fatto breccia nel fronte do-
roteo-andreottiano. Gava si li­
mita a constatare: «Da quanto 
tempo dicevamo che doveva 
fare cosi?». È la richiesta di es­
sere «il capitano* che ha nuo­
vamente innervosito gli uomi­
ni del «grande centro» de. Non 
lo dicono, ma quella che cer­
cano è una vittoria completa, 
un congresso che segni con 
chiarezza il fatto che un'epo­
ca si è chiusa. A De Mita chie­
dono soltanto, come dire, di 
non rendere la cosa più diffi­
cile: possibilità di vincere non 
ne ha, dunque collabori. Solo 
qualcuno, nel bailamme na­
poletano, ricorda a qualcun 
altro che in fondo un'arma De 
Mila ancora ce l'ha. Si chiama 
governo, si chiama il ntomo 
di un capo democnsiiano II, a 
palazzo Chigi. Ma potrà mai 
gettar questo, in campo, il lea­
der de? 

Nilde lotti 

fronte alla presenza di fattori 
di cnsi 'e dt difficoltà nel fun­
zionamento delle istituzioni -
si provoca di fatto un arretra­
mento della efficienza del si­
stema istituzionale, della qua­
lità della nostra democrazia». 

Nel pomeriggio, nel piccolo 
cimitero di Megolo, Nilde lotti 
ha deposto cuscini di fiori sul­
le tombe di Gaspare Paletta e 
di altri caduti. 

«La sinistra 
italiana 
non è soltanto 
Pei e Psi» 

•In Italia la sinistra è storicamente articolata e composta, e 
non si riassume soltanto nel Pei e nel Psi*: lo sostiene Piero 
Fassino (nella foto) In un'mteivista a liaìtaradio, aggiun­
gendo che «c'è una sinistra di ispirazione religiosa, c'è una 
sinistra di ispirazione laica, azionista, risorgimentale, e c'è 
una sinistra sociale e sindacale che non si identifica imme­
diatamente nei partiti.. Tuttavia, aflemia Fassino, •l'obietti­
vo della ricomposizione unitaria, fa parte della proposta 
politica del Pei: ma, se si intende lavorare in questa direzio­
ne, .occorre fare degli atti, piuttosto che enunciare mitici 
traguardi come ha lauo Martelli parlando di "casa comune" 
peril'92.. 

2lanute: 
fallito 

il rinnovamento 
di De Mita» 

Il congresso de, scrive Giu­
seppe Chiarante su Rinasci­
ta In edicola oggi, -segna 
l'esaurimento di un ciclo.: 
•A distanza di sei anni dal­
l'ascesa di De Mita alla se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ greterìa, appare evidente 
• " " " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ che quel tentatiti} di rimati-
vaie l'egemonia della De non e andato al di I t di un fflo-
quillage politico., mentre non sono scomparii quei «feno­
meni degenerativi, che hanno caratterizzato il rapporto del­
la De con la società italiana. De Mita, scrive Chiarente, ha 
cercato di ammodernare la De .su una politica di conces­
sione alle spinte neoliberiste.: ma proprio questo fallo ha 
ridato forza a chi (neodorotei e andreottiani) .per cultura e 
interessi era più omogeneo alla sostanza di quell'operazio­
ne politica.. Si apre ora, aggiunge Chiarante, .una fase d i 
maggiore mobilita* che, con la probabile vittoria neodoro-
tea, -accentua la caratterizzazione della De come polo mo­
derato.. Allo stesso tempo, maturano le condizioni per l'al­
ternativa, cui possono lavorare quei cattolici che hanno 
smesso di •vagheggiare una più che improbabile "riforma', 
della De. 

Spesa, pubblica, 

polemico 
con il governo 

Il piano di rientro della spe­
sa pubblica che palazzo 
Chigi sta approntando -ri­
schia di essere (ardivo e po­
co incisivo.: per il segretario ^ 
liberale Renato Altissimo (nella foto) «I continua cori la 
vecchia logica dei palliativi, come i ticket o le'proposte di 
penalizzare! redditi medi, senza però modificare i mecca­
nismi che mandano in tilt la spesa pubblica.. Altissimo' fa 
ricadere la responsabilità soprattutto su De e Pit, condbto. 
nati da «gruppi e corporazioni.. Soddisfatti del governo aj> 
paiono invece I socialdemocratici: per Antonio Cariala) 11 
governo è «sulla strada giusta, per n'ormare la pubblica 
amministrazione, mentre II capogruppo Filippo Caria Invita 
a «ristabilire un clima di solidarietà.. 

Radicali e liberali rispondo­
no alMuonri?, che ieri tu} 
pubblicato un irritato corsi­
vo contro l'ipotesi di una «li­
sta laica* con Pri, Pli è alcu­
ni esponenti radicali, da 
Craxl - dice il capogruppo 
del Pr.Pepplm Cattata -

PlicPr 
all'eAvantn»: 
«Siete 
troppo nervosi» 

•Ji III. .1.1. J l ' i " ! " 
con i suoi metodi e la sua politica trajjomdsttea hathilb il 

i .vuoiq.inlorno « «é.sa, la prenda con.se stesso*.!! saareijno 
Sergio Stamani polemizza invece con il Tinche ha,dato 
notizia del corsivo socialista senza pero riferire del carne-, 
gno di Carrara cui hanno partecipato Pannella, La Malli e it 
liberale Sterpa. E RalfaeUo Morelli, dell'esecutivo,*:! FU, ac­
cusa il giornale del Psi di «telino politico» e di «accenti got 
bardici., invitandolo a «mantenere i nervi saldi*: 4 socialisti 
- dice Morelli - non possono pretendere di avare l'esclusi-
va sull'intera area dei riformatori laici*. 

Congressi 
contrapposti 
nel Psdl 
di Cosenza 

Mentre Antonio Carigli», tor­
na a ripetere che «il Paul era 
ed è essenziale-soprattutto 
ora che «si pone il problema 
dell'unita dellp sinistrai, a 
Cosenza si preannunciano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due congressi sociaWemo-
•••••«••••••"••••••••••«••••••*•» cratici paralleli e contrappo­
sti, alla presenza del notaio. Argomento del contendere, i 
dati del tesseramento: il gruppo di Cangila vuol fare Jil con­
gresso sulla base de! dati del 1986. mentre il gruppo che fa 
capo a Franco Nicolai!! (che pure non intende seguire 
Pierluigi Romita nella confluenza nel Psi) intende procede­
re sulla base dì nuovi tabulati. Intanto propno Romita ha 
annunciato che oggi si costituirà ad Alessandria unâ  «fede­
razione autonoma* del Psdi (é già accaduto a MÌlapq e u ­
ri) per -avviare la ricomposizione dell'area socialista, ritor-

omoomoMNi 

Eletto come «esterno» a Torino 

«Io, un sacerdote 
tra i delegati del Pd» 
• TORINO Prete operaio da 
quindici anni, titolare della 
parrocchia della frazione Mez­
zi Po nel Comune di Settimo 
Torinese, don Silvio Careno 
potrà partecipare come «dele­
gato non iscritto* (senza dirit­
to di voto) al congresso pro­
vinciale del Pei L'hanno desi­
gnato all'unanimità i comuni­
sti di Settimo dopo aver ascol­
tato, e lungamente applaudi­
to, il suo intervento al 
congresso della loro sezione. 
Lui se n'era andato prima che 
si concludesse la discussione 
perché doveva dir messa, e ha 
saputo della scelta che lo ri­
guardava solo tre giorni dopo 
in fabbrica, la Oca di Monca-
fieri, dove è operatore ai com­
puter del magazzino Cin­
quantenne, don Carello ci 
scherza su «Bisogna che spie­
ghi bene la faccenda a mia 
madre, lei già dice che sono 
un prete un po' insolito.*. 
Certamente è un prete molto 
amato' in fabbrica per l'impe­
gno che non lesina sulle que­
stioni sindacali, dalla giunta di 
Mezzi Po che se lo ritrova ac­
canto quando c'è da racco­

gliere i fieni o quando si tratta 
di evitare uno sfratto. A chi ali 
chiede perché ha voluto far 
convivere la tonaca con la lu­
ta, lui risponde che 6 stata 
una scelta di vita: «Il lavoro in 
fabbrica porta via un bel po' 
di tempo, ma aiuta a capire 
come stanno le cose». 

Un sacerdote cosi profon­
damente «calato nella società* 
è parso ai dtngenti della se­
zione di Settimo la persona 
•giusta» cui andava rivolto l'in­
vito a intervenire come esten 
no al congresso Dice il re­
sponsabile di zona Fabnzio 
Mom- «Don Capetto ce lo ha 
confermato con un discorso 
senza pregiudizi, schietto, an­
che critico sulla necessita e 
sul modo di abbattere gli stec­
cati tra mondo comunista e 
mondo cattolico», Un tema 
impegnativo, anche se don 
Careno si schermisce: «Ho 
detto semplicemente che il 
dialogo e anche il lavoro co­
mune per il progresso sono 
possibili purché si guardi al 
mondo cattolico e religioso, 
che è assai complesso, senza 
schemi riduttivi Ho detto che 
il Pei deve approfondire la sua 

analisi». Il discorso è piaciuto 
molto, e nella seduta conclu­
siva è uscita l'idea di invitare il 
parroco al congresso lonnese. 

Se accoglierà l'invito e se 
deciderà di dire la sua duran­
te i lavori della giornata con­
clusiva, don Carette dovrà tro­
vare il tempo per farlo senza 
rinunciare alla messa del Vil­
laggio Olimpia Ma l'ìmpies* 
stone è che il tempo voglia 
trovarlo. 

Che reazioni, don Silvio, al­
la sua designazione? Qualche 
problema? «Dalla Cuna, nes­
suno Avevo un ottimo rap­
porto con padre Pellegrino e 
tale è rimasto con l'arcivesco­
vo Balestrerò Qualcuno Inve­
ce ha fatto un po' di confusio­
ne, e ha creduto che fossi sta* 
lo eletto come delegato*, E I 
suoi parrocchiani? Don Caret. 
to sorride: «L'altra aera dovevo 
tenere una riunione comuni­
taria al Villaggio Olimpia, ma 
ho dovuto rinunciare. U voce 
era corsa, e la gente mi Invia.-. 
va nelle case, a bere, a pren­
dere il caffè. Dire di no prò­
prio non potevo*. 

mmmamm l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Le tesi del Pd, il dibattito 
storico-politico sulla Rivoluzione 
francese, l'obiettivo dell'unità: 
ecco le risposte di De Martino 

«Non capisco le obiezioni di Bobbio, 
il rinnovamento dei comunisti 
ha imboccato le strade giuste». Còme 
tenere insieme libertà e uguaglianza 

Così cammina la sinis 
La sinistra che cambia, il dibattito anche difficile 
che l'attraversa, gli appuntamenti storici col bicente­
nario della Rivoluzione francese e quelli politici coi 
congressi. Di tutto questo siamo andati a parlare 
con Francesco De Martino. Il suo giudizio? Di gran­
de interesse per le novità segnate dalle tesi del Pei e 
dalle recenti affermazioni di Occhetto. Molte cose a 
stanno muovendo e il verso e quello giusto... 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI, 1789-1969, due-
cent'anni dalla Bastiglia. .799. 
1989, centonovant'annl da 
un'altra rtw.ua.ione, quella 
napoletana. Non e un caio al­
lora, in queste settimane di 
gran polemica, arrivare nella 
citta pia giacobina d'Italia per 
cercare un parere. Sull'89, 
certo, tulle dispute tra storia e 
politica che accendono diri­
genti di partito e filosofi, ma 
anche sul complesso di ragio­
namenti e di idee che la sini­
stra e I comunisti In particola­
re vengono elaborando e di 
cui II dibattito sulla Rivoluzio­
ne francese non * che un ca­
pitolo. 

Nel suo piccolo studio al­
laccialo sul golfo, tra libri di 
diritto • di storia e la gabbietta 
di un uccellino che non la 
smette un attimo di cantare, 
Incontriamo Francesco De 
Manina De Martino non ha 
bisogno di motte presentailo-
nli socialista all'antica, padre 
nobile di un'idea unitaria del­
ta sinistra, studioso appretta­
to ma anche grande sconfitto 
nel Psl del dopc-MWas. Il suo 
* un ragionamento rullo poli­
tica, quasi un Ininterrotto mo­
nologo,« testimoniare il latto 
che al temi del dibattito In 
corso (Rivoluzione, leti del 
Rei, deWiione di una nuova 
identità, ricerca di valori e di 
risposti all'allena del nuovo 
per tutta la sinistra) è atfealo-
naiocomeadeiflgll. 

tÀ me pare <• è il suo primo 
giudiik) - che I. processo di 
rinnovamento del Rei iniziato 
da anni, I cui momenti più'si­
gnificativi ti ebbero con le co­
raggiose Inlilatlve di .Enrico 
Berlinguer, riceva un forte Im­
pulsa dall'elaborazione in atto 
delle tesi per II Congresso e 
dalle ultime affermazioni di 
Occhetto, Ero da tempo con. 
vtmo che questo, presto o tar­
di, sarebbe avvenuto, e auspi­
cavo altresì I» rormazlone di 
un nuovo ' partilo socialista 
unito; una loft» originale, non 
una semplice somma di so­
cialisti e comunisti. Sono Itero 
di (vere pagalo il presto per­
sonale, che era necessario per 
sostenere, in modo coerente. 
un'Idea giusta, Quello che sta 
avvenendo mi ripaga abbon­
dantemente si tratta di un 
contributo Importante ad una 
teoria socialista che guarda al 
futuro. Le mie riflessioni degli 
ultimi anni sul socialismo in 
Europa mi avevano condotto 
a conclusioni analoghe. Le ho 
esposte in un libro, che uscirà 
nel prossimi giorni. È un libro 
poco Interessato ai fasti e ne-
tasti del quotidiano, ai giochi 
di potere, ai colpi ad effetto. 
Esso non rinnega la storia, 
non rompe con essa ma sa 
che siamo in un'epoca nuova, 
che non permette di cercare 

nel passato le risposte neces­
sarie alla politica per i tempi 
nuovi, anche se occorre reagi­
re contro re nuove mode del 
"postmoderno" e del "postin­
dustriale", le quali ignorano o 
sottovalutano l'enorme peso 
delle disuguaglianze antiche e 
nuove». 

Qualcuno, Norberto Bobbio 
ad esemplo, ha letto neUe 
alrènnaziaai di Occhetto un 
•date ade Mee del aodatt-

l e n o a i a 

Io credo che si impone un 
esame storico-critico delle 
esperienze vissute dalla de­
mocrazia e dal socialismo. Dal 
lato storico II mio giudizio è 
pieno di pessimismo, anzi per 
essere preciso di realismo, ma 
non tanto perché intendo di­
chiarare la fine delle ideolo­
gie, come oggi t i usa - Ideolo­
gie a senso unico - od esalta­
le l'individualismo. Al contra­
rlo, perche affermo con la for­
za della ragione l'attualità e 
l'autonomia del socialismo, ri­
fiutando al tempo .slesso le 
tendenze ad una confusione 
con un vago liberalismo. Non 
posso che essere d'accordo 
con chi afferma di voler anda­
re oltre II liberalismo ed il mar 
xismo, se con questo si Inten­
dono le Darti caduche dell'o­
pera di Marx, che sono pro­
prie di un'altra epoca o tono 
naie «mentile dalla stona. In 
tal senso penso vadano inlese 
le recenti affermazioni di Oc­
chetto. Non riesco a compren­
dere l'accusa rivolta da Bob­
bio ai Socialisti ed ai comunisti 
in Ispecle di aver perso la loro 
(dentila, VI sono forse identità 
Immutabili, estranee alla sto­
ria? Bisogna ragionare oggi 
ancora con la lesta di un uo­
mo del >789odel I9l7edegli 
anni che seguirono la rivolu­
zione sovietica? È un bel ca­
polavoro di astrattezza. E nel 
socialismo quante identità si 
devono ricercare'1 Lo stesso 
Bobbio da lunghi anni è alla 
ricerca del socialismo e nel 
1976 ha raccolto alcuni suoi 
senili addirittura sotto I) titolo 
Quale mutismo? Grande 
maestro della filosofia politica, 
cui mollo dobbiamo, Bobbio 
si dibalte nella travagliata dua 
lità. perfino talvolta antinomia, 
fra socialismo e democrazia: 
esalta l'individualismo 'della n-
voluzione francese ed afferma 
che senza di esso non vi è de­
mocrazia, come ha fatto nel 
discorso solenne celebrativo 
della Dichiarazione dei difilli; 
altre volte inclina verso il col­
lettivismo, rimproverando ai 
comunisti di averto abbando­
nalo. 

I l rimprovero tal pare ala 
quello che II Pel ha amarrilo 

UpropriaMentta... 
Perche non sono pia collettivi-
sii? Ma allora" l'avevano pena 
da molto tempo, perche-un 
programma collettivista non 
viene proposto dai comunisti 
italiani da pia di mezza seco­
lo. Del resto, g i i Marx, nel cri­
ticare le idee di Proudhon «ul­
ta proprietà, aveva posto II te­
ma con 1 piedi per terra e mo­
strato come la proprietà si do­
vesse considerare nell'ambito 
di un determinato sistema 
economico Quella che egli 
combatteva risolutamente era 
la propnetà capitalistica, cioè 
la proprietà dei mezzi di pro­
duzione e di scambio, In 
quanto causa dello sfrutta­
mento e dell'alienazione. A 
me pare che questo sia il vero 
ambito della questione della 
proprietà e penso che il socia­
lismo non possa avere altro 
criterio discriminante per i 
rapporti sociali e giundici che 
quello dell'esistenza o meno 
dello sfruttamento Se il termi­
ne non piace a certi •riforma­
tori' odierni diciamo pure del 
suqjtus, 

Non trovi che questo gran 
disquisire suU'89, tulle pa-

tenti* • le tradita, sei gì» 
cooUbtx^ocMtMtta,da 
pa jMM| t idU , *apo 'u 
grocoadeOetto? 

Sono slogan giornalistici di chi 
Inventa una disputa tra Craxi 
ed Occhetto su chi t l l vero fi­
glio della rivoltolone dell '». E 
non si comprende che In 
qualche modo lo slamo tutti, 
ma nessuno'di noi può fer­
marsi ali'89, perche siamo ad 
un tempo eredi della rivolu­
zione, ma anche l'antitesi, co­
sa che Marx aveva pienamen­
te compreso per la sua epoca. 

Per me è fuorviante, indice 
di Insufficienza culturale mei-
tersi a discute « sul valore sto­
rico del giacobinismo e delle 
altre correnti politiche della 
grande rivoluzione, come "se 
da esse potette trarsi una con­
cezione generale valida per 
sempre II terrore rivoluziona­
rio pud essere utile e necessa­
rio. salutare in un momento 
dato, oppure cnminale aber­
razione in un altro. Queste di­
spute lasciamole agli storici 
che devono pure inventare 
qualcosa per essere originali. 
Dalle dichiarazioni di Occhet­
to dobbiamo trarre invece 
quello che conta - e conta 

moltissimo - l'affermazione 
cioè che 1 comunisti conside­
rano l'Impiego della violenza 
come mezzo di lotta politica 
estraneo al loco modo di esse­
re e riaffermano come mezzo 
esclusivo la lotta democratica 
e l'impiego permanente della 
democrazia, 

Il vero problema non e dun­
que di scegliere fra rivoluzione 
violenta e progresso graduale 
democratico, ma di sapere co­
me Intendiamo mutare il mon­
do, cioè i rapporti sociali, la 
morale, la politica, i compor­
tamenti e come frenare ed alla 
fine vincere l'egoismo e sosti­
tuire all'etica del profitto l'eti­
ca dell'uguaglianza o almeno 
della •sociallt».. 

Tantal io u po' d'oggi. 

libro che Itala i n bilancio 
storico critico delle espe­
rienze della stnlstra In Euro­
pa. Qualeèla tua analW? 

D mio saggio è intitolato •Pes­
simismo della stona e speran­
za della ragione*. Se pensi al­
l'eredità della rivoluzione fran­
cese non puoi ignorare che 1 
principi da essa affermati si 
sono attuati dopo lunghe rotte 

né k< u n o interamente. La li­
bertà nel cono di due secoli 
spesso é entrala in eclissi e la 
democrazia è conquista re­
cente. Se penti all'eredità del­
la rivoluzione sovietica non 
puoi non riconoscere che, ac­
canto alle positive realitzazlo-
ni. il collettivismo in (orme 
centralizzate e burocratiche è 
fallito e coti é dovunque. Le fi­
le davanti ai negozi per acqui­
stare i prodotti necessari alla 
vita quotidiana e la crisi per 
manente nelle campagne so­
no (alti eloquenti. L'esigenza 
ritormatriee ti va facendo stra­
da con forza maggiore o mi­
nore, scontrandosi con (òrti 
resistenze conservatrici. Si ri­
conosce che occorre modifi­
care il sistema, ammettendo 
in qualche modo l'iniziativa 
privata ed il mercato. E si fa 
strada la grande verità che il 
socialismo non è tate senza la 
democrazia. Dall'altro lato vi è 
la positiva esperienza social­
democratica dell'Europa occi­
dentale con il Welfare State. 
Ma essa è entrala in crisi. I go­
verni socialisti e socialdemo­
cratici non hanno voluto o po­
tuto andare oltre le regole del­
la cosiddetta economia di 

mercato. Dove hanno tentato, 
come in Francia, le reazioni 
del sistema hanno Imposto un 

^ arresto detta politica riforma-
trice. In Gran Bretagna, in Ger-

jnania ad In una certa misura 
.mr^KiaUdet t rahav in tosu . 

di un'onda «euMwtUU. Nel­
l'Europa meridionale, Italia 

•coMprata, Il socialismo ha ce- ' 
duto molto a questa ondala. 
Nei Dizionario della Politica 
diretto da Bobbio e Matteucci 
si può leggere, alle voci So­
cialdemocrazia e Riformismo 
che t i Socialdemocrazia, co­
ma era Imo al .939, é motta 
ed ora si identifica con il nloc-
mlsmo, ma vi è il pencolo che 
le antiche Ideejflsorgano. An­
che per il riformismo esiste 
quatto pericolò ed etto co­
munque non putì dare la feli­
cità agli uomini. Chi dunque 
allora pur) dargliela, ed esiste 
un sistema politico capace di 
rendere felici gli uomini? La ri­
sposta è tra le righe, è il siste­
ma indMdualitlico del capita­
lismo. A tali incredibili aberra­
zioni intellettuali ha concorso 
l'annebbiarti delle ragioni di 
essere del socialismo, che non 
è l'utopia, ma è la liberazione 
dell'uomo da qualsiasi op­
pressione, economica, socia­
le. politica e di matta. Ma vi è 
slato ritardo nell'abbandono 
di quelle parti della teoria che 
hanno dato prove storiche ne­
gative- collettivismo, statali­
smo, disprezzo per l'Individuo 
ed esaltazione delle masse e 
cosi via. 

Tra difficoltà podttebe e 

setolo U 
Pd aw llatera tfctttre kt 

Europa che tenia d rideflrd-
re progetti e Mentila. La 
ttetta Spdp per etcttplo.** 

L'Spd sta elaborando la sua 
nuova Carta, il Programma 
rorrdarnenjak, come viene 

• chJamtto, jEsM*cc«lent«det 
limiti della propria esperienza' 
e ntiene di poter risolvere con 
un'azione più'-torte il'proble­
ma del potere reale. Le vie da 
percorrere tono quelle dell'e­
stensione della democrazia 
politica, battendo le tendenze 
autoritarie e l'accentramento 
dei poteri che al manifestano 
dovunque ed anche in Italia. 
Ma ci sono anche la democra­
zia economica, intesa nel suo 
tento pia vero, non solo come 
partecipazione e diritto all'in­
formazione dei lavoratori; ma 
anche come modifica gradua­
le dei rapporti di proprietà e di 
potere. 11 Piano Meidner in 
Svezia fu l'espressione pia 
avanzala della democrazia 
economica, ma esso ha trova­
to solo un'attuazione molto li­
mitata. Occorre riprenderlo 
anche se In forme diverse, ma 
assicurando il sostegno del 
sindacati e di tutte le forze di 
progresso dovunque esse sia­
no. Tendenze analoghe si to-
vano nel documento congres­
suale del Pei e vanno appro­
fondite e sviluppate. Un'altra 
via, a me pare, potrebbe con­
sistere nella proposta di attri­
buire al lavoratori I? gestione 
dell'impresa pubblica, che po­
trebbe essere un modo utile di 
combattere lo statalismo e, ad 
un tempo, di dare la possibili­
tà di dimostrare che l'associa­
zione alla gestione dei lavora­
tori rende più.efficiente e pia 
produttiva l'impresa. Ma que­

sta è solo un esempla 

E Icraltjao, per titttut, 

Liberia e . 

n e t n «acati 
a p r a n o l a * 
pastMbT ' " 

•la* taitJjalMi 

l i Chiave, credo, sia. nella 
concezione, della libertà, d ie 
non può estere quella indivi­
dualistica della grande rivolu­
zione dell'89. Il che non tigni-
fica negare l'enorme Impor­
tanza dei .principi da etta ai-
fermati. Tra di etti vi era an­
che l'uguaglianza, eh* hi pe­
raltro limitata al diritti politici e 
nemmeno, all'inizio, effettiva­
mente realizzata. Oggi l'ugua­
glianza non può estera la JO-
stanza della libertà. Questa 
deve comprendere in sé tutti 
gli elementi morali, economi­
ci, polìtici, religiosi, eh?, tono 
propri dell'uomo. Questa « la 
libertà socialista e questo legit­
tima l'autonomia del sociali­
smo. Pennettimi di chiudere 
con un richiamo àll'àrtùaWà 
politica. Data l'entità del con­
fronto, sena l'unità dei sinda­
cati e dei partiti della sinistra, 
in particolare dei socialisti e 
del comunisti, qualunque ten­
tativo di regolare le trasforma-
zioni nel senso'dell'utilità so­
ciale è destinato all'insucces­
so. Sì può scegliere invece la 
via della lunga lotta per l'ege­
monia nella sinistra, comthin 
particolare continua a farci i 
Psl. Ma si deve sapere che 
mentre questa tolta é In cono 
e mentre prosegue la dissocia­
zione fra idee e tatti nella sini­
stra cattolica, som i CMtìetva-
rori a vincere. 

AFFARI & SPETTACOLOm 
7,000.000 In itti amo senzainlft^lìpt 

loppyre 48 ratea ^rììre:da,L, ::lSp^j|| 

tino al Z I febbraio perete acquistare imo SufMra'nqw con un lìnanxfamento lino e 7 milioni 
t w i n fareressi da raslrtuira In I I rais montili ripesa donar L 150.000). Oppure, con lo far-
muta 41 refe, adeitmpìOiSi pud avare una Suptrcinque Campus 3 porre 5 marce che coste 
tMavf In mona L 10.0*1,000, «traendo una quoto contanti di solt l . 2.257.000 (pan od IVA 
a metta su strado). Il rimanente viene dikufanafa in 41 rare cosi ripartile: il I ' anno 12 rate 
do L 150,000; Il 2 ' anno 12 rat* do L 200,000; il V anno 12 rare do 1. 250.000; il 4 ' anno 
I l rara 001.000.000, 

Ogni proposta è irvaVore a s v i f u a j a j o ^ f I n J t e n a u f f , h finanziaria del Gruppo, 
Informatevi dal Comtulong/^^^^Jtkvioto a pop. 6*5. 

t i (Nfianiù dn nwmol rMUA d K A I» off§iH I M O tald» lui modeM riupombih 
gin* CiaBt fianaufl icegfa luWteani, e l i 

Superctnque Spot festival 
Otre agli affari, un avvincente spettacolo: in TV e dai Concessionari gtnaurl la grana* ras-
ttgn* di spot inttrnaiionoli Su/>«rc/nqu«, e la poisibifM di varani il «auro preferito. f d # 
avi cnt fa tetrrocab diventa tnrunoimantt, panni crii avrò indicare fa spot riluttante nog-
gfanMnrt votolo, parteciperà aff'esrratftiM di 5 soggiorni a Cannes per due porsene In oc­
casioni dti prossima festival Internazionale chi Cintma. le cartolimi per votar* ad il 
rigalomante chi concorso sono prono tutti i Concessionari Renault, 

Super-cinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 

RENAULT 
Muoversi ogg/. 
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IN ITALIA 

La Spezia 
L'Arsenale 
fspelle 
sette operai 
• I L A SPEZIA Sette operai 
sono stati dichiarati «sgraditi» 
doli amministrazione dell Ar 
sonale militare della Spezia 
Cosi è stalo loro ritirato il la-

, sdapassare che consente di 
lavorare nello slahilimenio-cit 
ladella Questa mattina I sin 
dicati si Incontreranno con i 
parlamentari spezzini per va 
lutare il grave provvedimento 
adottato nei giorni scorsi I 
«ette lavoratori dipendono da 
ditte che hanno In appallo al 

, curii lavori ali interno dell ar­
senale -Un operaio - ha spie 
gaio Primo Chldoni segretario 
provinciale iella fiom Cgil - è 
stalo formato da) personale di 
vigilanza che gli ha comunica 
lo la revoca del suo pass Nel 

.la sto*.» mattinala I titolari di 
•alcune dille hanno saputo che 
avrebbero dovuto riconsegna 
re il lasciapavsare di altri sei 
lavoratori ritenuto sgraditi e 
Inaffidabili Alile spiegazioni 
i)f»n sono state date- I. ammi 

• raglio Gaspare Messina a no 
me della direzione si e limita 

irò a dire the «I amministrazio­
ne militare ha applicalo un 
proprio diritto» <ù clausola 
del gradimento - ha dotto 
Oresti- Koall membro del 
itlnslijl» dU delegati - i stilla 
usala soprattuuo negli anni 
Cinquanta 0 Sessanta per di 
serlwinare «li grilli ai panili 
di sinistra Forse e siala rlsiiol 

4yt,0iia In relu/lone a munii 
Inni di iraiMU>> I allusione c-
olla rapina da due miliardi 
munì» n seijno di ree<jn|c al 
IJnlerrw della roeeatorte II 

' ]\i s|Kiwln« ha condannalo 
Hnlziallv^ * 

1$ pj-oposte 

a Napoli 
HNAH.II U rlt*ni« del|a 
l imo Inlosnil-lom! e la rnotfjllt 

H i dello ainiflll norjne appro­
vate dal Senato sono i temi 
( M i m i ieri al OMHMJITO or-
HWlWAIb (tali* Fedjuavskmo 
uimimlsla naix>le>uinu con 

.Mehelu Magno della Diroap 
• i k l c l W Masnolia'oflfrfiia. 

W vlio *ll IVI «Ibulierj. alla qa, 
mera twr lare approvare -dei 
corredivi lilla legge già votata 
al Seiiaio, Vogliamo una di 
setolimi liàs|>arenle «tal dello 
- the gurtìntlscu il reimpiego 
del unvlnlt grata slnillurull a 
minlre ddlla (X|>i e, dalla 
CalriiiaiiM 

dUtiratarrto t i l t s|,| niunlo il 
immolilo-lui citilo I on An 
gel» FrliiKesCj.dijIto tornmis 
sjojw lavoro della Taraew -
di irrovedere «Ila (tellnlrione 
delm «uova tasso Integra/lo 
ne 1 p stniirventu Imo ad jvgsl 
hslgwe M 0 rlwlniu smKfuto 
di semplice wiHlegno jOti * 
sjM.iiijwldiw spesso uvjlQ 
dallo Imuresuttili obitltiU an 
elio diversi* l'or II rUs|K)nsalil!e 
tlcltì se/Ione lavoro della fé 
dtrni,r«ne di Na|«l! Sindro 
l'Ulir.inp «vi t> Arti elie la 
kgge iirtkdi liiristisa del 
J i r IRV I lavoratati in mobilita 
per tutte» le assun/NI tl<» tursi 
e umile Miti elle in Campa 
Illa ti nana «mia uissinji 
grati » fior" ore olire; al die* 
mito dipendi n|l della Uopi 
lini» limi tmirrpe da tollotn 
W« Trtl le lptìluLuuuy.iti' i 
eomunisil non se iman» quella 
del pnMHMiWoiwmento w\vt 
tnlU/Mu |wr I Ijiveimiori del 
Mt//«g)orno 

Latina 

Le suore 
bloccano 
un ladro 
• UATINA Erano uria lotto 
di none quando Onzio Ono 
mli XI anni poiretr ilo ali in 
terno del tomento delle suore 
doli Ordine della Beala Mal 
Ihlas a Lamia e stato sorpre 
so da un gruppo di religiose e 
coslrttto òlla fuga Verso le tre 
di notte I Onorali si trovava 
nella stanza di un anziana 
suora di 75 anni che evlden 
temente svogliata dall Intruso 
lenlava di darci allarme Men 
tre I uomo cercava di tapparle 
la bocca sono sopraggiunte le 
altre suore A quei punlo I uni 
ca via di scampo per lui era 
una finestra a selle meln dal 
suolo da cui si è geuato Ora 
6 ricoverato al reparto cranio 
lesi del San Giovanni di Ro 
ma Sul molivi che hanno 
spinto I uomo ad entrare nel 
I Istituto religioso e in panico 
lare nella stanza di quella suo 
ra gli Inquirenti stanno ancora 
Indagando visto che la cassa­
forte si trovava al piano terra 
nell ufficio della madre supe 
nora 

Dopo la Mangiagalli 
ora Donat Cattin 
indagherà su altre 6 Usi 
E inizia da Roma 

Formigoni: «Le donne 
dei consultori sono vecchi 
ruderi di un femminismo 
ormai tramontato» 

007 del ministro al S. Camillo 
Un ministro-ispettore Donat Cattin va di persona 
negli ospedali a controllare come funzionano Un 
blitz e via Dopo quello alta Mangiagalli ne ha in 
calendario altri sei Primo il S Camillo di Roma 
Cosa potrà mai trovare nel nosocomio della capi­
tale? Risponde la direttrice sanitaria Anna Viola 
Formigoni insulta le donne del Coordinamento 
per i consultori «Vecchi ruderi del femminismo» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

MI ROMA Dodici aborti vo 
luntan al giorno quattro in re 
parto per I utilizzazione dell a 
ncstLhia generale E sono Ica 
yi più difficili per esempio di 
donne violentate Otto in day 
hospital Tutti eseguiti entro i 
90 giorni dall inizio della gra 
vidanza. Quindi due tre aborti 
terapeutici ali anno diretta 
rhfcnle seguiti da) primario 
con la consulenza de) prima 
no dell Ospedale psichiatrico 
Forlanini Queste le cifre cru 

de del reparto di ostetricia e 
ginecologia del S Camillo I o 
spedale romano da 1600 posti 
letto attivi Ce li fornisce la di 
rettnee sanitaria Anna Vi»la 
sostanzialmente soddisfatta di 
come funzionano le cose nel 
grande centro della Usi RmlO 
Sarà questo ospedale il primo 
dei sei che il ministro Donat 
Catlin ha preannunclato di vo 
ter ispezionare «Non rinuncia 
mo al diritto ali ispezione- ha 
dichiaralo ieri il ministro di 
monticando che la legge affi 

da alle Regióni compiti ispetti 
vi Dopo Roma forse toccherà 
a Firenze e-comunque le in 
chieste si svolgeranno tutte in 
Usi del Centro sud del paese 

Pare che la scelta del S Ca 
millo non sia casuale ma di 
penda dal fatto che qui la 194 
si applica davvero «Non è sta 
to tacile spiega la dottoressa 
Viola Anche qui ci siamo 
trovati di fronte il grave pro­
blema dei medici e del perso 
naie paramedico obiettori Ma 
ciò nonostante posso dire che 
le cose funzionano Cosa pò 
tra mai trovare il ministro7 

Probabilmente che e è un uni 
co ospedaliero non obiettore 
che net reparto lavorano quat 
tro cinque medici Sumai 
(cioè con contratto a ore de 
terminate) un équipe di ane 
stesisti ad hoc e un responsa 
bile del servizio interruzioni 
gravidanze obiettore RIZZI 
che ciò nonostante fa funzio 
nare bene la struttura Se poi 
1 intenzione del ministro è 

quella di utilizzare 1 inchiesta 
per avanzare rilievi cntici sul 
personale allora troverà che 
e è uno stretto rapporto con ì 
consultori e con il territorio 
grazie anche ali impiego del 
medici Sumai» In questo mo­
do è più semplice applicare 
anche I altro capitolo della 
194 la contraccezione e la 
prevenzione ali interno stesso 
della struttura 

La dottoressa Viola non ha 
difficoltà ad ammettere che la 
forte motivazione verso la 194 
scatunsce anche dall •ospitali 
tà» offerta dal S Camillo al 
Centro di coordinamento re 
gionale per 1 interruzione del 
la gravidanza centro che di 
stribuisce le richieste di aborti 
volontari tra gli Ospedali del 
temtono La direttrice sanità 
na ci tiene a sottolineare an 
che la struttura dipartimentale 
del reparto .Non è la direzio 
ne sanitana a gestirlo ma il 
servizio matemo-infantile 
•Tranne che per i grossi pio 

blemi di personale di igiene 
è stata fatta la scelta di lascia* 
re ampia autonomia al repar­
to» 

Al S Camillo dunque si at­
tende con tranquillità I arrivo 
dell ispezione Almeno da 
parte delta direzione sanitaria 
Tra i medici comunque è forte 
I inquietudine per questo nuo­
vo ruolo che il ministro si è as­
sunto di ispettore diretto no­
nostante che la Regione per 
legge abbia questo compito 
Non si fida di nessuno dico­
no o non è stato capace di 
formare uno staff di collabora 
tori validi È il segno dello sfa­
scio Sul blitz di Donat Cattin 
alla Mangiagalli e sulla prean 
nunciata inchiesta al S Camil 
lo il gruppo di Dp alla Camera 
ha preannunciato un interpel 
lanza 

La vicenda della Mangiagal 
li non avrà riflessi solo sulle 
altre sei Usi che Donat Cattin 
vuole ispezionare Ma anche 
sui rapporti giudiziari tra Ro­

berto Formigoni e il Coordina 
mento nazionale donne per i 
consultori II leader di CI do­
po aver definito «intimidatoria 
e priva di qualsiasi legittimità 
la decisione del consiglio di 
amministrazione della Man 
giagalli che ha confermato la 
sospensione dal lavoro dei 
due medici obtetton Alettt e 
Fngerto» si è speso contro le 
donne del Coordinamento na 
zumale per i consulton definì 
te «vecchi ruderi di un femrm 
nismo ormai tramontato» Col 
pevoli di aver preannunciato 
una denuncia per I intervento 
di Formigoni alla trasmissione 
•Mixer» di domenica scorsa 
•Le minacce non mi spaventa 
no ha detto • anzi invito il 
Coordinamento a denunciar 
mi cosi finalmente ci sarà un 
luogo in Italia la magistratura 
in cui discutere a carte sco­
perte e vedere chi incita vera 
mente ali assassinio come re 
cita il delicato linguaggio del 
Coordinamento* 

Neonato comprato nel Cosentino 

«Volevo tanto un figlio 
così ho preso Andrea» 
Per la compravendita di un neonato i carabinen 
di un paesino della Presila cosentina hanno de­
nunciato cinque persone Vincenzo Albanese e la 
moglie Maria Cocola accusati di aver venduto^An-
drea, il loro decimo figlioHanc<jr prima cfiB/na­
scesse, Pa)mer|no Chiodo e Rosa Majna Tqjyn, 
una coppia senza figli, Diana Pingitore, madie- di 
Palmenno, accusata della mediazione 

ALDO VARANO 

Tunin •» (orse t he fanno bene 
quelle signore che li (anno e li 
bultano nella spazzatura?. An 
alea è nato itjpnmo febbraio 
In ospedalCLa Soveria Mannel 

••PFDlViailANO te*) «Non 
ù vero elio ho comprala An 
tiro» Sliumo facendo le carte 
al comune di l'cdivtgliano per 
averlo Con una regolare ado 
<iono* Rovi MariaTumn mo-
uhi* di Pàlmcrinp Ciotto si 
difendo con \ denti Ancora 
non e rientrata a Modena do 
ve lavora come cucca in un 
tosilo porche vuol partire con il 
l>Kcu>io Andrea Nega di aver 
mai dato neppure una (ira ai 
coniugi Albanese Dal suo 
racconto emerge il suo calva 
no di donna frustrata dalla 
inalMlVu di bambini ed i 
ittiritculdri della miseria senza 
fine dei uri genitori del neo 
nato «I |o fatto tre operazioni 
la* io* mmai'ioni e niente Al 
lora rvjut suocera si è ricordata 
degli Albwwse clic &ono pò 
urM'Ht *? dcJla signora che 
i»r(i incinta Ad agosto quun 
do sonu venuta in Calabria 
}Hrk un.dive gliclqavc\u\a 
mo L hk sto il bimbo che do\c 
\a nasceri perche hiipeumio 
iju no umano dito giù \ia 
un aldo M » ci ava ano detto 

di no Poi quando siamo tor 
nati a Natale ci hanno man 
dato a chiamare per dirci che 
se lo volevamo ce I avrebbero 
dato» Per soldi9 *Ma no Per 
far vivere meglio il bambino» 

Gli Albanese abitano a Dor 
boruso una frazione del paeT 
se a quasi mille metri d altez 
za In dodici vivono ammuc 
dilati in un unica stanza a cui 
è attaccato un cucinino Una 
storia di miseria e degradalo 
ne infinite Vincenzo lavora 
solo saltuariamente e si beve 
le poche lire che guadagnaci 
tanto in tanto Lei Maria" Co 
cola ha cominciato a fare fieli 
poco più che bambina ha 34 
anni dieci figli ed un numero 
im precisato qi gravidanze So 
no I più poveri di un paese 
poverissimo e le voci parlano 
di un altro loro bambino dato 
a qualcuno per togliersi un 
peso di dosso In cambio di 
soldi come secondo i carabi 
meri sarebbe stato concordalo 
per Andrea* Difficile, accertar 
lo -Che do\e\a fare quella 
povera donna - si difende la 

notti -L ho lavato curato e gli 
ho comprato qualche vestiti 
no Se comprargli qualcosa 
perché non aveva assoluta 
mefite nulla da mettersi signi 
fica comprare un bambino al 
lora dite pure che I ho com 
prato Ma io agli Albanese 
non ho dato neanche un sol 
do Sono Un operaia di soldi 
trai altro nooneJio» Ali usci 
ta dall ospedale Andrea ha 
cambiato mamma la signora 
Albanese racconta la Tunin 
I ha voluto dar via subito sen 
za neanche farlo passare da 
casa 

Venerdì scorso in casa 
Chiodo sono invece arrivati i 
carabinieri per portare tutti i 
protagonisti di questo dram 
ma in caserma Tutti negano 
che vi sia stata una compra 
vendita ma i carabinieri sono 
arrivati a questo convincimen 
to «Da quest parti - avverte 
la moglie del sindaco di Pedi 
vigliano - t bambini non si 
vendono c è m ambientimol 
to poven I uso di cederli quan 
do non 11 sì può mantenere» 
Fatto è testimonia Mana Rosa 
Tunin -che i carabinieri di 
Scighano dopo aver visto la 
ca>a degli Albanese mi hanno 
detto che il bambino per ora 
potevo tenerlo io« 

Genova, si acuisce la tensione 

Incendi dolosi nel porto 
Racket o provocazione? 
Duphrp incendio nella notte nel porto di Genova 
all'una è andato a fuoco un pullman! quarantacin­
que minuti dopo è bruciata una bisarca con sette 
automobili nuove di zecca Se<- ido vigili del fuoco 

WTxtisBSwKfr psHrapicìtamehte^di «attem&o 
i ^ l i g r à e n s i o r l é i ^ ^ M ^ n i i o t e s i efóndata, 
sarebbe una gravissima provocazione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHICMZI 

P i GENOVA L'allarme è 
scattato la prima volta pochi 
minuti dopo I una a ponte dei 
Mille Sta andando a fuoco un 
pullman Mercedes un mezzo 
utilizzato per i collegamenti 
con I aeroporto I vigili del 
fuoco accorrono domano le 
fiamme e I allarme rientra 
Passano appena 45 minuti e 
1 allarme scalta di nuovo que­
sta volta il fuoco sta divorando 
una bisarca parcheggiata a 
ponte Colombo 11 tempestivo 
ritorno dei vigili de) fuoco 
scongiura il pencolo che I in 
cendjo si estenda al mezzi 
commencalt m sosta nelle vi 
cinanze ma la bisarca e il suo 
carico - sette automobili Re­
nault nuove di zecca il tu o 
per un valore d 250 milioni -
vanno completamente distrut­
ti 

Incendi di probabile ongine 
dolosa dichiarano i vigili del 
fuoco e aggiungono che è 
difficile per entrambi i casi 

ipotizzare cause incidentali ti 
pò cortocircuiti La polizia 
con le dovute cautele confer­
ma 1 ipotesi del dolo e va ol­
ire sottolineando che I incen 
dio del pullman potrebbe es­
sere stato un diversivo rispetto 
ali obiettivo pnncipale da in­
dividuare nella bisarca. La bi­
sarca è di proprietà della «Tir­
so trasporta di Oristano, e il 
rappresentante della ditta a 
Genova Pietro Mingheli parla 
apertamente di «rackett del-
I incendio doloso» e di «atten 
tato» poi spiega che la «Tirso» 
ha cinquanta camion bloccati 
a Genova e che vista 1 Impos 
sibilila - a causa degli scioperi 
- di farli partire per la Sarde­
gna ha pensato di «aggirare 
(ostacolo* noleggiando degli 
spazi sul «Jolly nero» in par-
lenza da Savona e questo -
aggiunge - può aver dato fa­
stidio a qualcuno infine con 
elude raccontando che su un 
furgone parcheggiato a fianco 
della bisarca bruciala è com 

parsa la scntta tracciata sulla 
polvere del vetro «Prandini è 
un verme tu e tua madre figli 
di puttana» 

La tensione insomma già 
acuta per la tormentata vieen 
da dei-decreti Grandini è di 
colpo salita alle stelle attizzata 
da un episodio che non ha 
nulla a che (are con il conflitto 
sindacale e sociale in atto «Se 
dovesse dimostrarsi fondata -
afferma in proposito Franco 
Mariani della segreteria pro­
vinciale del Pei - 1 ipotesi del 
I incendio doloso e addirittura 
dell atto di sabotaggio ci tro­
veremmo di fronte ad una 
gravissima provocazione, e 
non avrebbe altro effetto che 
portare acqua al mulino di chi 
vuole isolare il porto di Geno­
va e impedire che si svolga 
una vera trattaUva su un terre 
no sgombro sia dalle agitazio­
ni sindacali sia dalia spada di 
Damocle dei decreti» 

•Il porto di Genova - con 
elude Mariani - è I unico sca 
lo italiano m cui per respon 
sabilità del presidente prò 
tempore ammiraglio France 
se non è stato stabilito in mo 
do chiaro un penodo di ire 
gua negoziale Questa paralisi 
non pu<» e non deve continua 
re è necessario un impegno 
delle istituzioni cittadine per 
nportare la normalità e tutti 
devono sentirsi responsabili 
per fronteggiare la gravita del 
la situazione» 

Volevano 
un miliardo 
per il riscatto 
di Michele 

i) sostituto procuratore Ugo Ricciardi ha emesso un ordine 
d arresto nei confronti di une dei due giovani fermali ien 
dai carabinieri nell ambito delle indagini sul rapimento di 
Michele Di Falco (nella foio) il figlio dodicenne del sinda­
co di Quarto liberato dai sequestratori dopp dieci ore di pri­
gionia È Alfonso De Biase di 19 anni incensurato residen­
te nel comune Hegreo II giovane arrestato ien e ntenuto, 
con Gaetano D Aulisio di 17 anni uno degli esecutori ma­
teriali del rapimento Si trova ancora in caserma in stalo di 
ferma invece EF di 17 anni anch egli incensurato, so­
spettato di aver fatto da «carceriere* al bambino Insieme 
con Alfonso De Biase A quanto si è appreso isequestratori 
volevano chiedere un riscatto di un miliardo 

Ivrea, ucciso 
a pugni e 
dal figlio 

Un uomo di Bairo Canove-
se Antonio Nigra 57 anni, fi 
stato ucciso la notte scorsa 
a pugni e calci dal figlio 
Giovanni di 3) anni 11 gio­
vane è stato arrestato dal 

^_m^mmm^_^^^^^^ carabinieri di Ivrea e ha arn-
^ m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ messo il parricidio «Non ne 
potevo più delle sue angherie» 1 mllitan to hanno trovato In 
casa sua - dove vive da solo - a pochi metri dall abitazione 
del gemton dove è avvenuto I omicidio Padre e figlio si sa­
rebbero picchiati più di una volta Ieri sera un altra lite, 
scoppiata per futili molivi fi finita in tragedia 

Il cadavere Incaprettato e 
bruciato di un uomo fi slato 
trovato questa mattina da 
alcuni cacciatori in contra­
da Giulio a venti chilometri 
da Caltanisetta era nel ba­
gagliaio di un automobile -
una Renault 21 - pure bru-

Caltanissetta, 
trovato in auto 
incaprettato 
e bruciato 

ciata Secondo la polizia fi probabile che sia I agricoltore 
Angelo Panzica 37 anni di Camcattl scomparso il 2 feb­
braio scorso L automobile era fra I ruderi di un casolare 
abbandonato Nello stesso luogo il 31 agosto scorso fu tro­
vato Il corpo carbonizzato chiuso nel bagagliaio di un auto 
bruciata del pastore Gioacchino Nlcolosi 

Giuseppe Puca di 34 anni. 
soprannominato >0 Giap­
pone! ritenuto uno del «luo­
gotenenti. di Rallaele Culo-
Io fi morto ieri nel! ospeda­
le Cardarelli di Napoli dove 
era stato ricoverato il 7 feb­
braio perché gravemeivfe te-

E morto 
«'0 Giappone», 
luogotenente 
di tutolo 

Caittù, 
matrimonio 
tra carabiniere 
e poliziotta 

rito in un agguato a Sant Antimo suo paese d'origine Pa­
ca che era stato coinvolto in numerose Inchieste riguar­
danti la .Nuova camorra organizzata, era Slato colpito dal 
sicari al volto e ali addome mentre si trovava nelle vicinan­
ze della salumeria gestita dal cognata II pregiudicato era in 
liberta vigilata avendogli I giudici concesso per motivi di sa­
lute la sospensione della pena Inflitta per una condanna 
per associazione per delinquere di tipo mafioso 

Carabiniere lui poliziotta 
lei sono da ieri marito t 
moglie II brigadiere Paolo 
Mattioli di 24 anni e l'agente 
Nadia Montili) di 23, en­
trambi in servìzio a Milano, 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ si sono sposati ieri nella pie-
• ~ ^ ^ ~ ~ " ™ , ™ , , ' ^ ^ — cola chiesa di Mirabelle, e 
pochi chilometn da Canta Dopo la cerimonia, ad aspettare 
gli sposi fui in ajaiunjfpnme t lel irt aljito bianco. * eWirro I 
picchetti una carrozza trainata da bianchi cavallre Ifueca* 
rabimen motociclisti di .scorta I due si erano conosciuti a 
Roma Nadia doveva fare il concorso per entrate in Pollila 
e Paolo era già nell Arma In viaggio di nozze andranno dai 
genitori di lui a Matetica (Macerata) e poi nel Veneto La 
giovane poliziotta di Cantù è in attesa di un bimbo 

Un giovane fi stato trovato 
morto tra due auto in Mila 
in via Ascanlo Sforza a Mila­
no Accanto al corpo di 
Nunzio Bovio di 26 anni e e-
ra una siringa Si tratta dell* 
seconda vittima dell eroine 
nel giro di otto ore a Milano. 

Ien intatti poco prima di mezzanotte un altro giovanelos-
sicodipendente, Antonio Lucca di 25 anni fi morto duran­
te il trasporto in ospedale dopo essersi iniettato una dose 

Droga: 2 morti 
in 8 ore 
a Milano 

Commercianti 
a Roma 
contro le misure 
sul fisco 

La .profonda revisione» del­
la manovra economica del 
governo e in particolare del­
le misure fiscali fi stala 
chiesta ien con una manife­
stazione in un cinema ro-
mano dai commercianti 

^ ~ ~ ~ — ~ ~ ^ ~ ^ ~ aderenti alla Conlesercenti 
Per il segretario Svicher e il presidente Bonino tali misure 
contengono •contraddizioni e sperequazioni- e occorre 
che il governo sulla questione tratti anche con le organizza­
zioni della piccola e media impresa 

DIUSEPPK VITTORI 

Milano 
Nelle chiese 
si è pregato 
per la pioggia 

• • MILANO Ieri in tutte le diocesi ambrosiane si è pregalo 
per la pioggia nel corso dei riti sacri AH offertorio i sacerdoti 
hanno Imocatq la pioggia nstoratnce della terra e dell aria 
preziosa alleala del nostro lavoro e della nostra prosperità- La 
preghiera contenuta nella liturgia era già stata recitata nelle 
scorse settimane nelle chiese di Lodi Genova e Bergamo E 
dal 24 novembre che non si registrano su tutta la Lombardia 
precipitazioni di una certa consistenza la più recente quella 
del 22 gennaio scorso altro non si è rivelata che una leggera 
spruzzatina 

" — ^ ^ ^ ^ ^ A Cagliari il pm ha chiesto la condanna di don Giancarlo Atzei 
accusato di maltrattamenti compiuti nella comunità Filadelfia 

Botte ai bimbi per cacciale Satana 
Punizioni corporali esorcismi e profezie i chiac­
chierati rapporti tra un sacerdote e le sue profetesse 
Dietro un ordinario processo in pretura per «maltrat­
tamenti» emerge . inquietante stona della comunità 
Filadelfia e del suo fondatore don Giancarlo Atzei 
Una coppia di ex fedeli lo accusano di aver percos­
so le loro bambine per «purificarne» I anima II pm 
chiede la condanna a 6 mesi, oggi la sentenza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI Un personag 
gio ambiguo che approfittava 
del suo particolare carisma re 
ligioso per imporre maltratta 
menti ed esorcismi o solo 
una vittima delle calunnie e 
delle inudìe7 La verità dei giù 
dici su don Giancarlo Atzei 
52 anni teologo dt discreta fa 
ma e fondatore della comuni 
tà di fedeli Filadelfia sarà prò 
nunciata oggi 11 processo in 
cui è imputato di «maltratta 
menti» nei confronti di due 

bambine di tre e un anno as 
sterne ad altri dieci membn 
della comunità è giunto in di 
nttura d arrivo dopo un paio 
di movimentate udienze Don 
Atzei rischia una condanna a 
sei mesi se saranno accolte le 
richieste del pubblico minìste 
ro Vincenzo Amato che ha 
sollecitato analoghe pene an 
che per le due -profetesse» 
della comunità Anna Garaldi 
30 anni e Maria Cristina San 
na 40 anni Stamane la paro-
la passa ai legali della difesa 

che cercheranno di scagiona 
re il sacerdote appellandosi 
fra 1 altro ai i suoi «buoni* pre 
cedenti (don Atzei è stato 
consigliere spirituale» di nu 
merosi professionisti e perso­
naggi eccellenti della città) 
«Un uomo del genere - è la 
tesi della difesa - non può es 
sere certo ritenuto violento e 
fanatico Semmai è una vitti 
ma delle calunnie» «La sua 
condotta pedagogica - ha 
detto tuttavia il pm - puntava 
a recidere i legami affettivi tra 
genitori e figli per instaurare 
nuove regole di vita» Le sue 
presunte vittime sono due pie 
cole bambine Maria e Bene 
detta Basciu rispettivamente 
di tre e un anno Picchiate più 
volte direttamente dal sacer 
dote o fatte picchiare altra 
verso ordini perentori dai 
suoi sottoposti della comunità 
«per scacciare il diavolo» 
l accusa parte dai genìlon 
delle bambine anch essi im 
putati dello stesso reato che 

hanno vissuto per un paio 
danni nella comunità Filadel 
ha II padre in particolare 
Giancarlo Basciu ha raccon 
tato prima ai carabinieri e poi 
al magistrato di aver assistito 
più volte a schiaffi cinghiate e 
altre vessazioni nei confronti 
delle bambine da parte del 
sacerdote e di altri adepti del 
la comunità che sostenevano 
di volerne purificare I anima 
«Noi stessi abbiamo subito 
questo clima allucinante Fin 
che un giorno ho trovato la 
piccola Maria svenuta e ho 
deciso di uscire dall incubo 
ho preso moglie e bimbe e 
abbiamo lasciato per sempre 
la comunità» 

Proprio questo episodio ha 
segnato la fine della «Filadel 
ha» dopo circa tre anni 
(dall 85 ali 87) di attività a 
Cagliari e in altri centri della 
provincia II padre pentito si è 
rivolto ai carabinien che (n 
modo assai discreto hanno 
condotto le loro indagini II 

racconto è stato confermato 
da altri "fedeli» della comunità 
davanti al pretore Fiorella Pi­
lato 

La vicenda va perù al di li 
dell aspetto penale Nel corso 
delle tre udienze del processo 
sono emersi attn particolari 
sconcertanti Per esemplo sui 
riti praticali fra i fedeli della 
comunità In una piccola pub­
blicazione ad uso interno don 
Atzei si dilunga sull arrivo del-
I Anticristo e spiega come 
combatterio con preghiere e 
veri e propri esorcismi E vie­
ne a galla anche la chiacchie­
rata vita sessuate del religioso, 
che caso avrebbe prediletto 
fra i suoi seguaci soprattutto te 
donne Calunnie replica la d> 
fesa Ma comunque vada a fi­
nire il processo penale, don 
Atzei ha già perso la sua per­
sonalissima battaglia religiosa 
la comunità è stata Infatti 
sciolta dalla curia e presto im-
zìerà a suo carico anche un 
procedimento canonico 

i l i l'Unità 
Lunedi 
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Giunte ieri a Beiamo Smentita ufficiale 
da Santa Maria le salme dell'ambasciata italiana 
di altre 61 persone a Lisbona: «A bordo 
Mtìlte sono irriconoscibili nes-

Disperazione e lacrime 
tra quelle bare senza nome 
Ieri mattina, su un Hercules militare sono giunte 
in Italia altre 61 bare con le vittime delle Azzorre, 
ma solo cinque avevano già un nome. Gli ultimi 
feretri arrivaranno stamattina. Quanto al «giallo» 
sulla presenza di sconosciuti a bordo il portavoce 
della nostra ambasciata a Lisbona smentisce che 
l'ambasciatore, Battistini abbia accreditato l'ipote­
si di una presenza di clandestini sul Boeing. ' 

OAL NOSTRO INVIATO 

ROMRTO CAROLLO 

• I OHIO AL SI.IW > '< Ikvffiimrj i. 
Si avvicina e, con mani tre­
manti, appunto sul feretro 
una foto. Poi, con tocco deli­
cato, la sospinge leggermen­
te tra il coperchio della bara 
e il piccolo crocefisso, quin­
di chiude gli occhi. "Si sente 
male, signora?* chiede pre­
murosa una crocerossina. 
•No, grazie - risponde culma 
la donna - 6 che così me lo 
vedo davanti". La fotografia 
ritrae una coppia sono il fi-

3(io e tu nuora nel giorno 
elle nozze. U donna non 

aggiunge altro ma .sì fa pre­
silo a intuire ciò. che le passa 
per la mente. »fccosl che vo­
glio ricordarli, non come me 
ti restituirà quella maledetta 
montagna sopra l'oceano». 
Sentimenti appena affioran­
ti, gesti rapidi quasi da auto­
mi, e un groviglio di dispera­
zioni che è arduo descrivere, 
che si può solo Intuire. La 
donna della fotografia una 
traccia l'ha trovata, Su quella 
bara c'è un biglietto: «Como 
non identificato, portava fe­

de con su scritto 14/2/87, 
Cinzia-. La donna lo legge 
con trepidazione, e in un at­
timo sparisce ogni incertez­
za. Cinzia è la nuora, la data 
è il giorno del matrimonio, 
dunque sotto quel coperchio 
c'è il suo Gianni. Si sfoglia la 
liMa fornita dalle agenzie: si, 
c'è una Cinzia, Cinzia Ami-
ghetti di Milano, era partita 
quel mercoledì da Orio al 
Serio con 11 marito Gianni 
Pavesi ("nell'elenco delta Ra­
mingo Tour era registrato 
come Giuseppe). Ventisei 
anni lei, 28 lui, ragioniera e 
impiegato, vivevano alla Co* 
masina. un quartiere popo­
lare di Milano, si erano spo­
sati due anni fa, nel giorno 
di San Valentino. Domani 
avrebbero potuto festeggiare 
l'anniversario su una spiag­
gia assolata di Santo Domin­
go, a Casa de Campo, o 
Puerto Piata o Punta Cana, 
ma II sole dei Caraibi non 
hanno neanche fatto in tem­
po a vederlo dal vetro del-

Parenti dei morti nel J tragedia de'ìe Azzorre ce'cano Ci riconoscere in auafche motto la bara con i resti 
dei propri cari. In alto il dolore dei familiari 

l'aereo. Lui è stato identifica­
to, e Cinzia? Non si sa 

Le 15 bare portate dal C 
130 dell'aeronautica militare 
sabato se non altro si sapeva 
chi contenevano ieri ne so­
no scese 61 ma solo cinque 
con nome e cognome quel­
la di Massimo Sartori di Ve­
rona, partito ali ultimo mo­
mento dopo la rinuncia del­
la coppia Fiocco Furlan, è 
stata la prima ad essere por­
tata fuori a braccia dall Her­
cules; dèlia seconda si sa so 
lo che contiene un corpo di 
donna, «non identificata -

recita il biglietto attaccato 
con la ceralacca - capelli 
castano chiari corti, denti in 
oro» Poi via via tutte le altre, 
a sinistra gli uomini a destra 
le donne Su un feretro e è 
scritto «resti di corpo umano» 
e accanto alla parola sesso 
un punto interrogativo *l 
corpi arrivati len facevano 
paura, ma oggi è allucinan­
te» - dice gli occhi lucidi, 
una crocerossina, una delle 
12 volontarie che dalle 5 di 
sabato mattina si occupano 
dell assistenza at familiari 

Altre quattro vittime sono 
state identificate al momen­

to dell'arrivo Gabriella Gior­
gi, di Milano, Luigi Antonio 
Soma, di Varese (si era spo­
sato la vigilia del viaggio, 
della moglie, Vittona Marti­
nelli, non c'è traccia)» Ro­
berto Berlini e Mano Levato 
Per gli altri comincia una n-
cerca affannosa, si studiano 
attentamente le cartelle cli­
niche, le radiografie stoma­
tologiche, le protesi denta­
ne, persino i rilievi dattilo­
scopici, nella speranza di 
identificare attraverso le im­
pronte digitali almeno chi ha 
fatto il servizio militare E lo­

ro, i familiari, si aggirano da 
un feretro -.aUlajtro finché, 
esausti, vengono accompa­
gnati nella sala del vecchio 
circolo ufficiali «Aspettate 
qui - avverte il prefetto - vi 
chiameremo uno alla volta 
quando sarà il momento» 
Poco distante, sotto una ten­
da, l'ultimo atto del calvario 
su tavolacci coperti da stoffe 
militari, medici e infermieri 
con mascherina e guanti ap­
poggiano sacchetti sigillati 
contenenti gli oggetti trovati 
addosso e vicino ai corpi 
senza nome II piccolo An­
drea Fem di Mozzanica 
(Bergamo) sarà riconosciu­
to cosi, attraverso un bran­
dello di maglietta sul quale è 
rimasto incollato uno stem­
ma insieme con lui viaggia­
vano i genitori, Lucia Russo 
e Leonardo Fem e la zia Pa­
trizia Russo Per mamma e 
papà, sposati dà otto anni, 
quel viaggio doveva essere 
una seconda luna di miele 
Mo're accanto alle casse 

continua il pietoso andirivie­
ni, un uomo con impermea 
bile grigio attraversa I hangar 
trasformato in camera ar­
dente e raggiunge I altare è 
il cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini Benedice le 
salme, prega e si trattiene 
qualche istante in silenzio, 
poi si allontana Pochi lo no­
tano, gli occhi sono tutti su 
quei biglietti che npetono 
ossessivamente la parola 
non identificato A metà gior­
nata le vittime riconosciute 
salgono a 24, per gli altn 
speranze sempre più flebili 
«lo voglio portarmi a casa 
una bara anche se non e è 
dentro niente» - dice lo zio 
di un ragazzo imbarcato sul 
jet della morte arrivato len 
mattina insieme ad altre 
duecento persone Sembra 
d'essere in guerra dopo un 
bombardamento, quando 
granate e bombe sfigurava­
no i soldati al fronte «Ma qui 
è peggio, i caduti del Piave 
avevano le piastrine, i nostri 
nemmeno quelle» 

™——•"""——— Imperia, per favorire iscrizioni 

E alle nuove alunne 
ricchi premi e cotillons 
Per compensare il calo di iscrizioni collegato al 
calò demografico, un istituto professionale di Sta­
to - il «Guglielmo Marconi» di Imperia - finora ri­
gorosamente maschile, ha deciso di aprire alle 
donne. E per garantirsi il successo dell'iniziativa 
ha pensato dì ricorrere agli incentivi: per le ragaz­
ze che si iscriveranno sono pronti "ricchi premi», 
dal televisore portatile alla radiolina. 

M(M'.NtiVA Calmi» te na­
scite, cala (wreentualmente 
e in insoluto l;i impollinile 
infantile» e Rinvilii ile. c i Lino 
le Iscrizioni a M'iiola. le clas­
si tendono n diminuire prò-
VOCÌItuto ai (toniliticamente 
esubero nel l'organico dei 
docenti; |wr coriere m ripari 
gtò da tempo molte scuole. 
soprattutto quelle private. 
hanno svoiiertu la pubblici-
U1, ti richiamo condito di 
promesse sugli .sbocchi futu­
ri e di assicurazioni sulla 
qualità e il livello dell'inse­
gnamento. E quando il ma-

, ni fé sto, lo spot, la piopagaiv 
da per lettera personalizzata 

ai genitori o agli interessali 
non bastano più? Allora bi* 
so^na passare agli Incentivi. 

Cosi un Istituto professio­
nale di Stato per t'industria e 
per l'artigianato - il «Gugliel­
mo Marconi- di Imperia - fi­
nora frequentalo da studen­
ti. circa cinquecento ogni 
anno, ha deciso di aprire al­
le donne; e per rendere più 
apjwtibile l'invito alle ragaz­
ze ad Iscriversi, il consiglio 
di istituto ha pensato ad una 
serie di doni, di premi accat­
tivanti connessi con le disci­
pline dì insegnamento: quin­
di radioline a transistor, cuf­

fie per radioamatori, televi­
sori portatili mignon e cosi 
via 

Premi-iscrizione, insom­
ma, che invoglino tangibil­
mente qualche ragazzina 
uscita incerta dalle scuole 
medie a tentare il fascino di 
professioni^ finora off-limits, 
conquistando competenze e 
chances per il futuro nel 
mondo della meccanica e 
della radio-elettronica, 

Il preside del «Guglielmo 
Marconi», ingegner Arman­
do Carocci Busi, sottolinea 
che gli incentivi sono stati 
pensati appunto per chi non 
ha ancora le idee sufficien­
temente chiare su come pro­
seguire gli studi sarà cioè 
uno stimolo in più a valutare 
con attenzione le valide al 
tematlve che un istituto pro­
fessionale del genere è in 
grado di offrire nel lungo e 
difficile cammino verso I oc­
cupazione e il posto di lavo­
ro 

La «vendetta» del Credito valtellinese di Sondrio 

«Suo marito d ha tradito 

La sua professionalità non è mai stata messa in 
discussione ma da qualche tempo Frida Roganti-
ni, 32 anni, caporeparto al Credito Valtellinese, 
non lavora più nel suo ufficio di Sondrio. È stata 
mandata a Como, Ufficialmente è in trasferta; in 
realtà è trasferita. Il motivo? Qualche mese fa il 
marito, dirigente delta stessa banca, si è licenziato 
preferendo lavorare per la concorrenza. 

ANGELO FACCINETTO 

• I SONDRIO I guai per Fri­
da, due figli in tenera età e 
dodici anni di servizio al Cre­
dito Valtellinese, sono comin­
ciati cosi, quando il manto, 
Pier Antonio DPI Curio, diret­
tore della sede di Sondrio del­
la stessa banca, ha deciso di 
accettare l'offerta e di passare 
a dirigere la filiale di Morbe-
gno della Banca della Valle 
Canonica appena aperta 
Senza motivo, dall ufficio 
Estero delta sede di Sondrio 
si 6 vista «trasferire» a Como 
eccezion fatta per quelli di Mi­
lano, e diRoma, lo sportello 

più lontano della banca 
Dal quel giorno la sua sve­

glia suona prima delle quat­
tro Per essere in ufficio alle 
8,20 come tutti, deve prende­
re il pnmo treno - quello delle 
4 35 - e cambiare poi alle 
6 30 a Lecco In tutto, tra tra­
sferimenti e coincidenze, qu* 
si tre ore e mezzo di viaggio, 
moltiplicate per due Anche 
se non e certo sola a dover af­
frontare sacrifici cosi fa rab­
bia sette ore di treno per cin­
que ore di lavoro SI, perche, 
tra \ altro Frida Rugantini la­
vora part-time. Il resto della 

giornata lo dedica o, meglio, 
lo dedicava alla casa e ai figli 
di sette e quattro anni E pen­
sare che il part-time era stato 
introdotto propno per tutelare 
la forza lavoro più debole 

È una vita impossibile ma -
dice - «devo resistere» Alme­
no finché non si sarà pronun­
ciato nel merito il pretore del 
lavoro La memoria, stesa de­
gli avvocati Venanzi della Ca­
mera del lavoro di Milano e 
Bonomo e Foppoli di Sondrio, 
è stata depositata in questi 
giorni La causa dovrebbe es­
sere discussa entro il 30 mar­
zo Il ricorso parla di inesi­
stenza di validi motivi 

La magistratura, comunque, 
e già intervenuta nel caso di 
Frida Pnma il pretore I aveva 
•riportata" a Sondrio dove le 
erano state affidate mansioni 
che alla Cgll definiscono «pu­
nitive* poi, dopo un nuovo in­
tervento del giudice - che 
aveva ritenuto non del tutto 
dimostrata I azione di ritorsio­
ne indebita delta,, banca verso 

la propria impiegata - è stata 
nspedita a Como in attesa del 
giudizio definitivo 

Qualunque possa essere I e-
sito del processo, una cosa -
affermano alla Cgil di Sondrio 
- e però sin d'ora chiara Fri-
ga Rugantini è rimasta vittima 
della «guerra» in corso, in pro­
vincia di Sondno. tra le ban­
che, locali e no. In vista del fa­
tidico '92 e dell'apertura dei 
mercati europei, la Valtellina 
- nelle pnmissime posizioni 
nelle graduatone nazionali 
del risparmio prò capite - fa 
gola e pur di nuscire a con­
quistare clienti nel feudo, fin 
qui incontrastato, di Credito 
Valtellinese e Banca Popolare 
di Sondrio, si è disposti ad in­
vestire molto E si è disposti a 
soffiare, se è il caso, anche il 
direttore del vicino II proble­
ma è evitare che il conflitto di 
interessi tra imprese finisca 
con I essere pagato dai lavora-
ton e, come in questo caso, 
dai lavoraton più deboli Ci si 
riuscirà? 

«Evangelizzare Trieste» 
Contro pohio, laicismo 
e potere massone 
la diocesi all'attacco 
Quattrocento sacerdoti, Irati, suore e «laici» latti 
giungere da tutta Italia, missionari rientrati dall A-
menca latina e dal Burundi è partita la «seconda 
evangelizzazione» di Trieste, decisa dalla diocesi 
per far fronte a «laicismo, edonismo, cultura di 
morte» della società cittadina Sullo sfondo' lo 
scandalo Moncim, nel mirino della Chiesa la mas­
soneria, «vero quarto potere della città», 

DAL NOSTRO INVIATO • , 

M I C H I l l SARTORI 

• B TRIESTE «Ogqi a Trieste 
e è bisogno di annunciare il 
Vangelo quasi come (ossela 
prima volta» Parola del ve 
scovo, Lorenzo Bellomi 
>lna eccezionale impresa di 
evangelizzazione, con la 
convinta certezza che Dio la 
vuole» dice ancora il vesco­
vo che lece scandalo .qual­
che anno la sottoscrivendo 
1 obiezione fiscale alle spese 
militan più di recente re­
stando intrappolato dai le­
gali del pedofilo Moncini, 
che gli fecero sottoscrivere 
una lettera testimonianza sul 
loro assistilo 

Macos ha Trieste, da do­
ver essere nevangeliziata? 
Un documento diocesano 
ne traccia i principali aspetti 
negativi denatalità, calo de­
mografico, troppi aborti sui­
cidi, insomma una «cultura 
di morte» (Trieste è la città 
più anziana d Europa, una 
persona su nove vive da sola 
e ogni tanto si scopre nelle 
case il cadavere mummifica­
to di anziani •morti da mesi o 
anni), contrapposizioni etni­
che, «il ricordo di grandezze 
ottocentesche che alimenta 
fiammate di nostalgia», una 
rassegnata attesa «che il no­
stro destino debba essere 
determinato dati esterno, 
anche attarverso l'assisten­
zialismo di Stato», e soprat­
tutto .una mentalità laicista 
e borghese con il suo corre­
do di scetticismo ideologico» 
e «la concezione edonistica 
della vita» Concetti, questi 
ultimi, che il vescovo ha ri­
petuto di recente, indican­
doli come sfondo di tante 
squallide vicende a partire 
dallo scandalo Monciru, cui 
se ne sono aggiunti a ràffica 
altri Da un temmo jn classe 
di una bimba di «oveinniSi ' 
è scoperto che un giro di an­
ziani abusava di lei Al pro­
cesso dei pedoni! bolognesi 
hanno testimoniato anche 
vecchi triestini, un 74enne 
ha detto .Sono aperto a 
qualsiasi tipo di amore 
escluso quello coF cadaveri», 
E un altro anziano è stato 

fermato, scambiato per un 
terrorista, all'aeropato di 
Venezia mentre partiva per 
le vacanze con una valigia 
colma di vibraton, che si 
erano messi a ronzare da 
soli. «Edonismo - sptegi 
don Ettore Malnati segretà­
rio per la missione evange­
lizzatrice - tanto cullo del 
corpo Vedesse quanti set. 
tantenm fanno i bagni podi­
smo, la palestra Questo è si­
curamente positivo Ma poi 
il corpo bisogna usarlo, ne­
cessita di sloghi, anche ses­
suali Non creda però che gli 
utenti del mercato pomo 
«ano prevalentemente gli 
anziani Dovrebbe vedere 
quante coppie si comprano 
le videocassette hard e né 
parlano tranquillamente». 
Tneste in realtà, sta reagen­
do indignata agli scandali, 
non è, come ripetono un po' 
tutti, "Moncim-city» Qualche 
polemica è però nata anche 
contro li vescovo per le ac­
cuse al mondo laico Chiari­
sce don Malnati «Quando 
critichiamo la mentalità lai­
cista, intendiamo I indivi­
dualismo, il disinteresse alla 
cosa pubblica, il campanili­
smo che ha portalo alla na­
scita della- lista per Trieste 
Jjoico è co|ui d ie nspttta chi 
ha accanto, e laici quindi 
qui sono lutti per tradizione. 
anche i cattolici II laicismo, 
invece, è il prodotto direno 
di quel potere occulto della 
massoneria che a Trieste pe­
sa molto, pilota buona parte 
della vita della città. La no­
stra massonena. tenga pre­
senta, proviene da quella 
dalmata, nazionalista per 
eccellenza. Massone era 

T e * sindaco del .meloni*». 
Manlio Cecovini Massone 
piduista Sandro Monciru, e 
chissà cosa ha determinato 
(incauta solidarietà di tanti 
professionisti, industriali, 
giudici, giornalisti, fitto al vi­
ce presidente socialità della 
giunta regionale Se lo scon­
tro di fondo e con la cultura 
incappucciata, i -100 rnissio-
nan dovranno sudare, 

• NEL PCI 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad esse­
re presenti senza eccezione alla seduta pomeridia­
na di martedì 14 febbraio 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomendla. 
na di mercoledì 15 febbraio 

Il Pel 
«erto II XVIII Congresso 

A Natta, Bologna, R Speciale, Genova, T Arista, L A-
quila, A M Cartoni, Losanna, 0 De Renzis, Benevento; 

M Magno, Piombino (Li), N Masini, Cesena (Fo), C 
Morgia, Roccella Ionica (RG), A Zanardo, Varese 

Manifestazioni 

P Ingrao Firenze, L Turco, Crotone, A Alberici, San 
Lazzaro (SO), V Magni, Milano, W Veltroni, Latina 

— — ^ — — si è conclusa la convenzione promossa dal partito comunista contro il potere mafioso 

Catania punta il dito, Costanzo reagisce 
A Caiania si è svolta la convenzione del Pei contro la 
mafia. Costanzo, chiamato in causa, risponde: «I co­
munisti anticipano sentenze». Violante .Subito a Ca­
tania il processo Calderone». L'arcivescovo Bommarì-
to: «La mafia è un male che va combattuto con l'im­
pegno di tulli», il 25 aprile una marcia «per vivere la 
città». Gli interventi di Colajanni e di Sassolino. 

W CATANIA. «Hanno preti-
guràto l'esito del processo a 
nostro carico compiendo, di 
fatto, un'opera (li pressione 
Indebita.. Ieri l'impresa Co­
stanzo ha fatto sentire la 
propria voce. I polenti im­
prenditori, catanesl, Inquisiti 
per I loro rappòrti con la 
malia, hanno reagito cosi al­
le,prese di posizione venute 
durante la convenzióne. Fin 
dalla relazione introduttivi. ì 
comunisti erano stati esplici­
ti: «ll.rapportocon la malia è 
una scelta soggettiva ' ' 
una scelta della q u a ' " 
fare à meno, Cqsf 

Mila malia è P'. 
jettiva ecLfc,. ci 

può fare a meno di chi la 
compie - aveva dello vener­
dì pomeriggio Vittorio Cam­
pione - è inutile proseguire 
con le chiamate di corre­
sponsabilità in nome di un 
comune interesse dell'im­
prenditoria siciliana; noi non 
facciamo di tutta l'erba un 
fascio»; Di rimando Luciano 
Violante aveva affermato: 
-C'è da comprendere come i 
Costanzo possano costruire 
pagando, Come hanno di­
chiarato, il 30"« alla mafia e 
incendo appalti con un ri­
lassa del 26V. Nel corso 

del suo intervento Violante 
si era domandato come mai 
non sono stati ancora tra­
smessi al tribunale di Cata­
nia gli atti relativi al proces­
so Calderone. «Si è sollevato 
un conflitto di competenza 
davanti alla Cassazione. Si è 
stabilito che il processo va 
sezionato e trasmesso a di­
versi uffici giudiziari. Ma le 
indagini non vengono fatte, 
adesso, né a Catania né a 
Palermo». 

Mafia e politica, mafia e 
informazione, mafia e im­
prenditoria: occorre una ri­
sposta nazionale, ma anche 
delle singole città. «Il proble­
ma della penetrazione a Ca­
tania di Cosa nostra non è 
solo d'ordine pubblico - ha 
detto Anna Finocchiaro, de­
putato del Pei - occorre una 
polìtica nuova per il lavoro e 
contro il degrado dei quar­
tieri popolari. Ma occorre 
anche applicare le leggi che 
già ci sono, procedendo ver­

so le riforme Nella legge Ro­
gnoni La Torre vanno intro­
dotte, tra I altro, disposizioni 
relative alla custodia e alla 
destinazione dei beni confi­
scati alle imprese mafiose. 
Occorre, però; salvaguarda­
re il patrimonio di tecnolo­
gie e di professionalità, ga­
rantendo l'occupazione». 

La mafia punta al control­
lo del'territorio è degli appa­
rati di elaborazione cultura­
le. Si pone il problema del­
l'autonomia e dell'obiettività 
dell'informazione. "C'è da ri­
flettere sugli assetti proprie­
tari - è stato detto - . Lo stes­
so Costanzo ha recentemen­
te dichiarato di possedere 
quote azionarie di diversi ' 
giornali, senza dire quali. Sui 
rapporti tra Cosa nostra e 
settori della stampa è neces­
sario un intervento della 
commissione Antimafia». 

La convenzione promossa 
dal Pei ha rappresentato una 
importante presa d'atto pub­

blica della gravità della pre­
senza mafiosa a Catania 
Molti gli interventi: tra questi, 
quello del sindaco Enzo 
Bianco, del vicesindaco di 
Palermo Rizzo, di magistrati, 
giornalisti, esponenti dì for­
ze sociali e politiche diverse, 
Il discorso dell'arcivescovo 
ha rappresentato, venerdì, 
uno dei momenti alti del di­
battito: «Ho detto che la ma­
fia va combattuta con l'aiuto 
di tutti, e mi hanno dato su­
bito del coraggioso, ma que­
ste cose le può dire anche 
un chierichetto», ha detto. 
Un intervento appassionato 
quello dell'ex condirettore 
de La Sicilia, Nino Milazzo: 
«La mafia non è solo quella 
che spara - ha detto - ma 
quella che mortifica la de-
mocrazìa e lo sviluppo te­
nendo la Sicilia in una con­
dizione premoderna», 

«Occorre respingere, in Si­
cilia, una linea di restaura­
zione nella quale la stessa 

vicenda Milazzo è un segna­
le - ha sottolineato Luigi Co­
lajanni T* SÌ vuol portare 
avanti un attacco contro tutti 
gli elementi nuovi che ci so­
no"; Le conclusioni 'della 
convenzione, sabato pome­
riggio, sono state tratte da 
Antonio Bassolino: «La lotta 
alta mafia deve, esprimersi a 
diversi livelli,- ha detto -, Le 
giunte di Catania e di Paler­
mo debbono proseguire nel 
rinnovamento avviato. A li­
vello nazionale si impone 
una diversa. qualità della 
spesa, dell'intervento e del 
volto dello Stato. Quale fidu­
cia si può avere nella pre­
senza ali ministero degiiin-
terni di un uomo come Ca­
va? De Mita, difendendolo, si 
è assunto una grave respon­
sabilità. Pare luce sull'affare 
Cirillo e sul grandi delitti sici­
liani. è fondamentale per 
rendere più forte la battaglia 
contro la mafia, la camorra 
e ì poteri criminali». 
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Danzica 

Nuovo corteo 
e scontri 
con la polizia 
ÉiDAVZICA Duemila perso 
ne UT Corteo per chiedere la 
legalizzazione di Solidamosc 
Un gruppetto di giovani che 
lancia pietre contro la polizia 
Nonostante I appello di Lech 
Walesa a «una prova di disc! 
pllna- e a non turbare lo svol 
glmento della tavola rotonda 
tra governo e opposizione ieri 
mattina alla fine della messa 
nella parrocchia di Santa Bri 
glda a Danzica (ma Walesa 
noi) era presente) si e -svolta 
una nuova manifestazione 
«he é stata bloccata dai repar 
Il speciali della polizia gli Zo 
mo Alcuni dei partecipanti al 
corteo hanno lanciato sassi 
conico gli agenti e hanno 
scandito II nome di Andrej 
Gwiazda chiedendo la sua 
presenza alla tavola rotonda 
* Gwiazda uno dei fondatori 

di SoMarnosc e tra I prlncipa 
Il organizzatori dello sciopero 
del 1980 i considerato I e 
spontìnlc più radicale ali in 
Itrflo^dol sindacato indipcn 
ikhlp llarijnprovcratoripclu 
tornente Walesa accusandolo 
di essere 'troppo tenero- con 
Il partito comunista al potere 
Il ICUCICT di Solidamosc lo ha 
ricambiato con I accusa di 
«estremismo" e atferrnarido 
elle Qsyiijzdai*, stalo escluso 
dalla trattativa iierche egli era 
l«rilrì»jo all'idea Messa della 
tavola rotonda Intanto sui le 
mi del pluralismo e inlorvcnu 
In idii i| primo ministro 
Mtec/ysjmv Rakowski <U pò 
»l4one del partito comunista 
ill|Kindcrà dora in jw>i dalla 
su» capacita di compqtcrc 
eop |o ullrc («me jwliiielic. 

La riunione del Posu Dichiarazioni di Grosz 

Kaio'y Grosz 

Il compromesso sul '56 «L'esperienza ha mostrato 
ha permesso di accelerare che la vecchia strada 
la riforma politica era senza prospettive» 

/ A Budapest il Ce sancisce 
la fine del monopartitisnio 

Alla sessione del Comitato centrale del Posu il 
compromesso sul giudizio degli avvenimenti dei 
'56 ha permesso di dare un colpo di acceleratore 
alle riforme politiche Grosz ha detto il Posu non 
solo accetta il pluripartitismo ma prende 1 iniziati­
va per realizzarlo in un quadro socialista Unità 
del gruppo dirigente sulle questioni di fondo tra le 
quali la liquidazione dell eredita stalinista 

ARTURO SAMOLI 

IMIÌUDAI'LSI II Comitato 
centrale del posu nella sua 
riunione conclusasi sabato a 
(orda serd è giunto alta deci 
jfjone che «I ulteriore sviluppo 
del pluralismo nella società 
ungherese sarà possibile solo 
con la fine del regime di mo 
nopdrtito e con 1 introduzione 
del pluripartitismo" Ha detto 
il segretario generale del Posu 
Grosz in un intervista alla ra 
dio end cpn questa scelta il 
partito non-solo registra une 

sigenza che si è andata mani 
festando negli ultimi tempi 
nella società ungherese ma 
prende 1 iniziativa perché essa 
possa essere realizzata Un 
partito dunque quello che si 
è manifestato nella riunione 
del Comitato centrale che 
non vuole rimanere a rimar 
chio ma diventare forza prò 
pulsiva e trainante del movi 
mento riformatore In Unghe 
ria ed anche fuori dai confini 
poiché si tratterà del primo 

paese dell Est europeo nel 
quale verrà ristabilito il plun 
partitismo A portare a questa 
scelta sono state secondo 
Grosz le riflessioni sulle vieen 
de ungheresi del dopoguerra 
(il documento di 136 pagine 
approntato dal! apposita com 
missione sulla stona degli ulti 
mi quarant anni è servito co 
me base alla discussione nel 
Ce) e |e tensioni politiche e 
sociali di questi ulfimi anni 
•Questi due fattori - ha detto 
Grosz - ci hanno convinti che 
la vecchia strada era senza 
prospettive e non poteva più 
essere seguita* 

Grosz ha aggiunto "Non 
credo che il sistema plunparti-
tico porti in sé la garanzia as 
soluta di evitare errori di scel 
ta ma ne limita I pencoli Ed è 
certo che noi ungheresi non 
abbiamo potuto costruire in 
un regime di monopartito del 
le garanzie tali da impedire ta 

ripetizione di errori e di distor 
siom derivanti da elementi 
soggettivi» ta scelta di passa 
re dal mono a) pluripartitismo 
non è una novità assoluta in 
Ungheria L approvatone da 
parte del Parlamento alla fine 
di dicembre della legge sulle 
associazioni apriva già la stra 
da alla costituzione dei parliti 
(da allora due ne sono stati 
costituiti il partito dei piccoli 
propnetari e quello socialde 
mocratico con qualche cent) 
naio di iscritti ciascuno) Ma 
le riserve e le resistenze erano 
ancora grandi e in definitiva 
rimaneva il timore che si po­
tesse tornare indietro da un 
giorno ali altro Era stato del 
resto io stesso Grosz alla fine 
di novembre ad affermare da 
vanti a 1 Ornila attivisti del par 
tito che «il Posu immagina il 
futuro della nostra società in 
un sistema monopartitico per 
che si può costruire un buon 

socialismo anche con un solo 
partito e un cattivo socialismo 
con molti partiti» La sessione 
del Comitato centrale ha di 
mostrato che gli avvenimenti 
in Ungheria camminano in 
fretta oppure che la situazione 
viene giudicata cosi grave da 
non permettere ulteriori indù 
gì La decisione contribuirà 
certamente ad eliminare uno 
degli elementi di doppiezza 
che i movimenti alternativi e 
una. parte dello stesso Posu 
rimproverano alla direzione 
Grosz una grande disponibili 
tà In Parlamento e posizioni 
conservatrici nel partito II col 
loquio fino alla formazione di 
eoa izioni con le forze alterna 
tive dovrebbe esseme facilita 
to 

Nella sua intervista Grosz 
ha parlato anche della discus 
sione che si 6 svolta sugli av 
venimenti del 56 II problema 
secondo Grosz non è di deci 

dere se si è trattato di nvolu 
zione o di controrivoluzione 
ma di stabilire i fatti e di ac 
cettarli per quello che sono 
stati Di certo negli anni pas 
sati si è parlato solo del carat 
(ere contronvoluzionano di 
quegli avvenimenti e si è igno 
rata la rivolta popolare dalla 
quale erano nati Riferendosi 
alle polemiche che hanno 
preceduto la riunione del Co 
mitato centrale Grosz ha detto 
che «non e è e non ci sarà un 
caso Pozsgay» e che e è una 
unità sostanziale del gruppo 
dirigente sulle grandi scelte e 
in particolare su quella di libe 
rare de) tutto la società unghe 
rese dalla eredità stalinista e 
di costruire un nuovo sociali 
smo II prossimo 20 febbraio il 
Comitato centrale discuterà le 
linee dei progetto della nuova 
Costituzione che dovrà tra 
I altro stabilire «il quadro so 
cialista» nel quale si svolgerà 
I attività dei partiti 

Quarto summit dei 5 capi di Stato da oggi a San Salvador. Si cercherà di dare seguito agli accordi di pace 
Sfida dei militari salvadoregni a Daniel Ortega. Attesa per le scelte della nuova amministrazione Usa 

centroamericano con l'enigma Bush 
l l l> forze armate salvadoregne non renderanno gli 
W&ft militari al nicaraguense Daniel Ortega» La 
4m kjjciaia dal colonnello René EnpojPonce, 
capo dtjStato maggiore» * l'ultima mina che ha n-
«etilato di far saltare il quarto vertice fra I presi­
denti M I Cèntro America Ma anche questa è sta-
(a disinnescata e oggi e domani si tenterà di dare 

jO«JjOJTRQja£TO_ 
NUCCIO CKONTI 

j p - W M ! VAPOR Olire ire 
I l la frollimi pKikiituw do «ti 
iW JtlMtftlto * <Mtt *- l "W 6 
f i t i h f h i M * ^ hotel Ino 
i>ftVli»MiiwW Oliamo 
I t i , * * ulililnlu xiKWHH* 
ritt «.III uuil to#M-l3ift\r 
R» n u o i A «il dtlrl munito 
|m>Ìdol)H eh II Ami r M cu i 
Ipi tMHiw Atto & U OHM* 

* «i J n * Mimi» *,» i tónthi 
ra» Viiikw t in «> * l umili-

r S v W i f ,<m,\ * *i(i 
UliirWAi l'yillisìikiiitl ili 
(iinstd («lite mule immilli 
«Mil i t i » « * # ! m«t«|illì km 
t|il& tU'ronMii i l » tosila .SUI 
tlluiilur |H,r I I Costi» (Iti "mi 
utitiuiutlti liiimiumimiMu 
M i l u k iiitt i iti s<ilun « u s i 
ili «Airi iiudl Nimt»i.mti 11 
mlsw|ì> itvb pini II sii ni in 
Vi)jilri> umlmiiìliiHiiii si | n 
In «nMrtini 0w li! " l t 
« I I W I U I «InIto ««ni imlm.1 
iln «olio lo piiiiilo di ( ut» » ni 
Munì» dolio iiUKiimiili m 
Ijnrv, Mn ,» rmwl ni il wmlli 
limiate ini l.| MUII di ninni in 
Mluitlor sono |mi|iii(i qui III 

incidenti 
j tra agenti 
[e giovani 

JMUDNN DLXIIU dimo 
aranti e -.ette dienti feriti il 
centro di Esseri Invaso da 
diecimila persone e tenuto 
in stadio d assedio dalla pò 
lizia 11 corteo era stato onja 
ntòzato dai gruppi femmini 
sti per esprimere solidarietà 
a Ingrìd Strobl una giornali 
sta della rivista Emma* ac 
cusata di complicità in un 
attentato realizzato il 28 ot 
tobre dell 86 da parte delle 
«Cellule rivoluzionane» La 
Strobl rinchiusa nel carcere 

j di Essen m attesa del prò 
| cesso che ^i celebrerà mar 
| tedi acquistò da un orolo 
! gìaio una vecchia sveglia 

usata poi nel! attentato Ha 
j sempre sostenuto di averla 

Ì
comprata per conto di un 
amico e dì non aver mai sa 
puto a cosa serviva Otto 

| persone sono state fermate 
i dalla polizia durante gli 
t scontri 

tremila divise indossale in 
rndggior parte dd giovanissi 
me ret(u|L (1 pju -anziani» ap 
parjohgano alle squadre scel 
te dell escrUto profowtionato) 
quei (Utili milragliato/i arrq 
ventati da un M>Iè taldo e \m 
piotasi) II paese da ptto anni 
e in guerra E se la capitale 
apparo tranquilla poco Ionia 
IKI i) minore delle armi an 
mmeia morti e lutti 

(Vaio quarto venite fra i 
preferii? della regtórtf! è sta 
lo in fortéJity ali ultirn° *no 
nHnto iMitw e *t«*(q più volte 
riiHiiitu |)er i contrasti che 
eontrappongono îl .Nicaragua 
tigli altri paosiiontramericani 
(Vii uffa vigilia e é stata la sor 
UH dei militari salvadoregni 
«ÌA? forze armate - aveva di 
t Inarato «le uni giorni h il co 
lonnello Bene Emilio Ponte 
n j w di Stato maggiore del 
Salvador- nqn renderanno gli 
ohori militari al nlearagUeuse 
p.UVt i Ortega Alia fine il pre 
sKUitfe NajKjleon Duarte o i 
VLritti militari hanno raggiun 
to un eompromeHso Così og 

Il oresidcntc Naooicon Quarte Ira due alti ufficiali dell'esercito. Ponce (a sinistra) e Bandon 

gì quando a San Salvador ar 
rKuanno Daniel Ortega 
Oscar Arias José Azcona e Vi 
nicio Cererò le forze armate 
saranno esentate dal) obbligo 
di rendere gli onori militari ai 
quattro presidenti Napolepn 
Diarie è dovuto correre a» ri 
pm Le parole del colonnello 
Ponte contro il leader sandi 
niMa (accusato di essere il ve 
ro cai» dei guerriglieri salva 
doregnO stava rischiando di 
compromettere lo stesso svol 

gimento del vertice H Nìcara 
gua -- sostengono fonti ben in 
formate - aveva avvertito 
Duarte non lolle amo nessi* 
na discriminazione contro il 
nostro presidente in caso 
contrario la nunione si terrà 
senza presenza di Daniel Or 
lega 

Disinnescata I ultima mina 
oggi e domani i cinque presi 
denti centramericani saranno 
nuovamente faccia a faccia 
intorno ad un tavolo per di 

scutere di pace democrazia 
diritti umani Temi già affron­
tati nei precedenti vertici e m 
senti in impegni solenni sotto 
scritti dai cinque presidenti 
Con quali risultati' Sono pas 
sali tre anni dal primo accor 
do di Esquipulas (in Guate 
rnala) ma la pace appare an 
cora lontana i diritti umani 
continuano ad essere violati 
la democrazia stenta ad affer 
marsi come modello e regola 
di governo Tutto inutile dun 

que? Neanche gli osservaton 
più scettici e cnUci azzardano 
una tale nsposta Negli anni 
passati ta crisi ha rischiato più 
volte di precipitare anche per 
I intransigenza americana per 
la dichiarata ostilità di Reagan 
verso i sandinisti Cionostante 
il dialogo è andato avanti. 

; Meri sera l ministri degli Este-
- n dei cinque paesi centroarne 
ricani si sono riuniti a San Sai 
vador per gli ultimi ritocchi al 
I agenda det vertice Si é di 
scusso molto sutl invio in Cen 
trp America di osservaton in 
ternazipnah per vigilare le 
frontiere più calde quelle del 
Nicaragua del Salvador del 
(Honduras Questa delicata 
missione dovrebbe essere affi 
data alla Germania federale 
alla Spagna e al Canada La 
proposta per la creazione di 
questa «forza di pace è stata 
discussa nei giorni scorsi a 
New York durante upa nunio-
ne fra il segretario generale 
dell Oriu Peres de Cuellar e ì 
mimstn degli Esten dei cinque 
paesi del Centro America Ma 
altri temi intorno ai quali è già 
iniziato lo scontro più duro -
come è previsto in una sorta 
di copione che si ripete in 
ogni vertice - nguarda i diritti 
umani lo sviluppo della de 
mòcrazia 

I cinque presidenti che oggi 
sieder anno intorno allo stes 
so tavolo non sono t soli attori 
d; questa tragedia centramen 
Cana Uno dei protagonisti 
principali è a nord del Rio 

Grande Come avviene in mol 
ti altri conflitti regionali infatti 
le chiavi per nsotvere queste 
crisi sono in prevalenza rac 
chiuse nelle mani delle due 
superpotenze In questo caso 
in quelle americane Pino a 
quando a Washington gover 
nava Ronald Reagan tutto 
quelt^che jtì^iujjyeva in Cen̂  
tro Amer^venivamo come 
una pericolosa minaccia mar 
xista Un ossessione che il 
vecchio inquilino delta Casa 
Bianca sì è portato dietro fino 
ali ultimo giorno della sua 
presidenza Né gli hanno fatto 
cambiare idea il nuovo clima 
internazionale i nuovi rappor 
ti fra gli Stati Uniti e I Unione 
Sovietica Ma adesso come si 
muoverà I amministrazione 
Bush? Riuscirà a liberarsi dalla 
pesante eredità reaganiana7 È 
presto per dirlo Si vedrà nelle 
prossime settimane ner pros 
simi mesi -Nessuno qui si 
aspetta svolte clamorose - mi 
dice un diplomatico occiden 
tale - difficilmente ci saranno 
colpi di scena sensazionali 
Ma è prevedibile una diversa 
politica americana fatta di 
«piccoli passi» Un approccio 
diverso ai problemi di questa 
tormentata regione 11 clima è 
di attesa e di cautela» Una 
prudenza dettata dal! amara 
esperienza del passato Dalla 
stona stessa di questi paesi già 
«repubbliche delle banane» e 
ancora oggi considerati a Wa 
shington come il «giardino di 
casa degli Stati Uniti» 

Rappresàglie 
tamil 
in Sri Linka 
55 morti 

Per la Cia 
Terry Waite 
è stato ucciso 

L inviato dell arcivescovo di Canterbury Terry Waite (nella 
foto) rapito a Beirut due anni fa sarebbe stato ucciso Lln 
formazione viene dai servizi segreti americani ed è stató 
pubblicata da un giornale inglese Secondo la Cia, 1 rarjìton;. 
di Waite avrebbero deciso di uccìderlo quando hanno saV, 
puto che un mercenario inglese John Banks stava prepa­
rando un blitz per liberarlo 11 portavoce dell arcivescovo di 
Canterbury è invece piuttosto scettico sulla morte di Waite 
«A quanto finora ci risulta - ha dichiarato - Terry Waite è 
ancora vivo > } 

Cinquanta guerrìgtien tamil 
hanno attaccato il villaggio 
di Dutuwewa nella giungla 
dello Sri Lanka massacrar̂  
do trentasei singalesi (trai 
quali venti bambini « cin< 

, que donne) In atyé zone 
— ^ * • dei paese nove persone &$• 
no rimaste uccise né) corso di un ondata di violenza che sta 
caratterizzando la vigilia delle elezioni generali in pro­
gramma mercoledì una delle vittime era candidato dell op­
posizione e diventa il quattordicesimo uomo politico a per* 
dere la vita in questa sanguinosa campagna elettorale Du­
tuwewa che dista cento chilometn da Colombo e raggimi 
gibite solo attraverso i sentien aperj» a cedpi di machete nel­
la giungla pur appartenendo alla provincia deKIentro-
Nord a maggioranza singalese è stillata ai margini della 
provincia orientale dominati dai separatisti tamil (che ri* 
vendicano la costituzione di uno Stato autònomo) 

Prossima 
missione 
di Shevardnadze 
in Medio Oriente 

• m i . ' M I 
avviene ad una settimana dal completamento del ritiro dfel 
contingente sovietico dall Afghanistan Lo scopo principale 
della missione di Shevardnadze sarà quello di accelerare là 
convocazione di una conferenza intemazionale per trovare 
una soluzione stabile e definitiva alla situazione in Medio 
Oneste 

Il ministro degli Esteri sovie 
tico visiterà a partire dal 23 
febbraio llrak l'Egitto la 
Giordania e la Siria Lo i l fi 
appreso si Moka da fonti d! 
plomatiche arabe 11 viaggio 
del capo della1 diplomazia n 
sovietica, nel Medio Oriente 

Dichiarazioni 
di Bani Sadr 
sull'attentato 
al jumbo Pan Am 

L ex presidente iraniano Ba­
ni Sadr (nella foto) ha detto 
che forze anMtOceidenlali in 
Iran sarebbero i mandanti 
dell attentato contro il jum 
bo della Pan Am avvenuto II 21 dicembre in Scozia L'azio­
ne sarebbe stata decisa per scoraggiare un eventuale ravvi 
cmamento ira Teheran e Washington «Ho ricevuto notizie-
dall Iran - ha dichiarato Barn Sadr - secondo le quali oppo-
siton di Rafsamani (presidente del parlamento iraniano) 
sarebbero i responsabili dell esplosione del Boeing statuni-; 

tense» Barn Sadr ha precisato di mon ptìeV avere conferma 
di queste infomìazionl* foche Ore dopo 1 esplolione del 
Jumbo uno sconosciuto rivendicò I attentato a nome del 

fcSe 
negativo 
per il governo 
Takeshita 

ca» i* 

\y m i o M^WH W V B ' 

••msì 
giapponese protagoni; 

sta dello scandalo 'Recruil-, 
ha; risonato una nella s?on. 
tyta nèJle e l e ­
mentari supple 
ptèfdtiira «li t 

• ••'• candidilo Jet part»0>aiijr> 
verno che concorreva per il seggio alla camera alta i « i lo 
sconfitto da quello socialista II volo di ieri a Fukuoka era 
considerato un test sull esito delle consulterai per la ca­
mera alta ih programma per luglio una scontata del partito 
di governo potrebbe pregiudicare le possibilità del primo 
ministro Takeshita di ottenere in ottobre un secondo man 
dato 

- - 2 
Un ordigno esplosivo ha 
provocato nella laida serata 
di sabato, due lenti ed alcuni 
danni ali ingresso dell uni 
versila di Colonia fili «co­
nosciuti attentatori hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lanciato una bomba a pochi 
" ~ i ^ - ^ ^ — « ^ ^ — m e i n d, distanza dal) aula 
magna dove stava per concludersi un assemblea di circa 
duemila oppositori iraniani simpatizzanti del moyimerttq 
dei Mmaheddltldel popolo La bomba è esplosa pochi mi­
nuti dopa le dieci mentre era ancora in corso I assemblea 
di protesta nellanniversano dei dieci anni di governo, di 
Khomeini I Jentispno una donna e; un ragaSo tredicenne, 
entrambi tedeschi 

Attentato 
a Colonia 
contro iraniani 
anti-khomeinistì 
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Sotto accusa la scarsa qualità dei prodotti 

Legge «salvagente» in Urss 
per difendere i consumatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRQI 

m* MO t̂A f inno scorso fé 
te clamore il taso del tilt idi 
no mo&towt » Mikliail Mahko\ 
il qu ile i i rivolse al tnbun ile 
per ottenere il nmboiso del 
denaro speso per l atquis-to di 
un rcgiMratore die non ne \o 
Ima wpere di funzionire I 
giudici gli diedero ragione e il 
negozio statale fu condannato 
al risarcimento In seguito a 
questo episodio Id Corte su 
prema ce!IUr>s emise una 
Mietiate ordinanza con la 
quale si sotlolinea\a la duella 
responsabilità dei direttori 
commerciali della \endita di 
prodotti alterati o comunque 
usciti dalla fabbrica pieni di 
difetti 

Questanno la nmità è 
un altra una legge delllrss 
difenderà i diritti dei consti 
malori Si tratta di un disegno 
di legge preparato dal presi 
dium del soviet supremo per 
la discussione popolare e che 
dovrà essere approvato definì 

Inamente puma del prussmo 
lo aprile Da quel giorno n 
poi incile i consumatori so 
u t t u inanno il loro sal\a 
gente per tenere testa ai ven 
d tori furbi e ai negozi statali 
the immettono sul mercato 
migliaia dì prodotti assoluta 
mente inutilizzabili Pubblicato 
integralmente su tutti i giornali 
delle Repubbliche e su qual 
tro g ornali centrali per dispo 
salone del So\iet Supremo 
(Pra\da I?\estita Trud e So 
e alisticesknja Industria) I 
progetto di legge composto 
di 36 art coli ntlle sue mten 
zioni parla chiaro Nel predili 
bolo Infatti si die li ara che 
approvando la nuova legge si 
intende assicurale un eleva 
mento radicale della qualità 
della produ*; one migliorare 
le condizioni di silute della 
popolazione ed anche ac 
crescere il potenziale di 
esportazione del paese* 

Il commentatore della Tass 

Igor Gdlkn ricorda indivi 
duando uno dei tanti prodotti 
notoriamente scadenti che in 
Unione Sovietica si produco 
no più scarpe che negli Stati 
bntti ma non per questo la 
domanda dei cittadini viene 
soddisfatta in quanto si tratta 
di modelli di scarsa qualità e 
per nulla alla moda" La pro­
posta di legge prevede nel 
caso di acquisto insoddisfa 
cente che il cittadino possa 
richiedere il rimborso al nego 
ziante Se non ci sarà accor 
do interverrà il tribunale che 
dovrà emettere un apposita 
sentenza 

La legge sui diritti dei con 
sumaton autorizza inoltre la 
formazione di vere e propne 
associazioni di cittadini Già in 
passato presso il consiglio 
centrale dei sindacati esisteva 
una sorta di organizzazione a 
tutela del consumatore con 
esperii e avvocati Adesso i 
gruppi che operano in difesa 
del consumatore per altro at 
livi da tempo in molte città 

conquisteranno una veste uffi 
ciale e assumeranno il nome 
di società di consumatori" 

L aspetto più interessante 
della legge proposta è senza 
dubbio quello contemplato 
dagli articoli 27 e 28 laddove 
si individuano espressamente 
le responsabilità del fabbri 
canti dei venditori e degli ap 
paltaton La legge promette 
sanzioni nei confronti di que 
ste figure stabilendo a chiare 
lettere che il consumatore sta 
al primo posto C è infatti 
una scala di precedenze per 
assicurare la bontà di un prò 
dolio A slabil re la qualità ci 
penseranno dapprima i con 
sumaton mentre solo in se 
conda battuta avranno titolo i 
produtton e lo Stato La Ta&s 
afferma che si tratta di una 
legge «a lungo attesa» dalla 
gente Bastava infatti leggere 
«le pagine dei giornali e guar 
dare la televisione - coni nua 
I agenzia - per capire che si 
era in presenza di una que 
stione urgente-

Intervista tv del presidente francese 

Mitterrand al contrattacco 
si difende sugli «affairès» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

LVB PARIGI Un intervento in 
grande stile di quelli che vo 
girono mutare il corso delle 
cose Con questo -esprit» Mit 
teirand si è sottoposto ieri se 
ra a un serrato interrogatorio 
televisivo durato quasi due 
ore ali ordine del giorno in 
nanzitutto gli affairès che han 
no pesantemente messo m 
causa le relazioni del Partito 
socialista e persino le amicizie 
personali del presidente Ho 
letto apprezzamenti severi nei 
m ei confronti ha detto Mit 
terrand - è slato scritto che 
dovrei meglio selezionare le 
mie frequentazioni Ebbene vi 
racconto come ho selezionato 
1 amicizia con Patnce Pelàt 
(1 uomo che avrebbe fruito di 
informazioni confidenziali per 
speculare in Borsa sull affare 
Pechlnéx ndr ) Accadde nel 
1940 quando eravamo ambe 
due prtgionien in Turmgia 
che oggi è nella Germania 

dell Est Furono ire mesi con 
stracci ai piedi al posto delle 
scarpe lunghe ore di espost 
zione nella neve e nel fred 
do Patnce Pelàt dimostrò ec 
cezionale coraggio forza d a 
nimo e spirito di solidarietà 
Eravamo un piccolo gruppo 
che rimase mollo unito tra 
questi Pelàt Evademmo am 
bedue separatamente e ci ri 
trovammo nella Resistenza 
nella Francia occupata Alle-
poca Pelàt era povero era 
operaio alla Renault Poi di 
venne ricco come industriale 
non come uomo d affari Per 
che avrei dovuto rompere una 
simile amicizia9" Polemico e 
indispettito Mitterrand non si è 
sottratto alle spiegazioni per 
sonali Per quanto riguarda il 
mento degli affairès ha natu 
Talmente ribadito piena fidu 
eia nel! inchiesta giudiziana in 
corso II capo dello Stato - a 

un mese dalle elezioni munì 
cipali - ha collo [occasione 
per esprimere le sue perpies 
sita sul sistema economico e 
sulle funzioni della Borsa in 
particolare Distinguendo tra 
«speculazione» e «investimen 
to ha sferrato un dunssimo 
attacco contro *il gangster! 
smo della legge del più forte» 
contro «il liberalismo da XIX 
secolo»' mesào irt opera dal 
governo Chirac contro «le sei 
vagge offerte dì pubblico ac 
quisto» che mettono in perico­
lo I indipendenza nazionale 
Mitterrand ha rivendicato il 
ruolo dello Stato quello di 
deltare le regole in unecono 
m i mista Un contrattacco 
politico contro «la folle socie­
tà del denaro facile» che trac 
eia anche un cerchio di, prole 
zione attorno alla, sua perso 
na se Pelàt risulterà colpevole 
«è evidente che non potrò pre­
servare un amicizia della stes 
sa qualità» Il capo dello Stato 

e stato anche prodigo di ap­
prezzamenti per il governo 
Rocard -Lavora bene ha con­
quistato un autonomia (dal 
I Eliseo ndr ) che tradizione 
mente mancava In. Francia» 
Ha ricordato che I esecutivo e 
composto per la metà da non 
socialisti I «apertura» el centro 
non è dunque del tutto accan 
tonata la sua base di parten 
aia nmane «la maggioranza 
presidenziale» che è uno svi 
luppo dell «Union de la gali 
che» che lo portò «I potere 
neil 81 Era dal luglio scorso 
che Mitterrand non scendeva 
nel! agone politico nazionale 
Ieri sera ha voluto rìdetinire I 
contorni dei! identità sociali 
sta e sgombrare il campo da 
un clima di sospetto, E Mata ta 
vera apertura, dell&sampaana 
elettorale per le municipali 
del marco prossimo^ eseguita 
coq la stessa aggressività di 
quando poco mena di un an 
no (a si dichiarò candidato 
ali Eliseo 

l'Unità 
Lunedi 
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«Intifada» 
Spedizioni 
punitive 
dei coloni 
• GERUSALEMME- Spedizio 
ne punitiva di coloni Israeliani 
nella cittadina palestinese di 
Kalklliya in dsgiordania ! co­
loni hanno occupato ieri mat 
Una I ufficio del sindaco Abdel 
Rahim AbU Sneneh e ci sono 
rimasti alcune ore tinche so 
rio arrivati i soldati e un uffi 
ciale ha ordinato di sgomtre 
rare i locali definendo la ma 
ntfestazlone illegale Tra I co 
Ioni cerano un deputato del 
UHud fll partito del premier 
Shamirj, Michael Eilan e Sh 
lomo Katdn, sindaco dell inse 
diamente dì Allei Menashe in 
«ul un colono è morto merco 
ledi notte nell incendio della 
sua auto Le cause dell Incen 
dio non sono Mate ancora ac 
ceriate dalle autorità ma i co 
Ioni sostengono che si è trat 
tato di Ufta bottiglia incendia 
ria lanciata da palestinesi A 
Kalklliya non ci sono stati inci 
denti ma I episodio e egual 
mente preoccupante perche 
si inserisce in un clima di ere 
stinte mobilitazione dei colo 
Iti contro la -inlilada. palesti 
ncsc Ci sono siati ajtn tasi 
nel mesi scorsi ma ora stanno 
prendendo un ritmo sempre 
più frequento Venerdì (,«ra 
Mata una Irruzione nel villagio 
dIBunn ntlla ?ona di Nalilus 
o ieri i soldati hanno (alto por 
la prima volta un blitz in un vi 
tino insediamento quello di 
Yiuhar por interrogare alcuni 
coloni ««(«(lati di aver proso 
parte alfa spedizione Cd altri 
•raid punitivi- tontro i palesi! 
ntsì sono stati segnalati nella 
zona 41 Namallah II deputato 
ilei Mapam (sinistra sociali 
sfa ) 1 toim 'iiott ha accusato, 
tulonl di avere' costituito 
uno vera e propria milizia pri 
vaia elle si 6 assunta compili 
od p ajxjjq roiponsablle di 
rapinesiiHlif Altri deputati 
dt,lla sinistra avvertono che 
iwtreblxi essere In lormaflone 
una a l a temmsllea del coloni 
pel territori uceupatl tome 
quella che In passato si reso 
ruinonsaliilo di gravi attentati 
tra etti quelli tontro I sindaci 
dl!%>MusWljtl»ul 

Anelye1 turi el sotto Biute. ma 
rtitasttWonl cseàntri eon I sol 
dati Ut varie totalità de) terrilo-
r L M u W . # » « ( t'iftue 

MU.M.I un ulcivanl d i 2 ! Jnn 

Il segretario di Stato Usa 
respinge le pressioni israeliane 
e conferma il dialogo 
appena avviato con Arafat 

Nelle prime tappe del viaggio 
in Europa ha discusso 
di Est-Ovest e disarmo 
Domani sarà in visita a Roma 

Baker: «Non rompiamo con l'Olp» 

James Baker 

Baker «Non rompiamo il dialogo con 1 Olp» A Reyk­
javik prima tappa del suo tour de force in 15 capi­
tali Nato in 7 giorni il segretario di Stato di Bush ha 
detto picche agli israeliani e rassicurato gli alleati 
europei Domani la tappa italiana della trottola di­
plomatica Baker insiste nel sostenere che vuole so­
prattutto ascoltare anche su temi come il piano Kis-
singer per una nuova Yalta europea 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
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ptilare di Habbash -Abbiamo 
detto ali Olp tramite il nostro 
ambasciatore in Tunisia che 
queste azioni ci creano grosse 
difficoltà Ma non slamo pron 
ti In questo momento a dire 
che si tratta di un azione del 
1 Olp che ci può portare a 
rompere il dialogo* ha detto 
Baker 

Il viaggio inizia quindi con 
un gesto che va nella direzio­
ne verso cui hanno premuto 
gli europei len a Londra Ba 
ker ha discusso di rapporti 
economici con I Urss e disai 

• i NEW YORK. Il primo gesto 
politico di James Baker 1 uo 
mo che Bush ha scelto come 
successore di Shultz nel viag 
gio trottola tn 15 capitali Nato 
è un «no* a Israele e una prò 
messa rassicurante agli euro 
pei A Reykjavik pnma tappa 
del viaggio ha nettamente ri 
gettato le pressione che erano 
venuta da parte de! governo 
Shamir a che gli Stati Uniti 
rompano il dialogo appena 
avviato con I Olp di Arafat co 
me reazione alle azioni di 
guerriglia nel Libano meridio 
naie da parte del fronte pò 

mo Domani è la tappa a Ro 
ma A chi gli chiede come 
mai abbia deciso di fare un 
viaggio cosi massacrante 15 
capitati in 7 giorni appena il 
tempo di dire buongiorno so* 
no il nuovo segretario di Stato 
piacere arnvederci Baker n 
sponde che ciò che g)i preme 
va era incontrarsi con i suoi 
colleglli dei paesi Nato «nel 
loro paese a tu per tu uno 
per uno» per fornirgli A orien 
lamento iniziale dell ammutì 
strazione Bush su un certo nu 
mero di temi politici e di pnn 
cipi basilari» 

«L intero scopo e perno del 
viaggio è appunto questo di 
mostrare (ai nostn alleati Na 
to) che siamo seri quando 
parliamo di consultazioni e 
vogliamo che loro prendano 
parte alle formulazioni di poli 
tica estera con cui partirà que 
sta amministrazione» ha detto 
ancora Baker 

Tra i temi delle consultalo 
ni di Baker rapide ma certo 
piene di dichiarazioni di buo 

na volontà il futuro del nego­
ziato con I Urss in particolare 
sulla riduzione degli arma 
menti convenzionali in Euro­
pa i rapporti economici ere 
diti trasferimenti di tecnologie 
verso I Urss della perestrojka 
mille questioni bilaterali che 
restano pendenti nei rapporti 
tra Usa e ciascuno degli allea 
ti dai missili nucleari a breve 
gittata in Germania alle prole 
ste contro gli FI 6 in Italia 

Ma tra le cose più nuove 
che Baker ha nella valigia e su 
cui vorrebbe fare almeno un 
primo sondaggio tra gli euro 
pei e è anche il Piano Kissln 
ger per «la pnma discussione 
globale del futuro politico del 
1 Europa dalia Pnma guerra 
mondiale in poi» Questo pia 
no che è stato discusso alla 
Casa Bianca in una riunione 
del 28 gennaio scorso cui era 
no presenti oltre a Baker e 
Kissinger lo stesso Bush pre 
vede una sorta di nuova Yalta 
per 1 Europa del 2000 con 
I Urss che concede maggiore 

Oitmlw ti» Kllànttnnc^ del 
i mii|*i imifiiHlii ili Minti jcm 
prt IH 11» strLui.t (fi im/a 6 
stilli» iol|»ilo itti IH) (miiUUle 
MÌ i M u «ti mi ocelli" o ri 
siliia «li IKKILVIO A Zawala 
linsso NablMH dcUne di «w 
Mani con il Volto njttLOhto dal 
te «Mrflvif)» iMiriKltolunattM.0-
iirlUi|to IWIPIIIUJGMH « n o Mi 
w\ in lottai u u |t strado d t | 
vìilaHUiu HljdaMdo |o suturilo 
(liiH.uil.ii/inm. i dhtrilniuulo 
volantini in mi si ilmxh itila 
|M|Kfti«,KiJH! <li taikottunt i 
(•Motti ì*r«iliitnU' di min |M 
jpw I? Mwso alUmmmistra 
/Inni mililiiri-

Pechino 
Benazir 
smentisce 
Najibullah 
• • I H M I M I II primo mini 
ntru iwkMiiiKi Bi » i/ir Bhullu 
IM risKimink' muti «Mio d>i 
IVtllinu I limivi nuivSd d>i 
N i|(lwll,!li .il su» «uumii ili 
llrilwrurM .HI limititi» HI 
«luuiM.Mi n i in immolali ,\ 
tìuKbin. UH alluna luniru l<i 
lillàili Idi il ilMilinilU titilli 
I (IIKIII ,ity,li ini wislitmu (usi 
«lidio Il limi «mini» |m>v\lwi 
rio 1 "Abbi uni) »ibt> tM uv t 
inutili mi ili inUHri/miH ni 
pulluli - hi ili ito Uun/ir 
ioli ivkkrrn nfi min mo .ilh 
ibiiiposi/ioiti itim 11 n limo 
stilili Pakistan-di non.nir 
bisogno ili .immuro nlUsli 
ro» ed lui «munii» ibi il l'i 
Klsl.ltt non In I insinuiti di 
erodere di poli r riusi in I ì do 
w Imnnp fallilo interi iserilti 
alludendo tosi M.0|K riami ilio 
dllinlintnlo sol Icilio 

•Le truppe pakistano - lt.i 
dolio ancora Benazir ihi par 
lèva nel corso di una tonfe 
ronza stampa - presidiano il 
conline per difendere la palna 
dalle aggressioni straniere li 
nostro paese non crede nel 
i ingerenza nelle questioni in 
terne di un altro Stalo II pre 
rnlcr ha anche smentito che 
sia siala mai avanzata una 
proposta per formare una 
confederazione con I Afghani 
slan Ha comunque ribadito 
che il suo governo non. man 
cherà di esercitare la, propria 
influenza per lacilliaMPa so 
luzlone politica defWnllllo in 
Afghanistan ^ ^ 

Tentato assalto al centro culturale statunitense 

Integralisti scatenati 
a Islamabad, 5 morti 

autonomia ai propri alleati 
dell Est europeo e la Nato che 
fornisce a Mosca garanzie che 
non strumentalizzerà questi 
processi per minacciare la si 
curezza dell Urss 

Riflessione di notevole re 
spiro comunque novità boi 
lente in una situazione già 
surriscaldata da rapidissimi 
processi di movimento e mu 
lamento il Piano di Kissinger 
ha suscitato reazioni inorridite 
tra gli «specialisti* del Diparti 
mento di Stato Gli «esperti» 
obiettano che non farebbe 
che aumentare la confusione 
indebolire la Nato e fornire 
guadagni politici non neces 
san e Gorbaciov E qualcuno 
dice che equivarrebbe a con 
segnare permanentemente 
I Europa dell Est alla sfera di 
influenza sovietica (col corol 
lano che dall altra parte gli 
Stati Uniti si arrogano un ana 
logo diritto permanente di in 
fluenza sqll Europa occidenta 
le) Bush non ha deciso ma 
vuol sentire che ne dicono in 
Europa 

3SS&S 

Finisce in tragedia una manifestazione di integralisti 
islamici a Islamabad La polizia spara cinque morti 
Proteste in parlamento per il brutale intervento degli 
agenti SI avanza I ipotesi di una provocazione con­
tro il giovane governo democratico di Benazir Bhut-
to mentre il premier si trova ali estero in Cina Ma è 
per ora una pura ipotesi Intanto continuano i frene­
tici tentativi di riconvocare la Shura 

DAL NOSTRO INVIATO 
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••r f .SHAWA)ì II console af 
#1"W9 J , POshawarr echeg 

,„..„,„ ,,,... j gMnpo Kabul Ila appena ter 

glunistcìn» Ud parte dei mu 
)4tiedin "è un avvenimento da 
escludere» mentre la soluzio 
ne starebbe in Una coazione 
di governo che comprenda 
anche i ribelli In quel mo 
mento da Islamabad rimbalza 
a l*ulniwdr la notizia di una 
strage Unque ot tone uccise 
almeno fiQ ferite durante una 
manifoMa/ione di fond,amen 
Utlisii islamici Uh fatto gravis 
Simo |a prima esplosione di 
M0U.ii/a politica nel paes»e 
do|K> il trapasso da] potere 
dn miln »ri sila domocr i/w di 
Btiu/tr Bluitto Un episodio 
auadulo mentre la giovine 
primo ministro si trosa in visi 
ti ufficiale a l'echino Una 

strage che solleva inquietanti 
interrogativi La coincidenza 
con I assenza del premier sca 
tena supposizioni di cui è dlf 
fiale controllare la fondalez 
ZÌI su di una possibile mac 
chinazione per mettere in crisi 
il nuovo regime democratico 

Ma stiamo ai fatti Migliala 
di aderenti a movimenti Inte 
graltsti musulmani si raduna 
no davanti alla grande bjan 
chissima moschea Faisat do 
\e nell agosto scorso fu sepol 
lo I ex prendente Zia Ul Haq 
morto in un attentato (o mei 
dente) aereo Protestano con 
tro un libro il romanzo «Versi 
Mtanici» dello scnttore anglo 
indiano Salman Rushdie che 
grafie alla pubblicità negativa 
dei fanttid islamici sta aven 
do munto grandissimo sue 
cesso in tutto l occidente fa 

cendo dell autore un uomo 
riccio e soddisfatto L opera è 
accusata di sacrilegio e blasfe 
mia per certi jrijenrnenh a pie 
sunti brani di ispirazione dia 
bolica contenuti nei Corano 
A Londra gli emigrati di reli 
gione musulmana offesi han 
no organizzato pubblici roghi 
ammucchiando copie del ro 
manzo e appiccandovi fuoco 
A Islamabad dove come tn 
tutto 1) Pakistan la pubblica 
zione è proibita accade ben 
di peggio l a folla va ali assai 
to del centro culturale Usa 
thiedeildo ^ebe TOpera sia 
messa al bando anche negli 
Stati Uniti «Cani americani* 
«Allah è grande* si urta I più 
scalmanati passano allattac 
co Lanci di pietre e mattoni 
contro 1 edificio I vetri vanno 
in frantumi I manifestanti pre 
mono avvicinandosi sempre 
più a] cordone di polizia 
schjeranto intorno al palazzo 
Gli agenti perdano la testa Ai 
lanci di lacrimogeni subentra 
no i colpi darma da fuoco 
Restano a terra i corpi esanimi 
di cinque persone Decine e 
decine vengono ferite alcune 
in maniera gravissima I lar 
ghissimi verdi viali sempre 
tranquilli, di questa città nuo 
vissima che in realtà non è al 
tro che un ordinata distesa di 

Fitta sassaia tra dimostranti e nolizia ad Islamabad dinanzi al CenVo informazioni Usa 

uffici pubblici diventano per 
un giorno teatro di inedite vio­
lenze emozioni rabbia fra 
stuono La gente fugge in pre 
da al panico e si fall vuoto In 
parlamento è subito una piog 
già di interrogazioni I deputa 
u chiedono che si indaghi sul 
comportamento della polizia 
Il ministro degli Interni prò 
mette un inchiesta 

La strage di Islamabad spo­
sta per un attimo 1 attenzione 
degli osservatori syjle vicende 
interne pakistane e sul nschio 
che nel paese si ncrei un eli 

ma di instabilità Ma gli eventi 
incalzano anche sul fronte 
Benazir Bhulto dalla Cina re 
spinge ironicamente I accusa 
lanciata da Kabul che il Paki 
stan stia ammassando truppe 
alla frontiera per invadere I Al 
ghamstan -Siamo un paese in 
via di sviluppo non ce lo po­
tremmo nemmeno permette 
re» Sono piuttosto i mujahe-
din afhgam che dal temtono 
pakistano e dajl interno si pre 
parano ad un offensiva contro 
la città di Jalalabad a metà 
strada tra Kabul e il passo 

Khyberche Immette sulla stra 
da per Peshawar e 11 Pakistan 
Quando? Difficilmente prima 
dei 15 data fatidica in cui I ul 
timo soldato sovietico avrà la 
sciato il suolo afghano Per 
ora i capi della guerriglia sono 
impegnati ancora e risolvere i 
contrasti interni che impedì 
scono la riconvocazione della 
Shura (Consiglio) e il varo del 
loro governo provvisorio La 
scommessa è di farcela pnma 
del 15 ma la frattura emersa 
alla prima seduta delta Shura 
tre giorni fa non si è ancora 
ncomposta 

•"•—"•'—^—— visita alle posizioni governative da dove il cannone tira sui ribelli 
Il governo propone alla guerrìglia «trattative dirette» 

Sulla lìnea del fuoco intomo a Kabul 
Arrivano i primi segnali le avvisaglie della resa 
dei conti Diranno le prossime ore quanto veritie­
rî  Ma ien a Kabul sono stati distribuiti volantini di 
Abdul Haq il principale capo della guerriglia nel­
la zona È un avvertimento alla popolazione civi­
le «Allontanatevi tutti oltre un raggio di tre chilo­
metri dall aeroporto II 15 febbraio cominceremo 
a bombardare 
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H I KMU L Lasciano p mire i 
>o\ict|u >ubito dopo cerche 
tanno di tagli tre le \ie di co 
mu me azione e di nforniinen 
to E sono a ridosso della cit 
ta La minaccia è se non cer 
ta credibile E non sembra 
che il governo possa scong u 
rarla Forse i continui canno 
noggwmcnt di ieri erano la ri 
sposta il tentai» o di tenere 
lontani i commandos che por 
lano i raz«!i in posizione di ti 
ro 

Dopo una settimana di eie 
"o terso ora cade una ne\e fit 
ta insistente La conca di Ki 
bui è quasi invisibile nascosta 
dietro una tenda grigia infor 
me immobile senza un al to 
di vento I rumori dei pochi 
aerei che hanno potuto parti 
re giungono smorzati e rari 
Mai colpi di cannone si fanno 

Ciù frequenti ora dopo ora Le 
allerte degli avamposti lavo 

rano a intermittenza regolare 
La visibilità ridotta rende in 
quieti Sparano a caso alla 
cieca nella cortina di neve A 

chi tocca tocca Ma è come 
cercare un ago nel pagi aio 
Servono soprattutto a intimidì 
re a render r scinosi gli spo 
stamenti della guerriglia Che 
c e anche se si vede meno 
del sol to Lo scenarlo 1 ho pò 
tuto vedere direttamente saba 
to nella zona ad ovest della 
citta lungo la d lettrice per 
Kandahar I) ministero degli 
Esteri ha organizzato una visi 
ta al battaglione della guardia 
speciale 

Appena fuori ti perimetro 
della città a Cheltan distretto 
di Pdgman A occhio e croce 
siamo a °0 Km dal centro Un 
classico avamposto naturale 
da deserto dei tartan» la con 
ca incassata tra le colline 
ospita gli acquartieramenti il 
comando del battaglione Sul 
fondo quattro carri armati ma 
novrano nel fango In alto sui 
crinale una sene di posti di 
osservazione e una batteria di 
tre cannoni da 122 millimetri 
un camion di Katiuscia» e di 

verse mitragliatrici pesanti in 
stallate sui camion Per inerpi 
carsi lassù occorre un ora di 
cammino nella neve e nel fan 
go Sotto di noi si estende la 
piana di Pagman cosparsa di 
povere casupole Laggiù a 
dieci km in linea dana c e il 
villaggio Nulla si muove tutto 
sembra deserto Solo qualche 
capra addossala alle case più 
vicine indica segni di vita Ci 
accompagna nella salita il co 
lonnello Abdul Wakil vice co 
mandante del battaglione un 
giovanotto circa trentenne in 
f ammante tenuta mimetica 
D ce che la piana non è stata 
ev acuata che lutto attorno la 
gente \i\e e lavora Ma per 
che non ci portano nel villag 
gio9 La risposta è evasiva 
«Non e in programma» 

Spettacolo 
«dal vero» 

Chi comanda il battaglione'' 
Il generale Hissa ma non e è 
è andato in misssione con 
quasi tutto il battaglione Valu 
tazioni sulla forza della guerri 
glia nella zona' Impossibili si 
spostano di continuo Comun 
que non sono m grado di ai 
taccarci Se lo facessero sareb 
bero sbaraglia!!» Ma sono vici 
ni Ogni tanto da qualcuna 
delle garitte sparse lungo il co 

stone parte una raffica di mi 
tagliatrice Si spara su ogni 
cosa che si muove La stona 
che questa vallata a 25-30 km 
da Kabul è abitata non regge 
alla più elementare osserva 
zione Ne avremo la prova ap 
pena raggiunta la cima Per 
noi giornalisti stranieri per le 
telecamere che si sono inerpi 
cate fin quassù viene organiz 
zato un tremendo spettacolo 
-dal vero II comandante im 
partisce I ordine la squadra ai 
pezzo scatta per mettersi in 
posizione di tiro E parte un 
colpo assordante Gittata7 "16 
km Guardi laggiù Appena a 
sinistra del villaggio in mezzo 
ad un gruppo di casupole 
s innalza un fungo di fumo 
bianco Non è stato un colpo 
a salve Ce solo da sperare 
che il colonnello ci abbia 
mentito e che gli abitanti non 
ci siano più 

Così penso avviene lungo 
tutta la cintura che stringe Ka 
bui d assedio Chi abitava in 
questa piana si è rifugiato in 
città o ha scelto la via dei 
monti E molto probabilmen 
te anche tra chi ha trovato n 
fugio in città vi sono parenti 
am ci di quegli altri e «quegli 
altri» possono ben essere an 
che loro in città mescolati alla 
turba miserabile che affolla il 
mercato che cerca di soprav 
vivere Ecco perché spiegare 
questa guerra è tanto difficile 
com è difficile prevedere co 
me e quando e se potrà mai fi 
nre 

Anche questa «guardia spe 
ciale» è un enigma che il co 
lonnello Wakil non sa e non 
vuole spiegare È stata istituita 
da 10 mesi composta di vo 
iontan in maggioranza mem 
bri dei Pdpa il partito al potè 
re 11 palazzo presidenziale è 
difeso da un altro battaglione 
di questa stessa guardia trup 
pe fidate e scelte politicarne» 
te ma che fanno parte dell e 
sercito regolare Sono un las 
sello cruciale nei mosaico di 
fensivo di Najibullah costruito 
a scatole cinesi su diversi li 
velli ciascuno con gradi diver 
si di compattezza e dì affidabi 
lità politica e operativa 

Legami 
tribali 

Ora anche il partito si è nuli 
tanzzzato Sono m corso nu 
moni nei ministeri sui luoghi 
di lavoro per impartire istru 
zioni e distribuire armi e divi 
se Essenziale in questa Babe 
le essere riconoscibile agli 
amici Pericoloso anche per 
che in questo modo si diventa 
più facilmente bersaglio dei 
nemici Ma anche le parole 
amici e nemici hanno conte 
nulo e significato relativi Le li 
nee di demarcaz one sono in 
trecciate come in un canestro 
di vimini Si può essere gover 

nativi e no senti o sunniti pa 
shtun e tagiki e tante altre co­
se insieme I legami tribali e di 
clan sono più solidi di qualun 
que altro affratellamento in 
elusi quelli d interesse Le divi 
sioni di classe a ben vedere 
sono le meno significative in 
un tale groviglio Non è che 
non si vedano anzi sono lem 
bilmente evidenti Ma sono so­
verchiate da tutto il resto dalla 
storia miltenana e feudale 
dalle tradizioni dalla religio 
ne dalla famiglia Più si guar 
da da vicino questa realtà più 
appare madornale 1 acceca 
mento di chi pensò di poter 
portare una rivoluzione socia 
iista in pieno medioevo 

La neve ha bloccato intanto 
I aeroporto rendendo impossi 
bile anche 1 arrivo degli aiuti 
dell Onu Ma la paura aveva 
comunque provveduto in anti 
cipo I piloti della «Ethiopian 
airlines» hanno rifiutato di ef 
fettuare altn voli dopo il pn 
mo e unico dell altro ieri Ora 
I Onu sta cercando una terza 
compagnia aerea (dopo la ri 
nuncia egiziana ed etiopica) 
di un paese neutrale o non al 
lineato che accetti il rischio di 
ripetuti atterraggi a Kabul 
Corre voce che stamani il go 
verno organizzerà una manife 
stazione popolare per dare 
I addio solenne ai sovietici 
che lasciano la capitale Intan 
to ha annunciato di aver prò 
posto alla guerriglia «negoziati 
diretti- e «senza condizioni 
preliminari» 

CITTÀ DI PALERMO 
ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE COMUNISTE 

DALLE DONNE LA FORZA DELLE DONNE 

Anna Nicolosi Grasso 
1913-1986 

La sua storia la nostra storia 
Palermo, Villa Malfitano • 15 febbraio ore 16 
- CUI anni detta furmaalone, l'Impegno u t t f e e d i t » 

(rei S Mafai) 
- 0 partito nuovo lnSIcl l l^U rapporto con le Uttta-

EtonlCrel N Cipolla) 
- La «Mutazione dell'Udì e I movimenti f f l a W 

(rei G Alù e M L Bagnano) 
CONCLUSIONI DEL SEN EMANUELE MACALUSO 
ALTRI INTERVENTI SCRITTI E TESTIMONIANZE. 

On le A Rizm vìa sindaco di Palermo E Banllò LctizfaCohjanni, 
Letizia Ojkùanrti Romano UnaCotaìanni l Colombini, 
D OftMwntf » Faro, M Fìganlli S Giuffrè G Li Cauti, 
MHanixako,LMeaaialma.A Mìliiello A /tornir M Untatiti 

Dopo 
il grande sonno 

la rivista dei curiosi 
L'affare di Sanremo 1K Coboldi e Lepncaiu H6 Amo-
ncani a Napoli TIC La mutanda di Roberta WS ZQnch 
19161K Lucherini a via Veneto TB BomperU a nudo 
1K Computer pasticcioni TIC Dolce Rita 1 S Natura 
morta con piadina TIC Pecora elettrica TIC Eric Burdon 
n e Pony «press TIC Scambi ferroviari TTC Sottesa 
Compass TIC Freak Brothers TIC Dicci Rica nB Eco­
logia dornesUcaTIC Bancomat TIC L'occhio del cugino 

In edicola 
tirili i mesi da febbraio 

EMNEWCSfA ***w*mimt 

Culture Bombay 
MGITIISUUAPALUOE wEafflnm 

* lamano/NElTDQ CUOR S'ANNtBKSCARM 
mule " PRIMO emm ' isui 

f 
& . • % 

Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 
Bisogni vai e virtù 

Marce antifisco, scioperi di 
insegnanti, medici, bancari, 

piloti, VIZI corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 

Politica e società - Politica 
Lira 18 000 

Editori Riuniti 

*r 8 l 'Unità 
Lunedì 
13 febbraio 1989 

m 

http://liiH.uil.ii/inm
http://M0U.ii/a


TRIBUNA CONGRESSUALE 

Riconversione 
ecologica: qui 
si gioca anche 
il ruolo del Pel 

•Non ci si può allarmare se 
nelle città si respira ossido 
di carbonio e non si propo­
ne l'unica soluzione razio­
nale: non far circolare le au­
to. La chiusura dei centri 
storici, nelle piccole come 
nelle grandi citta, diventa 

una soluzione non più rinviabile. Questo porta a ripotenzia­
re in modo serio il trasporto pubblico. Tutto ciò che produ­
ce plastica o comunque sostanze non biodegradabili va in­
discutibilmente riconvertito. Non si possono tenere in piedi 
fabbriche altamente inquinanti e spendere poi miliardi e 
miliardi per risanare l'ambiente; quelle fabbriche vanno ra­
pidamente riconvertite.. Il documento congressuale su tale 
grossa problematica pone solo degli accenti Invece dovrà 
essere scritto un ampio capitolo, chiaro, semplice e che 
non si presti a interpretazioni vane*. 

ALBERTO CIGNINl (Vetralla, Vt) 

Per un incontro 
nazionale 
tra veterani 
e giovani Fgci 

•Non si devono isolare i 
compagni anziani, come 
purtroppo avviene, atteg­
giandosi con sufficienza, in 
molti casi oggi. La mia scuo­
la maggiore da giovane so-

,. no stali icompagni anziani 
^ * ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " " - ^ ^ ^ che In fabbrica, durante le 
lotte, netta cellula, sapevano non solo infondere fiducia ed 
entusiasmo ma, con la loro espenenza e il loro insegna­
mento, assieme al loro comportamento seno e forse fin 
troppo modesto ma preciso, forgiavano tanti giovani alla 
lotta e all'Impegno politico e istituzionale. Oggi questa con­
tinuila nella diversità della situazione purtroppo si è affievo­
lita e l'apporto degli anziani» almeno nella mia zona, viene 
trascurato. Una proposta: mi pare giusto fare un convegno 
nazionale di "veterani" del partito con giovani della Fgci 
che oggi stanno portando avanti encomiabili Iniziative*. 

GIOVANNI ARCHETTI (Bergamo) 

compromesso 
storico era 

stessa cosa 
dell'alternativa 

QllfSl .Proporrò di togliere la con­
traddizione che c'è nel do­
cumento congressuale 
quando dice che la strategia 

U cfMU COU compromesso storico è 

. * * r r * ° " w r a a definitivamente alle nostre 
spalle. A parte che a me 
quella strategia andava be­

ne non perché appartenente al periodo della nostra grande 
avanzala elettorale, ma perche ne condivido la cultura, ve­
do la contraddizione nel latto che noi l'alternativa la voglia­
mo costruire Insieme ai socialisti, alle Ione di progresso, al­
le lorze cattoliche veramente riformiste, cioè esattamente 
come affermava la strategia del compromesso storico: a 
meno che non si voglia anche noi accreditare l'interpreta­
zione spregiativa degli avversari, e cioè che si trattava di un 
accordo di potere tra De e Pei. Per me quell'impostazione 
rimane valida e capace di affermare l'alternativa., 

LUIGI BALLANTINI (Pisa) 

«Nella società si producono 
bisogni e contraddizioni nei 
termini nuovi dati dalla real­
tà modificata. Il partito deve 
essere In grado di cogliere 
questi elementi e capace di 
aperture tali da esprimere in 

• * • - «'Messogli «tornenti" per. 

i l riformismo 
non basta 
neppure 
se è «forte» 

Una cultura 
del progetto 
e attenti 
ai gattopardi 

•Mi-mmiinin'-i 
, manenti della rigenerazione, e de) rilancio. Ciò vuol rjire 
che anche nella vita interna del partilo e dei suoi gruppi di­
rigenti, a partire dalle sezioni, progetto e progettisti devono 
Contenere, assieme alle capacità di governo del presente, 
le potenzialità per progettare il futuro. L'acquisizione di 
questo principio come metodo di lavoro e come mentalità 
e cultura, pud portare al partito energie fresche e intelligqn-
ze rilevanti a condizione che le "stelle fisse" culturalmente 
spente e più o menpo diffuse, non impongano la politica 
del Gattopardo.. 

GIUSEPPE MUSQUNO (Castelli, Rm) 

•E il riformismo Ione? Prima 
si conquista il potere e poi 
da quello vlen giù, oltre ad 
una più equa distribuzione 
(Iella ricchezza (riformismo 
debole), anche l'Intervento 
nei processi produttivi non 
già gestendo «.produzione 

ma regolandola Senonchè, a parte il fatto che òggi in Italia, 
stanti I rapporti di forza, per arrivare al potere bisogna la­
sciare da parte non solo II riformismo forte ma anche quel­
lo debole, in tutti I casi cloche si realizza non è socialismo. 
I lavoratori continuano a vendere il loro lavoro ridotto a 
merce, ed essi stessi ridotti a strumenti, a cose separate dal­
la coscienza,.. La graduale sostituzione del lavoro da mez­
zo di vita a primo bisogno della vita: intorno a questo noc­
ciolo programmatico (che è uno dei punti ma non il noc­
ciolo del documento) si organizza un programma di lotta e 
di governo. 

CESARE REVEU.I (Volume, Va) 

•Se mettiamo Oc e Psi sullo 
stesso piano noi diamo l'im­
pressione che il nostro 
obiettivo principale sia di 
battere il Psi e, oggettiva­
mente, trasmettiamo l'im-

^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ magine di un partito incerto 
• ^ • e in consonanza d'intenti 
con la Oc. Cosi favoriamo l'idea che il Psi rappresenti l'uni­
ca alternativa reale alla De. L'alternativa deve essere invece 
una proposta immediatamente spendibile sul "mercato" 
politico, sostenuta da forti e chiare battaglie di opposizio­
ne, da proposte di governo (cosa che ricominciamo a fare 
piuttosto bene) e da una forte, ma tenacemente unitaria, 
polemica verso il Psi, con l'obiettivo di costruire un'alleanza 
riformista che la maggioranza del paese avverta come desi­
derabile e necessaria. Il Psi non deve avere alibi offerti da 
nostre pregiudiziali politiche o da nosln massimalismi ideo­
logici'. 

UGOPASQUALETT1 (S Cimignano, Si) 

.Se torneremo ad essere 
punto di riferimento laico 
ma riconoscibile in termini 
di valori e di opzioni e quin­
di di identità, se sapremo 
esprimere una progettualità 
adeguata alla complessità e 
articolazione della società 

superando una subalternità a compatibilità economiche e 
politiche, a comportamenti che rappresentano l'acqua su 
cui il sistema di potere galleggia, allora si che potremo con­
trastare la frantumazione corporativa e il vecchio e nuovo 
assistenzialismo. E alla Rat, e in ogni altro luogo di lavoro, 
di studio, nella società, iscriversi al Pei tornerà ad essere 
una scelta per II futuro e una "convenienza". E le iniziative 
prese da Cicchetto sulla scuola, sul fisco, sulla droga, sul 
servizio di leva, sulle libertà sindacali ci riconsegnano una 
funzione e un'autonomia, ci nmoilono in campo* 

GIORGIO POVEGUANO (Roma) 

Uno sbaglio 
mettere la Oc 
e il Psi sullo 
stesso piano 

Le iniziative 
di Occhetto 
ci rimettono 
in campo 

Ambiente, un tema che pervade 
tutta la nostra strategia 
• 1 Con il documento politi­
co per il 18 congresso del Pei 
la questione ambiente si po­
ne come uno degli elementi 
pervasivi, caratterizzami del 
«nuovo corso*. Nel documen­
to l'incontro con i temi verdi 
avviene su molti punti forti, 
Sulla questione dell'interdi' 
pendenza e della globalità 
(l'ecologia è scienza della 
complessità); del rapporto 
nord-sud; dell'accumulazio' 
ne che usa beni sociali come 
l'ambiente, sulla questione 
della democrazia economica 
e dei diritti di cittadinanza 
(fondamentale è conoscere 
per intervenire sui dati am­
bientali); sulla non violenza 
che è anche atteggiamento 
attivo volto a «far pace con la 
natura». Da qui il senso della 
proposta centrale che è quel-
la di una conversione ecolo­
gica dell'economia. È questa 
un'indicazione di grande re­
spiro, che si lega ai livelli più 
alti di elaborazione della sini­
stra europea, e che putì per­

ii (Roma) 

metterci da un lato di supera­
re gravi ritardi da noi avuti, e 
dall'altro di contribuire ad av­
viare una fase nuova del'im-
ziativa ambientalista scevra 
da suggestioni fondamentali­
ste e più capace di misurarsi 
con la trasformazione gene­
rale che il degrado ambienta­
le richiede. Deve essere però 
chiaro che occorre ridefinire 
parametri, priorità, obiettivi, 
compatibilità e che non ci so­
no più permesse posizioni di 
mediazione al ribasso, ritardi 
nel passare dalle dichiarazio­
ni di principio ai fatti. Natu­
ralmente c'è molto lavoro da 
fare per definire un program­
ma compiuto che leghi stret­
tamente sviluppo e ambiente, 
ecologia e economia. La ri­
strutturazione ecologica del­
l'economia non è assoluta­
mente la rivendicazione di al­
cuni fondi speciali per finan­
ziare la chiusura di impianti a 
maggiore rischio. Sta parten­
do proprio in questi giorni 

una campagna di massa del 
partito per la raccolta di firme 
a sostegno di tre proposte 
che avviano il discorso' della 
conversione ecologica. Tra 
queste, oltre quelle per il Po e 
l'Adriatico e quella per un'a­
gricoltura fattore di riequili-
brio dell'ambiente, c'è la pro­
posta di legge per la conver­
sione, la bonifica, la deloca-
lizzazione degli impianti a ri­
schio o inquinanti. E una pro­
posta ambiziosa e complessa 
che vuole lavorare a una 
nuova e diversa conversione 
produttiva che tenga conto 
dell'ambiente come valore in 
sé e come fattore di sviluppo. 
Si tratta di ndefinire grandi 
scelte strategiche, ad esem­
pio sulla chimica (pensiamo 
alla questione dei concimi e 
delle plastiche); di costruire 
sul serio un modello di de­
mocrazia economica che va­
lorizzi competenze e parteci­
pazione come elementi im­
prescindibili per l'innovazio­

ne del sistema' di offnre al la­
voro «nuova cittadinanza» e 
certezza di prospettive (che 
vada ai di là della difesa delle 
singole fabbriche). Tutto ciò 
non deve degenerare in un 
nuovo burocratismo statali­
sta. 

Conversione ecologica del­
l'economia significa lavorare 
a che le esigenze dell'am­
biente vengano metabolizza­
te dalla razionalità produttiva 
e non solo imposte volta per 
volta da una razionalità ester­
na; divengano cioè un «cro­
mosoma», un'informazione 
interna al processo. Occorre, 
perché ciò avvenga, che ci 
sia una nuova scienza econo­
mica che non ci dia più solo 
il Pi! o lo scambio commer­
ciale, ma il flusso dell'ener­
gia, delle materie prime e il 
bilancio ambientale. E occor­
re che si dia vita anche ad un 
•nuovo tipo di mercato» dove 
la concorrenza non sia può 
solo sul rapporto costi-prezzi 

ma incorpori la qualità socia­
le e ambientale delle produ­
zioni e dei prodotti. Siamo 
ben lontani dal conseguire 
tate obiettivo 

Pensiamo solo alle condi­
zioni di degrado e di abban­
dono in cui versano i servizi 
tecnici per l'ambiente; cosa 
gravissima perché la cono­
scenza dei dati di base del 
territorio e dell'ambiente do­
vrebbe rappresentare un pa­
trimonio fondamentale pro­
prio per favorire un interven­
to dello Stato più di indirizzo 
che di gestione. E pensiamo 
a come l'intenso processo di 
riconversione tecnologica e 
produttiva di questi anni, am­
piamente finanziato dallo 
Stato, pur in presenza dì fe­
nomeni di risparmio di ener­
gia e di materie prime, abbia 
complessivamente mancalo 
l'incontro con l'ambiente, la­
sciandoci in eredità i casi Ac-
na, Farmoplant, le navi dei 
veleni, l'eutrofizzazione del­
l'Adriatico, l'inquinamento 
delle acque. 

La differenza sessuale porta a livelli 
più alti la stessa questione sodale 
• • L'obiettivo preliminare 
che ci siamo dati è la rinascita 
del partito, una sua nfonda-
Zione. Ci interessa: 1) innova­
re nel profondo l'idea di so­
cialismo, liberandola dalla 
ideologia delle ineluttabilità 
della stona e conferendole il 
valore di movimento non vio­
lento, ma grande di donne e 
di uomini, capace di inverare 
la democrazia, di ridefìnire i 
poteri e di espandere 1 diritti 
di cittadinanza sociale, civile, 
economica; 2) svelare le for­
me inedite in cui si ripropone 
il conflitto capjtaìe-layqrq, do­
po i giganteschi processai ri­
strutturazione che hanno pren­
dono forme più articolate e 
complesse della produzione e 
delle regole del profitto; 3) 
proporre la centralità e l'ur­
genza di questioni fondanti 
della nostra prospettiva politi­
ca; la questione ambientale, 
quella del disarmo, il grande 
tema della differenza sessua­
le. 

Soprattutto ci interesa deri­

varne una pratica politica che 
ci metta da subito in condizio­
ne di non subire più l'iniziati­
va politica, ma di indicarla e 
di imporla noi stessi. L'abbia­
mo spenmentaio, per esem­
pio, con te vicende della Fiat 
e l'offensiva sui diritti negati, 
con le denunce sull'uso dei 
fendi del terremoto, con la 
questione del fisco e del servi­
zio di leva. Questa pratica po­
litica sta producendo una 
nuova attenzione su di noi, 
che non si, era manifestata 
neanche all'indomani della 
stesura del documento con­
gressuale. È questo un primo 
avvio del «nuovo corso» sa­
pendo che ritroveremo deter­
minazione e forza solo se, 
nella piccola come nella gran­
de politica, apparirà che è 
un'altra idea dello sviluppo 
umano e sociale quella che 
ispira tutte le nostre azioni. 

Solo cosi si potrà incontrare 
davvero la politica delle don­
ne che è agente di radicale 

trasformazione dell'esistente. 
Lo vedo dal Mezzogiorno, 
guardando appunto le novità 
di questi anni, il valore emble­
matico di una «femminilizza-
zione» che contiene una fortis­
sima domanda di autonomia, 
di indipendenza, guardando 
le pecu'^ità di una coscienza 
femminile che è cresciuta 
dentro una storia di fatiche 
(lavoro di riproduzione, lavo­
ro nero, lavoro a domicilio) 
senza sconti e senza alleggeri­
menti (non.» tono attuati 1 
servizi sociali) e sempre1 in 
contrasto con le politiche na­
zionali e locali predominanti 
(che hanno negato alle don­
ne il lavoro). Lo vedo perché 
la «differenza sessuale* con­
sente di pone a livello più atto 
la stessa questione sociale e 
dì rompere quel patto perver­
so che lega il sistema di pote­
re egemonizzato dalla De al 
mondo dei non garantiti e dei 
disoccupati. In quel patto la 
domanda delle donne non 

Idee d'un funzionario 
dopo due riunioni 

OIAN PIII IO CUCCURU (Asti) 

• I Una serata del normale 
lavoro di un funzionario di 
partito, in questo periodo. Il 
primo appuntamento è con 
gli obiettori di coscienza della 
Caritas di Asti, ci chiedono di 
appoggiare un ordine del 
giorno in Comune e in Provin­
cia a sostegno della nuova 
legge sull'obiezione e poi pas­
sano a parlare di ciò che gli 
sta più a cuore Hanno in pie­
di due interventi sui giovani a 
rischio, in un quartiere di peri­
feria e nel centro storico più 
degradato In tutto, tra volon­
tari e obiettori, circa cinquan­
ta ragazzi e ragazze che fanno 
prevenzione contro la droga, 
il piccolo spaccio, la violenza 
ai minori, la micro-delinquen­
za 

Manca un impegno del Co­
mune e delle Circoscrizioni. 
Ma loro non si rassegnano a 
questi! assenza, il volontaria­
to, dicono, non basta, é ne­
cessario che il Comune impe­
gni operatori, psicologi, ani­
matori in pianta stabile, per 
impedire che l'esperienza si 
interrompa. Ci chiedono un 
impegno per il risanamento 
del dormitorio pubblico della 
città quindici posti nel solito 
locale squallido, mela occu­
pati stabilmente da emarginati 
cronici, ex carcerati, tossico­
dipendenti. Confessiamo di 
non saperne nulla è un pezzo 
di disperazione che non co­
noscevamo. Ci lasciamo con 
un impegno a muoverci su 
questa cose, a sollevare la 
questione in tutte le sedi ne­
cessarie. Rifletto sulla distanza 
che c'è tra l'impegno di questi 
giovani e il lavoro nostro.-Le 
sezioni sono quasi dei tutto 

assenti su questi temi, i com­
pagni delle circoscrizioni si 
sono stancati da un pezzo di 
questi parlamentini vuoti dove 
si parla per delle ore tra mag­
gioranza e opposizione su co­
me spendere i fondi per dare 
il bianco ai locali. In Federa­
zione si passa da una riunione 
all'altra. Una cosa è chiara: 
per dei giovani come quelli, 
che vogliono agire, vogliono 
misurare dei nsultati, il Pei 
può essere un interlocutore. 
Ma non di più. Non è in grado 
di essere lo strumento che vo­
gliono per fare un'espenenza 
concreta di solidanetà. 

Ma la nunione è finita, si 
sono fatte le otto e mezza. Al­
le nove c'è il Congresso di 
una cellula di fabbrica Si sal­
ta la cena. Arrivano alla spic­
ciolata i compagni della cellu­
la molli non hanno letto il 
documento pre-congressuale 
e nessuno, comunque, vuole 
illustrarlo, Tocca a me, allora, 
spiegare l'essenziale del nuo­
vo Pei. Dico anche del docu­
mento di minoranza, chiedo 
se qualcuno vuole discuterlo e 
presentarlo. C'è imbarazzo, 
qualcuno è convinto a metà, 
qualcuno di più, ma resta un 
certo senso di estraneità e dif­
fidenza. 

Dice un compagno ope­
raio con tutto il discutere che 
si è fatto sulla fine della cen­
tralità operaia, in qualche mo­
mento ci siamo sentiti soli, co­
me se al Pei ormai interessas­
sero altre cose, altri soggetti, il 
documento congressuale va 
bene, ma deve servire a recu­
perare un rapporto .'orte con i 
lavoratori. Parla un compagno 
del sindacato: siamo stati 

sconfitti perché abbiamo r i ­
cettato di collaborare alla ri­
strutturazione capitalìstica, 
l'alternativa deve essere al si­
stema. 

Dunque: linguaggi che co­
municano ma discorsi che si 
annullano. Comprendo l'ope­
raio, ma le mie convinzioni e 
quelle del compagno sindaca­
lista (presenterà il documento 
Cossutta) assieme fanno som­
ma zero. Non dirò come fini­
sce la serata. Dirò come fini­
sce per me; con la sensazione 
chiara di come sia ancora dif­
ficile, in questo Pei, rendere 
comunicanti le differenze. 
Certo bisognerà sapere qua! é 
l'opinione che prevale sull'al­
tra. Funzionerà, come già sta 
avvenendo in molti casi, il 
pnncipio di maggioranza. 
Non è detto che sia il miglio­
re, dipende dalle circostanze. 
Non mi piace se introduce fra 
noi la logica amico-nemico, 
se configura vinciton e vinti. 
Sarebbe vivere la democrazia 
come patologia, e non come 
fisiologia. C'è un'altra strada; 
quella che garantisce ad 
ognuno di mantenere i propri 
diritti, in qualsiasi modo la 
pensi. Aggiungo che, tutto 
sommato, il momento non è 
dei peggiori. Questo Pei che 
va al Congresso è passato at­
traverso scelte e decisioni dif­
ficili senza rompere le uova E 
la piattaforma congressuale è 
la dimostrazione che, se non 
sì sta fermi, è possibile dare n-
sposte che attraversano te cul­
ture diverse che convivono tra 
noi. Non per pacificare, né 
per conciliare l'inconciliabile. 
Ma come condizione perché il 
cambiamento non venga 
impedito dalla paura di per­
dere la propria identità. 

era prevista: essa contiene 
una forte carica oggettiva di ti­
po antagonista. E l'altro. Lo 
abbiamo visto a Palermo: in 
poche settimane sì è misurato 
l'abisso che ha separato la 
manifestazione delle 1 Ornila 
donne contro la mafia dall'a­
maro corteo delle «bare». 

Come donne comuniste ab­
biamo intuito da tempo che 
qualcosa di profondo era mu­
tato nel modo d'essere delle 
donne. La Carta non ha parla­
to a donne opprese, non ad 
un-soggetto corporativo, ma 
ad uno dei due sessi. La Carta 
si è proposta dì partire dalle 
donne del Sud e ne sono deri­
vate esperienze feconde. Dal­
la Carta ha avuto ongine lo 
stesso proposito nostro di og­
gi: fare della differenza ses­
suale l'asse della rinascita po­
litica del nostro partito, l'idea 
che può legittimare ti sociali­
smo per gli uomini e le don­
ne. E una strada che porta 
lontano. Intanto fa assumere 

questa nuova, più ricca di­
mensione della soggettività 
umana: il riconoscimento dei 
mille lavori e tempi, la valoriz­
zazione, fuori da logiche mo­
netizzanti, di tutto l'ambito 
della riproduzione, l'assunzio­
ne del pensiero femminile e di 
tutto quello che può dare un 
•senso nuovo» alle nostre vite. 
In secondo luogo ci consente 
di rifondare il partito, perché 
sia appunto di donne e di uo­
mini. Non solo contrastando 
al suo intemo ogni forma di 
divisione sessuale del lavoro 
né solo richiedendo da subito 
la tappa di un terzo di donne 
negli organismi dingenti, ma 
soprattutto mettendo in di­
scussione il suo modo di esse­
re, le sue lentezze, le pigrizie, 
gli atteggiamenti burocratici e 
miopi, la scommessa, per noi 
compagne, non è negli effetti 
taumaturgici che la presenza 
di più donne potrà avete, ma 
nella valorizzazione piena 
delle menti e del pensieri fem­
minili finora poco utilizzati e 
ascoltati 

La nostra militanza assume 
caratteri inediti 
Diamo spazi e occasioni 
a tutte le diversità 

FULVIA 

( • Porre il riconoscimento e 
la valorizzatone della diffe­
renza. tra i punti innovativi del 
pensiero del Pei, pud davvero 
essere uno strumento credibi­
le per costruire quel sociali­
smo la cui via passa attraverso 
la democrazia? Forse si. Penso 
non solo alla differenza fra i 
sessi-categoria die pure si va 
rivelando realmente rifondati-
va anche per noi che, in mol­
te, non abbiamo finora privile­
giato un modo «al femminile» 
di stare nella società e nella 
politica. Penso alle differenze. 
sessuali, ma anche etniche, 
ideali, culturali, religiose,.. Al­
la ricchezza dunque di un 
orizzonte politico che si co­
struisce sul confronto e sulla 
rappresentanza concreta di 
idealità e di interessi diversifi­
cati, eppure saldamente atte­
stato sulla linea ampia ma 
non equivoca delle pari op­
portunità. Pietre di paragone, 
queste, su cui misurare la cre­
dibilità e l'efficacia del pro­
grammi che si andranno for­
mulando e gestendo. Mi sem­
bra più convincente costruire 
su tali cardini - differenza e 
pan opportunità - il sistema di 
valori del partito nuovo, piut­
tosto che attorno a un umane­
simo rivisitato: una categoria 
universale, questa, cerio sotte­
sa al nostro essere comunisti, 
ma troppo ampia, e perciò 
scarsamente operativa. 

Misurarsi con le differenze 
rinunciando a ricondurre il 
pensiero e l'azione politica a 
un modello univoco e finalisti­
co di realizzazione del sociali­
smo non significa muoversi in­
dividualisticamente o alla cie­
ca, ma piuttosto accettare il ri­
schio, carattere distintivo dei 
processi umani: rimuoverne la 
coscienza non significa elimi­
narlo. Sembra banale rilevar­
lo, ma le trasformazioni inces­
santi di questi anni hanno re­
so evidente - hanno dimostra­
to storicamente - l'inadegua­
tezza della nostra difensiva 
staticità. La nostra strada non 
può che essere proseguita con 
una nuova attitudine di ricer­
ca, cioè con una pio Incisiva 
corresponsabilizzazlone, an­
che nel proporre, da parte di 
chi si identifica nel partito. Si 
sente l'esigenza che ognuno 
di noi concorra con strumenti 
suol originali, butto non di in­
dottrinamento, ma di sapere 
politico coltivato vagliando 
fonti plurime. 

Quali le conseguenze, da 
queste premesse, sul caratteri 
della militanza? Quali, sui rap-

(Mllano) 

porti tra partito ed •estemhT 
Pensiamo lutti ormai, lo credo, 
all'esigenza di qualificale la 
militanza ricercando e valoriz­
zando i contributi di quanti 
siano portatori di specificità: 
orientandoci dunque a rap­
presentare sempre meglio I di­
versi aspetti della società, non 
solo per effetto di attenzione 
politica fai senso lato, ma per II 
fatto stes» di essere noi Inner­
vati in tutti quel livelli. Forte 
questa accezione è l'utile* 
che ci consentirà di estere un 
moderno partito di massa: il 
sottrarci all'omologazione In­
trecciando organicamente la 
molteplicità delle Ione in gio­
co nella società, con la saldez­
za di una conduzione politica 
che porti le nostre scelta e le 
nostre battaglie Un dento fa 
istituzioni. 

In questo senso credo si 
possa leggere il documento 
congressuale sul parlilo,, che 
cambia la struttura della mili­
tanza, offrendo l'occasione 
per costruire regole e forma 
organizzative adeguate a un 
processo già da tempo In atto. 
Esso vede avanzare insieme, 
come due facce della stetta 
medaglia, il contributo di mili­
tanti che svolgono attività diri­
genti pure non facendo pane 
dell'apparato, e quello di sim­
patizzanti e di interlocutori 

anche discontinua­
mente, al notili temi. «Dìrjien-
II» saranno colare che si re­
sponsabilizzano nella vita del 
Pei contribuendo à pia 
l'Identità, le scelte, l i I 
e a gestirle materialmente In 
tutte le sedi. L'estensione della 
rappresentanza a queste forze 
si può tradurre nel lavorone 
l'afflusso al momenti decisio­
nali (comitati, direttivi, segre­
terie di federazione ai vari li­
velli). 

E con gli altri •esterni", por­
tatori ad ampio raggio della 
differenza, il Pei si può impe­
gnare a moltipUcaree investire 
di autorità sedi di confronto 
permanente come I centri di 
iniziativa, A mio parere etti 
non dovrebbero sottinrìre se­
zioni (ancora nuclei-pàté di 
botiti e di decisione polita). 
ma dotarsi di organismi diretti­
vi misti, composti in parte da 
dirigenti di partito (come ao­
pra ridisegnati), In parte da 
cittadini anche non iscritti, per 
assicurare l'osmosi con la so­
cietà che dà senso all'idea 
stesta del centro di iniziativa. 
La loro rappresentanza deve 
anch'essa trovare spazio nelle 
varie istanze decisionali del 
partito. 

ne. E una strada che porta minili finora poco utilizzati e queste premesse, sul caratteri varie istanze decisioni 
lontano. Intanto fa assumere ascoltati della militanza? Quali, sui rap- partito. 

Quale peso politico annettere 
all'ampio mondo dei saperi 

ALFONSO MALAQUT1 (Venezia) dobbiamo fare i conti se vo- elaborazione 
gliamo impostare una politica rate del partì 

M La nostra sconfitta ha le conservatrice del presente de* di riformismo forte, una rulliti, che ràtt HI al La nostra sconfitta ha le 
sue radici più profonde in una 
crisi culturale che ha investito 
il partito, al centro come alla 
periferia, e nelle sue varie 
componenti. Negli anni ottan­
ta è avanzala prepotentemen­
te e ha dominato una grande 
mutazione antropologica che 
ha portato ad una forte omo­
logazione culturale consen­
tendo alle politiche neocon­
servatrici e neo-liberiste di vin­
cere. La grande controffensiva 

conservatnee del presente de­
cennio si sostanzia special­
mente come fenomeno cultu­
rale. Nel settore culturale le 
modificazioni sono state scon­
volgenti propno come lo sono 
state quelle economiche. Non 
ce ne siamo accorti in tempo 
subendo l'iniziativa altrui. 

La cultura, l'università e la 
scuola sono aspetti salienti 
dell'odierna società civile se 
vogliamo rivendicare la pri­
mazia dei saperi. Con essi 

Ho ripensato 
a Einstein 
e al suo 
sogno d'un mondo 
• i «... Leggendo il documento e ancor prima l'intervista 
del segretario del partito sono andato con la memoria al 
giudizio del compianto compagno Lucio Lombardo Radice 
sul volume "Come io vedo il mondo" di Albert Einstein: 
"uno scritto nobile che si regge su una grande utopia" con 
cui si prendeva di mira t'uomo-soldato, il potere politico e 
militare, (e forme di disciplina sociale come coercizione, e 
si auspicava la costituzione di un governo mondiale nella 
pace. Ho nflettuto sull'azione di Bertrand Russell per edu­
care i giovani a protestare senza ricorrere alla violenza, co­
me momento alto dell'impegno politico, ho pensato anco­
ra all'azione di Gandhi contro il colonialismo e a quella di 
Luther King contro il razzismo. Alcune cose che questi uo­
mini hanno detto in momenti insospettabili oggi sono sulla 
bilancia dei destini dell'umanità, Come comunisti non 
dobbiamo ignorarle: dobbiamo viceversa raccoglierle co­
me indicazione e sollecitazione per farle diventare propo­
sta politica e comportamento: un'alternativa alle miserie 
materiali e spirituali e ogni tipo di violenza» 

LUCIANO PUCCIARELLf (Toscana) 

dobbiamo fare ì conti se vo­
gliamo impostare una politica 
di riformismo fotte, una politi* 
ca che sappia far novità II 
rapporto con il mondo dei sa­
peri è essenziale e deve esse­
re ripreso in maniera ampia. 
La sua ricostruzione sarà in 
grado di darci un quadro nuo­
vo e diverso, rivoluzionano, 
Deve essere alieno da sche­
matismi, rifiutare qualsiasi 
dogmatismo, qualsiasi tentati­
vo elitario. 

Abbiamo, come partito, 
perso per strada una delle no­
stre funzioni storiche più im­
portanti: rappresentare l'altro, 
ciò anche in campo culturale. 
Dobbiamo riappropriarci del 
concetto marxiano dì alterità 
se vogliamo tentare di arresta­
re ed invertire il trend negati­
vo. 

li rapporto partito-mondo 
della cultura deve fondarsi 
sulla massima e reciproca in­
dipendenza per poter sprigio­
nare tutte le sue inteme po­
tenzialità. 

Occorre superare in manie­
ra decisa la separatezza fra la­
voro di organizzazione e lavo­
ro di elaborazione culturale. 
L'elaborazione culturale deve 
superare il mero stadio di pro­
gettualità e tradursi in mo­
mento pratico ed operativo, in 
iniziativa politica. È forte l'esi­
genza di una nuova cultura in 
senso gramsciano, facendo 
individualmente delle scoper­
te originali e diffondendo criti­
camente la verità già scoperta 
«socializzandola*, quale base 
concreta di azione vitale ed 
elemento di ordine intellettua­
le e morate. 

L'intellettuale deve diventa­
re un agente primario della 

elaborazione di polìtica cultu­
rale del partito giacché è colui 
che più di altri può ragionare 
in termini dì passato, di pre* 
sente e di futuro. Se egli deve 
sapersi liberare dall'angoscia 
dì non aver fatto, il partito de­
ve dare la massima disponibi­
lità e apertura lasciando stare 
il rimpianto di perdute organi­
cità e rìeorioscendo la crescita 
sempre più ampia degli tpe-
cialismi e .'esigenza di ricorre­
re ad essi come strumento di 
una politica forte. L'Immagine 
che l'inteltettuaie dà al partito 
deve essere assolutamente li­
bera ed essergli parimenti re­
stituita senza remore, senza 
condizionamenti. Vi «ara una 
duplice libertà di scelta; agli 
intellettuali del temi, del me­
todi, delle soluzioni; al partito 
di critica e di richiamo ad uni­
tà di coscienza che consenta 
di far gruppo per un impegno 
comune, collettivo. 

Attuando senza infingimen­
ti e senza remore una'polìtica 
forte e chiara anche In campo 
culturale, introducendo anche 
in tale settore elementi di di­
scontinuità con coraggio poli­
tico e audacia intellettuale, 
riusciremo a superare non so­
lo le aporie dell'ultimo decen­
nio ma anche quelle «stori­
che- e a ritornare ad essere il 
partito gramscianamente ege­
mone della classe lavoratrice 
e degli intellettuali proteso al­
la conquista dell'altro, rivendi­
cando la piena autonomia 
della scienza e della cultura 
come strumenti essenziali per 
tentare di raggiungere la fto-
nheur de tous nella certem 
che e finalmente apparso sul 
nostro orizzonte il tempo dei 
saperi e del loro governo. 

l'Unità 
Lunedi 
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• i Nella rubrica del 7 di­
cembre 1988 si è avuto occa­
sione di commentare il più re­
cente orientamento giunspru-
denilale In tema di diritti del 
lavoratore chiamato a svolge­
te la delicata ed importante 
hinilone di giudice popolare. 
A conclusione della breve no­
ia, al segnalava la perdurante 
inadeguatezza dell'Indennità 
economica giornaliera e per­
tanto se ne auspicava una 
congrua revisione, 

Mólto opportunamente, il 
compagno onorevole prof. 
Giorgio Ghezzi ci ha Inviato la 
proposta di legge n. 2697 (di 
cui egli è II primo firmatario) 
In tema di «Nuova disciplina 
delle Indennità spettanti ai 
giudici popolari», proposta 
che dovrebbe essere discussa 
tra non molto dalla commis­
tione Giustizia della Camera. 

U proposta di legge nasce 
appunto dall'esigenza di non 
penalizzare economicamente 
soggetti cui lo Stalo richiede 

arai Caro direttore, ti invia­
mo questa lettera per la rubri­
ca •Leggi e contratti-. Siamo 
delegati sindacali di un'azien­
da del settore metalmeccani­
co, applicazione contratto Fe-
dermeccanica. Oggetto: art. 8 
Disciplina speciale, parte pri­
ma (lavoro straordinario, not­
turno e festivo), maggiorazio­
ni orari non a lumi. L'orario 
settimanale è distribuito su 
cinque giorni. Desideriamo 
conoscere il vostro parere su 
due questioni; 

a) E esalta l'Interpretazione 
contrattuale secondo cui il 
SOM di maggioratone scatta 
oltre l« prime due ore straor­
dinarie giornaliere quando il 
Ceni non consente di supera­
re tale limite? O non è Invece 
cumulabile con lo straordina­
rio svolto settimanalmente? 

b) E esatta l'Interpretazione 
perla quale le ore straordina­
rie vengono assorbite lino a 
concorrenza qualora si eflet-
tul uno sciopero? Le argo-
marnazioni aziendali sono: 
qualora vi sia una giornata or­
dinarla Incompleta per scio-

Kro esse tono chiamate ad 
egran il vuoto delio scio­

pero. 
Walter UgU 

• UnrGUIdJ. 
Fabbrico (Reggio Emilia) 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Gustiamo Slmontichf, giudi», niporwiblri • coordinatort; Plirglovtnnl Attiva, twocito Cd di BorOfint, docente 
ufrivereiterro; Merle (Novenni Garofalo, docente un.wrirur.o: ttyranna Moehl a Iacopo Melao.ug.nl, avvocati Cdi di 
Milano; Saverio Nlgro, avvocato Cdl dt Roma; Emo Martino • Nino Baffone, avvocati Cdl di Torino 

Per garantire in modo adeguato 
il lavoratore giudice popolare 

l'adempimento di una funzio­
ne di grande impegno civile e 
valenza democratica, e regola 
•ex novo» la materia, garan­
tendo in maniera adeguala i 

ENZO M A R T I N O 

giudici popolari, siano essi la­
voratori dipendenti privati o 
anche lavoratori autonomi. 

In particolare, per quanto 
riguarda i lavoratori dipen­

denti o che comunque svolga­
no una prestazione d'opera 
continuativa e coordinata pre­
valentemente personale, sen­
za diritto alla retribuzione nel 

Straordinario e maggiorazioni 
riipondt) IACOPO MALAQUOINI 

// Ceni del ultore metal-
Mito orinalo previde 
-fan- " -all'art, 8 della Disciplina Spe 

ciak, pam f, la maggiora' 
Itone del 25% della paga ta­
te di rollo comprensiva del-

l'indennità di contingenza 
per le •prime due ore* di la­
voro straordinario e la mag­
giorazione del 30% per le 
•ore successive* di straordi­
nario prestalo. 

Con il primo quesito ci vie­
ne chiesto se lo splalona-
mento oltre le due ore di la­
voro straordinario, al line 
dell'applicazione della mag­
giorazione del 30%, vada ri­
lento allo straordinario pre­
stalo nella stessa giornata, 
ovvero vada valutalo consi­
derando unitariamente lo 
straordinario effettuato nella 
settimana (per cui, In tale ca­
so, te il lunedi sono stale, ad 
esempio, effettuate 2 ore di la­
voro straordinario, l'ulteriore 
straordinario prestato nei 
giorni successivi sarà lutto •ol­
tre le due ore» e andrà perciò 
retribuito per tate parte con la 
maggiorazione del 30*) . 

Pur non potendo fornire 
una risposta assolutamente 
certa e confortata da giuri­
sprudenza conforme (perso­
nalmente non ho rinvenuto 
sul punto pronunce della Ma­
gistratura), ritengo più corret­
ta e aderente alla volontà del­
le parli collettive, quale risul­
tante dall'esame del Ceni del 
settore metalmeccanico pri­
valo, la seconda tesi sopra 

CHE TEMPO FA 

& H S 
SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA m 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSC 

IL T t M P O IM ITALIA: la situazione anticiclonica di blocco che 
ci ha portato a condizioni dt siccità allarmanti umbra voglia 
praaantare qualche segno di cedimento. La parte nord­
orientale della vasta area anticiclonica comincia e cedere 
lentamente permettendo alle perturbazioni atlantiche di 
porterai verso latitudini più meridionali, Entro la prossima 
settimana avremo annuvolamenti e qualche precipitazione. 
Non si prospetta ancore, però, una attuazione meteorologi-
oa decisamente orientata verso le nuvole e verso la pioggia. 

TEMPO PREVISTO: la parte meridionale di una perturbazio­
ne proveniente dall'Europa centrale e diretta verso t Balcani 
Interesserà marginalmente le regioni nord-orientali e ta fa­
scia adriatica e tonica. Per il momento per con formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite e comunque alternate a 
schiarite. Prevalenza di cielo sereno sul settore nord-occi­
dentale, la fascia tirrenica e (e isole. La nebbia potrà ancora 
«•aere presente in banchi ma non intensità diminuita rispet­
to ai grami scorsi. ; 

VENTI: deboli di direzione variabile. I 
MARI: generalmente poco mossi. ! 
DOMANI: prevalenza di cielo sereno sulla maggior parte delle, 

regioni italiane salvo annuvolamenti locali a carattere tem­
poraneo. La temperatura tende a diminuire nei valori mini­
mi. Presenza di formazioni nebbiose sulle pianure del nord, 

MERCOLEDÌ E QIOVEDl: una nuova perturbezlone prove­
niente dall'Europa nord-occidentale dovrebbe provocare 
una graduale intensificazione delle nuvolosità sulle regioni 
MtttntrjflÉÉtilgn e sulle quelle centromerldionali dopo, 
L t r W v f a ^BBI^BP , , 9 u l , a d 8 precipitazioni sparsa a caret 
tare 

ria graduale intenslflc 
•tttntrjflg|lj|(n e 
in3Bs^flflrS< 

prospettata. 
Il Ceni di settore, Infatti, ri­

badito che il lavoro straordi­
nario deve avere carattere ec­
cezionale, ne clrcoscnve mi­
nuziosamente i casi e le misu­
re nei quali può essere richie­
sto: non più di due ore al gior­
no e di otto ore la settimana: 
al sabato anche per più di due 
ore (ma nel limite massimo 
settimanale), ma solo per esi­
genze di riparazione e di ma­
nutenzione, cioè non produt­
tive, salvo che a tale ultimo 
fine sia intervenuto un preven­
tivo accordo con la fisa; in 
questo caso il lavoro produtti­
vo prestato di sabato oltre le 
40 ore settimanali deve essere 
retribuito con la maggiorazio­
ne del 2 5 * per le pnme due 
ore e con la maggiorazione 
del 50% per le ulteriori. 

Cosi stando le cose emerge 
che la regola consiste nel di­
vieto di pretendere pia di due 
ore di lavoro straordinario al 
giorno, l'eccezione è rappre­
sentata dalla possibilità die!-
rettuare più di due ore di lavo­
ro nella stessa giornata al sa­
bato, alle condizioni che ai so­
no appena precitate, con ap­
plicazione della percentuale 
di maggiorazione retributiva 
del SOS per le ore di straordi­
nario successive alle prime 

due. 
Se, quindi, le ore di lavoro 

straordinario prestate venisse­
ro calcolate, al fine di indivi­
duare la misura della maggio­
razione retributiva, partendo 
ogni giorno da zero (cioè sen­
za considerare le ore di 
straordinario prestate nei 
giorni precedenti della stessa 
settimana), risulterebbe che la 
maggiorazione del 30* , previ­
sta dal Ceni per le ore di 
straordinario successive alle 
prime due, non troverebbe 
mal applicazione, posto che 
l'unica ipotesi in cui è consen­
tito per contratto superare il 
limite giornaliero di straordi­
nario di due ore (lavoro al sa­
bato) prevede per le ore dalle 
3' alla 8* la maggiorazione del 
50%. Insomma la maggiora­
zione del 30X resterebbe sol­
tanto sullacarta, in violazione 
dell'ari, 1367 cod. civ. che di­
spone che le clausole dei con­
tratti devono interpretarsi nel 
senso in cui possono avere 
qualche effetto e non vicever­
sa. 

L'interpretazione offerta mi 
pare la più conforme allo sco­
po delle limitazioni introdotte 
dal contratto alla possibilità di 
•ichledere prestazioni straor­
dinarie, che è principalmente 
quello di tutelare la salute del 

periodo in cui esercitano la lo­
ro funzione, la proposta assi­
cura un'integrazione all'in­
dennità giornaliera pari alla 
differenza tra essa e la norma­
le retnbuzione giornaliera 
compreso ogni elemento ac­
cessorio ed ogni aumento a 
qualunque titolo intervenuto 
durante il periodo di svolgi­
mento dell'incanco. 

La proposta di legge preve­
de altresì che i contributi assi­
curativi e previdenziali siano a 
carico dello Stato, ed infine 
fissa dei termini per l'eroga­
zione dell'integrazione con 
possibilità della corresponsio­
ne di anticipi ogni trenta 
udienze. 

L'iniziativa parlamentare in 
questione è molto apprezzabi­
le sul piano politico ed inec­
cepibile sul plano della tecni­
ca giuridica; pertanto non re­
sta che sollecitare l'approva­
zione della proposta di legge 
in tempi rapidi da parte di en­
trambi i rami del Parlamento. 

lavoratore, evitando i pericoli 
di un cumulo di fatica tisica e 
psichica (Cass. 26/3/82 n. 
1889) e di retribuire comun­
que le prestazioni straordina­
rie con dna maggiorazione via 
via crescente quanto maggio­
re è l'usura cui viene sottopo­
sto il lavoratore. E non vi è 
dubbio che è sottoposto a 
maggiore usura, come tale da 
compensare con la più alta 
maggiorazione prevista dal 
contratto (30%), il lavoratore 
che presti lavoro straordinario 
avendo già effettuato analo­
ghe prestazioni nei giorni pre­
cedenti della stessa settimana 
(e la maggiorazione saie al 
5056 se lo straordinario oltre le 
prime due ore è concentrate 
nella stessa giornata cioè di 
sabato). 

... 
La risposta al secondo que­

sito proposto è nel senso del­
l'assoluta Illegittimità della 
pretesa aziendale. L'esercizio 
del diritto allo sciopero, che 
consiste nell'astensione col­
lettiva da una prestazione la­
vorativa altrimenti dovuta, 
non riduce di certo l'orario di 
lavoro, per cui continuano a 
considerarsi straordinarie (al 
fini sia dell'individuazione 
della maggiorazione retributi­
va applicabile, sia della deter­
minazione della quantità di 
straordinario esigibile) le pre­
stazioni richieste oltre il nor­
male orario giornaliero di la­
voro, anche se nel corto dello 
stesso siano stati effettuati de­
gli scioperi. 

Se tutti sono 
d'accordo perché 
non si sistemano 
definitivamente le 
pensioni di guerra? 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA 0A 

Rino Bonazzl, Angelo Mazzieri. 
Paolo Onesti • Nicola Tltel 

Dal signor Mano Omaroli di 
Roma ci è pervenuta la se­
guente lettera aperta al mini­
stro del Tesoro, on. Amalo. 

Sono un invalido di guerra. 
Sento il bisogno di ricordarle, 
signor ministro, perché mi 
sembra che si sia dimenticato, 
che sono quarantaquattro an­
ni, dico 44, dalla fine della se­
conda guerra mondiale e an­
cora non si siano sistemate 
definitivamente le pensioni di 
guerra. 

Ogni volta che mi viene In­
viato dalla Casa madre Invali­
di e mutilati di guerra il bollet­
tino della nostra associazione, 
trovo la conferma che tutti i 
gruppi parlamentari sono 
d'accordo, dico tutti, a siste­
mare definitivamente le sud­
dette pensioni, lo mi doman­
do: che aspetta il signor mini-
tiro socialista Amato ad ap­
profittare dell'occasione, da­
to che tutti I parlamentari so­
no d'accordo, per soddisfare 
un sacrosanto diritto che la 
Patria deve a chi ha sofferto e 
ha dato tutta la sua gioventù 
facendo tutto il suo dovere? 

Che aspetta il signor mini­
stro che tutti gli Invalidi e mu­
tilati di guerra vadano nel 
mondo del più, considerando ' 
la loro non più verde età? 

Voglio sperare che il signor 
ministro si decida a fare il suo 
'«vere, ripeto, il suo sacra­

ta. i dovere. 
Mario amaro» 

Roma 

Le modalità 
per gli aumenti 
agli iscrìtti 
ai fondi 
sostitutivi 

I ) Sono andato In pensione 
il 31 dicembre 1972 (pensio­
ne di vecchiaia Inps, ex ispet­

tore delle Imposte di consu­
mo), rientro nella rivalutazio­
ne per le pensioni d'annata? 
Devo fare domanda all'lnps 
per ottenerla, oppure a me 
non spetta fare nessuna do­
manda perchè l'aumento è 
automalico? 

2) L'Inps mi ha inviato il 
questionario per conoscere la 
mia situazione patrimoniale al 
fini di concedere l'assegno fa­
miliare per mia moglie. Si trat­
ta sempre del solito assegno 
di lire 19mila e rotti mensili 
oppure di un assegno maggio­
rato (mi riferisco sempre a 
mia moglie)? 

Ezio Marino 
Napoli 

La legge 29 dicembri 1988, 
n. 544, stabilisce elle anche le 
pensioni a carico dei fondi di 
previdenza sostitutivi o eso­
nerativi dell'Ago-Inps lavora­
tori dipendenti devono esse-
re rivalutate con decorrenza, 
però, dal I" gennaio 1989. La 
definizione dei criteri e della 
misuro delle rivalutazioni è 
demandata alla valutazione 
delle singole gestioni perché 
tengano conio del criteri pre­
visti, in materia, dalle specifi­
che normative anche agli ef­
fetti della copertura degli 
oneri che la rivaluazione 
comporti. 

Ciò è stabilito anche per il 
Fondo pensioni addetti a im­
poste di consumo che, come 
sai, i un fondo a esaurimen­
to per col è competenza del 
governo coprire eventuali 
oneri aggiuntivi. 

CI risulla che confedera­
zioni e sindacati pensionali 
Cgil, Osi e UH hanno avviato 
consultazioni con I sindacati 
delle diverse categorie e han­
no già richiesto specifico in­
contro con il ministero del 
Lavoro per i necessari adem­
pimenti. 

Più che mai indispensabile 
la continuità della iniziativa 
sindacale e parlamentare, 
sia per la definizione delle 
misure sia per le necessarie 
coperture finanziarie. Di qui 
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appare chiaro che la misura 
degli adeguamenti sarà defi­
nita in tale sede. 

Possiamo dire che gli 
orientamenti sindacali (e 
quelli parlamentari) sono 
volti ad acquisire provvedi­
mento analogo a quello già 
definito per le pensioni del-
l'Ago-Inps superiori al tratta-
memo minimo con obiettivo 
della abolizione dei massi­
mali di aumento imposti con 
il precedente provvedimento 
Di conseguenza non vi saran­
no ulteriori aumenti per colo­
ro che con il precedente prov­
vedimento ebbero l'intera 
quota di aume/lto (non rag­
giunsero cioè il massimale}. 

Per una valutazione con­
creta, nel caso che passi l'o­
rientamento sindacale, oc­
corre conoscete la pensione 
lorda In godimento al 31 di­
cembre 1984 e la dato di de­
correnza iniziale della pen­
sione. 

Per pensioni di ex addetti 
alle imposte di consumo li­
quidali con decorrenza ini­
ziale nel periodo P gennaio 
1971 • 28 febbraio 1973. i 
stato acquisito l'aumento 
massimo, allora previsto, di 
lire 40.000 mensili nel trien­
nio. se la pensione mensile 
(comprese le 358.380 di quo­
te fisse) superava, al 31 di­
cembre 1984.lire 540.000; 
con la proposta sindacale 
potrebbe avere ora aumento 
di lire 22 ogni cento lire di 
pensione in più delle 540.000 -
lire in godimento al 31 dicem­
bre 1984. 

Al momento è indispensa­
bile il dare pieno appoggio 
alle iniziative sindacali e 
parlamentari per ottenere la 
concreta, sollecito definizio­
ne delle misure riguardanti 
tutti! settori. Per quanto attie­
ne al fondo ex addetti alle 
imposte di consumo è auspi­
cabile anche ma misura di 
parificazione del trattamento 
minimo - come rivendicalo 
anche in una proposta di leg­
ge del Pei - allo scopo di su­
perare una assurda spere­

quazione dovuta a errore le-" 
glslativo e che colpisce pro­
prio il Fóndo nel quale i /otwv 
rotori hanno versalo contnm 
buzione previdenziale più^ 
elevala. „ 

Per quanto riguarda l'enti­
tà dell'assegna per il nucleo* 
familiare va precisato che t% 
tratta ora di misure dttferem'* 
ziate in ragione dei limiti diti 
reddito annuo lordo del nu-<i 
eleo familiare e pel numerò* 
del componenti' Il nucleo* 
stesso. ^ 

Nel tuo caso, se ben conf§ 
prendiamo, il nucleo tamilim 
re è di due persone. In tal ct2 
so, Uno al 30 giugno I98M 
valgono I redditi complessiva 
1987: te risultavano lnftrio*f 
a 12 milioni spettano 90.000 
lire mensili; se superiori a 12 
Uno a 15 milioni spellante 
70.000 lire mensili; se supea 
riorl a 15 milioni fino a lé>. 
milioni spettano 50,000 Urta 
mensili; se si superano i lèi 
milioni e lino a 21 milionk 
spettano 20.000 lite mentititi 
Oltre tale imporlo reddituale, 
non spetta più assegno. *> 

Per la Regione 
Campania 
i decreti non 
finiscono mai 

•b 
- I h 

Pensionato, ultratettania<i) 
cinquenne, tono In atleta dal' 
giugno 1984 din/Indennità oV 
liquidazione dalla Ragion»" 
Campani*, la quale attraverso^ 
i suoi funzionari addetti al per-'1 

sonale ha fatto conoscere' 
che per procedere alla Uqui-' ' 
dazione bisogna attendere an-"' 
cor* l'emanazione di alcun*3 

decreti (gii. ne ho avuti tre e si" 
dice che ndn tono sufficienti)."'1 

Numerati tono stati I contatti1 

e le missive rivolte * chi di do-"' 
vere addetto alla c o » senza79 

«vere mal la minima risposte,'1) 
In uno del tanti Incontri mi • * 
alato risposto che tutto sareb- ̂  
Destato accomodato dopo le 
fette: faccio presente che di"1 

reste tono trascorse parec­
chi». '?. 

Caserta6 
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nelle liste del Pei 

introducono: 
Anne Senne. Else Signorino, Ertine Servato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

^ J&£A Due film «religiosi» di Miklos Jancso e Janos Xantus 
LV v>35^v sono *e °Pere migliori viste alla Settimana 

fc^ìitff-.* di Budapest Un grande maestro e alcuni trentenni 
vm$pfc? dj talento per un cinema ungherese che cerca se stesso 

Prima e dopo Cristo 
Wm BUDAPEST, Gesù Cristo è 
slato il protagonista della 
Settimana del cinema un­
gherese, svoltasi come ogni 
afino a Budapest. Un Gesù 
sognato, invocalo, negato, 
bestemmiato, Come se i ci­
neasti ungheresi, di fronte al­
la scommessa degli anni No* 
vanta (che potrebbero esse­
re forieri di riforme e di novi­
tà per il loro paese), pren­
dessero la rincorsa partendo 
dall'anno Zero 

Gesù Cristo è il vero prota­
gonista - anche se per inter­
posta persona. - degli unici 
due film ungheresi che ci ab­
biano sorpreso In questa edi­
zione '89 Conversione rock 
df Janos Xantus e L'oroscopo 
di Gesù Cristo di Miklos 
Jancso. Attenzione alle date 
di nascila: Xantus è del 1953, 
Jancso del 192). I trentadue 
anni che li separano - a no­
stro, personalissimo parere -
*a,no In questo momento, in 
Ungheria, vuoti II dato della 
rassegna di quest'anno e che 
la generazione di mezzo e 
ferma Jancso è fuori classifi­
ca.1 è uno del cinque-sei ci* 
neaitl europei che contano 
tiej dopoguerra, ts un gigante 
e s ogni suo nuovo film, per 
bruito che posw essere, è un 
evento Per il resto, a Buda­
pest hanno una piccola 
squadra di giovani che si fa­
ranno. Una «under 40» di 
buon livello Xantus era l'u­
nico con un film pronto que­
st'anno, insieme all'esor­
diente lldiko Enyedi, nata a 
Budapest nel 19J5. Altri, li 
aspettiamo negli anni a veni­
re. 

Comunione rock è un vi­
deo «gonfiato» In pellicola 
Ha un enorme difetto dura 
112 minuti, almeno 50 di 

troppo Ma i 60 minuti da sal­
vare sono dirompenti. £ un 
film -prima e dopo la cura», il 
ritratto di un rockettaro sel­
vaggio, una specie di Jim 
Momson magiaro che all'im­
provviso scopre Cnslo, si ta­
glia i capelli, dice addio a 
sesso e droga e diventa frate 
Cionfoli. Con qualche diffe­
renza: che la faccia, stupen­
da, rimane la stessa, da di­
sperato E che anche le can­
zoni restano uguali rock du­
rissimi, informi, che prima 
parlavano di angosce e ma­
lesseri e ora annunciano l'av­
vento del regno di Dio sulla 
terra Tamas Paior, Il prota­
gonista, è un personaggio 
reale, da provocatore profes­
sionista sul palco (lo vedia­
mo a un festival rock: litiga 
con il pubblico, bestemmia 
Dio e gli uomini, suona co­
me e quando gli pare, in­
somma un punk fatto e spu­
tato) a canterino pronto per 
CI, con il capello corto e una 
divisa alla Elvis Presley «per 
bene», quello purgato degli 
anni Sessanta. Xantus ci rac­
conta questo stravagante es­
sere con uno stile che brucia 
le tappe, manipolando le im­
magini video con ogni sorta 
di' effetti, creando grumi di 
colori Peccato che le se­
quenze documentarle siano 

' interpolate da Insopportabili 
brani che occhieggiano alla 
pantomima e alla «perfor­
mance)' teatrale. Quando sta 
sul personaggio, e sulle sue 
canzoni, Xantus e bravissi­
mo, e certe lunghe sequenze 
con telecamera a mano sono 
girate con grande maestria 

E II resto? Il cinema unghe­
rese si sta abbandonando a 
formule statiche, Insegue le 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRKSPI 

Una sema di «l'oroscopo di Gnu Cristo» di Jincsò. In alto, Il regista Janos Xantus 

produzioni internazionali, 
con esiti spesso modesti (co­
me Hanussen di Szabo, in 
concorso a Cannes '88 e rivi­
sto a Budapest). Oppure si 
rifugia in opere decorative, 
come La selua di Ferenc An­
dra?, film bello e inutile sui 
partigiani di Kossuth che 
combatterono gli austriaci 
nell'Ottocento (niente a che 
vedere con la forza e la rab­
bia del precedente film di 
Andras, La grande generazio­
ne, sul '68 ungherese) An­
che // mto XX secolo della ci­
tata lldiko Enyedi è uh film 
enormemente calligrafico, 
girato in un bianco e nero 
esangue, con una stmttura a 
episodi molto lambiccata 
(una volta si diceva* intellet­
tualistica) Lo stile, però, è 
mollo sorvegliato, e la Enye-
di è indubbiamente brava, 

un talento registico sicuro 
che va atteso alle prese con 
soggetti meno «di lesta». Inol­
tre il film rivela un'attrice, 
Dorotha Segda, che senza 
essere bellissima è sorpren-
dentemerte sexy, e stravince 
anche in bravura il duello 
con il prestigioso - e manie­
rato - russo Oleg Jankovski), 
quello di Nostalgia di Tar-
kovski) 

Per avere altre sorprese, ci 
siamo dovuti affidare a un 
film che assembla sei vecchi 
cortometraggi di registi poi 
divenuti importanti. Sei boga-
tette raccoglie opere di Ga-
bor Body, Bela Tarr, Andras 
Jeles, Istvan Darday, Pai Wilt 
e Gyorgy Feher, tutti bravissi­
mi, quasi al loro meglio Da 
alcuni di loro è lecito aspet­
tarsi qualcosa in futuro, È< 
sperabile che Jeles, il più ' 

«maledetto* dei cineasti un­
gheresi, tomi presto al lavoro 
dopo la liberazione, in que­
sto '89, del suo vecchio La 
brigata dei sogni, per anni 
proibito. Bela Tarr (di cui 
l'anno scorso lodammo Per­
dizione) sta lavorando a un 
film a episodi diretto da regi­
sti di van paesi Attenderemo 
con curiosità anche il nuovo 
film di Gyorgy Szomjas - far­
se l'unico cinquantenne an­
cora in forma - sulle ragazze 
proletarie che la sera «scen­
dono» nei grandi alberghi del 
centro quali prostitute d'alto 
bordo, e, per motivi diversi, 
un annunciato film di Laszlo 
Hartay su Ctcciohna (l'ono­
revole Staller, come saprete, 
è ungherese P n*>lle librerie 
di Budapest è acquistabile 

£una sua biografia). 

E poi? E poi, come diceva-

La storia, istruzioni per l'uso 
Guerre, rivoluzioni e potere 
raccontati alla gente 
Ecco perché il «metodo» 
della storica Barbara Tuchman 
era così importante 

ì GIANFRANCO CORSINI 

• i Forse la migliore intro­
duzione ai libri di Barbara 
W, Tuchman - morta pochi 
giorni fa nel New Jersey a 77 
afmi - si deve ricercare in 
una recente raccolta di scrit­
ti: occasionali pubblicata 
con 11 titolo Piacticmg Hi-
shry, infatti un «uso pratico" 
della stona è stato il suo 
obiettivo per oltre mezzo se-
cólo, fin da quando inco­
minciò a scrivere i suoi primi 
rapportUper Tlnstltute of Pa­
cific Relations. 

1U schiva e popolare autri­
c i d M Distant M'ìror o di 
theMarch offolly, vincitrice 
di due premi Pulìtzer, non ha 
vìssuto all'ombra delle istitu­
zioni accademiche ma ha 
praticato la sua vocazione di 
serica direttamente in mez­
zo al suo pubblico, ed a que­
sto si è direttamente rivolta, 
convinta con George Macau* 
|ay Trevelìan che «la storia 
dovrebbe essere l'esposizio­
ne di latti del passato, in tut­
to. 11 loro valore emotivo e in­
tellettuale, ad un vasto pub­
blico», La storia come «narra­
tiva» di eventi - e non come 
attività puramente scientifica 

- è tuttora oggetto di conte­
stazioni vivaci ma la Tuch­
man 1 ha praticata guardan­
do a modelli, per lei proban­
ti. come H G Wells o Gib­
bosi Tocqueville o Marx, 
Carlyle o Theodor White, 
ognuno dei quali ha contri­
buito d suo modo a illumina­
re epoche ed eventi aggiun­
gendo allo studio, alle osser­
vazioni ed alla raccolta dei 
(attirartene un pizzico di im­
maginazione. 

Tuttavia, nelle sue prefa­
zioni e in numerose notazio­
ni autobiografiche, la Tuch­
man ha pagato il suo debito 
di riconoscenza anche agli 
starici* del «dopa-Bloch» al 
contributo delle scjenze so­
ciali e perfino dei metodi 
quantitativi pur contestando­
ne i gerghi inaccessibili -co* 
me quello in particolare del­
la psicoanalìsì - in nome 
della chiarezza indispensa­
bile per comunicare agli altri 
i| frutto delle proprie scoper­
te, dopo aver lavorato scru­
polosamente sui documenti, 
Ma anche dinanzi a questi 
ultimi si mostrava cauta poi­
ché spesso - diceva - sco­

priamo che in essi, come ac­
cade .sui giornali lu cose 
normali «non fanno notizia». 
cosi come nei libri di stona 
leggiamo sempre dei vincito­
ri mararamente dei vinti. 

È di- questi ultimi, invece, 
che la Tuchman ha voluto 
spesso-pcciiparsi, sia che si 
trattasse del «calamitoso XIV 
secolo»' o della guerra del 
Vietnam,- Figlia del New 
Deal, «antifascista prematu­
ra» - come allora veniva 
chiamata - presente in Spa­
gna durante la guerra civile, 
a Londra nel periodo dì Mo­
naco, testimone di due con­
flitti mondiali, ha raccontato 
in fondo sempre' la stessa 
storia,ambientata in tempi e 
circostanze diverse: quella 
del carattere autodistruttivo 
del potere, e della follia del­
la guerra ad esso strettamen­
te.legata. 

Se The March of Folly è 
l'analisi spietata dell'arro­

ganza del potere dalla vicen­
da di Troia fino al conflitto 
nel Sud-est asiatico da lei 
profondamente avversato, 
The Proud Tower si chiudeva 
con l'assassinio di Jaurés co­
me espressione del destino 
dei «governati», vìttime dei 
«governanti». Ma un altro 
motivo costante emerge dai 
suoi libri; l'America come 
«tdea» che non riesce a rea­
lizzarsi nonostante tutte le 
sue attraenti promesse, I 
suoi brevi interventi giornali­
stici su Watergate, con il sug­
gerimento provocatorio di 
abolire addirittura la carica 
di presidente per vincere la 
«febbre "del Potomac» - ovve­
ro la febbre del potere -, il ' 
suo Invito agli studenti di 
aderire al servìzio di adde­
stramento militare universi­
tario per poi scioperare, so­
no solo alcune delle manife­
stazioni del suo impegno ci­
vile e della sua coerenza di 
storica della follia bellica e 

mo, c'è Miklos Jancso, che 
dopo La stagione dei mostri 
ha confezionato un altro 
canto di morte sugli anni 
«moderni- del suo paese. Si 
chiama, dunque, L'oroscopo 
di Gesù Cristo. Nato, come 
tutti sanno, un 25 dicembre, 
Cnsto dovrebbe essere un 
Capricorno, ma quando i 
suoi dati vengono immessi in 
un computer, la macchina 
afferma che non è mai esisti­
to Un destino di anonimato 
che è condiviso dal protago­
nista tale Joseph K. (ricor­
dale // processo di Kafka7 ), 
che viene ucciso da stean 
mascherati e poi cancellato 
dagli archivi, dalla stona, dal­
la memoria, 

Ci siamo capiti I film di 
Jancso "on. -«no raccontabi­
li. Ancheque* .nuovaopera 
è un balletto metaforico, in 
cui tutti i valori (religione, 
politica, filosofia, morale, 
stona* • tra duemila anni 
anche l'esistenza di Karl 
Marx sarà messa in dub­
bio ..*) vengono azzerati dal­
la violenza del potere. Lo sti­
le è sempre il medesimo 
(piani-sequenza lunghissimi, 
padroneggiati dall'affeziona­
to direttore della fotografia 
Janos Kende) perché Jane-
so, dopo le infelici esperien­
ze in Occidente, ha avuto il 
coraggio di tornare, in Un­
gheria, a essere se stesso. 
Certo, le ubnacanti evoluzio­
ni della macchina da presa 
non avvengono più nello 
spazio solare della puszta, 
ma nel chiuso di apparta* 
menti sempre più claustrofo­
bia, in cui i personaggi si 
scannano, si divorano, si uc­
cidono Dice Jancso: «Faccio 
film più "chiusi" di un tempo 

perché cerco di ritrovare la 
fine di tutte le illusioni all'in­
terno degli indivìdui, non più 
nelle strutture sociali, perché 
il Gesù ignorato dal compu­
ter è l'identità dell'uomo, il 
suo sogno di giustizia che 
sfugge agli strumenti della 
"razionalità" moderna; ma 
giro in intemi - conclude. 
con un sorriso - anche per­
ché é più economico. Que­
st'ultimo film costa solo 
200 000 dollari. £ l'unico mo­
do, per un vecchietto come 
me, di continuare a lavora­
re » 

È anche, paradossalmen­
te, l'unica nsposta convin­
cente ai problemi di un cine­
ma che, come tutta l'Unghe-
na, si accinge alla grande 
Scommessa: entrare nel mer­
cato mantenendo le propne 
carattensliche di autonomia 
e di onginalità «Noi unghere­
si siamo un popolo solo poli­
tico - ci dice sempre Jancso 
- la politicai viene prima di 
qualunque altra cosa... e 
questo ci impedisce di capire 
che ti problema, ora. è solo 
economico», Una cntica ri­
corrente dice che i film un­
gheresi non senno ancora 
raccontare le trasformazioni 
in atto nel paese. A nostro 
parere, nel film di Jancso. i 
nflessi morali e psicologici di 
questo processo ci sono (in­
direttamente, , metaforica­
mente) tutti Anche e soprat­
tutto nella denuncia di certi 
orrori della modernità. Che 
non coincidono con il pessi­
mismo millenanstico: «Nego 
di essere pessimista. Un film 
è comunque un atto di rive­
lazione. Sono sicuro che esi­
sta una possibilità filosofica 
di uscire dal Caos descritto 
dai miei film*. 

iTransittinttel» di Mario Schifano 

Con la mostra «Transatlantici» 

Schifano ritrova 
la sua Trapani 
TRAPANI Domenica 5 feb­
braio uno dei più discussi e 
rappresentativi artisti d'oggi 
approderà, con i suoi «Tran­
satlantici*, in una delle più in­
quiete e lacerate città italiane: 
Mario Schifano inaugura infat­
ti una straordinana personale 
a Trapani. Di per sé la notizia 
potrebbe non sembrare tanto 
importante, tanto più che 
Schifano già conosce e ha ben 
assimilato, nella sua pittura, le 
immagini del paesaggio sici­
liano, soprattutto quelle di Gì-
bellina e del Belice, ma Trapa­
ni, piena di giovani volenterosi 
ed intelligenti, che desiderano 
cancellare dalla città gli orrori 
della mafia e il ricordo dei re­
centi omicidi, è pronta ad ac­
cogliere con entusiasmo il pit­
tore e soprattutto l'apertura 
della prima galleria d'arte 
contemporanea della città. 
Mano Schifano è nato ad 
Kolms, in Tunisia, e nelle sue 
vene scorre un po' di sangue 
trapanese, i suoi antenati in­
fatti sono nati qui. 

Negli spazi di Giovanni Rig-

{|io, intelligente e giovane sal-
ensta, in via dei Bastioni, i 

•Transatlantici» - cosi s'intitola 
la mostra - di Mano Schifano 
sembrano proprio assumere il 
carattere di una svolta nel per­
corso dell'artista, nel senso di 
un nuovo ciclo pittorico che 
FuMo Abbate, nella presenta­
zione in catalogo, definisce «il 
celo trapanese*; un'atmosfen-
cità ancora più densa e tumul­

tuosa c'è ora nella sua mappa 
cromatica, e le immagini di 
questa città vengono trasfigu­
rate nel dominio del colore. 
•Cuore di Trapani*. «Faro di 
Trapani», «Casa di Trapani*, 
•Porto di Trapani»,, nei titoli di 

3uasi tutti i dipinti c'è il nome 
el luogo, quasi a volerne af­

fermare insistentemente l'esi­
stenza concreta, esorcizzando 
la paura di un destino di dis­
soluzione I silenzi di Sicilia, le 
notti di Sicilia che Inquietava­
no Brancati e Bu (alino, sono 
qui reali e al tempo stesso In­
gannevoli come visioni, L'uso 
della tempera e delle sabbie 
che hanno quaì«i sostituito 1 
colon al nitro - cari a Schifano 
nelle sue precedenti fasi crea­
tive - riflettono il gesto più 
morbido, veloce ma palpitan­
te, del pennello che fissa im­
magini simbolo sulla tela, Il 
realismo poetico si traduce ih 
frammenti vividi come (oto­
grammi: nella grande compo­
sizione «Transatlantici» che dà 
il titolo a tutta la mostra, ^ef­
fetto notte* si alterna magica­
mente alla luminosità diurna 
Il mistero delle acque e delle 
atmosfere manne ha sedotto 
dunque completamente il pit­
tore. che in un quadro abban­
dona ad uno strano senso di 
nostalgia: ecco Dierba, (sola 
•dolce» della sua Tunisia, tra­
sfigurata nelle ombre nottur­
ne. investita da frutti bian­
cheggianti. e sussultante come 
Stromboli , 

della irrazionalità del potere 
Odiava le teorie prefabbri­

cate ma non disdegnava le 
leggi che si possono ricavare 
dalla analisi degli eventi sto­
rici ricorrenti, nonostante la 
imprevedibilità dei compor­
tamenti umani La sua ansia 
di ricostruire le cose «come 
erano», e non come le vedia­
mo dalla nostra prospettiva, 
si ritrova in ogni suo libro e 
nonostante il sussiego degli 
storici accademici o «scienti­
fici» nei suoi riguardi il suo 
contributo alla storiografia 
moderna appare tutt'altro 
che marginale Nel suo libro 
non premiato ma più popo­
lare, A Disiarti Mirror, la ric­
chezza delle fonti primarie, il 
modo in cui sono state usa­
te, e le intuizioni interpretati­
ve della Tuchman su un'e­
poca cosi distante e contro­
versa finiranno prima o poi 
per richiamare l'attenzione 
anche dei più rigorosi me­
dievalisti su i meriti di questa 
«praticante» della storia scrit­
ta per tutti. 

Sì dice che 77?e Guns of 
August abbia profondamen­
te influenzato il presidente 
Kennedy, ma il Washington 
Post ha ricordato in un edito­
riale come Barbara Tuch­
man, 4n un'epoca in cui po­
che donne ricevevano una 
completa educazione», sia 
riuscita anche, «a dividere i 
suoi entusiasmi e la sua cul­
tura con tanti pubblici diver­
si» lasciandoci un'eredità 
molto specie, sia nei suoi 
libri che nelfisempio dì una 
vìtaperfettarrMite realizzata. 

Quando il giòmdiàmo 
diventa letteratura, Epoca lo regala. 

I l I GRANDI | | 
I l SCRITTORI DI | | 

u_] MONTANELLI 

5AGAN 5 « - J 
PlU'JÉ^ S 5 S 
-s—g 

UNGARETTf 
giornalista a New York! 

SOLDATI cronista nella Roma del 
boom economico! PIERO CHIARA reporter nel 

Delice! CURZIO MALAPARTE inviato in Germa-
; ina.' Duemila e un numero di Epoca per dimostrare 
come un pezzo giornalistico può essere grande lette­
ratura e un racconto può essere grande giornali­

smo. In regalo con Epoca di questa settimana il 
primo volume dei "Grandi Scrittori di Epoca ". 

Quale settimanale, cari lettori, avreb­
be potuto farvi un regalo cosi? 

Quale? 

—I grandi scrittori di Epoca! Volume primo: 

m:MMvvy>:iV^^vii:%i:^ l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ICANALl Poro 20,25 

La «Striscia» 
di 
Ferrara 
• I Eccolo 6 lui. Il colossale 
Giuliano Ferrara che Berlusco­
ni si è comprato un tanto al 
chilo (solo cosi si spieghereb­
be l'enormità della cifra mi* 
bardarla)'debutta su Canale 5 
alle 20.25 con Radio Londra. 
E questo ci ricorda l'esperi­
mento comico di Italia 1 che 
andava in onda alla stessa ora 
e ctie parodiava il notiziario 
Rai tallonandolo a poca di­
stanza. Stnsciafanotizia si defi­
niva infatti -radiogiornale» con 
istinto premonitore. Giuliano 
Ferrara Invece chissà. Magari 
ce lo spiegherà lui in quasi di­
retta. Il programma (che dura 
solo 6 minuti, sempre come 
-Striscia») va in onda non co­
me dovrebbe su Rete 4, che è 
stata deputata dalla Rninvest 
alla Informazione, ma sulla re­
te maggiore del gruppo priva­
to, per «ottimizzare», come or­
mai orribilmente si dice, l'in* 
vestimento. Si tratta di una ru­
brica di commento ai fatti del 
giorno, uno di quei deliri opi­
nionisti che Ferrara da sempre 
hd sostenuto come sua Idea 
di giornalismo in soggettiva. 
Tutto lecito e speriamo anche 
interessante. Si vedrà. Oppure 
non si vedrà. 

«Lascia o raddoppia?» 
è al nastro di partenza. 
Oggi i candidati 
affrontano le selezioni 

L'autore della nuova 
serie spiega perché 
quel programma è ancora 
pieno di originalità 

Scarano, quiz ma non solo 
Da giovedì 2 marzo toma su Raiuno una trasmissio­
ne mitica: Lascia o raddoppia?. Oggi i giornalisti as­
sisteranno a una sorta di numero zero, per la scelta 
dei primi concorrenti. Nella nuova versione di Lascia 
o raddoppia?, oltre al tradizionale quiz, ci saranno 
altri giochi: uno legato alle schedine del Totocalcio, 
l'altro al Lotto. Avrà una parte anche il Censis, con 
le sue ricerche sul paese che cambia. 

ANTONIO ZOLLO 

ImtTHI ore 21,45 

Da Enza 
irei 
confessi 
m U mata ctel 1un*x]l̂  for­
ile la più vista di rUitre e pog­
gia su Un atomo in pretura 
(ore 20,30) che ci mostra 
aspetti drammaticamente veri 
della vita italiana e sul Proces­
so dei lunedi (ore 22,30) che 
mostra Invece la furia dibatti-
mentale che investe dispute di 
calcistico peso. Oggi pero tra 

attesti due abituali capisaldi 
ella programmazione si inse­

risce Enxa Sampo, con la sua 
delicata rubrica lo contesa 
promossa alle 21,45 per esere 
olferta al pubblico più grande. 
01 solilo fa Sampo va ih onda 
alle venti, mentre questa col­
locazione più tardiva fc ritenu­
ta pia adatta alle storie più 
scottanti. ' 

• ROMA. Il giovedì sera è 
da tempo un cruccio per la 
Rai. Lo è da quando Mike 
Bongiomo si è istallato con i 
suoi quiz su Canale 5, rastrel­
lando milioni di ascoltatori. 
Ovvio, dunque, pensare che il 
nfjescagqio di Lascia o 'ad­
doppia? - trasmissione che 
nella memoria televisiva si 
identifica, peraltro, con Mike 
Bongiomo - non sìa che la 
carta, giocata dalla Rai quasi 
con l'esasperazione provocata 
dal precedenti tentativi non 
riusciti, per riprendersi un pri­
mato d'ascolto. Tuttavia, die­
tro questo ritomo alte origini, 
non vi e un guizzatolo di pro­
fessione. VI e invece un signo­
re schivo, sulla sessantina, che 
di Raiuno è slato addirittura 
direttore per alcuni anni. Si 
tratta di Mimmo Scarano, che 
dovette lasciare quell'incarico 
per aver mandato le telecame­
re a ritrarre senza veli le reti­
cenze e t balbettii di ministri 
de al processo di Catanzaro; 
la cui permanenza successiva 
nella tv del gruppo Rizzoli fu 
resa breve da un documenta­
rio sulla P2, contro II quale 
scattò un ostracismo presso­
ché totale, ilo lo so - dice Sca­
rano - che l'idea fard anche 
sorridere, ma anche ripescare 
Lascia o raddoppia? può esse­
re una via, per la Rai, di ntro-
vare un suo modo originale di 
fare tv. 

La d k l penauMlo a quello 
che «Lascia o raddoppia?» 
rappreteolò per la tv delle 

SI, perché innanzitutto Lascia 
o .raddoppia? comportò la 

scoperta della scatola magica, 
nei Dar e nelle famiglie. Ma fu 
anche qualcosa di più della 
presa di possesso del nuovo 
mezzo tecnico Ad esempio, 
dal punto di vista del gioco, la 
trasmissione è il simbolo della 
piccola industria, del sommer­
so rhe si va dtfcrmdndo in 
quell'epodi Un sommerso 
che si finanzia e cresce con 
l'evasione fiscale, eludendo 
norme e leggi E la civiltà con­
tadina che viene a contatto 
con un nuovo mondo; Il quiz 
- al di la del nozionismo, del 
manifestarsi di questa cultura 
contadina-provinciale (il cal­
cio è la materia dominante 
scelta dai concorrenti) -svela 
una società che ha superato il 
periodo cupo e ancora dispe­
ralo della prima ricostruzione 
post-bellica e si riscopre vitale 
e vivace. 

Il quiz era di origine ameri­
cana, Questo ha avuto un si­
gnificato particolare? 

C'era gran voglia d'America in 

auegli anni. La voglia forzata 
egli emigranti, quella Intellet­

tuale di Einaudi e Pavese, 
quella grottesca del Nando 
Meniconl di Alberto Sordi... 
Lascia o raddoppia? lancia la 
tv attraverso il meccanismo 
della competizione individua­
le e il mito del danaro, Tutto 
ciò è molto americano, ma 
l'approccio degli italiani é 
candido, il gioco é visto in 
chiave scolastico-pedagogica, 

Pedagogica lo è tutu la tv di 
quegli anni... 

È la tv pubblica nata come 
promanazione dell'apparato 
statale, che dichiara e perse-

Una delle prime puntate di «Lascia o raddoppia?» e, in alto, Mimmo Scarano 

{[uè la sua triplice finalità: in-
ormare, divertire, educare. In 

quanto fornitrice di Informa­
zione, la tv alfabetizza la so­
cietà, nascono le prime grandi 
inchieste: ricordo quella sulla 
condizione della donna in Ita­
lia. Gli sceneggiati, tratti dalla 
letteratura europea e russa, 
traducono sul video pezzi di 
storia ed è storia del popolo. 
Gli sceneggiati inventano 
qualcosa che in Italia non c'è 
stato, il romanzo popolare È 
da qui che nascerà quel filone 
nazional-popolare che ali­
menterà tante polemiche. 

E tu dkl che «Laacta o rad-
doppia?* è parte Integrante 
dlqueatatv? 

Certo, di una tv che contiene 

in sé anche strumenti di cono­
scenza e di apertura. Con essa 
si compie l'unificazione cultu­
rale, di linguaggio e di com­
portamento del paese, entro 
la quale Lascia o. raddoppia? 
legittima l'iniziativa individua­
le; si determina la spinta alla 
scolarizzazione. Nello stesso 
tempo nasce anche il mass-
media per eccellenza; perché 
mentre il Mondo di Pannunzio 
parla a un cenacolo, la tv par­
ia alle masse né la si può facil­
mente controllare: perché è 
un mezzo pubblico e perché 
con la tv la battaglia politica si 
dialettizza. Tutto ciò non è in­
teso subito e del lutto. La clas­
se dirigente dell'epoca é sba­
lordita dalla nascita di questo 

nuovo potere. Le grandi con­
centrazioni avvertono che è 

inazioni, di fermenti democra­
tici... é la grande stagione del 
cinema, dello scontro tra ideo­
logie e culture. Più tardi lo si 
capirà e la tv diventerà essa 
stessa terreno di lotta. 

Nel bene e nel aule i 

Salta con il boom e si compie 
una rottura. La tv dei Botchi e 
dei Maìano cercava e realizza­
va un proprio modello, la nuo­
va tv si limila a prendere quel­
lo che c'è. Il quiz diventa oc­
casione di gioco, di scommes-
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sa, di intrattenimento. La tv vi­
ve parallelamente la medesi­
ma crisi del cinema. E sempre 
metafora della società, ma In 
quella metafora si è introdotta 
una distorsione. Quando sono 
uscito dalla Rai ho avuto occa­
sione di nattraversare l'Appen­
nino, l'ho visto pieno di ripeti­
tori abusivi. Era l'immagine fi­
sica della voglia d! cambiare 
la tv, per privatizzarla e com­
mercializzarla. Per affermarsi 
e consolidarsi le tv private 
hanno mutuato il modello 
americano: film ridotti a cola­
brodo a furia di spot, pio-
grammi che sono imitazioni 
delle imitazioni. Un epilogo 
da apprendisti stregoni, un lo­
gica di omologazione che bi­
sogna pur rompere... Sento 
che la tv pubblica deve ritrova­
re una sua strada diversa, an­
che rischiando; sento che, per 
la sua stona, può farlo Raiuno. 
Non so quanto sia studiato e 
consapevole, ma qualcosa del 
genere sta già accadendo. 

Ma •Uacta o mhtopppvfi 
come c'entra nella ncerca 
di una nuova ^tUatìlih 
deUatvpibblka? 

Ripeto, lo so che puA far sorri­
dere, ma la riscoperta di una 
originalità e diversità della tv 
pubblica non passa soltanto 
attraverso il recupero della ri­
sorsa informazione. Può pas­
sare anche per il gioco. Oggi il 
quiz distribuisce spot e soldi, 
io penso a qualcosa di più, a 
un quiz organizzato sulla base 
di quella che è la cultura diffu­
sa di oggi, che recuperi certe 
cose smarrite oer strada dal 
nostro paese. E un piccolo at­
to dipìtura, ma io ci provo. 

gfijggg 

PIA. Fwn oon A Coniwey 

1 7 4 0 DOOQlA. Rotocalco 

11.10 

13.00 PUOAR. Variata 

14.10 MARIA. Tel«iov»le 
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RADIO llllIIBliU 

RADIOQIORNAU 
ORI: I ) 7| 1) 10j f i , l i , i l , 14,1», i t , 
1144) H , 001: tM, l « | U t , tao, 
10111.Ni IMO; IMO, ISJtl WM) 
17.MI IMO; IOJSI IjM. GB* 04P| 
740| M I ) 114(j 14411104C, ».«•, 

n.n. 
RAOIOUNO 

Onda vaoa: 4.03, 0.51. 7.86. 0.B6, 11.17, 
12.6», 14.67, lt.>7, I0.B0. S0.67.1147: 
• Radio anch'io 'S>: 1 1 . » Deokan He dm-
Mi I l Ikket: Mnimenale dola eoMa; 10 • 
mokioni: I O . » t l iUri .».; tO.W Twao: 
11 .N U UWsneta. 
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22.27. I I gjoml: 1040 RadMi. 3111; 
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Enoc»*. 198i-'89:11 mdkallie 3131 noi-

RADIOTRE 
Onda wda: 7.19, 9.43. 11.43.1 PrebOe; 
7-9.90-11.00 Cornarlo <M rimino: M Po-
rratloglo muelcB»,' 1 I4V iSrlor»; 11 Tane 
pigln>:11 
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Alla Scala l'opera di Puccini 

Ite cast 
e una Tosca sola 

RUBINI TIOMCHI 

• • MILANO Dopo le lanche 
di Rossini e dì Weber, la Scala 
s'è concessa un po' di tregua 
con una doppia Tosca, ripresa 
nella edizione ormai Storica 
monlata una quindicina d'an­
ni or sono per sbalordire i mo­
scoviti. Nicola Benois, In gara 
con se slesso, cosimi per toc-
casione una monumentate 
chiesa di Sant'Andrea della 
Valle e il regista Piero Faggio-
ni la riempi di vescovi, cardi­
nali, chierichetti, svizzeri con 
alabarda, ussari, bandiere, re-

f ine e dame da far invidia al-
Incoronazione di Boris. Lo 

scopo era proprio quello: mo­
strare agli habitués del Bol-
scioi che la gran Scala sapeva 
lare ancor meglio sul terreno 
dell'oleografia sontuosa e del­
la pacchianeria spettacolare. 
Ma non senza un tocco di cul­
tura, come dimostra lo studio 
del barone Scarpia, intellet­
tuale sadico, dove la ricca bi­
blioteca nasconde la stanza 
della tortura. Per non parlare 
dell'autenticità del bastione 
del castello, con il colossale 
angelo di pietrd, il plotone 
d'esecuzione bianco e rosso e 
gli spalti vertiginosi per 'I salto 
nel vuoto della protagonista, 

Insomma, qui non manca 
proprio nulla di quel che pre­
scrivono Sardou. iliaca e Già-
cosa nel truculento libretto, e 
tutto va sul sicuro, con uno 
spettacolo alieno da qualsiasi 
pericolo di originalità, solida­
mente costruito, attento ai 
dettagli, non senza una punta 
di civetteria liberty per la sen­
suale Tosca. L'ho visto due 
volte e non ho perso un parti­
colare. Due volte perché, co­
me dicevo all'inizio, questa 
edizione è doppia, almeno 
nel trio del protagonisti che si 
alternano nelle repliche in 
modo che nessuno in sala 
debba perderci. 

La prima tema, andata in 
scena sabato sera, offre una 
Tosca di gran prestigio: la bul­
gara Gheva Dimitrova che, 
spogliatasi delle vesti esotiche 
di Turando!, riesce un po' me­
no credibile nel «gran sera 
con strascico* della diva ro­
mana. D'aspetto è un poco 
pacioccona, ma non lo e nel­
la voce che, avendo perso un 
po' di smallo, si rifa accen­
tuando il temperamento, dise­
gnando una donna amante e 
aggressiva dove il furore e la 
gelosia hanno (come del re-, 

posto. Giuseppi 
•appa II primo 
to TrnMo «lena, 

sto debbono avete) Il MBevo 
maggiore. 

Poi c'è il tenore che, secon­
do Puccini, dovrebbe occupa­
re il secondo posto, i "" 
Giacomini strapi 
con il morbido impelo' detti 
voce, l'arditezza dello oquato' 
e la foga del morirà disperato,' 
Infine, Piero Cappuccllli dise­
gna uno Scarpia pio cattivo 
che insinuante, compensando 
da vecchia volpe della scena I 
mezzi un po' logori, 

Questo il primo trio. Nel se­
condo, esibito domenica pò-
meriggio, pregi e debolezze 
sono egualmente ben distri­
buiti. Tosca è la russa Maria 
Guleghlna, più Urica che 
drammatica, con un* vaco 
piena (nonostante II piccolo 
(ondo acidulo tipico dei so­
prani di scuola sovietica) e 
una dolcezza appassionata 
che ne fa una Tosca più con­
vincente nel dolore. Non ulti­
mo pregio, una presenza xe-
nico suggestiva, regale e sen­
suale come raramente si vede, 
Al secondo posto senza tenta­
tivi di superamento, il tenore 
Alberto Cupido sfoggia buoni 
mezzi e Incerta tecnica. Se c'è 
un concorrerne al primato 
questi è semmai Juan Pons, 
magnifico di sottigliezza, di 
contenuta crudeltà, di intelli­
genza nelle vesti ingrate di 
Scarpia. 

-Presentati cosi I due gruppi 
alterni, va poi ricorditi la 
schiera dei comprimari in co­
mune: Federico Devia che 
non risparmia il macchiettl-
smo al sagrestano, Oslavto Di 
Credko (pungente Spolette), 
Ciacomotti e gli altri, compre­
so il coro Impegnalo nel Te 
Deum. 

Il compilo di equilibrali 
l'assieme è toccato i Tiziano 
Severinl, Il giovane direttori 
che ligure, aitai bene nell'ulti­
ma Boheme e che ha confer­
mato qui le tue doti: ottima 
tecnica, precisione e gusto an­
che se la veemenza di Tboca 
l'ha spinto In un ilnfonlsmo 
piuttosto turgido. L'orchestre 
1 ha seguito con slancio e l'e­
sito generale è stato comples­
sivamente felice. I soliti ma!> 
contenti si son dati un po' di 
fare alla prima, tanto per leni 
citare dalla cronaca dei gior­
nali, ma anche quello I* pam 
del folklore scaligero, imman­
cabile nelle opere p 

SCEGU IL IVO FILM 

1.00 ILTCtTAIIIKNTODILMOITm 
Reale di JeenHerralr. con Jeen-Lwlo lerretitt. 
Freno!» ( IONI . P I nvkwtL 
Film «tolovisivo». .me sempre orando, di Jean Re­
no*, ohe ci rogala uni versione francete • tprovlrt-
claiosaelcolorvoreuohtodStovengoniulMevveri-
ture d e l * . Jakyl 4 di Mr. Hrde. Gran parte det 
feeeino del film » noli doppie provadi JoarcLouit 
BarroultLiino dai migliori Jakytl dolio ochefmo, 

Regie di Roland Jori», eoo Robert P i Nh-o. Je­
remy trono. Cren Premano (1PPR). I I P mmutL 
Prime visiono tv per il film che vinse le Peana d'oro 
o Conno* tre anni la, Paraguay. 1750. Il gesuita 
Gabriel (Jeremy Irata) raggiungo uot regione sper­
duto per porttro tgl| Indiò. Il verbo di Cristo, Ben 
pretto entro In contratto con Mandole 'Robert De 
Nicol, un coccia»» di tornavi che tutta gli indigeni 
per ben altri scopi. Me Mandole.uccido por goloolo H 
proprio frotoDo, entro in crisi e mite* per tchtertrtl 
dilla porte di Gabriel. Film tu un intente conflitto 
morti*, che larva però enohe le regioni dello •petto-
ceto, oonw g>* il preoodoni* .«ul-etllin al Jorhl. 
«Urie oM onoralo., le eplomlldi fonografie, Drenaste 
con l'Oscar, * di Chrie Monaca, poi regittt di «Un 
mondo a rnt*t. 
RAIUNO 

10.30 MIA MOGLIE t UNA STREGA 
Regi* di Coatollono e Pipalo, oon Reparto Poz­
zetto. Eleonora Giorgi. Italie MM0). 00 rrilnutl. 
Uni .frego bruci.» nei giórni dell'Inoulslzion* ottie­
ne di ritornare tulli torri, per vendicare! dal ««can­
dente del giudice che l'h* condannata. Ovviamente U 
povero Emilio (Pozzetto) * del tutto ineoloovoio, 
me... 
CANALI I 

«OMO LA PANDA DEOU ANQEU 
Regia di Raoul Welah. oon Chufc OeMe. Yvonno 
Decerlo. Ut* 11817). 1Mminuti. . 
America, poco primi dello guerre di omettono: eia 
morto di un ricco proprietario dalli Louitlana. le tue 
presunti figlio scopro di essere une aditevi di colora 
(anche so chiari...). Un altro riccone l'ocqurata. ma 
la fanciulle * recalcitrante. Lui. però, ò Clark Gable e 
le lepri conqyiltari. 
RETtQUATTRQ 

SS.4I LE AVVENTURE DI UN GIOVANE 
Rogl* di Martin Ritt. con Richard Rovinar, Paul 

* Newman. Usi (19021. 146 minuti. 
Li viti di un giorniliite, narriti d i Merlin Ritt. ti 
impira ti racconti di Hemingway e in parte ripercorro 
(con molti liberti) I l biogrtfii del gronda scrittore. 
Newman si preste e uni compvteto noi nonni di un 
ex pugile. . 
RETEttUATTRO 

0.40 QRISBI 
Rlglo di Jooquot Oookor. oon Jean Gobio. Joon­
no Moreou. Lino Ventura. Francia (10041. 04 
minuti. 
Di un rominta dilli «Serie Noire». tcritto di Albert 
Slmontn, Becker trio un film In cui l'ontHel powotool-
co ti spose foKcomente con l'azione. All'aeroporto al 
Orly spariscono 60 chili in lingotti d'oro; Il ha nasco. 
«ti II vecchio gangster Mix, chi spora di chiuder* In 
bellezze un* «gloriosa» corrieri. Mi qiulcuno perii * 
il scettne une guerre fro bande rivoli. Gobin e Ventu­
re splendidi, li limolo leme musicete 4 eli Join 
Wiener. 
RAIOUE 

12 l'Unità 
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diretto da Michele Serra 

ce n.r* 

PfleGESSATEU 

B
unque indegnità, di­
sprezzo per i cittadini 
manipolazione di de­
naro pubblico, intra!-
laico con I pelrolien. 

con il i MuMMl i , con I banchie­
ri connivenza con-lt malia, alto 
tradimento In favore di una na­
zione straniera, collaborazione 
con la Cia, uso illecito di enti co­
me il Sid, responsabilità nelle 
stragi di Milano, Brescia e Bolo­
gna (almeno In quanto colpevole 
incapacità d| punirne gli eseculo-

" ri), «ypftcM.paeiigjjiswca e 
urbanWn, cMhtalifc^gqxNtta-
bilita>della^radatlone anno-
poloilcjidejni Italiani (njsponsa-
bilit^.-qiieit*, aggravata doli* sua 

Sensibilità" condizione. 
come si usa dire, pwirota. delle 
«cubie, degli ospedali e di ogni 
opera pubblica primaria, respon­
sabilità dell abbandono selvag­
gio delle campagne, responsabi­
lità dell'esplolione selvaggia del­
la cultura di massa e dei mass-
media, responsabilità della stupi­
diti delittuosa delia televisione,, 
responsabilità del decadimento 
della Chiesa e infine, oltre a tutto 
Il resto.magari anche dislnbuzio-
ne borbonica di cariche pubbli­
che ad adulatori 

Ecco l'elenco, l'elenco •mora­
le* dei reati commessi da coloro 
che hanno governato I Italia negli 
ultimi treni anni, e specie neijli 
ultimi dieci reati che dovrebbero 
trascinare almeno una dozzina di 
potenti democristiani sul banco 
degli Irnputati, in un regolare pro­
cesso penale, simile, perla preci­
sione, a quello celebrato-contro 
PapadQoulos e gli altri colonnelli. 

Una volta condannati i nostri 
potenti democristiani (alla fucila­
zione?, all'ergastolo, ali ammenda 
di una lira, cosa di cui qualsiasi 
cittadino infine si accontentereb­
be) ogni confusione dovuta a una 
falsa e artificiale continuiti del 
potere democristiano verrebbe 

. vanificata. L'interruzione dram­
matica di tale continuiti rende­
rebbe al contrario chiaro a tutti 
non solo che un gruppo di cor­
rotti, di inetti, di incapaci è stato 
democraticamente tolto di mez­
zo, ma soprattutto che un'epoca 
è finita e ne deve cominciare 
un'altra. 

Non si può non solo governa­

re, ma nemmeno amministrare 
senza dei principi E il partito de­
mocristiano non ha mai avuto dei 
KrincrpT Una massa ignorante (e 

i dico col più grande amore per 
questa massa) e un'oligarchia di 
volgari demagoghi dalla fame in­
sanabile, non possono costituire 
un partito con un'anima Quel 
•nulla ideologico malioso" che e 
la De col suo interclassismo clas­
sico, non si fonda più su nulla (se 
non sulle rovine di un mondo rhe 
va rapidamente disfacendosi) 

Per esemplo i beni superflui in 
quantità enorme, ecco qualcosa 
di assolutamente nuovo rispetto 
a tutta la stona italiana ditta di 
puio pane e miseria Aver govir 
nato male, significa dunque non 
aver sapulo far si che i beni su­
perflui fossero un fatto (come og­
gettivamente dovrebbe essere) 
positivo ma che, al contrario 
fossero un fatto corruttore, di sei 
vaggia distruzione di valori di di' 
lenoramenlo anlropolotuco 
ecologico civile 

Gli italiani vogliono sapere < o-
s e con precisione la «condiziu 
ne» umana - politica e sociale 
in cui sono stati costretti a vivere 
quasi come da un cataclisma na­
turale Gli italiani vogliono sapere 
che cos è che limiti ha, che lutu-
ro prevede, la «nuova cultura» -
in senso antropologico - in cui 
essi vivono come in sogno una 
cultura livellatrice degradante 
volgare (specie nell ultima gene 
razione; Gli italiani vogliono an­
cora sapere sopratlutio che co 
se e come si definisce il «nuovo 
modo di produzione- se per i a 
su Idie «nuuvu muuu ui piiAiu-
zìone» - introducendo una nuova 
qualità della merce e perciò una 
nuova qualità di umanità - non 
produca, per la prima volta nella 
storia, «rapporti sociali immodifi­
cabili»: ossia sottratti e negali, 
una volta per sempre, a ogni pos­
sibile forma di alterità 

I potenti democristiani che ci 
hanno governato in questi anni 
non hanno saputo neanche porsi 
il problema di tale «nuovo modo 
di produzione», di tale «nuovo 
potere», di tale «nuova cultura», 
se non nei meandri del loro Pa­
lazzo di pazzi. E questo il reato 
politico di cui i potenti democri­
stiani si sono resi colpevoli e per 
cui meriterebbero di essere tra­
scinati in un'aula di tribunale e 
processali 

{stralci da Lettere luterane. 
Einaudi) 

SCUOLA DI LADRI 
Chi ruba di più in Italia7 Quali 1 panni più corrotti? 

In dati assoluti la Oc non teme confronti, anche se 
negli ultimi anni la sua azione si è un po' appannala. 
Nel 60% dei casi segnalati dal 19*5 al 1978 i demo­
cristiani sono presemi Hanno raggranellato 928 mi­
liardi di tangenti nei magici anni Settanta Parlamen-
tan de si sono intascati illecitamente SI 1 miliardi su 
un totale accertato di 619 
• I socialisti sono in irresistibile ascesa, come del 

resto ognuno vedeSono presenti nel 5 0 * del c u i 
diCMruzione. Con appena il i0-15as<kivoll."hanno 
beccato Si i miliardi di tangente 124 miliardi tono 
entrati nelle tasche di angoli parlamentari. 

I socialdemocratici sono i più voraci aia trai partiti 
laici (178 miliardi arraffati da parlamentari Psdi-Pn-
Pli) sia in rapporto al peso elettorale Sono anche I 
più egualnan, rubano uniformemente su tutto II reni-
tono nazionale. E I comunisti' Con le dita nella 
marmellata sono stati pescah venta volte tu cento. 
Briciole, in termini assoluti 5 miliardi di tangenti, 
poco meno di tre miliardi a parlamentari 11 Pei e 
maggiormente implicato là dove ha maggiori quote 
di potere locale Tranquillizzante nel momento in 
cui perde voli dalle Alpi alla Sicilia. Ma se ricomin­
ciasse a salire' 

(Dati ncavati dal volume 
Della corruzione di Franco Cazzola, Il Mulino) 

f , W * 

PÉMlTA Mi FA a 
VOMITO', t? AVA,, SCOTTI, 
ANPReOTT|,FANJFAWI 
^ A R T I M A Z Z - O U e 
T U T T I I B I S M I FAIO/OO 

IL VOMITO! 

6 FORMIVI 
CHI E", Il Fl&UO 
DELLA SERVA? 

GiiMoi Galiano 

SP/W. 

\h le pingui bustarelle profumale 
che girano per quelle scrivanie' 
Con mano lieve le giovani impiegate 
le lasciano tra le fotografie 
e tra i ricordi grati ed i balocchi 
il papa buono con la neve a fiocchi, 
la cena elettorale con Bisaglia 
(quello con I orzaiolo e la gnsaglia 
e il povero onorevole Tognetli 
che fu arrestato per i vaporetti) 

Nonna Tangente fruscio di banconote 
Ha le lazz ne di calle vetusto 
srjrbilo assecondandone quel gusto 
di ttcchia Italia di vecchie cose immote 
Nonna Tangente di te il velato aroma 
riempie le stanze dei democnstìam 
che son venuti a governare Roma 
per.la premura dei loro compaesani. 

«Chi sei?» «lo sono Peppe. Ti ricordi 
di quando da ragazzi, a Maddaloni 
per sette anni ci fingemmo sordi 
e in cambio ricevemmo due pensioni?» 
«Peppe! Qui sei tra amici che emozione 
vedere che mi porti come omaggio 
ire bigliettoni avvolti nel formaggio. 
Per te c'è un posticino alla Regione». 

Sola li assiste nell'ombroso ufficio 
Nonna Tangente, che conforta il cuore. 
Ah. la sorpresa1 Dentro il dentifncio 
ilue catenelle d'oro. Poi l'odore 

di pecorino, di paese antico. 
Gigioha mandi o dentro lo stracchino 
una cambiale. Ciccio in mezzo a un fico 
ha messo un bell'assegno e un ricordino 
della'Madonna Pellegrina. Franco 
ti ha già spedito in dono quel romanzo 
che tu sfogliavi seduto al onmo banco: 
ad ogni pagina il buono per un pranzo, 

Ah potere, potere cosi avaro 
che hi sognavi, ingenuo adolescente! 
Solo rimane, nel presente amaro 
il mesto supplicare della gente. 
Dove i miliardi' Dove la grandezza 
che immaginavi pnma del mandato? 
Piccola glona, minuscola gaiezza. 
trecentomila lire a peculato. 

Nella stanzetta accanto impiegatucci 
il nero assenzio della morte sanno 
essere ascoso nel fondo degli astucci 
dai quali estraggono il meschino inganno. 
Si, moriremo, e come tutu i morti, 
democristiano dai calzini corti, 
ncorderan di noi le cose viste. 
di te il polpaccio mezzo ignudo e triste. 

Di te la vita, che l'onor ti tolse 
lascerà solo una mesta sepoltura 
(pagata, forse, dalla prefettura). 
amò soltanto le buste che non colse. 

(Michele Serro) 
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Gina Lagorlo 

La vita sarebbe migliore senza 
l'incubo della morte? Ma è poi un 
incubo? Una successione di gior­
ni senza line non la so immagina­
re, e se ci provo, non mi piace, la 
intravedo noiosissima. Una trage­
dia senza catarsi, un giallo senza 
thrilling o, al massimo, una com­
media di chiacchiere inconclu­
denti, La morte, la sua presenza 
oscura, come un sordo sottofon­
do di timpani in una sintonia, è 
quello che dà intensità agli avve­
nimenti e al pensieri e alle emo­
zioni che li accompagnano, 

Forse sarà perché ho passato 
tutte le mie vacanze di bambina 
in campagna, e piante e animali 
erano i miei compagni nel gior­
no, credo di aver sempre mesco­
lato vita e morte naturalmente 
dentro di me; la sparizione di una 
mucca malata dalla stalla, una ni­
diata di gatti, i fiori che splende­
vano appena colti e poi avevano 
odore tallivo quando steli e fo­
glie si «licevano .nell'acqua. E il 
presagio di ciò che è la morte per 
noi, le persone, l'ho avuto allora, 
nel dolore della separazione dai 
miei, quando cadeva la sera e i 
grilli cominciavano i loro cori In­
terminabili da collina a collina e 
mia madre non era con me. 

Dopo, quando la mortel'ho in­
contrata ' davvero, era sempre 
questo: lo strazio della separazio­
ne e dell'assenza. Morte e vita 
coesistono in natura; saperlo aiu­
ta a coabitare anche con il pen­
siero della propria line, MI pare 
di averlo latto sempre, ma in que­
sto pensiero sotteso non c'è an­

goscia; anzi: credo sia un invito a 
meglio usare la vita, ciascuno per 
quello che la sorte gli ha assegna­
to, per non viverla soli, e anche 
per non aver paura di morire Chi 
la proietta nell'ai di là, ha una 
marcia in più per il suo percorso 
vitale, ma non tutti sono capaci 
di vedere così lontano, un amico 
poeta diceva di essere miope tra 
i presbiti: per questo forse racco­
glieva i licheni, che vanno guar­
dali da vicino per essere capiti e 
amati. Se questo rapporto d'intel­
ligenza e d'amore c'è Ira le per­
sone, non si muore del tutto 
quando il buio subentra alla luce. 
Anche perché se dialogo c'è sta­
to, continua. 

Qualche volta, all'angolo di 
una strada in una città sconosciu­
ta, o davanti a una vecchia vigna, 
la mia voce interiore non è sola, 
Altre voci senza suono le fanno 
compagnia. Come forse un gior­
no, dopo di me, la mia silenziosa­
mente risuonerà nel cuore di al­
tri. Il più tardi possibile, spero, 
perché la curiosità della vita, di 
sapere «come va a finire», non si 
sazia mai. Mi sono perfino sogna­
la in veste di «caro estinto» e 
piangevo come un vitello, con 
l'occhietto sospettoso scrutando 
i presenti troppo poco afflitti. 

Evidentemente, ciascuno nella 
sua camicia o sotto, nell'mcon-

, scio, si figura padrone della pro­
pria vita e gratta gratta dover mo­
rire senza che nessuno ci chieda 
il permesso resta un'insopporta­
bile angheria. Mi sono contrad­
detta? Forse si, ma finché son vi­
va ne ho il diritto. 

£-! K 

Intervia".' Iona» POH» 

Questa settimana avevo pensato 
di intervistare un nellino, per da­
re una «lezione» di spiritualità ai 
lettori di Cuore, ancora troppo 
materialisti, Ma purtroppo i cielli-
nl pensano che Cuore ce l'abbia 
con loro da quando è uscito il 
numero con Formigoni-Feto..In 
prima pagina. Così ho ripiegalo 
volentieri su Moana Pozzi. Spero 
però di poterne intervistare qual­
cuno prima o poi, visto che loro, 
i clelllni, su questo argomenta la 
dovrebbero sapere lunga. Insom­
ma, l'Aldilà dovrebbe essere il 
posto dove tutti sono fratelli ed ' 
amici, una specie di Grande Casa 
della Sinistra. 

Moana, hai mal pensato al­
l'Aldilà? 

Direi che è uno dei miei pensieri 
più ricorrenti, ci penso spesso 

E come lo penai? 
Lo penso con un po' di preoccu­
pazione. Sono vittima dell'educa­
zione cattolica impartitami dai 
miei genitori che pensavano di 
fare il mio bene, lo comunque 
dove dire che credo, credo in 
Dio che è la Natura questo è il 
mio Dio 

TI spaventa l'idea del la pu­
nizione divina? 

Penso che Dio sicuramente non 
punisce il sesso Forse questo è 
un modo per mettermi in pace II 
sesso io lo pratico con grande 
leggerezza di coscienza, mi sen­
io a posto, tranquilla, non penso 
che sia questo il problema E poi, 
chissà questo Dìo come la pensa 
veramente. Chi può dirlo'? L'Al­
dilà è per me un paradiso terre­
stre, e ci tengo a sottolineare ter­
restre, con la natura, i fiori, l'ac­
qua 

E I I aesso? 
Potrei anche non esserci ojessere 
sostituito da un app&ugJEto di­
verso, che dia tranqulmpBpac«^ 
tempo per dedicarsi a fare tunoT-
clò che si desidera. -, * 

E tu cosa desidereresti la­
re? 

Ma, per esempio leggere quei 
3.000 libri che non ho letto a 
completare gli studi. Il sesso però 
potrebbe essere sostituito solo in 
parte, perché se nell'Aldilà aves­
simo un corpo, ne avremmo co­
munque bisogno. 

TI place l'Idea di un'esi­
stenza senza corpo? 

No, mi terrorizza, lo ho anche 
paura della decadenza fisica ma 
non perché non si è più belli o 
affascinanti, queste sono stupi­
daggini. Ti spiego per me, un in­
dividuo ha coscienza di vivere so­
lo dai 14 anni in su Ma da quel 
momento in poi iniziano le 
preoccupazioni costruirsi un fu­
turo. pensare al lavoro, cercare 
di avere successo Poi si diventa 
vecchi. Sono troppi gli anni in cui 
si vive da vecchi e pochi gli anni 
in cui si è giovani, liberi, indipen­
denti e con la maturità di capirc­
elo che si fa. Ecco che quando 
sei in grado di capire qualche co­
sa, inizia il decadimento Mamma 
mia, è terribile'! 

E se nel l 'A ld i là ci fossero 
l ' Inferno, i l purgator io e II 
paradiso classici? 

Certamente mi troverei •all'infrr-
nol 

E In quale del gironi dante­
schi? 

Nel girone dei lussuriosi, condan­
nata a fare l'amore tutto il giorno 
E penserei: che fregatura'" 

le aziende informano 

None vera che volare con le compagnie aeree americane ala pericoloso. I l Consorzio delle linee 
aeree Osa, per rassicurare gli utenti, ha diffuso questo prezioso documento: la fotografia raffigu­
ra l'ultimo cltiadlno Italiano andato e tornato in assoluta sicv-ezza dagli Stati Uniti, I l signor 
Alcide De Gasperl. Nel 1M7. (Foto archivio «Il Popolo») 

LADC 
AL GflVHHO? 

Non ci sono dubbi. Gira e 
rigira, e pur dando alto del­
l'interesse. dell'urgenza e 
dell'importanza di molte al­
tre questioni dalle quali è in­
vestita la nostra aita nazio­
nale, il solo, grande proble­
ma davanti al quale si trova il 
Paese è questo: se la Demo­
crazia cristiana debba essere 

, accolta al governo. Non sene 
esce. La domanda: «7 demo-

' cristiani al governo?» che già 
tormentava gli ambienti poli­
tici e larghi strati della cittadi­
nanza /ino a ieri, è divenula 
perentoria e non più eludibile 
dopo l'artìcolo di domenica 
scorsa del senatore Fontani e 
l'ampia chiosa dedicatagli ie­
ri dal direttore del Popolo 
Gianni Pasquarelli, con quel­
la sua prosa insieme rigorosa 
e aerea, alla Carla Fraca, il 
cui segréto l'Autore, a giudi­
care dalla sua faccia, deve 

essersi già trascinato nella 
tomba. 

La Democrazia cristiana 
deve essere messa alla pro­
va. il Paese è in condizioni 
tali da non potere più permet­
tersi il lusso di tenere lontano 
dal governo un partito come 
quello della De che, per bocca 
del suo segretario domenica 
e per ghigno del direttore del 
suo giornale ieri, ci ha fatto 
sapere pur'" per punto, fino 
ai particolari più minuziosi, 
ciò che occorre fare per rende­
re questo nostro Paese pro­
spero e felice Ce lo ha fatto 
sapere, vogliamo dargliene 
aito, con signorile distacco, 
anche se appassionalo. Non 
e 'è, per esempio, una sola pa­
rola di rimprovero, nei delti 
del senatore Fanfam e del 
suo corista Pasquarelli, per 
avere tenuto lontana la De 
dal governo in lutti questi 
trentanni, durante i quali 
avrebbe certamente saputo 
evitarci traversìe, angustie e 
rovesci Nessuno dei due dice 
per esempio. «Potevate, do­
vevate metterci alla prova 
Così si doveva fare» No 

Neppure adesso: al punto in 
cui siamo giunti, la De dice. 
«Portateci al governo Vi fare­
mo vedere noi» Essa si limita 
a spiegarci ciò che non si de­
ve trascurare, e arriva persi­
no al punto di mostrarsi seve­
ra anche con se stessa Scrive 
Pasquarellr «La De non deve 
temere di pestare i piedi a 
qualche frangia del suo elet­
torato per fare l'interesse del­
ta collettività.,.». Qui l'allu­
sione ai Gava'è trasparente 
Appena si profilò, anche re­
moto, «l'interesse della collet-, 
twità» Fontani non ebbe esi­
tazioni e i Gava in poche ore, 
si può dire, furono polveriz­
zali Si tratta soltanto di un 
esempio, naturalmente, ma 
vogliamo ricordarlo per con­
vincervi che la De, se gover­
nasse, ci farebbe finalmente 
vedere come si fa, quando si 
vuole e si sa, a essere giusti, 
disinteressati e onesti 

Credete a noi, compagni, 
che parliamo nell'interèsse 
dell'Italia bisogna portare la 
Democrazia cristiana al go­
verno 

' 3 settembre 1974 

s ignore, muuvi l'entu­
siasmo della nostra 
gioventù. Chiamali. 
prendili, mandali! 

(L'Osservatore Romano) 

C
on decreto ministeriale 
n 559/C 11315 XV 1 4 
del 1S novembre 1988 

^ ^ l'artificio pirotecnico 
• • • • denominalo' «Bengali-
no con lieve sibilo e colpo» pro­
dotto dalla ditta Vibiano Vincen­
zo sita in S Angelo di Meicalo S 
Severino (Salerno) è riconosciu­
to ai sensi dell'articolo 53 del te 
sto unico delle leggi di pubblica 
sicurezza e classificato nella 
quinta categoria, gruppo C del­
l'allegato A, al regolamento di 
esecuzione del citato lesto uni­
co 

(Gazzetta della Repubblica) 

I
a quanlità'ditiene qua­
lità Cifrema la proprie­
tà della parola Cifra la 

^ ^ sua qualità Cifra della 
l * " , , , parola, della scrittura, 
della poesia, della vita, dell'itine­
rario, Due aspetti della ufremati 
ca' idiomatica, la parola presa 
nella sua logica, cifratica, la paro­
la presa nella sua cifra. 

(Armando Verdiqlione 
Lo cifra, Spiraìi/Vcl ) 

I
cnci II Pope russo or­
todosso Pumiipuu 
e onsighere spirituale di 

^ ^ Raissa Gorbaciova, si o 
• 1 * 1 ' fermalo a pranzare nel 
centro rivierasco al ristorante Ra­
rità E giunto a bordo di una gros­
sa Fiatscura offertagli per l'occa­
sione dagli Agnelli Con alcuni 
commensali Pumupuu ha parlalo 
in inglese e tedesco. Alla fine ha 
dispensato dei piccoli santini 

(Simona Pardim, La Nazione I 

D
opo i conti che sono 
siati lucidamente falli 
su questo giornale non 

^ ^ ^ credo si possa non 
l a B i l * convenire che le entra­
le dentanti dalla revisione delle 
deduzioni e le minori spese per 
interessi derivanti dalle misuro 
proposte per i versamenti d'at­
torno sono notevolmente infe­
riori .ille minori entrate .siill'lrpef 

(Napoleone Cotajannt. 
lei RepulMu a 

WRMcaie 
SERVIRE IL POPOLO 

Pacar Lutai Scalfaro* 

Parve, per qualche tempi, nel­
la De, che le correnti interne 
avessero come ragion d'essere 
una impostazione politica, la ri­
cerca del dialogo, di una dialetti­
ca politica e smorzassero la ari­
da, cruda legge della spieiata di­
visione del potere ' E invece no. 
Contano le tessere, comunque 
acquisite, conta il numero degli 
adepti, comunque acquisiti, e 
contano sia per partecipare al 
potere interno di partilo che per 
aver «diritto» al numero e alla 
qualità dei posti nel governo L'i­
doneità a rivestire una responsa­
bilità, la trasparenza della perso­
na, la sua credibilità Ira la genie, 
vengono assai dopo... se vengo­
no1 Sono mali gravi perché nega­
no e deprezzano una fondamen­
tale legge morale: quella che im­
pone di scegliere le persone solo 
per servire in quel.settore la gen­
te che ha diritto di attendersi 
competenza, capacità, senso del­
lo Stato. Scegliere una persona 
per un ufficio o perché si tratta di 
un «amico» o perché è dello stes­
so «gruppo sanguigno» di chi 
opera la scelta, è motivazione del 
tutto immorale. Il potere «fine a 
se stesso» è male grave; gravissi­
mo se avviene sotto una targa di 
esplicito impegno cristiano. 

Nella nostra discussione, a me 
pare sempre che vi siano due pia­
ni quasi nettamente distinti' dia­
logo politico (a volte persino di 
non. immediata comprensibilità 
per il gusto d i un linguaggio per 
iniziati, convinti che abbia mag­
gior sapore di cultural), dialogo 
che passa sulla testa di molti e 
non sempre chiarisce linea politi­
ca e volontà politica, ma comun­
que dialogo nobile; e poi, sotto 
questo grande arco di concelti, 
di pensieri, di parole, la cucina 
affannosa della divisione del po­
tere, della contrattazione., del ga­
rantirsi uno spazio comunque. 

Sarebbe certo positivo che For-
lani assumesse la segreteria poli­
tica, Ma la preoccupazione è che 
Forlahi possa lasciare via libera 
alla cruda ripartizione del potere, 
con lo sguardo già puntato al 
successivo congresso. Forìani (o 
qualche altro) non può rappre­
sentare la lacciaia intelligente e 
pulita, che consenta nel magazzi­
no uno squallido mercato di po­
tere! 

(* democristiano, ex ministro 
dell'Interno, da La discussione) 

traduzione di 
Piergiorgio Patcrllnl 

Solo if grande amo» the mi­
tro per la Beata Vergine la sì che 
io rimanga in questo partito di 
corrotti assetati dì potere; parti­
to in cut i miei meriti non sono 
riconosciuti perché non conto 
nulla sul piano delle tessere e 
delle correnti. 

0*1 ua»i» Vx «virino 

n. su» >n<o n*. <£v«»aej" 
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A
d eccezione della Fime 
il rilancio degli enti 
promozionali è ancora 

^ ^ ~ lontano. L'Insud sta so-
•*•*•*** lo ora attivando gli in­
terventi, è in rilardo il Formez 
che deve avviare un mega pro­
gramma, lo lasm che è ancora 
nel dilemma se diventare Spa, la 
Finam che è in osservazione. 

(Luigi Di Maja, Avanti1) 

lavio Orlandi scrive a 
Brandt per sbloccare 
la situazione. 

(Tribuna politica 

C
he una brutta morte 
possa offuscare una vi­
ta benemerita, è vero. 

^ ^ E lo stanno dimostran-
• • " do i socialdemocratici. 
Peccato. Avrebbero diritto a una 
apoteosi per i l servigio reso alla 
democrazia italiana. 

(Indro Montanelli, il Giornale) 

N 
eronomirti) 

I
l Santo Padre ha rice­
vuto in udienza. Vin-
centas Sladkevicius, 
Amministratore Apo-

* ™ stolico «ad nutum San-
clae Sedis» di Ka.siadorys, Sua 
Beatiludme Jean Pierre XVIII Ka-
spanan con sua Eccellenza Reve­
rendissima Mikail Merscs Sétian, 
Vescovo titolare di Ancira, Esar­
ca Apostolico per ì fedeli di rito 
armeno residenti negli Stali Uniti 
d'America e in Canada 

(L'Osservatore Romano) 

egli ultimi anni mentre 
tante specie di pesci 
venivano meno nel Te-
vere, i romani si sono 

~mm*~ familianzzati con i gab­
biani che approfittano dei pesci 
morti. Godiamoci la snella ele­
ganza del loro volo. 

(Carnei di Roma. 
a cura dell'Epa 

S
abbatìni ha cominciato 
nominando soggetti 
cosi la «macrostrutlu-

^ ^ ra» dell'impresa sì de-
• • • • cifra nell'oppressione 
dei lavoratori con pratiche sog­
gettive; e la tecnologìa diviene 
oggettiva solo quando si afferma, 
ma il progetto è soggettivo, in 
mano al management. 

(Carla Casalim, il manifesto) 



EMMÌ. 

DONAT-CASIN 
É TUTTO 

* • " & " 

Il senatore Carlo Donat Cattin abita a Bra In un 
casino. Ecco la vera stona di come ci è finito 

Fin dagli inizi del secolo la cittadina cuneese ospi­
ta caserme e, di conseguenza, postriboli Due per Li 
precisione uno per ufficiali e uno per la truppa m 
via Serra al CIVICO 17 E quest ultimo il rasino dir ci 
interessa Arriviamo agli anni 50 Si chiudono insie­
me caserme è lupanari (legge Merlin, 20 febbraio 
1958' detto per inciso, ai tempi il ministro si erj 
dichiarato personalmente contrario, con limpida 
antiveggenza). L'edificio sito nella via che porta quel 
nome segnato dal destino diventa poco a poco fati­
scente, 

Spuntano quindi all'orizzonte due giovani archi­
tetti de, Della Rossa e Rinaldi che, all'insegna del 
•recupero del patrimonio edilizio esistente-, si dan­
no un gran daffare per trasformare il casino in resi­
dence Ottenuta una licenza di ristrutturatone, in 
aperta violazione della legge regionale 56 demoli­
scono tutto e ricostruiscono Ma i lindi allodi cri 
neonato residence stentano a trovare acquirenti co­
stano, tanto E poi incombe jnche il pericolo di 
annullamento della licenza 

Riapriamo il siparietto nell'anno 1983 Come ben 
sa il ministro, nulla è affidabile candidato nel colle­
gio 'Sicuro» di Pinerolo, Donat Cattin viene solenne­
mente trombato. È la svolta di una vita. Per evitare 
altri incresciosi incidenti, il nostro nell'87 si fa can­
didare nel collegio «sicurissimo» di Alba-Bra. Gli va 
meglio. La De locale non lo ama (con lui in lista ha 

perso il 5% dei voti), pero Donat Cattin pensa bene 
di coltivare di persona il suo giardino elettorale e si 
stabilisce a Bra, apre uffici e prende casa. Dentro 
1 ex casino In via Serra Lì, con tanto di nome sul 
campanello abita il ministro che ogni domenica si 
presenta regolarmente in una delle quattro o r inque 
cinese della citta 

Ultimo alto E il 1988 Mentre Donai Cattin si 
appresta a concepire tra le mura dell'ex casino la 
celebre Lettera agli italiani. Della Rossa, il ristrultu-
ratore di bordelli, diventa sindaco di Bra. I9S9. Il 
ministro prepara ai cittadini del suo collegio una 
sorpresa, la chiusura dell'ospedale per convertirlo in 
cronicario. Forse pensa troppo a se slesso. 

(o cura di Piero Dadone) lì casino di via Serra 17 a Bra prima della ristrutturazione 
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«Tra ventanni moriremo a cau­
sa di un progressivo e inarrestabi­
le aumento della temperatura» 
disse lo scienziato amencano. 

•Non sono d'accordo» replicò 
lo scienziato sovietico; 'tra ven-
t'annl moriremo a causa del fred­
do glaciale che investiri il piane­
ta». 

Ma entrambi si sbagliavano 
perché, usciti dal 'Palazzo dei 
congressi, morirono travolti da 
un pirata della strada. 

{Enzo Costa) 
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UNA RISATA VI SEPPELLIRÀ 
dottor Klldare 

«Ho con me le radiografie, ma 
ho perso il referendum Ferlu­
ga ed io, nell'Ambulatorio, ci 
guardiamo costernati: un altro di 
Comunione e liberazione? Poi 
Ferluga sorride sollevato: 'Vole­
va dire il referto* dice al paziente 
che annuisce. Non sta bene sorri­
dere degli strafalcioni dei pazien­
ti: ne siamo convinti, per cui ci 
sbellichiamo con grandi sensi di 
colpa. 

«Ho passato la notte al capez­
zolo di mia moglie»', ci diceva un 
maturo signore che non sembra­
va un esperio di Kamasutra, men­
tre una ragazza abbronzata affer­
mava con sicurezza: «Sono anda­
ta al mare e mi sono beccata la 
flotta batterica». Una enorme pel­
liccia, nelle cui pieghe si celava 
una signora minuscola, ma in-
giolellata come la Madonna di 
Pompei spiegava: «Nella mia fa­
miglia l'ipertensione è ereditie­
ra», forse riferendosi al decesso 
di una zia moltotencntc. Un uo­
mo anziano ci diceva che il medi­
co l'aveva mandato a nói per 
«problemi di circonvallazione» (e 
che, ci ha presi per l'assessore al 
Trallico? si chiedeva Ferluga), 

Una donna settentrionale (e ci 
teneva a tarlo sapere), racconta­
va che dopo che le era stato ri­

scontrato -un lembo alla carota 
sinistra» (traduzione: embolo alla 
carotide sinistra) si era sottopo­
sta di buon grado alla «puntura 
lombarda» («Mai fidarsi dei lom­
bardi», aveva interloquito Mari­
nelli, che settentrionale non è). 
Un padre molto protettivo nei 
confronti di una figlia a cui le 
zanzare producevano gigante­
schi bubboni ci assicurava che ci 
avrebbe riportato la figlia «quan­
do avesse avuto una bella gnoc-
ca» (Ferluga sibilò «impossibile», 
prima di chiudersi la testa in un 
cassetto della scrivania, lascian­
domi da solo a reggere la conver­
sazione col gentile signore). 

«Mi hanno messo nella camera 
a gas», ci spiegava un anziano, 
non riferendosi ai nazisti ma ai 
colleghi delle prove respiratorie, 
mentre un falegname a cui aveva­
no installato un pace-maker an­
dava molto fiero del suo «Black 
and Decker». Insomma, la colpa 
è dei medici che si sono inventati 
nel corso dei secoli un linguaggio 
misterioso e da iniziati, che anco­
ra oggi chiama i fratelli «germani» 
e il parentadp «gentilizio». La 
gente cerca di imitare questo ger­
go e sbaglia. È brutto per un me­
dico democratico ridere come 
facciamo noi? «Lo faremmo an­
che con Agnelli» ha taglialo cor­
to Ferluga, e cosi ora ridiamo 
senza complessi. 
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TESTA 
DI PICASSO 

comm. Carlo Salami 
Secondo un'accurata indagine 

dell'lstat, nei 2000 saremo tutti 
zombie*, A quanto risulla già i 
paesi europei sono invasi da ogni 
sona di mutanti come la croce­
rossina Maria Pia ora tramutata 
nella Pantana del Dixan. In quan­
to a metamorfosi anche il marito 
della suddetta non scherza: l'A-
mintole, che da politico è diven­
tato pittore: un'autentica testa di 
Picasso dell'arte contempora­
nea. 

Verso la mutazione zombiesca 
stanno marciando il sottaceto 
Gianpiero Saclà Mughlni, il (isto­

logo espanso Giuliano Ferrara e il 
vicedirettore di se medesimo 
Leonardo Mondadori Tormen-
ton, 

Il caso più allarmante è, però. 
rappresentato dal comitato na­
zionale del Psdi che, colpito più 
volte da infurio, è una concentra­
zione di morti-viventi da esposi­
zione. Candidati allo zombiaggio 
ravvicinato di terzo tipo (quello 
da cui non si torna indietro) sono 
pure i due concubini delle betulle 
Mattioli e Scalia, il teologo di Cra-
xi Baget Bozzo, Il comico Dario 
Fu e il liquidatore dell'epigram­
ma Antonello Nosferatu Tromba-
dori. 

Sul caso del Bettino tramutato 
nel fu Benito c'è poco da dire se 
non che il Craxi, quando si mette 
i guanti gialli, come notò il Gadda 
nell'Cros e Priapo a proposilo 
del Duce, pare trasporti due ca­
schi di banane. Come il geometra 
Alberoni e il Coldiretto Biagio 

Klccardo BertonceUl 

Ohe il rock sia la musica dei 
giovani è una leggenda che sta 
cadendo a pezzi come il lifting di 
Joan Collins. Guardale i suoi 
campioni: sono al potere da più 
tempo di Andreotli e ogni tanto 
la tv ne Inquadra uno che ha le 
rughe di un papiro. La classica 
figura del Mnagtr senza una lira 
In lasca ma con nobili slanci ap­
partiene ormai al mito; al suo po­
sto, un esercito di «pantere gri­
gie» che ai vecchi valori del di­
vertimento e della scoperta han­

no sostituito la solita ebbrezza ' 
della merce. 

Li si può vedere ai raduni per 
collezionisti, questi nuovi padro­
ni del rock, estrarre dalle giubbe 
simil-Lillle Tony rotoloni da cin­
quantamila e carte di credito ver­
sione Elvis (esiste davvero, l'ha 
Inventata la Mastercard) per 
comperare vecchi 45 giri in edi­
zione'pakistana, con rautografo 
del giardiniere di James Browri o 
dellldraulico di Lennon. Il loro 
motto è: «È solo rock & roll ma ci 
investo». Frequentano le aste di 
Sotheby's e di Christie's, dove ac­
canto ai vasi Ming da un po' di 
tempo sono in vendita prodigio­
se carabattole che, con neologi­
smo cicero-presleyano, si chia­
mano «rock mernorabilia»: sei 
paia di occhiali personalizzati di 
Elton John, il primo sllppino a 
fiori del Boss, la lazza in cui bev­
ve la cicuta Bowie (purtroppo si 
salvò). Il business dilaga; è di 

Agnes. il Crasi non ha alcuna ele­
ganza: quando «Milizia e arringa 
pare un vii' riimprà. Già all'ulti-
mo stadio dc-H'inzombimviilo ma 
elegante e raffinato è. invece, l'o­
norevole Arnaldo Forlani, I unico 
esistenzialista del quadro politico 
italiano. Egli non si giustifica e. 
notte e giorno, chiede al cielo in­
differente: chi sono io7 cosa ri 
faccio su questa terra7 L'eleganza 
non si compra' è innata: ce se ne 
rende conto guardando attenta­
mente il mai sufficientemente de­
precato Claude Martelli Dclon e il 
coinquilino della cistite Emilio 
Colombo per non dire dell'ono­
revole Antonio Righetti Giolitti al 
quale la Provvidenza, talora pie­
tosa con gli umani, vietò di salire 
il colle del Quirinale. Come l'Av­
vocato Cocacola Agnelli, ormai 
del tutto imbefanito, anche Mar­
telli sta inscimmendo senza rime­
dio. In questi ultimi tempi non 
regge più la permanente, inoltre 
il Taccino, al pari di quello del 
viceregista di Dio, Zeffirelli, gli 
s'è ingrinzito: spesso le palle de­
gli occhi gli si rovesciano prean-
nunciando quell'epilessie tipiche 
dello zombio doc. L'unico che si 
salva, che non inzombirà mai, è il 
fu vicesegretario del Psi Valdo 
Spini detto anche Ovviai Belloc­
cio, sano, con la faccia tirata e 
senza conservanti pare proprio 
quello che é: un bravo e festoso 
ragazzo fiorentino. Che sia capi­
tato per sbaglio nella filibusta? 

questi giorni la notizia che una 
immobiliare ha messo in vendita 
la casa dove crebbe fanciullino il 
Bob Dylan, corredata da oggetti 
d'epoca sé mai qualcuno volesse 
farne un museo. Se l'America è 
troppo lontana, può bastare un 
viaggio a Venezia, dove da qual­
che giorno si è aperta una mo­
stra-museo di Elvis. Li non si 
compra, si guarda, ma l'odore di 
naftalina e banconote è comun­
que forte: irresistibile la Cadillac 
dove posarono le Sue Maestose 
Chiappe e pregevole anche l'au­
tentico fogliame del parco di 
Graceland, la villa dove The King 
mori e fu sepolto. 

Difendersi da questi vampiro-
ckisti, da questi imbalsamatori di 
musica non è facile, anche per­
chè hanno occupato posti-chia­
ve; certi Arborigeni e Mina-tauri 
televisivi sono di quella specie e 
fanno più danni'di'Jovafiotti. L'i-
deate"(terJsWottiarli sarebbe urta 
città santa, una Lourdes del feti­
cismo rock dove respirare solo 
ossigeno garantito del 1956, 
ascoltare musica da juke box 
Wurlitzer e godersi la resurrezio­
ne di Elvis nella' magia del Dolby 
stereo. In attesa di questa «solu­
zione finale», una particolare at­
tenzione ai fanciulli; li si metta in 
guardia, che diffidino degli spac­
ciatori di nostalgie anni 50 e 60 
come un tempo si laceva con gli 
sconosciuti che offrivano cara­
melle. 
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GRAZIE 
DEI FIOR 

Enrico Caria 
Amato Lamberti 

Un turista straniero che per di­
savventura capitasse in ceni pae­
si degradati dell'hinterland parte­
nopeo sarebbe di certo colpito 
da un accostamento magico e in­
quietante: negozi, sovrabbon­
danti di fiori freschissimi e di 
piante esotiche, inondano di luce 
e profumi palazzi fatiscenti e stra­
de sconnesse. È cosi: i negozi di 
fiori nascono come i funghi; fe­
nomeno tanto inatteso come in-

«Un primo segnale, da salutare 
con gioia, di un ingentilirsi dei 
rapporti sociali?» si chiede il turi­
sta. «Forse l'indice di un diffon­
dersi, anche negli strati sottopro­
letari, della cultura di un consu­
mo vistoso e di uno spreco opu­
lento?», azzarda la moglie. 

Ma entriamo in uno di questi 
lussuosi atelier fioriti: il fioraio 
sembra non distinguere un ca­
ctus da una violetta ed i clienti, 
frequenti come il 29 febbraio, 
comprano per lo più crisantemi. 
Qualcuno si azzarda ad avanzare 
l'ipotesi che dietro questo fiorire 
di fiorai ci sia qualcos'altro: tanta 
circolazione di fiori, in città e 
provincia, servirebbe in realtà a 
coprire una delle maggiori reti 
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LA FORTUNA 
DI PIANGERE 

Goffredo Foli 

. • Esktorwrfilm (jicitKdà meno 
tempo di cui si potrebbe parlare, 
ma Un mondo a parte di Chris 
Menges £ forse una risposta alla 
mia richiesta di duesettimane fa, 
di un cinema «che faccia piange­
re». Per di più, senza vergognarsi. 

Vedendolo ho pianto, e nei 
punti proprio più banali, meno 
previsti: perchè la vita quotidiana 
del o della militante, in quest'e­
poca di morte di ogni militanza e 
di ogni super-io politico che 

coinvolga scelte immediate e ge­
nerali, hanno qualcosa di stra­
ziante. Piango di rado, leggendo 
libri o vedendo film e piango 
quanto si traila di immedesimarsi 
nelle vite perse, macinate da una 
storia senza riscatto, e che pure 
hannd di questo coscienza, sen-

.. tono questa mutilazione, l'impos­
sibilità, cui sono stati condannati,' 
a espandersi, a fiorire, a dar frut­
to. 

Un mondo a parte non è un 
capolavoro, è semplicemente un 
buon prodotto di un cinema an­
cora civile (quello inglese), che è 
tale perchè li, e dico proprio in 
Inghilterra, la lotta di classe c'è 
ancora, con la possibilità di iden­
tificazioni non fasulle nelle lotte 
degli altri. 

Qui da noi è impensabile, per- ' 

del trasporto della droga. 
Ovviamente la cosa è difficile 

da smascherare e non postiamo 
cerio prendercela con l'olfatto 
dei cani della guardia di finanza. 
Sarebbe come pretendere da un 
fachiro morto di sonno che sco­
pra l'ago nel pagliaio dove passe* 
rà la notte. 

Dati forniti da 
Osservatorio sulla camorra 

(Fondazione Colasanto) 

che non c'è la lotta di classe, non 
c'è un'identificazione prima so­
ciale che (dopo, poi) politica. 
Non ho nostalgia delle identifi­
cazioni partitiche e detesto la tra­
dizione e il modello della Terza 
Intemazionale e i suoi ultimi tron­
fi sacerdoti e sacerdotesse, ,e 
questo dall'età della ragione -
ma tuttavia so distinguere Ira, 
mettiamo, il boss-burocrate d'al­
lora e il suo seguace di base, per 
esempio quella moltitudine di mi­
litanti «di base» più o meno mille­
naristi che per il sogno del comu­
nismo hanno dato la parte più 
bella delle loro vile, spesso le lo­
ro vite. Quante vite perdute, In­
compiute, tra loro. 

Per questo mi commuove Un 
mondo a parte: dove ancora ha 

-ùiksenso cercar di dare, alla pro­
pria vita, un senso. Dove è possi­
bile piangere senza vergognarsi, 
a chi di questo sogno continua a 
partecipare. (E non era il caso 
delle italiche scolaresche medio-
superiori in mezzo alle quali mi è 
capitato di vedere il film, perfet­
tamente estranee, annoiate, ru­
moreggiami: piccoli voraci robot 
che non sanno più capire, o a cui 
non siamo più in grado, o non 
vogliamo, far più capire), 
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Uomini e squali 

Mio [rateilo se ne stava tran­
quillo a casa sua, nel mare del 
golfo di Piombino, quando arriva 
un invasore, un essere estraneo 
al nostro mondo acquatico, un 
umano con tanto di bombole 
(ma non è proibito pescare con 
le bombole?) e zac, lo ammazza. 
Poi, con crudeltà e ferocia,' conti­
nua: ammazza un altro pesce, e 
un altro ancora. Dolore, paura. 
Gli animali marini, già turbati da 
inquinamenti, ecc. (causati dagli 
uomini) devono anche sopporta­
re ingiurie e morte dai devastanti 
cacciatori subacquei. 

Ad un certo punto però inter­
viene un altro cacciatore subac­
queo, un locale questa volta, un 
non umano: lo squalo che sporti- , 
vamente, senza armi affronta il 
sub. Come si sa, pesce grosso 
mangia pesce piccolo! Perché 
tanta tragedie? Perché non pen­
sarti, ai dolori dei fritti misti che 
ingurgitate allegramente e dei lo­
ro parenti? Perché non vi preoc­
cupa la sofferenza dei pesci ago­
nizzanti sulle barche e sui banco­
ni dei negozi? Non vi sentite mo­
stri e assassini quando sventrate 
trote e immergete aragoste' nel­
l'acqua bollente? Lo squalo é fe­
roce perché non usa la maione­

se? E l'orrore e il terrore delle 
povere esche vive? 

PASQUALINO TELEOSTEO 
Milano 

Caro Pasqualino, non è che 
non approvo il tuo "umorismo 
nero» (dovrei forse dire umori­
smo *verde») ma l'immagine del 
disgraziato sub dilaniato dallo 
squalo ha destato in me grande 
impressione e mi ha fatto scatta­
re prima di ogni altra cosa im­
medesimazione e solidarietà 'di 
specie: Ti conlesso comunque 
che, in quanto uomo post-indu­
striale, per gli inquinamenti mi 
sento in colpa, per i fritti misti 
no, ami. Quando li mangio, 
possibilmente sul lungomare di 
Cabicce, mi sento un anello atti­
vo di quella catena alimentare 
che assicura l'equilibrio ecologi­
co. Per il resto faccio del mio 
meglio: non riesco ad essere 
coerente come te, che sicura­
mente indossi scarpe di stoffa e 
caucciù (il cuoio è sadoanìmale 
e la gomma inquina) ma, nel 
mio piccolo, mi do da fare. Ac­
quistando un pellicciotto di 
montone ho preleso un certifi­
calo di morie naturale della pe­
cora in questione, e soprattutto 
mi sono assicuralo che fosse 
iscritta all'Aido (Associazione 
italiana donatori organi). 

LA POSTA DEL CUORE 
risponde Patrizio Roversi 

Paro iacee 

Egregio direttore, sono rimasta 
del tutto sorpresa, inorridita e 
scandalizzata, nel vedere pubbli­
cata nel secondo numero di 
•Cuore» quell'obbrobriosa vi­
gnetta in quarta pagina, sotto, lo 
strano testo poetico di Riondino. 
Non credo sia il caso analizzami' 
• particolari. Si tratta di una vera e 

propria offesa alla dignità della 
donna. Micnele Serra, nel suo ar­
ticolo di satira «Basta me ne Va­
do» afferma che «Cuore deve mi­
gliorare l'immagine del partito: 
moderno, spregiudicato», facen­
do proferire a lei queste parole. 
Ben detto! Ma, a quanto pare, 
qualcuno sta confondendo il ter­
mine «moderno» con ciò che in 
realtà è losco e deleterio.Conclu­
dendo. ecco il mio consiglio per 
i prossimi numeri di Cuore: più 
falli' meno parolacce. Distinti sa-

MARIATERESA AMEDURI 
Gioiosa Jonica (Re) 

Cara signora Ameduri, sup­
pongo che Lei si riferisca ad una 
vignetta di Sohnas raffigurante 
una prestidigitatnce che estrae 
un coniglio dalla propria vagi­
na, apparsa appunto sul secon­
do numero di Cuore. Mi dispiace 
che proprio Lei, che dimostra 
una così spiccata Sensibilità 
Femminista, sia caduta in un 
equivoco così macroscopico. 
Non c'era a mio avvisò nulla di 
offensivo nella vignelta.anzi. Si 
tratta di un esplicito omaggio al­
la Fertilità femminile. Mi pare 
che l'Autore assegni al Genitale 
femminile l'alta dignità simboli­
ca del Contenitore, del Vaso di 
Pandora, del Pozzo di. S. Patri­
zio. Lei dimentica che il maschi­

lismo si basa proprio sui monu­
menti simbolici al fallo (obeli­
schi. campanili, torri, paracarri) 
e ha finora negato alla vagina 
pari dignità simbolica, terroriz­
zato dalle proprie angoscie di 
castrazione. Come non vedere 
poi nella figura del coniglietto il 
•pel', l'animale domestico, il 
«bambino» 7 Quanto poi alte pa­
rolacce, di cui per altro Cuore 
non abbonda, temo che le sue 
pruderie neo-vittoriane (post-
thatcheriane?) non le permetta­
no di vedere con chiarezza che 
una moderata attività copro/ali-
ca (da copros, merda, letteral­
mente 'parlare di merda») per­
mette una salutare deviazione 
dell'aggressività attraverso la 
parola. 

Cgil e pentole 

Ci è arrivato dalla Cgil ài La 
Spezia una lettera in risposta 
all'articolo di Maurizio Maggia-
ni (n. 3 di Cuore) che lamentava 
di aver ricevuto dal sindacato 
negli ultimi anni soltanto una 
missiva contenente un avviso 
che in giro per le case sarebbero 
passati dei compagni di una 
Cooperativa a vender pentole, 

(...) Caro Cuore, noi non ven­
diamo gli elenchi un tanto ad 

-iscritto. Sinceramente abbiamo 
voluto dare una mano ad imi 

,Coop di compagni, dando al 
contempo un servizio ai nostri 

j iscritti, opinabile,certo, .ma che 
questo è. Se poi, caro Cuore, vo­
levi rivolgere una garbata critica 
a queste attività «collaterali», per- *& 
che scegliere proprio il sindaca­
to, quando la scelta poteva più 
facilmente cadere fra le Federa­
zioni del Pei (...) che da sempre 
(...) danno ai propri iscritti serviti 
di questo tipo? 

LA CGIL 

DILASPE21A 

Ma cari compagni della Cgil di 
La Spezia, figuratevi se le vostre 
iniziative commerciali non han­
no tutta la comprensione di un 
Turcido come me (seguace di 
Lanfranco Tiirci, noto migliori­
sta, detto il Manager Rosso del' 
la opulenta Cooperazione), Ma 
secondo me Maurizio Magnani 
ha semplicemente laudato un 
disperato appetto affettivo: vi 
vuote bene, vuote sapere se sie* 
te vìvi o morti e vuole ricevere 
da voi non una ma mille I 
d'amore sindacate. 

AGRIGENTO - Careni corrispondente. 
ALESSANDRIA - Non pervenuto 
ANCONA - Non pervenuto 
AOSTA - uopo la condanna dei cattivi 
(processo Casinò), apno arrivati f buoni 
(di benzina in esenzione dicale).'Essi so­
no. tastar» «Ile aerine trilinflul negli uffici 
pubblici; *| •ifobqlo della noatra autono­
mia. Starno, pwceijtualmente, la regione 
italiana con più coraiilieri'CondahniNi I 
buoni e (cattivi Inquinanoi'autonornta. 
m Pia Simanetti) 
AREICO -Cercasi corrtaponderite. 
ASCOLI PICENO - Non pervenuto 
ASTI -1 democristiani astigiani ringrazia­
no i loro capteorrente che. fpartendobl a 
tavolino i voli congreiauftli, H hanrWeaeriv 
tati dalle fatiche del cwigrtwo «della ? 
responsabilità del voto (Gian Mietatene-1 
comasso) ,-.,' - ^ » '^i>'' • 
AVELLINO - Cercasi corrispondente 
BARI - Non pervenuto 
BELLUNO - Aperto il XVI Congrego 
provinciale del Pei. Triplicata I* presenza 
femminile. (Giocamo rossetto) 
BENEVENTO - Cercai! corrispondente. 
BERGAMO - «Il cimitero è un.luogo 
pubblico che il cittadino ama*. Coti ha 
dichiarato raasenore al Servili sociali 
Zaira Cagnoni, aagtunfenekn «In Italia i 
cimiteri tono pieni, a Bergamo non t co­
si Dobbiamo essere grati a chi ha conce­
pito questo cimitero, cosi beilo, coi) am­
pio e che conserva grandi ponibilttA d'e­
spansione» (Quitti Candela) 
BOLOGNA - Non pervenuto 
BOLZANO - L'assessore Svp alla Cultu­
ra, AniQT Geiger, abbandona la politica. £ 
stato per. 30 anni il grintoso propugnatore 
della lpt1 .•più ci separeremo meglio ci, 
conosceremo». Ora. séni* di,lui. et po­
tranno essere più opportunità di recipro­
ca conoscenza tra italiani-e tedeschi 
(Gtanfrai.to Fata) 
BRESCIA.- Non pervenuto 
BRINDISI - Cercasi,corriipondente.' 
CAGLIARI » Errata corrige: « I accusare 
d'atteggiamento caotico (Tteh(dlndi*il c*< 
gli&ritanf tono naturalmente,g(ianiìl>cN-
dindiatl e non I Hchklindistl stessi come 
erroneamente apparso sul precedente 
numero di Cuore. Ce ne scusiamo con I 
lettori (Giovanna Suez) 
CALTANISETTA - Non pervenuto. 
CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - U signora Diadema, madre 
puiatlva di svariate generazioni di giovani 
casertani, ha chiuso i battenii dello stori­
co omonimo bar di Corso Trieste, (Silvia 
Tessitore) 
CATANIA - Anche quest'anno il vaccino 
Influenzale è arrivato quando chi avrebbe 
dovuto averlo gratis o gli se l'era compra­
to o già s'era beccato la cinese. (iFussra 
Siciliano) 
CHIETI - Cercasi corrispondente. 
CITTA' DEL VATICANO - Non perve­
nuto. 
COMO - Perdura un'allarmante siccità 
Anche il lago è veramente seccalo (Pao­
la Lipari) 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Dopo aver sconquassato per 7 
anni una piazza del centro OPÌ vano tenta­
tivo di ricavare) un pareheggio sotterra' 
neo, la giunta comunale s'è accorta d'a­
ver scavalo la (ossa del pentapartito (Pie­
ra Datone) 
ENNA - Cercasi corrispondente. 
FERRARA - Compiaciuta, Lucrezia Bor­
gia vigila sui funesti lavon d'edificazione 
dell'impianto di stoccaggio dei rifiuti ve­
nefici, cui l'amministrazione attende con 
solerzia e discrezione. Il stlenuo ha evita­
to che l'atmosfera (politica) fosse avvele­
nata (dalle polemiche) (Sergio Gessi) 
FIRENZE - Si è rivelato uno scherzo di 
carnevale i( nuovo piano per il traffico e ' 
relativi parcheggi. Ha confessato l'asses­
sore responsabile «Non esiste un piano, 
ma basta che non lo sappiano i socialisti-
Nel frattempo fuTorcgijia I intelligentissi­
ma "C'è da spostare una macchina* Die-
<>el Inquina di più (Clive) 
FOGGIA-Poetico a Cerinola lrc.ti.di-
udui con passamontagna e pistole e un 
quarto con auto e motore acceso hanno 
rapinato t'incasso della giornata di una 
latteria, (Arsenio La Pon) 
FORLÌ' - Non pervenuto 
PROSINONE - Cercasi corrispondente, 
GENOVA - No» pervenuto, 
GORIZIA - Cercasi corrispondente 

GROSSETO - Costituita una Spa a capi­
tale pubblico e privato per costruire e ge­
stire lo scalo civile presso l'aeroporto mi­
litare Nato «Baccannii, (Paolo Ziviani) 
IMPERIA - Cercasi corrispondente 
ISERNIA - Cercasi corrispondente. 
L'AQUILA - Cercasi corrispondente. 
LA SPEZIA - Squadre di vigilantes not­
turni formate da iscritti e simpatizzanti: li 
propone II Pel dt Sarzana per contrastare 
il racket mafioso che in pochi giorni ha 
fatto esplodere 3 bombe ai danni di ope­
ratori economici -, (Pier Luigi Gh(ggim) 
LATINA - Np.j pervenuto 
LECCB'- Ctfncwi corrispondente 
LIVORNO - Non pervenuto. 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA ~ Grande agitazione e stu 
potè fraicomunisti maceratesi per l'inca­
rico, affidato da Parenti a Luciano Magnai-
bo né osservante, né iscritto, né tessera­
to, né luonulla, assunto senza schedatura 
o inchieste particolari. Una bella pagina 
incompresa di Cuore, siile zio Goroy, che 
Stalin non avrebbe certamente firmato 
Complimenti ragazzi. (Luciano Magnai-

MANTOVA - Mantova avanza nel Guin-
nesa delle maggiori società industriali-
nella classifica nazionale figurano ai pnmi 
postiMercegallia,BelleheSogefi Lanoti-

( Marw Robba), 
NUORO - Cronaca giudiziaria. Processo 
per sequestro,dì, persona. Depone in 
quanto amico aVuno degli accusati un 
Importante esponente della Oc locale. Il, 
giorno dopo ili" legge:, ^L'onorevole era 
stato hvìtafb^ vedere' Alitimi porno» 
Fioccano «lotto* rettifiche e le smentite 
Moncmi docci? (Paola Gattini) 
ORISTANO - Anche quest'anno la Sarti-
glia ha avuto il suo commento dal vivo Se 
rullavano i tamburi, squillavano le trombe 
o sfrecciava un cavaliere a cavallo lo 
speaker diceva puntuale, •fcc.p che nola­
no f tamburi; squillano le'trdmbc e'passa 
un.cavaliere a cavala,,Comprome&so il 
clima emozionante della Scartigiia ma 
tutti comunque contente sembrava di se­
guirla m televisione. (F M Detective) 
PADOVA - Cercasi corrispondente. 
PALERMO - Non pervenuto. 
PARMA - C'era una volta in .via Bocchi 
una fila.d'alberi di cachi. Qualche frutto 
ogni tanto cadeva, cosi l'amministrazione 
decise di (arti abbattere. Siccome a) cachi 
erano alternati del tigli ti geom. del Co­
mune Onano Tini «per senso estetico! de* 
cise d'abbattere anche quelli Non Inten­
dendosi d'estetica gli abitanti di via Boc­
chi sono stati colpiti da un'incazzatura ge­
nerale. (Paolo Bonacmi) 

COSCHE BUONE DAL MONDO 

zia e stala data nei giorni scorsi dalia 
•Gazzella di Mantova»' Nrllo stesso qior 
no I ina Bettoli, dell Associazione IIH'U 
striali, ha polemicamente dichiaralo che 
«Mantova non si modernizza jant e the In 
giunta di sinistra non'ha ancora collocai» 
in zona industriale la cabina del irlrfo­
no*. (Alberto Santi) 
MASSA CARRARA - Non pervenuto 
MATERA - E stato raggiunto un compro­
messo Ira pedoni ed automobilisti per la 
gestione dell'isola pedonale nel centro 
storico, Entrambi potranno circolare libe­
ramente tutte le ore della giornata (Eu-
staccino) 

MESSINA - Cercasi corrispondente 
MILANO - La gente e rimasta sconvolta 
dalla vicenda della bambina tredicenne 
che si prostituiva per )5 milioni Non per 
l'eia Per il prezzo (Giahippu\ Band) 
MODENA - Delitto Montanari si e diser­
to un nuovo fronte né colpe voi iM.> ne in 
nocentista E il •Ironie delle molili» che 
preoccupale dei crescenti -tu • della ve­
dova (ogni giorno gliene csto unti DUO 
vo), chiedono un rapido accertamento 
della verità (Maurena Ludi) 
NAPOLI - Non pervenuto 
NOVARA - -Il nostro digestore per rifinii 
solidi (22,5 miliardi) è un aggeggio cosi 
sofisticato che l'assessore Quinto Leone 
(de) non sa se e quando potrà funaim<ire 
Forse mai*. (Dal «Corriere di Novara») 

PAVIA - emergenza acqua Nove i co 
munì pnvesi ira atroce dubbio amletico 
bevo o non bevo' (Andrea Fatimi} 
PERUGIA - L azienda di trasporlo urba 
no invece d eliminare i cronici ritardi de-
tjli autobus., Il isimi/ini ialina allestendo 
decine di video bus. macchinette pensate 
\ìcf «lenire la stressante incertezza dell at­
tesa* Classico esempio di alta tecnologia 
applicala al sottosviluppo (Lumi Fre\ 
\f»ta) 
PESARO - Terrore in citta se Bianchini, 
grazie all'intervento di Berlusconi last era 
Pesaro per allenare la Philips, < hi allenerà 
la Scarnimi9 (Achab) 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - Sconvolto il programma della visi 
la dcll'on Gianni De Michelis Incurante 
del cerimoniale il vicepresidente del 
Consiglio ha disdetto la prenotatone alla 
discoteca Torretta Whitc (Atrì<t\ liti>nn 
fiali) 
PISTOIA - Continua a non piovi re In 
cattedrale i li di li dt ll'.-x vosi ovo S in 
t Atto si rumisi.niio pi r invoiaro la piog 
gin (Pit'nuu) 
PORDENONE - Non |H>rven\ito 
POTENZA - Non pervenuto 
RAGUSA - Ceri asi » omsixmdeiite 
RAVENNA - A margine dell'orni»: «dio di 
due guadatacela da parte di un hratcì-
niere sorpreso m flagrarne. » V I assurdi la 
di una situazione i he vede Vi guardie ve­

natorie in una provincia con 15 000 cac­
ciatori (Nevio Lucenti) 
REGGIO CALABRIA - Il missino Cutoti 
\este i panni del toro ed incorna il sinda­
co Aliquò (de) con un'inlenqgazione ur­
gente sulla bandiera rossa esposta in mu­
nicipio al posto del tradizionale vessillo 
amaranto. Onore a Chiaromonte o dalto­
nismo di qualche dipendente comunale? 
(Carlo Patisti 
REGGIO EMILIA - Non pervenuta 
RIETI - Cercasi corrispondente. 
ROMA -.Non pervenuto. 
ROVIGO - L'Inj» di Rovigo chiede in 
data 30/1/89 ad una dilla il pagamento di 
10 lire di contributi inevasi. Il modulo re­
datto dal computer e la sua spedizione 
costano all'istituto 5,000 lire circa, (Pier 

**Maria Romani) "•' r v 

SALERNO * Cercasi corrispondente. 
SAN MARINO - Nasce'una nuova emit­
tente radio-televisiva (Gabriella) 

•SASSARI - Non pervenuto 
SAVONA - l«a Uguna brucia. (Pietro 
Zucca) 
SIENA - L'arcivescovo di Siena Mario 
Ysmaele Castellano ha regalato ai'priori 
delle 17 contrade,del Palm di Siena una 
sua foto autografala per ringraziarti della 
richiesta che gli stessi priori rivolsero al 
Santo Padre, affinchè nmanesae allagui-
da della Diocesi, dopo il compimento del 
75esimo anno d'età. Il rettore del Magi­
strato delle Contrade ha ringraziato il ve­
scovo, sottoli.iea.ido rathvo-iuolo con­
traiamolo del presule ed il «io amore per 
i cavalli e fantini. (Attilio Latini). 
SIRACUSA - Il preside del locale liceo 
scientifico, data la carenza di aule e sedie 
(i computer ci sono ma giacciono inutiliz­
zati) iia invitato i genitori a non iscrivere i 
ragazzi alla scuola. (Yuri Bontiqho) 
SONDRIO - Spuntano comitati da tutte 
le parti. Prima a Novale (inquinamento), 
poi alla Porretina (discarica), adesso a 
Chiavenna, dove però la faccenda e iena 

, davvero Quii cittadini stanno race olen­
do firme perché vogliono ricevere il terzo 
canale Tv. Se non tutti i giorni, almeno il 
lunedi sera, quando c'è *ll processo* di 
Biscardi LA cultura innanzi lutto. (Plinio 
Degrado) 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - ti 26 febbraio prossimo Tera­
mo ospiterà il I Campionato italiano di 
caccia alla volpe Vincerà chi farà più 
punti e i punti secondo (art 10 dei rego­
lamento, saranno cosi calcolali «Uno per 
ogni volpe abbattila- L'ente promotore 
f Arci Caccia),' per prevenire gli ecologisti. 
ha spiegalo che il campionato è stalo or­
ganizzalo per incentivare la cattura di una 
specie predatrice che determina uno 
squilibrio ai danni di specie, protette co­
me lepri, fagiani e stame (Er. An. D'Amo­
re) 
TERNI - A Narni la statua di Giordano 
Bruno sarà ncollocata davanti al Duomo 
(A Pensa) 
TORINO - Pedofih. sadomaso ed affini 
di nuoto alla ribalta Dopo il caso della 
minorenne di Milano, vengono a galla 
storie tipicamente bukowskiane il giro di 
bambine sfruttale <la un idraulico e da 
una falsa gallerista, le prestazioni partico­
lari la possibilità di fotografare e farsi (li­
tografare prezzo 5 milioni La storia con­
tinua Ole (Maura Pariwone) 
TRAPANI - Cercasi corrispondente 
TRENTO - Cercasi curnspondenie 
TREVISO • Grande festa per l'arrivo del 
nuovo vescovo Paolo Magnani con saluto 
ufficiale del sindaco e delle autonta II 
lutto e avvenuto sabato 11. la data dei 
patti Laleranensi Casuale? (Luigi Urem­
ia) 
TRIESTE - A 70 anni dallo sbarro dell'I­
talia a meste un friulano si prepara a di­
ventare presidente della locale Cassa di 
nsjkirmio Contro questa nuova invasione 
la olla si sta mobilitando (Walter Marv­
in:) 
UDINE - Cercasi tot rispondente 
VARESE - Ci nasi <.orr,s|Xjiidenti' 
VENEZIA - L'Ulva Lai luca, una in.K r*> 
,i'ij i puzzolente e vistida, larga come un 
li n/uolo sta già tappezzai idi > la laguna 
I. inizio della rat colta, affidata al Magi­
strato delle acque era prevista |x i novi in 
hre ma deve .nuora |>artirt* Si prtannuii-
i io. miti riedizione del disastro et nlogirn 
dell'anno scorso (Cimi 
VFRCELU - Cere asi <.<irris|xmdeule 
VERONA - Non iiervcnuto 
VICENZA - Non (jerveuui» 
VITERBO - Cenasi (ornsimiidenle 

tim 

*-*m*ti\tì. 

ì della Repubblica, 
Francesco Cossiga, ha incontrato 
all'aeroporto di Fiumicino, prima 
della sua partenza per la visita in 
Egitto e in alcuni Paesi africani, il 
presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini, il quale gli ha riferito 
dell'esito della rana missione in 
Venezuela. (Ansa) 
I l proposito di erigere un monu­
mento a Pozzuoli alla Loren, 
continua a dividere i puteolani in 
una appassionata 
contesa.CC Parerò -, 
Anic-Europa) 
Mille conigli in 
mostra a Erba. Nel 
quadro della rasse­
gna un'iniziativa sa­
rà riservata ai ragaz­
zi delle scuole del­
l'obbligo. E un stra­
zio particolare verrà1 

dedicato all'Associazione co-
lombofìta. (Bergamo Oggi) 

Acque agitate dopo il divorzio 
Cuneo-McKinsey: Studio Ambro-
setti, se ne va il numero due. 
(Corriere della Sera) 

Anni I R venne a trovarmi il se­
gretario generale della presiden­
za del Consiglio canadese. (Giù* 
liano Amato. L'Espresso) 
L'ammlnUP-atore delegato del 

la Soffn, la finanziaria per il Mtt*-
zogiomo. raduna i suol cottabOr 
ratori e atrhi si è distinto In paio­
le e opere regala una delle-fili 
cravatte. (Giusi Ferrè, Europeo) 
Ho cominciato a prendere ip* m 

punti dal 1977, nelle riunion) che * 
si tenevano, al venerdì, In via San 
Vito, e poi, in via Crivelli. (Cristi­
na Frua De Angeli, U cifra. Spira-
iì/Vel) 
I l •etretarlo del Pei Achille Oc-

chetto ha incontra* 
to alte BotìegM % 

Oscura il segretario & 
generale defPartìKi fi 
fcpmunWa del W * W 

(l'Unità) 
• f l u ì 789. A 

Roma si dice pronto 
a prendere postato--* 
ne' contro* «grri fé* 

-steggiamento il duca Cario Co-~ " 
lonna di Stigliano. (Laura Laurea* 
zi, la Repubblica) 
Del binomio mazziniano «pen** ~ 
siero e azione» Randello Pacciar" . 
di ha scelto con naturalezza l'a­
zione, senza peraltro tralasciare -
di essere un ottimo mentore 
quando si è trattalo di indicate al "' 
suo e nostro partito la strada del ~ 
dovere. (Giorgio Bracciatargtte, 
La Voce Repubblicana) 
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Al temiine di un'appassionante 
altalena di risultati il Napoli, 
battendo un agguerritissimo Como, 
si ricandida per lo scudetto 

I nerazzurri fanno «harakiri» 
a Firenze regalando a Borgonovo 
la pai M e i quarto gol viola 
Ma fino allora avevano convinto 

Solo pari per la Samp a Cesena 
e per il Milan con il Bologna 
Atalanta e Roma: due gol a testa 
II ¥@ona Jiguida la Juventus 
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taB È successo quello che in 
qualche modo tanti comincia­
vano a pensare non Ione più 
possibile, L'Inter, dopo aver 
messo in tasca quel pezzetto 
di scudetto che « assegna 
d'inverno, è andata a a Incap­
pare a Firenze nella sua prima 
scondita del|a stagione su­
bendo in una sola partita 4 reti 
quando in 16 gare Zenga era 
stato superato solo 5 volte, 
Quasi che nel cielo dei neraz­
zurri all'Improvviso gli astri si 
siano meni a bisticciare rom­
pendo .incantesimi ed equili­
bri che parevano solidissimi. 
Qualche giamo fa Trapattoni 
avvertiva che da questa dome-
inlcajier l'Inter sarebbe co-
mmclato un campionato tutto 
nuovo. Certo non aveva in 
mente che il campionato sa­
rebbe stato almenc un po' 
nuovo per tutti. Lassù adesso 
può accadere; veramente di 

tutto e soprattutto accadrà 
ette1 Inter-e Napoli si misure­
ranno In un braccio di iena 
lunghissimo e senza dubbio 
appassionante anche perché 
Inter e Napoli sono effetttva-

: mente le squadre che posano 
entusiasmare, perché hanno 
organici potenti, equilibrati e 
sonOiambedue In grande tor­
ma,, .- / 

H resto sono spiccioli, con 
una slilla di squadroni che 
possono combinare scheizl e 
provocare guasti nella corsa 
al vertice,'vivendo alla giorna­
ta, senza poter inserirsi nella 
corsa allo scudetto visto che 
la Samp, quella che era nelle 

"condizioni miglton, ha, anco­
rauna volta, perso l'attimo de­
cisivo, fermandosi a sognare a 
Cesena. 

Nell'altra meli del cielo è 
' confronto impietoso e co-

stniito su punti, strappati, co­
pie ha tatto ieri il Bologna à 
Milano, quantomeno a denti 
stretti senza andate tanto per 
il sottile. 

Sempre dieci squadre sono 
coinvolte nella lotti per non 
retrocedere anche se II Vero­
na ieri ha latto certamente un 
passo importante, mentre per 
il Torino la crisi ormai è evi­
dentissima. 

Infine un gentile omaggio 
del campionato a Vicini che si 
appresta a rialzale le tende 
del suo circo. Ieri a Firenze 
hanno brillato Serena, Borgo-
novo e Bagglo. Carnevale 
continua a segnare e In gol 
vanno molto più gli llalianuzzi 
degli stranieri. Per una nazio­
nale che ha vissuto a lungo 
aggrappata a Valli e alle in­
venzioni non ceno folgoranti 
di Giannini, le prospettive so-
n" un po' più lusinghiere. 

U domtnloa tnartlUHi di Inter ti Napoli: I pei, I puntawl a fi distacco In classifica, da +5 a +1 
i iiitW'Il 
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VENERDÌ 17 

LUNEDÌ 

• PALLAVOLO 
Flutti Coesa detta Coppe e 
Confederale masehjla Dine al 
in 
• sci 

,tepenlUaa);Ceppa e* Mon­
do, eUSBIsaYnasotwe = 

•-TINNI8 
Torneo Grand Prix di Milano 
|ntoaM9) 

MARTEDL 1 4 
• BASKET 
Semifinali[Ceppa dalle Coppa 

MERCOLEDÌ 1 5 
• CALCIO 
Modena; Itella-Franela under 
21 
• BASKET 
Semifinali Coppa Korao 

Ceppe Campioni; Stsaua-Pa-
nW 

QIQVCOi 1 6 

SABATO 18 
• ATLETICA 
L'A|ai Europei indoor (lino al 
19| 
• CALCIO 
noma-Petcera (anticipo) 
• CICLISMO 
Settimana siciliana (fine al 231 
• PALLAVOLO Sari. A 
• PALLANUOTO Sirie A 
• SCI 
Aapem Coppa del Mondo, gi-

DOMENICA 19 

• BASKET 
Coppa Campioni: Jugoplastl-
ke-Scevollnl 
• CICLISMO 
Trofeo Lalgueglia 

• CALCIOSerie A. Ct.CZ 
•'BASKET Sarle-A 
• 8U0BY 
Sreseia: Italia-Francia, Coppa 
Europee 
• SCI 
Aspen, Coppa del Mondo, su­
pergigante maschile 

L'ultima delusione 
di Tomba sfascia 
la squadra azzurra 
La delusione per la caduta di Alberto Tomba era 
ancora profonda nel clan azzurro quando Sepp Mes-
sner, direttore agonistico della squadra italiana, ha 
rassegnato polemicamente le dimissioni prima anco­
ra dell'inizio della seconda manche dello speciale di 
Vali. Al tecnico azzurro sulla breccia da più di 20 anni 
hanno rivolto parole di circostanza Valentmi, presi­
dente Fisi, e Gattai. Ma nel clan italiano è «bagarre». 

Toniti non si darsi pica dopo la raduta nell'ultima gara dal mondiali 

assi Tutto ruotava attorno ad 
Alberto Tomba e il ragazzo 
appanva particolarmente pa­
tetico quando diceva che la 
«valanga azzurra» stava per 
tornare e che la squadra era 
fortissima, Non gli andava, ad 
Alberto, che in lui venisse 
identificato lo sci italiano 
Purtroppo era cosi e se falliva 
lui fallivano tutti. Se Pirmln 
Zurbnggen non funziona alla 

perfezione ci sono Peter 
Mueller, Martin HangI, Vreni 
Schneider, Michela Figini, Ma-
na Walliser. Se i discesisti au­
striaci non vanno ecco Rudi 
Nierlich che conquista due 
medaglie d'oro. L'Italia si ag­
grappa ad Alberto Tomba ag­
gravando il tutto con tensioni 
tremende, istene, pressioni. 
Ora è tacile dire che Alberto e 
stato gestito malissimo come 

è facile dire che salteranno i 
contratti che stavano per es­
sere firmati e che comunque 
dipendevano dai risultati ame-
ncam 

Chi ha visto Alberto Tomba 
ha visto all'opera un campio­
ne. Ma ha anche visto un uo­
mo spaventato. Qualsiasi alno 
sciatore sarebbe andato in Hit 
da tempo. Lui c'è andato nel 
momento peggiore, quello • in 
un certo senso - del redde rar-
tìonem Lu> ha perso e si è sfa­
sciato tutto Se n'è andato Be-
pi Messner dopo una lunga 
milizia alla guida dello sci az­
zurro, nei tempi bui e in quelli 
allegri. Peggio di cosi non po­

teva Unire. 
Chi ha gestito ci ha capito 

poco, di lui e del mondo che 
gli stava attorno. Ma d hanno 
capito poco anche la Federa­
zione e I tecnici, I ' 
nel fenomeno • in ogni senso • 
e incapaci di C4ganlnargli la 
giornata di allenamento se 
non quella agonistica. Lascia­
to in pace, il ragazzo può ave­
re la possibilità di rihai nei 
rimasugli di Coppa che «anno 
tra i •Mondiali» e la Une della 
stagione. Ma dovranno già • 
lui, la famiglia, chi ne cure gli 
affari, i tecnici e i dirigenti • 
pensare al futuro. Cai latti, 
non con le chiacchiere. 

atts. 
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NAPOLI 3 
COMO 2 
NAPOLI: Giuliani 6. Ferrara 6, Fifardi 5 (dal 45' 01 Rocco, dal 

58' Neri 7); Fusi 5, Corradmi 6. Romano 6; Crippa 6. De 
Napoli 6, Careca 6, Maradona 6 Carnevale 8. In panchina 
12 DI Fusco, 14 Portalun, 15 Giacchetta 

COMO: Savoram 6* Annoni 6, Biondo 6: Invernici 7, Maccoppi 
6, Albiero 6. Simone 6 (dal 76' Todesco ng), Centi 6, Cornelius-

son 7, Milton 7, Lorenzi™ 5, in panchina* 12 Paradisi, 14 
Verza, 15 Didoné, 16 Ciotti. 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 6 
RETI: 12 Careca, 35 Corneliusson, 44 Simone. 64' Neri. 8 1 ' 
Carnevale 
NOTE: spettatori abbonati 54 122, paganti 5 579 per un incas­

so di 201.225 000 più quota abbonati 1.024 959.353. 
Ammoniti Corneliusson, Ferrara, Biondo. Espulso lorenzlni 
per somma di ammonizioni 

ATAIANTA 2 
ROMA 2 
ATAIANTA: Piotti 5 5; Bonacina 6. Pasclullo 6 Fortunato 5 143' 

Madonna 7) Barcella 6, Pregna 5 5 Stromberg 5, Prytz 6 5, 
Evair 6. Nicoli ni 6. Esposito 6 5 (79 Fenoli) (12 Snvio. 13 
Prandelli. 14 Patre) 

ROMA: Peru22i 6 5: Gerolin 6 Nel a 6. Manfredonia 6 5. Tempe­
stiti! 6. Desideri 6 5. Massaro 7, DI Mauro 6 5 (78 Ferrano), 
Voeller 7, Giannini 6, Rizziteli! 5.5 (46' Renato 5) (12 
Tancredi. 13 Oddi. 15 And rade) 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6 5 
RETI: 3 Massaro. 19 Voeller, 45 Evair. 87' Madonna 
NOTE: Angoli 10 a 0 per lAtatanta Espulsi al 76' Evair e 

Tempestili per falli reciproci Spettatori 23 mila di cui 8780 
abbonati per un incasso di 264.390 mila lire. 
Fortunato è uscito per una sospetta frattura del malleolo 
destro Giornata serena, campo <n buone condizioni. ' 

VERONA 
JUVENTUS 

2 . = 

VERONA: Cervone 7: Marangon 6, Volpecma 6.5; lachini 7. 
Bonetti 6.5. Soldà 6,5: Terraccono 6, Trogho 6.5, Galdensi 
6,5 (88 Bruni sv ) . Bortolazzi 6, Pacione 7 (Zuccher, 
Fattori. Pagani e Gaspanni). Allenatore Bagnoli- 7 

JUVENTUS: Tacconi 6, Favero 5,5. De Agost.m 5, Galia 5.5, 
Cabnni 5,5, Tncella 6; Marocchi 6, Rui Barros 5,5, Buso 5, 
Zavarov 4 (dal 46' Mauro 6) , Laudrup 6 (dal 73' Altobelli 
sv ) . (Bodini. Bruno. Magrini 
Allenatore* Zoff 5 

ARBITRO: Longhi d. Roma 7 
RETI: Pacione al 15' e al 17', 
NOTE: Angoli 6 a 3 per la Juve Ammoniti Cabrmi e Bonetti. 

Spettatori paganti 25 341 Incasso 522 345 000, Abbonati 
12 721 per una quota di 224 milioni 758mila 

HAPOU-COMO La grande paura e nel secondo tempo l'esplosione, il successo e la gioia finale 
Al San Paolo occhi in campo e orecchie a 500 chilometri più a Nord 

Prima il gelo 
i Radio-Firenze 

U N U T T A SILVI 

• t i NARIU Su e giù come in 
ascensore. Nel giro di circa 
mezz'ora, il Napoli si e trovalo 
odila glaciale disianza di me­
no cinque dall Inter ad una 
«ola misera lunghe?™ dalla 
lesta palla peggiore alla mi­
gliore domenica postillile e 
proprio nella giornata in cui 
gli azzurri. avrebbero dovuto 
trascorrere un pomeriggio di 
tutto riposo ospitando un Co­
mo tradizionalmente affonda-
Mie. Merito della squadra la-
riana che il caro nemico Rino 
Marchesi ha quadrato alla 
jìcrfl'Klonc soprattutto a l e n . 
Irocampo dove dirige l'orche­
stra un Milton che ha ricorda­
to il Core/o dei giorni migliori 
.Scusanti per una partita più 
cuore che altro, il Napoli le 
aveva, Itomi! la condiziono fi­
sica di Maradona, Un provino 
Ieri manina I ha convinto a 
Accndéh! In Lampo, una nuo­
va bolla al ginocchio sinistro 
fa ineguslaro (si fa per dire) 
una e.nnfc»ima settimana di m-
cerhoze! 

Non sarebbe meglio tarmar; 
si? C'erano noi molti giucaton 
sollotono, Il Niiiwll, lo ha ri­
contalo anclw Fermino tra uni 
languore u-l'altro di questo'^ 
vmoitionaniu iximcriggio, Ita 
giù giocato SII parlile, quante 
tutte quulk- della stagione pas­
sala, É cosi è ttorrnale che eie-
menti tli sicuro aflldamcnlo, 
conte ad esempi" Fusi e Cor' 
rallini, abbuino del lomprcn-
sibili cali (li rendimento E ieri 
cera tin Como-super pronto 
o>l liutiroliMarnc 

\A partita si e giocata pratt-
cattieitle su due cantili Na|io-
II e Fircnw I boati della lolla 
Ihitmo scarnino i somntovt-
iiH'till della i lassillca, gunli.ui-

• ilo il cuore aiulie a chi aveva 
k' giimlie molli -Liti calcio 
che quando 4 cosi e ctavwro ti 
Min liei gioco del mollilo-. ha 
cominnitato anche Fcrlain». 
S|Kv]e quatutn si \llH'e e con 

fortuna 
Che la giornata non sareb­

be stata tranquilla lo avvertiva 
il Como dopo appena 5 minu­
ti con una incursione del bril­
lantissimo Simone Su questo 
emergente affannava Filardi II 
Como si presenta quindi subì* 
to aggressivo, il Napoli ha la 
solita sullicicnza ma sono i la-
nani a prendere in mano il 
settore nevralgico dopo il con­
testato vantaggio ad opera di 
Careca (ma la palla sia pur di 
poco era dentro). 

Fa un bel movimento Inver­
ni/zi e proprio da un suo tra­
versone arriva II gol del pareg­
gio. Gli azzurri, più cursori che 
ragionatori II dove il gioco si 
crea, sono come inebetiti dal 
pressing del Como, lo sbarra­
mento di Marchesi sembra 
funzionare Oltre a Maradona 
anche Careca appare spento 
e Carnevale cade sempre nel­
lo scherzetto del fuorigioco, Il 
vantaggio del Como ad inizio 
ripresa pare dffhcilmenle re­
cuperabile. Ma qui entrano in 
scena il cuore degli ottantami­
la più undici in campo, un po' 
di fortuna e l'espulsione di Lo-
ronzini ' .Ur 'tortuna-'e "quella 
otflaliitoWli'peHI Como-che. 
avrebbe chiuso la partita.-

l'oi, fuori Di Rocco e via li­
bera a Neri Sei minuti e il gio­
vanotto venuto da Ancona si­
gla il suo primo gol in A (ave­
va già segnalo in Coppa). Il 
Napoli sfrutta cosi al meglio il 
vantaggio numerico e si porta 
s|H!Hso in zona tiro (Ino al gol 
del vantaggio di Carnevale. 
fortemente voluto e cercato 
dal centravanti, certamente il 
migliore in campo In que-
st ultima fase della gara il Co­
mo verde il controllo dei gio­
co ma la spinta del Napoli 
con gli occhi ai tabellone che 
lampeggia il multato di Firen­
ze e imi forte di ogni tattici­
smo E il caso di dirlo da cosi 
a cosi 

C o n f HUMOW uomo tuttofare 
12* il Napoli passa in vantaggio con Canea L'azione pn fe 
uno punizione di Maradona respinto a pugni chiusi a* l *" 
diente Saooram, rovesciala dì De Napoli e deviazione fin ìfc / / 
brasiliano Altiero cerca di respingere ma la palla ha gin 
passato la linea bianca. Proteste dei lanani 
35' pareggio del Como. Traversone di Simone, Cometiuts i v i 
lo al centro dell'area colpisce perentoriamente di testa l* 
Giuliani 
42 ' occasione per il Napoli ma Savoram si butta a corpi rn * 
su Careca impedendogli la conclusione 
44 ' vantaggio del Como in contropiede. Azione di Com t 
che semina tre 
difensori, poi Simone aspetta che Giuliani gli vada incoi r A 
infila con una bordala rasoterra afta sua destra 
55* espulso Lorenzmi, già ammanilo, per un alterco con f*> Na­
poli 
64' pareggio del Napolicon Neri entrato da sei minuti Pcn \t 
di Maradona, Carnevale è trattenuto per la maglia mah pi la 
arnoa al tornante che di lesta non sbaglia. Primo got in sr* 1 
• r gol della villana di Carnevale che schiaccia di testa u i / * 
lane di Ferrara 

Maradona nuovo infortunio 

Bianchi in corsia: 
«La mia infermeria 
m'ha fatto un regalo» 
M NAkMJ II Como dì iMfir; 
ché*i>ha' rlfchiato dt ip^jcert^ 
Il «San Paolo-'; una provinciate 
che quando mette il naso fuo­
ri dalla porta di casa pensa 
solo a non farsi travolgerete, 
riuscita a tenere testa allo 
squadrone azzurro, «Questo "* 
il campionato Italiano. Si può 
anche perdere con il Como in 
casa « Il Napoli però hâ  vin­
to e Bianchi nngrazia anche la 
urte 

•In 20 giorni abbiamo fatto 
nove partile • ha sottolineato il 
tecnico del Napoli -con gli 
sic!*, uomini. pieni di acciac­
chi speriamo di recuperare 
qualcuno. Coi non 6 detto che 
appena uno guarisce uà subi­
to in condizione» La sconfitta 
deli Inter sembra non sorpren­
derlo 

-Non esistono squadre im-

r.bar»ibllit to'praj Mil 
*%à del c i m ì ^ o y 

vamo no^'ltanno scorsoci 
campionato é duro per tutti. 
Se rìgiocaisimo ;con il Como 
sarebbe un altra partita,.» 

Sfolgorante il direttore spor-
divo Luciano Moggi; «Una do- " 
manica che ha segnato una 
lappa importante anche se e 1 

stata particolarmente sofferta. 
Abbiamo raggiunto il risultato 
che volevamo, anche se in 

, realta alla' vigilia eravamo 
convìnti di vincere» 

Gli azzurri riposeranno per 
due giorni La pausa servirà 
anche per venficare le condi­
zioni di Maradona che ha pre­
so una nuova botta al .ginoc­
chio sinistro aggravando la le-
gamenlite che lo affligge. 

CLS 

Mndoni i Cartel «urlano dooo il eoi mi bnsiiiino chi hi portato il Napoli in t-antagg o 10 

Marchesi ordina: tutti muti 
Spogliatoi reventi: 
«De Napoli sputa, l'arbitro 
ha espulso uno dei nostri» 
m* N A P ^ ; M ^ r c ^ . - « g à Ì > v parlo "ae/no midannq dieci 
piatissimo . m p e ^ a t ' a u e i W ^ n n f d P M u a h f i w Giocàndo-
fnettewi a H * « r t b ^ ^ ' d * f c t o n e G - ^ 
lare il< silenzio .stampa, va vincere ugualmente L'e-
>Niente('da dire, -solo che, il 
risultalo è bugiardo-, il .si­
gnore cpl sigaro aveva, abi­
tuato Napoli ad .altre,corte­
sie1. L'ingiunzione di Marche-
sì però a mezzo Como non 
piace, il mister quasi li tra­
scina nel pullman mentre in­
dugiano davanti ai microfoni 
e alle tivù È un coro di la­
mentele, L'arbitro è messo 
sul banco degli imputati, ac­
cusato di aver condizionato 
la partita. «Assurda l'espul­
sione di Lorenzmi, ha cam­
biato il corso della gara», è 
la lamentela del brasiliano 
Milton e di tutti. Il più duro 
però è il diesse Vitali. «Non 

spulsione di Lorenzim? As­
surda». Vitali spiega perché, 
«De Napoli gli aveva sputato 
in faccia, e Lorenzìni ha n-
sposto chiamandolo bastar­
do Poi Fabbricatore lo ha 
espulso». Questa la ricostru­
zione del fattaccio. Da ag­
giungere per dovere di cro­
naca che Lorenzìni' era già 
stato precedentemente am­
monito, anche se in circo­
stanze davvero strane, du­
rante un fallo laterale Per il 
Como è la'tredicesima volta 
al San Paolo e la tedcesima 
sconfitta. A nche la cabala è 
stata rispettata DLS Rino Marchisi 

' Ewfft il primo 

ytont iMontsnito 
feTtaMMI», 

«parto 
ft tonno 

(col iwiMro 11) 
Striano 

ATALANTA-MMA In vantaggio di due gol come a Firenze si è fatta rimontare 
in una partita confusa è cattiva con due espulsi: Evair e Tempestali 

Il vizietto della squadra di Liedholm 
Pwual para un rigore 

3* Roma subito iti rantaggto Desideri, dalla st­
ilismi imsMi per Massaio (sfriggilo a Pntz) 
spcttacolaiv tuo al volo in diagonale, hotti bat­
tuto 
17' punizioni.' /Jti lAtatanta .\icohni tira' Pe-
m:zi i on hi punta delle dita 
(/LI in sulla tun ivvf 
19' umtiopufde (fella Roma e I Atalanta incassa 
il v i ondo noi L aaioiv e \ oellei che appmtitta 
ili un fxistu < io tra Piagna e Piatti 
23* Eiuir the %t la paiate un nifoiv da Peni"i 
dofKì ( l\e Tempestili! e Di Uaum aietano -pies 
salo- (album di manica kugaj Fot lunato facen­

dolo cadere 
45' I Atalanta riduce la siantaggio Pascfullo 
crossa dalla destra e prima Stromberg e poi 
Et air deuano la palla in rete 
60 ' Barcella in piena area atalantino contralta 
duramente Voeller che va per 
lena Dalla tnhuna semina ngoie ma larbiiro 
faprobegune 
77' per scoi rettezze reciproche Evair e Tempe 
stilluacciati fuon 
87 ' I Atalanta paieqgia Seimh sene Madonna 
che con un foltissimo diagonale mette m rete 

ZDaCe 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BERGAMO In fondo non 
si è stupito nessuno Bergamo 
è la città delle chiese, I A t t i n ­
ta per definizione è la squa-
dra*mirdco|o come potct a 
terminare questa partila che i 
nerazzurri stavano perdendo 
fino a tre minuti dal termine7 

Elementare con un gol mira­
coloso di Madonna Uno di 
quei gol da cineteca che (leg­
gere la cronaca a parte) ven­
gono una sola volta nella vita, 
e poi bisogna ringraziare tutti I 
santi in paradiso v j j f l W 

Prima di quest'episodior1^ 
match aveva visto di lutto 
tranne che scene evangeliche] 

Qui'lld più brutta era avventila 
ali ini/io in memoria delle \ i i -
lime delle àteo caduto a Stin­
to Domingo I arbitro Sguizza­
lo a\c\d ritardalo con un mi­
nuto di silenzio 1 avvio del 
match Naturalmente non è 
Mdto possibie Una cinquanti­
na di ultrdd romanisti infi­
schiandone di tutto e di lutti 
hanno continualo a sridare e 
insultare come se nulla fosse. 
I morji' Chi se ne frega qui si 
ogJÉ^calcio Questa la loro 

j j ^ ^ H j e Una scena pietosa. 
JPWBrue che la dice lunga su 

come vanno (e case nei nostri 
stadi 

itto questo torniamo alla 

parlila Molti gol molti colpi 
di scena ma anche parecchi 
errori da entrambe le parti 
L Atalanta che ieri era quasi 
al completo (mancava solo 
Contratto squalificalo) si è 
presentala con istinti suicidi 
Dopo tre minuti difalti lascia­
va Massaro completamente li­
bero davanti a Piotti Massaro 
di fronte a tanta grazia non si 
lasciava sfuggire la ghiotta oc­
casione e con uno spettaco­
lare tiro al volo impallinava 
Piotti che reslava immobile 
come un baccalà 

Non paga, la squadra di 
Mondomco nello spazio di un 
quarto d ora getta al vento 

DARIO C 1 C C A R I L L I 

due opportunità clamorose 
prima con Fortunato poi con 
Evair che addirittura si fa pa­
rare un rigore da Peruzzi Na­
turale come dicono i vecchi 
cronisti che dopo tanto spre­
co la nemesi colpisce gli ata­
lantini e difalli dopo un pa­
sticcio della difesa Voeller 
raddoppiava Partita finita9 

Macché con la Roma può 
sempre succedere di tutto Già 
a Firenze si era (atta nmonian1 

due gol perché non bissare a 
Bergamo'' Dello, fatto Intanto 
proprio allo scadere del primo 
tempo si fa ndu-rc il vantag­
gio prendendo un gol (Evair) 
in contropiede Quindi dopo 

una ripresa più incolore a ire 
minuti dal termine incassa il 
gol di Madonna Da notare 
Evair I unico vero attaccante 
dell Atalanta era già stato 
espulso insieme a Tempestiili 
(falli reciproco 

Non è stato però solo de­
mento della Roma L'Atalanta 
nonostante le numerose inge­
nuità ha avuto il mèrito e la 
for<=a di non scoraggiarsi mai, 
di credere fino all'impossibile 
nel pareggio Confusionaria, 
pasticciona tutto quello che 
volete., però sempre viva, im­
prevedibile Finisce il girone 
di andata al quarto posto scu­
sate se e poco 

Viola denuncia a fine gara 
«Hanno minacciato Voeller 
e per tutta la gara 
sono stato insultato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M i BERGAMO Due piccoli 
gialli Uno ne!l intervallo, uno 
alla fine della partita Comin­
ciamo dal primo Un fotografo 
(accreditato col numero 40) 
si e avvicinato dopo la fine del 
primo tempo a Voeller che 
rientrava negli spogliatoi apo­
strofandolo cosi -Stai attento 
perché nella ripresa ti spac­
chiamo le gambe- Il fotogra­
fo, spintonato dai dirigenti 
della Roma, è slato quindi al­
lontanato dallo stadio 11 presi­
dente giallorosso, Viola, ha 
poi comunicato che presente­
rà una riserva scritta sulla re­
golarità del match Viola (al­
cuni dirigenti atalantini smen­
tiscono) ha anche detto di es­
sere stato spintonato e insulta­
to, in tribuna, da un signore di 
mezza età Cesare Bortolotti, 
presidente de II'Atalanta ha 
reagito duramente «Viola vuol 

far ripetere la partita1 Bene, ri­
petiamola pure che tanto poi 
vinciamo noi'» E ancora «Sa­
rebbe meglio che Viola desse 
qualche lezioncina di com­
portamento ai suoi giocatori. 
Quelli sostituiti facevano hnta 
di aver paura dei tifosi attar­
dandosi sul campo Un bel 
modo per provocare la gen­
te » 

Altro piccolo giallo 1 espul­
sione in contemporanea di 
Evair e Tempestili) Dice il bra­
siliano -Mi spiace, tra I altro 
ho anche sbaglialo un rigore 
Però Tempesiilli per tutta la 
partita ha continuato a colpir­
mi anche quando non avevo 
la palla In occasione dell'e­
spulsione, lui mi ha dato una 
gomitata Per il nervosismo io 
ho reagito toccandolo con un 
piede Mi spiace, però non ò 
giusto » 

Pacione al centro eoJpUoa di M m i Moni il gol dal 2-0 

VEMHUUWBITUS 

Poco bianco 
molto nero 
Aria di crisi 

Pacione ha fatto boom 
7' bella combinazione Tncella-Zavaroo-Buso e conclusione di 
quest'ultimo con pronto inteniento di Cernane 
12* Cervone deve uscire a valanga sui piedi di Buso e poi ana> 
ni catapultarsi addosso a Marocchi per evitare la conclusione 
dello juventinosul rimpallo. 
15' millemeinco cross di Volpecma, dalla sinistra interviene Al­
cione approfittando di unosvanone di Cabrini e confeziona l'I 
aO 
I T ' # i / raddoppio del Verona, corner di Borlolazzi e impeccabi­
le colpo di testa di Pacione 
23* sr scuote la Juventus Marocchi serve bene Barros in profon­
dità ma il tiro dei portoghese sorvola di un soffia la traversa. 
32 ' sulla conclusione rmmànala di Barros salva sulla linea Bo­
netti 
49' s'intendono al limite Calaensi e Pacione e il Uro del centra-
vanti è paralo coni piedi da Tacconi. 
62* confusione in area pel Verona per un'azione di tìaw, sul 
rimpallo che ne consegue interviene De Agostini al volo, d'istin­
to c'è il mracolo di Cervone che devia con un pugno. ' 
68' il Verona sfiora il Iris: combinano in profondità Bortdkitzi, 
Pacione e Marangon, ma il terzino a tu per tu con Tacconi sba­
glia la facilissima occasione. ,„ ÒLR 

LOMNXOIWAT* 

§ • VERONA Vendetta, tre­
menda vendetta quella di 
Pacione ai danni di una Ju­
ventus senza forma e stimo­
li, quasi allo sbando: il cen­
travanti scaligero infatti ha 
firmato una irresistìbile dop- ' 
pietra nel giro breve d|.due 
minuti (15' e 17') ricordan­
do mentre esultava per il 
campo, braccia in alto, il 
giorno in cut fu lgnqmmjc$ar, 
mente svendutpjdaIWJuven!,. 
ttls.propno„al, Verona'.per 
aver sbagliato gol incredibili 
contro il Barcellona in Cop­
pa Campioni Si trattò, in 
pratica, di un autentico lin­
ciaggio • da parte di tutto 
l'ambiente bianconero che 
però quel centravanti allora 
di primo pelo e anche uma­
namente frastornato da enti-
che pesantissime non ha 
mai digerito e nemmeno di­
menticato Ieri, appunto, la 
sua personale vendetta con 
tanto di sonanti interessi che 
senza dubbio apre in casa 
luventìna una piti pesante 
cnsi. 

In effetti, la sentenza del 
campo è spietata]- la Juven­
tus fa acqua da tutte le pan): 
in difesa Cabrini è incapace 
di contenere Pacione; a cen­
trocampo capita di vedere 
un acclamato fuoriclasse co­
me Zavarov fare la figura di 
un -brocco che più brocco 
non si può (finendo sostitui­
to da Mauro all'inizio della 
ripresa); all'attac-o... beh, 
all'attacco bianconero chie­
dere un gol diventa un'inuti­
le pretesa 

Per fermare l'attuale Ju-

Zoff 

«Non solo 
Zavarov deve 
riposare...» 
tm VERONA .Vi lascio imma­
ginare la gioia che ho den­
tro • Naturalmente a parlare 
cosi è Marco Pacione due gol 
alla Juventus per dimenticare 
il triste passato in maglia bian­
conera. -Nessuna particolare 
vendetta, comunque- ci man­
cherebbe . - continua l'attac­
cante - l'importante era la vit­
toria del Verona Juve o non 
Juve, questa è la cosa che 
conta». Bagnoli e la feliciti fat­
ta persona -Quando ci siamo 
ritrovati sul 2-0 nel giro di due 
minuti ho capito che era la 
nostra giornata Altre volte era 
come sbattere contro un muro 
senza fortuna Oggi invece tut­
to ci è andato bene, Il Verona 
deve comunque continuare su 
questa strada senza dimenu-
care che l'unico obiettivo e la 
salvezza Sarebbe infatti peri­
coloso illuderci che siamo 
usciti dal momentacciON 

• i f l 

ventus basta cosli'irriducibl-
le grinta di un Verona che 
nel frattempo ha Imparato a 
sue stesse spese a giocare 
con piglio risoluto preferen­
do la quantità al largal i») . 
CU scaligeri hanno stramtri-
lato prima sorprendendo In 
tutta urmltà gllavvenari con 
due colpi Improvvisi! poi 
astutamente gestendo II 

• doppio '/anlagglq, J b h , una 
.condotta .laUlca.allerila, spe­
cie in difesa dovei,4i(neiUi-
cate le lusinghe passate di 
una «zona-* indigesta, adesso 
si gioca a uomo e -
tutto finalmente gira per il 
verso giusto,- magati anche 
contando su quella'fortuna 
mancala "nella prima parte 
della stagione, t pensare 
che ancora mancano al Ve­
rona uomini importanti del 
calibro di Caniggra e Ber­
thold, Nonostante'.,clò, la 
squadra appare rigenerata. 
A prescindere da Pacione di 
cui si è detto, c'è da registra­
re l'oscuro e utilissimo lavo­
ro in appoggio di Galderisi, 
la bella vena a centrocampo 
dell'argentino' Trog|)o, la 
grinta eccezionale di lachlni 
e infine le provvkferuùali pa­
rate di Cervone, utilissimo 
quando nella ripresa la Ju­
ventus ha giocato il tutto per 
tutto rovesciandosi nell'area 

-gialloblu. Ma le manovre di 
Malocchi e Co. erano sem­
pre farraginose e senta co­
strutto -La vittona del Vero­
na insomma non fa. una 
grinza come pure la sconfit­
ta, della Juventus (conti tor­
nano. per fortuna. 

Bagnoli 

«Salvezza 
ora 
più vicina» 
• • V E R O N A 'AltrochéZava­
rov bisognoso dì .riposo, Qui, 
di riposo ha bisogno tijUa la 
squadra'» £ il commento di 
Zoff alla (ine di una partita In» 
decifrabile sul fronte juventi­
no L'allenatore non riesce a 
mascherare la cocente delu­
sione «Commettiamo sempre 
una sene di stupidì errori che 
messi insieme portano strane 
sconfitte. Sarebbe meglio una 
bella suonata una volta per 
tutte così da ncornìnciare dac­
capo sperando che in futuro 
vada meglio» 

Per De Agostini, invece, i 
problemi cominciano in attac­
co. *Gia - dice il terzino - il 
fatto è che non riusciamo a 
segnare. II gol, per noi, sem­
bra un'impresa impossibile» 
•Facciamo che « un anno di 
transizione.» chiude amara­
mente capitan Cabnni 
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FIORENTINA 4 
INTER 3 
PtONMTtNA: Landuccl 6; Bosco 6,5, Mattei 6; Ounga 6,5. 

Battistmi 6, Hysen 6; Salvatori 6,5, Cucchi 7. Borgonovo 6,5 
(69' Pellegrini). Baggio 6 (90 ' Perugi). Di Chiara 6 (12 
Pellicano, 13 Pin, 16 Pruzzo. 

INTER: Zenga 6, Bergomi 5, Brehme 5; Matteolr 6, Ferri 5.5. 
Mandorllni 5; Bianchi 6, Berti ng 130' Baresi 5), Diaz 6,5 
(72 ' Verdelli 5), Matthaeus 5. Serena 6,5 112 Malvoglio. 
13 Rivolta, 16 Fanna) 

RITI: 14' Matthaeus su rigore 34 Baggio 52 ' Cucchi, 55 e 
57 Serena, 73 e 84' Borgonovo 
ARBITRO: Agnoiln di Bassa no del Grappa 7 

NOTE! angoli 6 -1 per ta Fiorentina Terreno in discrete condizio 
ni, cielo parzialmente nuvoloso, temperatura rigida. Ammoni­
to Ferri per gioco falloso. Spettatori paganti 31.094. incasso 
854 .741 .926 (abbonati 10 594, quota abbonati 
344.34B.926) . 

LAZIO O 
ASCOLI 0 
LAZIO: Martina 6. Marino 5. Monti 5: Pm 6.5, Greguccl 6, 
Piscedda 6? Dezotti 4 (dal 46 ' Rizzolo 5), leardi 6,5, Di Canio 

5.5. Acerbis 6,5, Sosa 5,5. (12 Fiori. 13 Beruatto, 14 Muro, 
15 Greco) 

ASCOLI: Pazzagli 6; Rodla 6, Gon 6,5, Benettl 6, Fontolan 6,5, 
Arslanovic 6. Agostini 5 (dal 6 9 ' Dell'Ogllo sv). Cardio 6, 
Giordano 6.5. Bongiorm 6, Cvetkovic 6 (dal 9 0 ' Mancini sv) 
(12 Bocchino, 14 Fioravanti, 16 Aloisa. 

Arbitro: Pezzella di Frattamagglore 6 5 
Noie: angoli 5 a 3 per la Lazio Ammoniti Gregucci, Arslanovic e 

Bongiorm, Spettatori 28mlle circa, per un incasso complessi­
vo di circa 700 milioni. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni 

CESENA ; O 
SAMPDORIA 0 
CESENA; Rossi 6 ; Gelam 6.5, Umido 6 5: Bordm 6.5, Calcatene 

6, Jozlc 7. Chierico S 5 (83' Chiti). Piracelnl 6.5, Agostini 6, 
Domini 6 , Holmqvist 6 (871 Traini). (12 Aliboni, 14 Masotini, 
15 Aselli). 

SAMPDORIA: Pagliuca 7; Marinili 6.5. Carboni 6.5: Pari 6, 
tanna 6 5, Pellegrini L E.5: Victor 6, Cerezo 6 (82' Salsa-
no).Viaiii 6, Mancini 6, Dossena 6. (12 Bistazzoni, 1 3 
Pellegrini S . 14 Bonomi. 16 Pradella) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 
NOTE: Angoli 7 a 2 per il Cesena. Giornata di sole, terreno in 

ottime condizioni, spettatori paganti 14 4 3 1 per un incasso 
di 275 469 .000 , lire, 4.763 abbonati-per una quota di 
100 187 .470 lire. 

AI rigore di Matthaus e ai gol di Serena i gioielli di Eriksson rispóndono con l'astuzia 
Così i viola castigano una capolista troppo presuntuosa 

Strani anticipi Untaci i Mona X gol diri 2-2 
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E «II» fin» l'errore di Bwgomi 
M ' Hysen, affrontando Serena, lo Incca facendolo rotolare In 
terra. Fallo mutile, torse neanche voluta Ma ù ngore ineccepibi­
le, che Matthaus tras torma 
29' Salvatori di testa serve Cucchi La sua conclusione da fuori 
area st stampa contro la traversa 
34' La Fiorentina pareggia II via all'azione lo dù Bosco, cheser-
ve Borgonovo. che fa pervenire con l'aiuto di un ampolla la pai-
riiaBaggm, che balte Zenga 
S I ' Cucchi raccoglie un invilo di Bosco, stringe abilmente al 
centro e dal limile sorprende Zenga 
SS' Inaspettato giunge II pari dell'Inter. Corner calciato da Diaz, 
to testa di Serena arriva prima di tulle 
ST Inter in vantaggio L'attorte i quasi identica a quella del 2-2 
Splendida la conclusione del centravanti 
SS' L'arbitro Agnolm espelle Berti, dalla panchina, che » era la-
scialo andare ad un eccesso di esultanza dopo il gol di Serena 
73' Curdi) riceve da Salvatori, quindi lenta la conclusione, che 
Borgonovo astutamente devia in rete 
15' Clamoroso errrtre di Bergomi, ette ttteca corto all'indietro 
per Zenga Borgonovo s'inserisce, rubata palla al portiere, losu-
pura e a parla vuota sc$tw il gol della vittoria. DPaCa 

Eriksson: «Partite eoa 
accorciano la vita.» 

LORIS C I U L U N I 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

E l i FIRENZE II diciassette e 
un numero che nel vocabola­
rio dclld cabala e solitamente 
latore di disgrazie Nel rispetto 
della resola, I liner ha pagato 
il suo tributo ai giochi occulti 
del campionato. Imbattuta e 
glorificata per sedici domeni­
che, ieri, alla diciassettesima 
tornata, è inesorabilmente sci­
volala, nonostante gli scongiu­
ri della vigilia di Trapattoni. 
Forse aveva un presentimen­
to, dovuto allo scarso calore 
che secondo lui circonda la 
sua squadra. Quella del neraz­
zurri e stata una pesante ca­
duta, con danni ingenti, an­
che se non irreparabili. Parte 
della dote di punti, che le 
hanno consentilo di menare 
la danza del campionato con 
una certa tranquillità, è anda­
ta in lumo. Ora sente alle 

spalle il fiato del Napoli, pron­
to ad approfittare dello scivo­
lone dell'antagonista Pratica* 
mente ora si rincomincia dac­
capo con J un punticino di 
margine e all'Inter non saran­
no più, permessi rilassamenti 
ed errori. 

La sconfitta dell'Inter ha di­
verse caute- La' prima è . . la 
Fiorentina.-che per fa seconda 
volta nelk>r spaziò di quattro 
mesi ha nfilatb ai nerazzurri 
un 4-3. Accadde in settembre, 
Il 28, sul neutro di Piacenza, 
In Coppa Italia. Come una ter­
ribile maledizione, ieri tlgioco 
si è ripetuto, in maniera più 
velenosa,'dopo otiti la capoli­
sta si era illusa di avere la par­
tita In mano. Un'illusione t h e 
è stata-Un to' il motivo'Con' 
dultore 'della gara 'dell'Inter. 

forse assalita da un eccesso di 
sicurezza. Dopo il rigore rea­
lizzato da Matthaus, i neraz­
zurri hanno creduto che il più 
era ormai fatto Certi della so­
lidità1 della difesa, quasi im­
perforabile con quei'cinque 
gol subiti in sedici domeni­
che, hanno ritenuto che gli av-
versan non sarebbero mai nu-
sciti a crear loro troppi gratta­
capi 

Un errore che la Fiorentina, 
ingigantita da una gagliarda 
prova collettiva ed esaltata 
dall'esibizione di un Boggto fi­
nalmente protagonista assolu-, 
to della contesa, non ila per-' 
donato Cinicamente ha colpi­
to al cuore l'avversano, sfrut­
tando al massimo le crepe di 
un disegno tattico non proprio 
ottimale. E in questo contesto 
va vista anche la sostituzione 
di Berti, prematura e dettata 

probabilmente dalle paurcdel 
suo allenatore. Si sapeva che 
Berti non avrebbe vissuto una 
giornata tranquilla di fronte ai 
suoi ex tifosi Bloccato lo stri­
scione che gli ultra avrebbero 
voluto espórre, 'questi si sono 
sfogati, finché l'ex viola è sta­
to in campo, con insulti e fi­
schi Il ragazzo di Salsomag­
giore, ha accusalo il colpo, per 
mezz'ora ha vagatp un po' 
ciordito, un po' preoccupato, 
alla ricerca di un ruolo che 
stentava a trovare. 

Conoscendo il carattere del 

Giocatore, probabilmente con 
tempo l'avrebbe trovato. 

Forse sarebbe riuscito a vince­
re la sfida con i suoi denigra­
tori. Ma non ne ha avuto il 
tempo II repentino vantaggio 
Interista ha spinto Trapattom 
ad operare il cambio di Berti 
con Baresi, provocando sfasa­

ture e'difficoltà di tenuta nel 
centrocampo della sua squa­
dra. Baresi ha fallo soltanto il 
marcatore, Berti avrebbe di si­
curo fatto di più, specie in 
contropiede. 

La sostituzione di Berti, in­
somma-, si e rivelata una su­
perficialità pagata a carissimo 
prezzo, perche alla Fiorentina 
di Ieri non si poteva concen-
dere neanche una' briciola di 
vantaggio. A viola hanno di­
sputato senz'altro la partita 
più bella di questo loro altale­
nante campionato. Eriksson lo 
aveva detto alla vigilia che la 
sua squadra e. capace di gran­
di cose contro te grandi. E d è 
stato cosi, soprattutto nei suoi 
gioielli Saggio e Borgonovo 
(quest'ultimo, un grande op­
portunista) che proprio nella 
partila più difficile hanno vis­
suto la forò grande giornata di 
gloria. 
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m HKKNXK Por (ulta fa wltimana Svcn Goran 
'&lkwton7av4ivu predicato, umiltà, e-chicsio il 
muggior Impegno ai giocatoti.'-E vero che in 
Coppa ItUlld abbiamo rifilato quattro reti un'In­
ter ma è anche vero che la squadra di Trapat-
tonl (itti attraversando un momento magico, 
Non sarà tacito ba.te.rla», ci aveva dichiarato. 
lui squadra non to ha tradito- «Devo pubblica-
rrwhte'finsréit)àn>^8Ìocatori ed il'pubbHcó che­
ti hu soHtcnuto nei momenti P I Ù critici delta 
partita Debbo anche elogiare gaggio e Cucchi 
che sono slati 1 migliori in campo». 

Cosa ha provato dopo II gol di Manna»? 
t Indescrivibile, Mi sono detto rton c'è più 
niente da fare contro questi marpioni Invece la 
«quadra lw,trovino la (orza di reagire,'di recu-
Iterare il gol, Su la vtlloria è giusta? Benso di si 
apulte su o vero che il gol del successo ci e Ma­
lo offerto *u un piatto d'argeniQ. Unico neo i 
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due gol subiti. Alludo a quelli segnali da Serena 
d| lesta Erano gol da evitare. Sarebbe bastata 
un po'di furbizia. 

Scendo lei Traaationl ka e o a u m M uà a-
rare a sostituire Beili? 

L'Inter resta la più forte squadra del torneo. 
Partile del genere hanno il-potere di accorciare 
la-«Ila di ogni allenatore, t a tatutctnrt^jjuita., 
Se mi fossi trovalo nel panni di Ttadatfjuii mi' 
sarei comportato come mi nei confronti di Ber­
li. I giovani vanno ditesi, protetti.' 

SI attendeva un'Inter cosi? 
L'Inter mi faceva paura. I nostri avversari hanno 
confermato di possedere un buon gioco e lenta 
personalità. Credo peto che II prlmo"gol, duello 
su calcio di rigore, abbia un po' llliup'qu«(che 
ncraisumo Forse ci avevano uh po' sottovalu­
tati 

IWtfbMlfM Il primo pvtQOto'iMÉ Rortntlftì 

Berti 

Fischiato, 
sostituito 
ed espulso 
H i FIRENZE C'è rimasto ma­
le, Nicola Berti, quando dalla 
panchina gli è stato chiesto di 
lasciare il posto a Baresi li 
giovanotto, un tipo sanguigno, 
che fino a pochi mesi fa era 
stato l'idolo dei tifo» viola, vo­
leva dimostrare a tutti il suo 
talento. Non c'è riuscito Lo 
abbiamo raggiunto nel corri­
doio dello stadio. Era su di gi­
ri. Aveva un diavolo per capel­
lo. «Trapaltoni mi deve spie­
gare per quali motivi mi ha so­
stituito. Non stavo giocando 
male». Poi il colloquio con il 
tecnico: 41 mister mi ha spie­
gato le ragioni Mi ha sostitui­
to per evitarmi un linciaggio. 
Se devo essere onesto vi dico 
che I fischi, gli insulti e le gri­
da di "venduto" non mi ave­
vano neppure sfiorato». 

Perché alla terza rete del­
l'Inter ha sfidalo il pubblico 
entrando in campo ed alzan­
do un dito in segno di... 

•Non intendevo offendere 
nessuno. Non conosco il rego­
lamento, non credevo che 
non sarei potuto entrare in 
campa -Onviuchia una giot' 
nata d. squalifica. Sarebbe un 
peccalo, poiché già da dome-. 
nica dobbiamo tornare a vin­
cere. Cosa posso dire della 
mia ex Fiorentina? Che ha 
giocato meglio di noi, che è 
stata più aggres$lva e che ha 
commesso un minor numero 
di errori*. 

Trapattoni 

«Quattro gol 
non sono 
da Inter» 
• FIRENZE 'Non ci sono 
scusanti e non possiamo ag­
grapparci a niente. Slamo stati 
dei polli del Valdamo e ci sla­
mo mentati la scondita». Que­
sto l'amaro sfogo di Giovanni 
Trapattoni a fine partita. Olire 
a regalare l'ultimo gol per un 
marchiano errore di valutazio­
ne - ha continuato - ad un 
certo momento della gara, 
che tenevamo in pugno, ab­
biamo subito due reti nel mo­
mento In cui eravamo tri pos­
sesso del pallone, Non e roba 
da Inter*. Poi l'allenatone en­
trando nel merito ha messo In -
rilievo la maiuscola prestazio­
ne della Fiorentina: «In due 
partite (compresa quella di 
Coppa Italia) abbiamo ci ha 
fatto otto gol. Se pensiamo 
che nelle otto trasferte dispu­
tale avevamo incassato solo 
cinque reti sarà bene mettersi 
attorno ad un tavolo per lare 
un esame complessivo della 
situazione, poiché dopo la vit­
toria del Napoli il nostro cam­
mino t i è latto un po' delicato. 
È certo che non accuso nessu­
no ma debbo.dir<FvrM4)uat-
che giocato* .e apparsa un 
po' astenie, troppo distrano-. 
Stando allo stopper Ferri la 
sconfitta non dovrebbe lascia­
re alcun segno nel moraloi ma 
•sarà bene ntrovare la giusta 
concentrazione e aggressività 
se vogliamo veramente poma-
re alla conquista dello, sruriet-
to». , QA.C 

Il centravanti per la prima volta 
contro la sua vecchia squadra: 0-0 (e polemiche) 

Giordano, il puntìdno dell'ex 
Ma i biancazzurri protestano 

I gol fasulli di Qriiucci 
4: S O M SI Ubera suflout.smntra con un doppio dribbling poi 
spaia centralmente e Razzagli respinge. , 
9 J lancia di Cvetkavic per Giordano che aggira Gregucci entra in 
aiva ma viene temiate m extremis da Piscedda 
15: Ascoli in avanti Con crosso. Cvetkovic sbilancia Monti con 
una finta, deviazione di Giordano parata da Martina 
19: angola di Di Canio. Gregucci mette atto di testa. 
22: Monti tenta Un tiracao da fuori area a fato 
36: •numerar-di Giordano che si esibisce in uno stop volante, in 
un dt ibbhng ad Aceibis cui fa seguita un tunnel a Marino 
42: Dezotti tua goffamente la palla rotola lentamente una deci­
na di inetti a lato 
44: Pin solo m area anticipa Puzzagli pallone fuori 
53: frizzagli esce a t uato, Piscedda gira a rete ma il portiere 
ascolano iècupeia con un guizzo. 
6 3 : su pei -occasione per Manna che a pochi metri da Puzzagli 
calcia a lata 
6 5 Givgucci segna con la mano Pezzella annulla e lo ammoni-
sce. 
73: punizione di Sosa. Marino devia (col braccio't).verso Gre­
gucci che segna Pezzella annuita su segnalazione di un guarda­
linee forse pei un fuo* igioco di Rizzolo _ M R 

Btorftno in azioni nill'aril laziale, fra Pm e Gregucci 

Lazio, zero in campo 
e zero negli spogliatoi 

M ROMA Vergognoso lancio di oggetti a line partita* ma il tiro 
al bersaglio degli ultra laziali non è preciso come la loro scioc­
ca Irruenza E' tuttavia il momento di maggiore suspense (.sic) 
In un contesto di noia I giocatori si precipitano negli spogliatoi 
con te mani sulla testa, veloci come il vento. Ma i tifosi laziali 
•Qno grandi - dice Giordano - mi hanno regalato tanto sciarpe 
biancazzurre. non si sono dimenticati di me come io di toro E 
una buona domenica Abbiamo preso uh punto importante 
magari con un pò di fortuna, ma 1 abbiamo preso Rozzi dico 
ohe sono un vero leader' Mi fa piacere ò un grande presidente 
nel calcio non se ne trovano^ Stoccata classica a Feriamo In­
tanto Borsellini ha 11 faccione raggiante «Un punto mentalo, ab­
biamo saputo imporre alla Lazio la nostra partita». Sull altro 
fronte, solilo black-out laziale Adesso parla solo 11 povero dies­
se Regalia, sforzandosi di produrre discorsi neutri, affermando e 
poi negando. Una sofferenza per lui e per chi l'ascolta. _ 

i_ MR 

MARIO RIVANO 

W R ( ) \ U Por lui che le ha 
combinate tutte una • prima 
tolta- è sempre una ricorren­
za eccezionale Nemico fra 
\olti amici Bruno Giordano si 
e ripresentalo ieri ali Olimpico 
- il suo teatro di mille balta* 
glie ed altrettanti rimpianti -
con la faccia di chi sa ancora 
dare alla figura dell -ex- una 
suggesmo interpretazione. 
Nemmeno uno striscione, tui-
ta\ia ha salutato il suo ritorno 
e neppure un battimani ha ac­
compagnato il nome dell ex 
•re di Trastevere» quando io 
speaker Io ha annunciato nel­
l'aria capitolina dopo Cani lo e 
prima di Bongiorm. Ma un se­
gno lo ha comunque lasciato, 
alla fine non come quello di 
Oezotti. suo attuale sciagurato 
successore, che al 42' ha stac­

cato una zolla dell Olimpico 
nel tentativo tutto teorico di ti­
rare a rete il -segno- del vec­
chio Giordano e stato quel 
punticino che alla fine il suo 
Ascoli poverello ma tenacissi­
mo ha sottratto coi denti a 
una Lazio che nella «tabella» 
aveva previsto bottino pieno 

È andata cosi per tanti ino-
tui e il verdetto non ci pare 
inesatto La Lazio aveva una 
gran voglia di farsi amare e 
sentire ma è rimasta ferma li. 
a un cumulo di Invenzióni 
bellicose alle quali non ha sa­
puto dare alcuna sostanza. 
Materazzi ha in mano una 
squadra di «solisti, capaci di 
repentini ma rari cambi di 
marcia se la squadra non va 
in gol in quei due-tre sussulti 
che produce mediamente a 

partita, sono guaj sen |l resto 
è un fumoso tran-tran fatto di 
calci di punizione indinzzatl 
sulla testa di Gregucci, un vec­
chio giochetto che qualche 
mese fa funzionava ma ora è 
risaputo. Ieri sono bastati il te­
stone biondo e scomposto di 
Arslanovic e quello del com­
movente Fontolan per render­
lo inoffensivo 

Per il resto, Materazn ha 
potuto contare sul solito e lo­
devole contributo del pac­
chetto di centrocampo leardi* 
Pin*Acerbis, ma ha stupito la 
rinuncia a Beruatto che sulla 
fascia destra avrebbe potuto 
offrire qualcosa in più di Mari­
no, disposto *a uomo» sul fin­
to attaccante Agostini e pres­
soché estraniato dal contesto 
L'Ascoli ha giocato il suo ra­
gionato incontrò, senza riusci­
re quasi mai ad attaccare ma 
subendo con fredda determi­
nazione tattica I arrembaggio 
platonico e sovente confuso 
di Sosa & Co Cvelkovic si è 
mosso agilmente per 20 minu­
ti. saltando sullo scatto o con 
appoggi «di prima- il ruvido 
Monti, per poi spanre coi tra* 
scorrere dei minuti, ha però 
offerto un paio di palloni buo­
ni a Giordano che in un'occa­
sione ha sfiorato addirittura il 
clamoroso gol Ma Berselhnl 
aveva ordinato ai suoi di evita­
re sbilanciamenti e avventure 
inutili, cosi l'Ascoli ha lenuto 
ben salda la grossa cerniera -
BcneUi-Gort-Mostini Canllo 
Bongiorm - piazzata fra cen­
trocampo e difesa E in quella 
vasta zona, dove si è giocato 
praticamente tutto il match, M 
sono infrante le ondate laziali 
Il black-out biancazzurro non 
è fatto di soli silenzi-stampa. 
per ora, ha prodotto due punti 
in A partile 

CESENASAMPDORIA La squadra di Boskov elegante 
quella di Bigon «muscolare»' 

La bella fatina di Genova 
spaventata dall'orco romagnolo 

«Fapwa» di Cerezo In «r#a 
18* Holmqvist, dal lato destro dell'attacco bianconero, sforbicia 
un bei-pallone in area donano, 'torre' di Agostini e colpo di te­
sta di Litnida-salva sulla linea, sempre dì testa. Pellegrini. 
38' per un fallo di pellegrini ai danni di Domini punizione per il 
Cesena a trenta metri dalla porta Sciabolata dello stesso Domi­
ni e parata di Pagliuca 
47' fallo di Pellegrini su Bordm in area di rigore ma l'arbitro fa 
cenno di proseguire 
6 1 ' Cerezo trova un bel corridoio per Viaffl che in area st gira 
ma tira troppo debolmente sul portiere & 
62' Pan 'taglia' dalla sinistra per Mancini che in spaccata impc-

?na Rossi. 
5* Dossena pesca bene Cerezo in area di ngore fi brasiliano, 

lasciato inspiegabilmente libera dai dtfenson bianconeri, ha un 

?atk>ne d'oro ma lo divora sparando su Rossi 
6* dalla sinistra Victor lancia Mancini che di testa indirizza il 

pallone verso il secondo palo di Rossi. Il pornerone bianconero 
si allunga e smanaccia via 
79 ' in un'azione di contropiede scambio Limido-Holmqvist e 
pallone sulla simstraa Bordm che, in area, tira in diagonale ma 
Pagliuca sventa da campione DWG. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER Q U A O N I L I 

• • CESENA Vuìadin Boskov 
è soddisfatto anche se la 
Sampdorìa a Cesena ha con­
quistato solo un punto contro 
i due prevedeva la sua tabella-
scudetto 

«L'importante - commenta­
va felice a fine partita il tecni­
co slavo - è il fatto che abbia­
mo avvicinato l'Inter di un 
punto Adesso dobbiamo coni 
tinuare soprattutto m casa la 
grande ricorsa ai nerazzurri 
Ce la possiamo fare» 

Quella' vista ieri alio stadio 
«Manuzzi> è stata una Samp­
dorìa doublé face Impacciata 
e poco ispirata net primo tem­
po durante il quale ha sofferto 
• asfissiante pressing dei pa-
dram di casa che, tra l'altro, 

sono andati vicinissimi al gol 
con un colpo dì lesta di Limo 
do, salvato sulla linea da Pel­
legrini ancora di testa. 

Negli spogliatoi Boskov da 
un lato deve aver catechizzato 
i suoi, dall'altro ha studiato 
una manovra diversiva Sta di 
fatto che al 46' si è presentata 
in campo una Sampdorìa tra­
sformata Le percussioni, so­
prattutto quelle di fascia de­
stra operate da Carboni, sono 
diventale più insistenti e preci­
se, mentre le geometne di 
Centrocampo hanno Iniziato a 
verticalizzarsi. In tal modo si 
sono venuti a creare alcuni 
comdoi interessanti per Man­
cini e Vialli che dunque si so­
no presentati pericolosamente 

davanti al portiere Rossi in al­
meno tre occasioni Insomma 
si è rivista la vera Sampdorìa 

Solo che sull'altro fronte 
c'era un Cesena arte ra una 
volta stupefacente nella sua 
determinazione. I bianconen 
hanno un grande pregio sem­
pre consapevoli dei propn 
mezzi che non sono stratosfe­
rici dal punto di vista tecnico, 
sanno mettere in campo un 
agonismo, una vivacità, una 
precisione che sconcertano 
gli avversan soprattutto se bla­
sonati. Anche ien Domini e 
compagni hanno capito tutto 
Sapevano che l'unica possibi­
lità per far punti con la Samp­
dorìa sarebbe stata quella di 
inaridire sul nascere il gioco 
blucerchiato per evitare che 
arrivassero palloni giocabili 
alla terribile coppia Mancini-
Vialli. Bene: i bianconeri con 
pressing asfissianti poi con 
geometrie velocissime hanno 
gelato, soprattutto nel pnmo 
tempo, te velleità di Cerezo, 
Pan, Dossena e Victor. 

Nella ripresa un leggero ca­
lo in casa bianconera, conco­
mitante con la crescita dona-
na, non ha però messo in cnsi 
la retroguardia romagnola. 
abilmente orchestrata da Jr> 
zie 

Insomma il solilo Cesena 
•operaio» è riuscito a imbn-
gltare la Sampdorìa e a porta­
re a casa un punto importante 
nella lotta perla salvezza 

Alla fine tutti felici. Conten­
to anche il pubblico che ha 
assistito a una gara tulio som­
mato piacevole. 

Vialli 
e Mancini 
uniti 
«Tutto ok» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m CESENA No, nessun ram­
marico per non awr saputo 
approfittare del passo falso 
dell'Inter a Ffrenn, Boskov e 
rimasto soddisfatto della sua 
Sampdorìa che * Cesena si è 
confermata lena,,forza del 
campionato: ,«Qggl. abbiamo 
un punto in menomi svantag­
gio rispetto alia capolista, ma 
per diminuirlo ancora ~ osser­
vava Boskov - bisogna vincere 
Quando si gioca a Marassi.. 
deve essere soddisfatti*, 

Sulla stessa frequenza si 
sintonizzava Gianluca Viali! 
che aggiungeva: «Porse meri­
tavamo qualche cosa di più 
ma non dimentichiamo che 
qui il Milan ha perso e il Na­
poli ha vinto a fatica. Per lo 
scudetto penso rimanga una 
lotta a due tra Inter e Napoli 
ma dietro ci siamo anche 
noi. 

Roberto Mancini Invece st 
rammancava per questo pa­
reggio colto in Romagna: -Ci 
siamo svegliati troppo tardi, 
oggi dovevamo fare il colpac­
cio in qualche occasione dob­
biamo osare di pio., ' 

Infine, Amedeo Carboni, 
giurava di non aver commes­
so fallo Intercettando il cross 
di Chiti con la mano in piena 
area allo acadere, «L'ho sola 
toccato con la coscia..,* 

DIV.G. 
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TORINO 
LECCE 

Lorterl 6.5: Gasparim 6. Ferri 6; Sabato 6. Rossi 5 5. 
Cravero 6 (dal 52 ' Edu 5 5); Fuser 6, Comi 5 5. Muller 5 5. 
Zago 5.5, Skoro 6 (dal 60 ' Bresciani 6). (12 Marzeggiarli, 
13. Catena, 14. Lsndomo). 

LECCE: Terraneo 6.5: Mlggiano 6.5. Baroni 6 5, Enzo 6, Righetti 
6, Vanoti 6; Monero 7 (dal 66 Monaco sv ) . Barbas 7, 
Vincze 6 5 (dall'83' Garzya s.v.), Levanto 6 5. Paciocco 6 5. 
(12. Negletti). 

MUTUO: D Elia di Salerno 6 
NOTI: Angoli 6 a 6. Ammoniti Enzo al 12' Edu all'85' Righetti 

all'88'. Giornata soleggiata, spettatori paganti 10.845, ab­
bonati 11.608. Incasso gara 136.621.000. Quota abbona­
menti 243.148.824. 

MILAN 1 
BOLOGNA 1 
MILAN: Galli 5; Tassotti 6, Maldmi 6; Ancelottt 5, Costacurta 6, 

Baresi 6 Donadom 6, Rijhaard 7, Van Basten 6 (89 ' Mussi), 
Gulllt 6, Evani 5 5 (86 Vlrdis). (12 Pmato, 14 Colombo. 16 
Mannari) 

BOLOGNA: Cusm 6.5, Luppi 6, Villa 6.5: Demol 5 ( 7 1 ' Rubio), 
De Marchi 6. Monza 6: Poli 5,5, Boni™ 6, Marronaro 6, 
Stnngara 5 (86* Lorenzo). Alessio 5. (12 Bolpagni. 13 L 
Villa 14 Giannetto 

ARBITRO: Amendolia di Messina 5 
RETI: 71'Van Basten su rigore, 9 1 * Baresi autorete , 
NOTE: Angoli 8 a 1 per il Mllan. Ammoniti Gulllt, Alessio, Luppt e 

Poli che successivamente è stato espulso. 73.475 presenti 
di cui 7475 paganti, per un incasso di 162-028.000 lire; 
con la quota abbonati l'incasso è di 1.548.374.000 lire. 
Giornata tiepida, terreno in ottime condizioni. 

PESCARA 0 
PISA 0 
PESCARA: Gatta 6, Campione 6,5, Bergodl 6,5; Ferretti 6, Junior 

6,Bruno 6: Pagano 6, Gaspenn. 5,5, Marcheglam 6,5, Tita 5, 
Berfinghiert 5,5 (dal 46 ' Edmar 5) (12 Zinettt, 13 Caffarelli. 
14 Ciarlant.ni. 16 Zanone. 
PISA: Grudina 7,5: Cavallo 6; Lucarelli sv. (dal 24 ' Branda-
ni6): Faccenda 6.5, Tonini 6. Boccafresca 6: Cuoghi 6, 
Gazzaneo6, Incocciati 6 (dall '87' Dolcetti s.v), Been 6. 
Bemazzanl 6. (12 Nista, 13 Olanda, 16 Severeyns. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6. 
NOTE: angoli 5 a 1 per il Pescara. Ammonite Cuoghl, Brandanl e 

Grudina. Cielo sereno, temperatura mite, terreno duro e 
gibboso. Spettatori paganti 5.700 più 15,630 abbonati per 
un incasso complessivo di 442 milionie 300.000 lire. 

Flash di 

Squadra senza luce 
Granata al buio 
Sala in bilico 

SabatQj —lw la domenica 
ÌV Fusero Sltoro che mette in mezzo Quasi gal ma c'era un lai-
lo sul portiere 
W punizione di Comi, respinta di Terraneo, Crauero spedisce 
da due passi su// esterna della rete 
M'Paciocco centra, Barbas spara al min ma si ostacola con Va­
ntili nulla di tatto, ma polena esere un grosso pencolo il Ton­
no 
40 ' Monero al nolo spara da 21 metri Lonerl devia miracolosa­
mente 
4 9 ' V mese al volo Sabato respinge sulla linea, 
91 ' angntti di Storni Fuser colpiste di testa ma la palla e alta 
57 ' slalom di itixtnto e pencolavi uro di poco fuon. 
60 1 Muller sciagurato lira in bocca a Terraneo da due passi 
SS' blu, punizione palla in runa 
SS' su angolo di Skoni Sabato spi'disLe alto di testa da due pas­
si 
8 0 ' contropiede di Levanto palla nmessa al centro e Caspanni 
precede in angolo di un solito Barbas 
SS' Mimarti semina il panico nelle rumile granata e centra: i 
torinesi sfiorano l'autogol OTP, 

TULUO mmsi 
• TORVI Si speline .in 
che I ultima candelmii quel­
iti della «fxrdnzd Mezzo 
Lecce e più che succiente 
per fermare un lo ro Lhc 
non ha più nemmeno la lu­
na nelle gambe, visto che le 
Idee le ha dimenticale da un 
p e n o a casa Anche n>n una 
«quadra sfilacciata, com­
plessata impotente fino a li­
velli di imbracchimenlo da 
serie Inferiori, non ha mai 
lohulo II pallino del gioco in 
mano, anzi l'ha sposso con­
segnato alla pattuglia di 
Mazzone, Manca di fare ma­
gre figure in trasferta e qum 
di itincentrata, quadrata es­
senziale 

Dow e quando i granata 
possono far punti è impen­
sabile La contesl.tziunc ver. 
I » U ha ormai raggiunto Sa­
la e t luoi , anche perché De 
Finis e Qerbi hanno disertato 
I appuntamento allo stadio, 
per motivi di opportunità 
Himpre più grotlesilii Lo 
smarrimento è totale fa 
quasi tenerezza Sala parla 
di squadra L I I C Ita (.uhi con 
lui n«. lu punti esattamente 
tome con Radici e di Lini­
mento di tutti i duelli indivi­
duali I giocatori riiomiiKia 
no con II silenzio stampa, 
rotto solo da Comi che foto-
graia spieiatamente il l o ro 
di oggi "Con due soli Un in 
porta come si può vincere''» 

Il pegguir 1 orino degli ul­
timi treni anni sta riuscendo 
nella difficile impresa di to­
gliere ogni velleità ani he ai 
suol tifosi più accesi II clima 
da funerale che g ì ) prima 
del match regnava nell aria 
non si registrava nemmeno 
ai tempi della stemmata an­
nata della laicità in l i lar 

punti a Tonno oggi è impre­
sa da lutti ci riesce anche 
Mazzoni privo di Pasculli, 
Bonedr'ti e Nobile, con un 
gruppo di intraprendenti 
giovanotti che lasciano sfo­
gare i grsnata per un quarto 
d ora e poi si impossessano 
del filo del gioco, Barbas In 
regia, Paciocco e Modero 
abili e svelli guastatori, i lun­
ghi difensori attenti e deter­
minali e alla fine le cifre di­
cono che lì colpaccio, per 
gli òspiti, Riqvic.ini al gol dei 
granata 'c i stava tutto Le 
unii he conclusioni per il To­
ni , peraltro tutte velleitarie, 
sono dei volonteroso Fuser. 
Skoro tra i pochi ad avere 
quak he guizzo vincente, 
viene sostituito con Brescia­
ni, Muller piroetta, bello e 
inutile t ragazzini allo sbara­
glio vanno presto in corto 
circuito Edu, specialista in 
punizioni, usa il suo sinistro 
magico una sola volta per 
spedi» il pallone nella Ma­
ratona 

Ouni nel dopa partita, 
ihiede aiuto ai tifosi, ma 
questo e- ormai il Torino dei 
tanti ori celli, in cui ognuno 
ha lapito che non c'è più 
nulla da salvare se non la 
speranza individuale di aver 
miglior sorte altrove. La vec­
chia. guardia, che di solito è 
il punlelto psicologico nei 
frangenti più difficili, non c'è 
più 

Mazzone, sintetizza in 
modo azzeccatissimo il mo­
mento eletta navicella grana-
11 in balla della tempesta: -Il 
l o f i o si muove in un mon­
do d i e non conosce*. Il 
guaio è che più il tempo 
passa meno i granata cono­
scono se stessi. 

MIIAN-B0L0GNA Ancora un passo falso casalingo per i rossoneri 
più un clamoroso autogol del suo capitano 

I complessati di San Siro 
sì trasformano in masochisti 

Un «abbraccio» a Gulllt 
19' fa difesa del Bologna respinge corto un cross di Donadom, 
Rjikaard tira tn corsa forte e rasoterra, Villa riesce a deviare fa­
cendo un grosso favore a Cusm. 
26' il Mllan sfrutta un calao piazato a due con Guitti che tira 
con grande potenza ma centrale. Cusin riesce a deviare. 
35' ottimo appoggio di Donadom per Van Basten che punta su 
Cusm poi cerca al centro Gullit invece di provare il tiro da 6-7 
metri 
70* De Marchi tiene Guitti per la maglia ad un passo da Cusm 
su cross di Maldini. Amendolia dà il rigore 
71 * Tira e segna Van Basten 
76' Gullit libera Donadom a sinistra e si accentra per ricevere il 
cross e così finisce per ostacolare Van Basten ottimamente piaz­
zato 
88 ' Milan in contropiede con Maldtni, cross e puntuale colpo di 
testa di Virdis appena entrato, Cusm cadendo a sedere si salva 
con un piede 
BV il Bologna pareggia Rublo dalla trequarti sinistra fa partire 
un lancio verso l'area del Milan, molto lungo per Marronaro. 
Galli esce mentre Baresi arretrando colpisce athndietro di lesta: 
Galli è saltato e la palla 
entra lentamente nella porta vuota È il pareggio, GG.P. 

G I A N N I • ' IVA 

NB MILANO A Milano non M 
scherza molto, forse per que­
sto il Carnevale dura più a 
lungo che in tutto il resto d'I­
talia. Ma i milanisti che ieri so­
no andati allo stadio non pen­
savano certo che Galtt e Bare­
si avessero in serbo uno 
scherzo molto speciale da 
combinare fuori tempo màssi­
mo non solo per la chiusura 
carnevalesca di mezzanotte 

ma anche per 1 90 minuti re-
golamentan. E cosi al 91' eia* 
moroso l'infoitunio-beffa che 
ha dato al Bologna un pareg­
gio a lungo'difeso ma in quel 
momento definitivamente sfu­
mato Forse quesjo.ha evitato 
proteste e insinuazioni sull'o­
perato di Amendolia che ha 
concesso a Gulllt un rigore 
ineccepibile dal punto di vista 

' strettamente, .regolamentare, 
ma assolutamente inusitato 

per quanto riguarda la prassi, 
Falli cosi nelle aree italiane ne 
accadono a bizzeffe, di ma­
glie (mite in sartoria per strat­
toni e prese da rugby un'infi­
nita. Ma quando De Marchi al 
70' ha pensato di fare il Genti­
le, del senso nel terzino mon­
diale, l'arbitro ha fischiato e 
per il Milan e stato un raggio 
di sole a squarciare le tene­
bre, 

Era trascorsa un'ora e 10' di 
gioco, nessuno pensava che il 
Milan sarebbe riuscito a cava­
re un ragno dalla zona del Bo­
logna. Avevano provato e ri­
provato una decina di volte i 
rossonen. Attese lunghe e 
stucchevoli e comunque le so­
luzioni tentate non sorprende­
vano mai né la gente ne tan­
tomeno il Bologna che Maitre-
di aveva schierato'smaccata­
mente in copertura. Difesa at­
tentissima e abile, con grande 
attenzione e tempismo nel 
chiudere ogni spazio, raddop­
piando marcature e rendendo 
impraticabili i corridoi esterni. 
Il Bologna faceva quello che si 
era ripromesso, che aveva an­
nunciato e che era logico che 
facesse. Cercare di portare un 
punto alla asfittica classifica 
costruendo la partita con un 
4-4-2 che tra quasi sempre un 
6-3-1, in una ventina di metn 
dt spazio a cavalto,della linea 
delibar» davanti a Cusin. Mac­
chinosa la manovra dei rosso­

neri, prevedibili le aperture 
verso Evani» Donadom e Tas­
soni, raramente in grado di 
andare 
al cross in modo efficace. E 
forse poteva essere quella la 
strada più proficua, ma altri 
avrebbero dovuto essere i 
^mpi della manovra Finiva 
cosi che soprattutto Gultit e 
Donadom si tuffavano al cen­
tro a cercare ,Van Basten per 
sponde e triangoli puramente 
teorici, una pacchia per i bo­
lognesi che opponevano a 
quelle ardite e difficili mano­
vre una selva di gambe. Van 
Basten e Gullit hanno insistito 
e tante volte hanno anche in­
ventato appoggi all'indietro 
verso il luogo in cui teorica­
mente avrebbe dovuto esservi 
un compagno. Solo teorica­
mente però. Prima del rigore il 
Milan aveva infatti messo as­
sieme solo un paio di tentativi 
da fuori area, tutti nbattuti e 
una punzione di Gullit. respin-

1 ta anch'essa. 
Poi il rigore aveva portato 

spazi per le manovre in con­
tropiede del Milan e spazi per 
i sogni visto che a Firenze i 
viola fermavano la capolista. 
San Siro gioiva ed esultava co­
rnerai bei tempi dello scorso 
anno, la gente parlava di n-
monte e usciva in anticipo. 
Poi ci pensavano Galli é Bare­
si a riportare alla non esaltan­
te realtà. 

Baresi: 
«Ero convinto 
che Galli 
ci fosse» 

• N MILANO. «Non mi importa 
nulla dell'espulsione di Poli e 
nemmeno del ngore. Per giu­
dicare bisognava forse essere 
li e allora lasciamo perdere. 
Quello che conta è aver mes­
so in tasca questo punto*. 

Gigi Maifredi non alza corti­
ne fumogene, il suo parere e 
limpido cosi come la conten­
tezza per come il suo Bologna 
(«abbiamo giocato Intelligen­
temente per pareggiare e alla 
fine ci siamo riusciti») ha con­
cluso il viaggio a San Siro. 

E Sacchi? «Stiamo miglio­
rando, ma manca ancora la 
capacità di arrivare un minuto 
pnma degli avversali. Pressing 
e velocita, quelle che erano le 
nostre anni l'anno scorso si 
vedono sempre meno». 

E l'autorete? Risponde Bare­
si: «Ero convinto che Galli fos­
se in porta*. Ma il portiere ave­
va chiamato la palla? «Lui dice 
disi*. 

DGrt 

PESCARA-PISA ; ; ^ t t e ^ t ^ ^ 0 è mòsse difensive del tecnico 
toscano: Junior, Edmar e Titarestano a secco 

m PESCARA. Pareggio a reti 
inviolate al termine di una 
brutta partita, dominata dal 
nervosismo e dalla paura Del 
resto la posizione di classifica 
di entrambe le squadre è late 
da non permettere neanche il 
più piccolo errore soprattutto 
in fase difensiva, Sotto questo 
aspetto è stato bravissimo 
Bolchi che ha azzeccato in 
pieno tutte le marcature a co­
minciare da quella di Cavallo 
che dal primo all'ultimo mi­
nuto si è incollato letteral­
mente addosso a Tita. si è 
fatto portare a spasso per il 
campo, ma non ha concesso 
al pericoloso attaccante che 
un solo pallone, sciupato ma­
lamente dal brasiliano, 

Con la stessa determina­
zione si comportava Bernaz-

INNAMORATI 

zanl nei confronti di Junior 
cosi come Tonini e Brandant 
rispettivamente su Berlinghie-
ri e Pagano. Al resto pensava 
Faccenda sempre pronto e 
determinato in fase di coper­
tura. Sicché, dopo il palo di 
Gasperini al secondo minuto, 
i toscani non correvano più 
nessun rischio per tutto il pri-

' mo tempo 

Nella ripresa Galeoni inse­
riva il terzo brasiliano, Edmar, 
per dare maggiore consisten­
za alle azioni offensive dei 
biancazzum che riuscivano a 
creare per la venta qualche 
seno pencolo per Gradina e 
compagni, ma quando non 
erano gli attaccanti a sbaglia­
re ci pensava lo stesso pone-
re nerazzurro a sfoderare un 
paio di parate da campione 
per conbervare il prezioso pa-

Orydlna abbatta la —rranda 

2* Disossa di Campione che in diagonale ser­
ve Gasperini che tira in corsa da buona posi­
zione e centra il palo. 
40* È Vumca'occàstone per il Pisa gran tiro al 
volo di Bemazzani appostato sul dischetto 
matti paltone sorvola la traversa 
47* Junior per Gasperini che batte di prima 
dal limite dell'area. Grudma vola e salva in 
corner.' 
70* Pagano sulla destra ser ma due difensori. 
Poi apre per Tita che da. due metn manda in* 
credibilmente allato. 
72* Furibonda mischia in area toscana: prima 

Gaperim buca come un principiante, poi ir-
rompe Bergodi che spara a.co&o sicuro ma 
Grudma con un balzo prodigioso compie un 
autèntico miracolo. <-
76' Grande occasione per Edmar, che ta sciu­
pa a due passi scivolando al momento,del tiro 
a colpo sicuro Sospiro di sollievo per l'intera 
difesa 
8 1 ' Ancora Pagano salta'due difensori e dal 
fondo rimette al centro per Edmar smarcato a 
due passi dalla porta ma il brasiliano scivola 
al momento del tiro e non riesce a sospingere 

-il pallone in rete. OF.I. 

Al termine dell'incontro il 
presidente Anconetani, alle­
gro e sorridente, commenta­
va il risultato: «Eravamo venu­
ti a Pescara per conquistare 
un punto e ci siamo riusciti 
senza soffrire troppo. Del re­

sto in campo estemo non è la 
prima volta e questa continui­
tà di nsultati et lascia ben 
sperare. 

Eravamo in dieci nella lotta 
per la salvezza e dieci siamo 
rimasti». Ma per il Pescara il 
punto perso va anche analiz­

zato nel prossimo futuro 
quando nelle prime tre parti­
te del girone di ritorno dovrà 
affrontare in successione Ro­
ma e Milan fuon casa e quin­
di ospitare il Napoli. E questa 
certo non è una prospettiva 
molto allegra. 
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PW08MM0 TURNO 
119 / i / e» • era 161 

ATALANTA-NAPOLI 

BOLOGNA-PISA 

F P M N T I N A - M I L A N 

INTER-ASCOLI 

JUVENTUS-COMO 

LAZIO-CESENA 

LECCE-VERONA 

ROMA-PESCARA I r t a » I H ) 

SAMPD0RIA-T0RIN0 

CANNONIERI -

12 R I T I : CARECA (Napoli) (fistia fotti . 
U R I T I : SERENA (Interi. 
1 0 RETI: BAQSIO (Fiorentini) • VAN BASTEN (Milani. 
• RETI: BORGONOVO (Ftorantini). 
• RETI: CARNEVALE • MARAOONA (Napolil a VIAILI 

(Sampdoria). 
7 RETI: EVAIR (Atalantal a VIR0IS (Milan). 
• R I T I : BARROS (Juvantual. 
• RITfc PASCULLI (Laccai a MULLER (Torino). 
«RET I : CVEKTOVieSfbl I ) . POLI (Bologna), SIMONE (Co-

- mo). A L X B B H a LAUDRUP (Juventus). TITA e 
>' BERLtNQRRRnPaacaral, MASSARO e V0EU.ER 

(Roma) a BORTOLAZZI (Verona). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
MILAN 
JUVENTUS 
ROMA 
FIORENTINA 
VERONA 
LAZIO 
PESCARA 
CESENA 
BOLOGNA 
LECCE 
PISA " 
COMO 
TORINO 
ASCOLI 

Punti 

28 
27 
23 
21 
20 
19 
18 
18 
1S 
14 
14 
14 
13 
13 
13 
13 
12 
11 

Gì. 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

PARTITE 

Vi. 

12 
12 
8 
6 
7 
6 
6 
7 
3 
2 
4 
3 
5 
6 
3 
4 
3 
4 

Pa. 

4 
3 
7 
9 
6 
7 
6 
4 
9 

10 
e 
8 
3 
3 
7 

s 
6 
3 

Pe. 

1 
2 
2 
2 
4 
4 
5 
6 
S 
5 
7 
6 
9 
9 
7 
8 
8 

10 

RETI 

Fa. 

28 
35 
20 
18 
25 
25 
19 
25 
12 
10 
17 
10 
15 
13 
9 

14 
15 
12 

Su. 

9 
13 
9 

13 
14 
20 
19 
25 
16 
14 
23 
17 
23 
22 
18 
24 
21 
22 

IN CAS» 

Vi. 

7 
7 
5 
3 
3 
2 
3 

e 
3 
2 
3 
3 
4 
5 
2 
4 
2 
2 

Pa. 

1 
2 
2 
5 
4 
4 
2 

' 2 
4 
5 
3 
4 
2 
1 
3 
2 
6 
2 

Pa. 

0 
0 
1 
0 
2 
2 
3 
1 
2 
1 
3 
2 
2 
2 
3 
3 
2 
5 

RETI 

Fa. 

13 
26 
12 
10 
12 
8 
8 

19 
8 
8 
9 
7 
9 
7 
5 
9 

10 
7 

Su. 

2 
8 
4 
8 
4 
9 

11 
13 
6 

e 
' 7 

7 
6 
6 
9 

10 
9 

12 

FUORI CASA 

Vi. 

5 
5 
3 
3 
4 
4 
3 
1 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
2 

Pa. 

3 
1 
5 
4 
2 
3 
4 
2 
5 
5 
3 
4 
1 
2 
4 
3 
1 
1 

Pa. 

1 
2 
1 
2 
2 
2 
2 
5 
3 
4 
4 
4 
7 
7 
4 
5 
6 
5 

RETI 

Fa. 

15 
9 
8 

e 
12 
17 
11 
6 
4 
2 
8 
3 
6 
6 
4 
5 
5 
5 

Su. 

7 
6 
5 
7 

10 
11 
8 

12 
10 
8 

16 
10 
17 
16 
9 

14 
12 
10 

Me. 
big. 

+3 
+ 1 
- 2 
- 4 
- 6 
- 6 
- 7 
- 8 

- 1 1 
- 1 1 
-12 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 4 
-15 

CONCORSONE» de) 1»/l/»9 

ATA1ANTA-NAP0U 
BOLOGNA-PKt 
FIORENTINA-MtLAN 

INTER-ASCOU 
JUVENTUS-COMO 
LAZIO-CESENA 

LECCE-VERONA 
SAMP00BIA-T0RIN0 
LUCCHESE-REGGIANA 

MONTEVARCHI-CARRARESE 
SALERNITANA-GIARRE 
BISCEGUE-GUBBK) 
TURRIS-SIRACUSA 

£ ALCIO 

PfCnidUnO Settimana di movimento 
i w r l a Narintiaié» P" l e n o s , r e nazionali <H 
S f i l i l i calcio. U squadra «Vici . 
d i V ic in i . ni (nella foto) al raduna 

In campo l'Under ~ £ v ^ p ^ 
^ m m m m m t ^ ^ m paio di allenamenti in, «t-

sta dell'amichevole dei,22 
febbraio a Pisa con la Danimarca. Per gli azzurri della, 
•Under 21 • di Maldini è, invece, in programma per mer­
coledì a Modena un'amichevole con Li Francia. Ma an­
che le altre nazionali non starata ferrite. La nazionale 
sovietica proseguendo nella preparazione post-lnvema- . 
le gioca giovedì a Viareggio con la squadra locale, men­
tre mercoledì, per le qualificazioni ai Mondiali del '9Q, al, 
incontrano Portogallo e Belgio. Per Unire, giovedì In Ara- " 
bia Saudita prendono il via i campionati mondiali «Un­
der 18» ai quali non partecipa l'Italia. 

«Sportivi MulanrsoslqrietV 
la vostra squadra, sotto­
scrivete l'aumento di capi­
tale dell'Udinese.! L'ano­
nima scritta scorreva du- . 
tante la partita con H Pia- , 
cenzafsul megaschemto 
dello stadio Friuli. L'attua­

le presidente dell'Udinese Pozzo non ha lanciato nessu­
na campagna promozionale, ma allora chi1 Ita commist 
sionato io •spot»? I soliti bene informati dicono che, lo 
spazio pubblicitario è stato prenotato dall'ex presldefne ' 
della squadra-friulana Mazza, che possiede II pacchetto 
di minoranza delle azioni •bianconere». Che il cavaliere 
del-Lavoro Lamberto Mazza voglia salire di nuovo sul 
palcoscenico friulano in vista dei Mondiali del '90? 

«Sc4toscrivete 
per l'Udinese»: 
spot dell'ex 
presidente 

AN'Intfjr La prima sconfitta In, cam-
non s'addice SSL'SSLSPS 

***»•« s ® 3 » . 
conquistato i l , titolo W " > 

^ _ m m m m ^ ^ m ^ m m ^ ^ campioni d'irrwrrio, ha già 
in sé qualcosa di cabalisti­

co. Ma c'è di più in questo fiorentina-Inter. <lptanto4tna 
costatazione aritmetici,: la squadra di Trapaltoni, in un 
solo incontro, ha incassato quattro gol, quasi .quanti ne, 
aveva subiti (cinque) nelle p^ec^rill.sedtó..partite. 
L'Inter era imbattuta da circa cinque mesi je~luh!m* 
sconfitta la subì proprio con la Fiorentina il 28 sètternbré 
dello scorso anno in Coppa Italia e con lo stesa»' Identi­
co punteggio 4-3. Quella sconfinargli tostò rejlmlnàzlo-
ne dalla Coppa, questa volta c'è tuttoi) tempo d l4me-
diare anche ai dispeni delia cattiva sorte. • '"-

Nessun gravissimo inci­
dente, ma per Fiorentina-
Inter due feriti leggeri ci 
sono scappati lo stesso, 
con l'aggiunta di una gior­
nalista ̂ dell'Ansa colpita, 

^llimm^^J^,^^^' senza 'gravi conseguenze, 
da uri carabiniere con II 

calcio del moschetto mentre stava uscendo dallo stadio. 
I.due feriti sono tifosi interisti: uno Sebastiano Attiri, 27 
anni, è stalo colpito alla testa da una biglia di terrò, lan­
ciala da un .ultra nerazzurro, mentre stava entrando allo 
stadio. li-giovane e slato giudicato guaribile in dieci gior­
ni. L'altro, Giacomo Giuliani, 20 anni, abitante a Stia in 
provincia di Arezzo, è stato aggredito daalcunl tifosi vio­
la perché «colpevole» di portare al collo un fazzoletto 
nerazzurro, ne avrà per sette giorni. 

A Firenze 
incidenti prima 
e dopò la partita: 
due feriti 

Rigori 
noii decisivi 
e autoreti 
determinanti 

Tre i calci di rigore con­
cessi in questa ultima gior­
nata del girone di andata: 
dei tre nessuno e stalo de­
cisivo. Quello di Matthaeus 
non e servito ad evitare al­
l'Inter la sua prima,sconlil-
ta; il portiere della Roma, 

Peruzzi, ha neutralizzato il penalty dì Evair, mentre il tiro 
dal dischetto di Van Basten è servito al Milan solo per 
conquistare, un pareggio, provocato da capitan Baresi 
con un altro clamoroso autogol: un precedente maso­
chistico exploit il libero del Milan lo aveva compiuto 
nella partila con l'Atalanta. E per i cultori delle fatali 
coincidenze c'è da dire che Baresi ha messo a segno il 
suo secondo autogol nella stessa porta e sempre sul fini­
re della partita. Unica differenza che nel primo' caso 
l'autorete significò la sconfitta del Milan. Tra gli altri l u ­
men di questo campionato da segnalare il ritorno al gol 
del veronese Pacione, che ha rotto l'incantesimo con 
una doppietta, imitato dal viola Borgonovoe dal neraz­
zurro Serena che continua la sua caccia al capocanno­
niere Careca. 

Movimentato dopopartita 
per la squadra del Torino. 
Un migliaio di tifosi al ter­
mine della partita si é ra­
dunato nel vicino campo 
•Filadelfia- per contestare i 

„ ^ _ _ — _ „ i ^ _ _ giocatori che stavano per 
salire sulle loro auto par­

cheggiate nell'antistadio. Invettive e offese per tutti, dili­
genti e giocatori, il più bersagliato è stato il brasiliano 
Muller accusato di scarso impegno. L'intervento della 
polizia ha disperso i contestatori, non ci sono stati Inci­
denti. ma i giocatori hanno dovuto lasciare k> stadio sot­
to scorta. 

I tifosi 
del Toro 
«furiosi» 
con la squadra 

FIDIRICOROMI 
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GENOA 1 
ANCONA 1 
OENOA: Gregort 6,5: Torrente 6. Gentilinì 6; Ruotolo 6, Ferrom 6, 

Cancota 6,5; Cranio 6, Qu aggi otto 6, Nappi 6,5, Onorati 6, 
Fontolan 6,5 (74* Brlaschi). 

(12 Pasquale, 14 Rotella, 14 Signorelli. 15 Pusceddu). 
ANCONA: Vettore 7: Fontana 5,5, Cucchi 6; Brumera 6 (67' Oe 

Martino), Ceramicola 6, Vlncioni 6: Gadda 6 (46' Bronci), 
Evangelisti 6,5, Oe Stefanis 6. Lemmi 6, Garlmi 6. (12 
Plagnarelll, 13 Deogratias, 15 Spigareiit). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
RETI: 14' Fontolan, 75' De Martino. 
NOTE: angoli 9 a 1 per il Genoa. Ammoniti: De Stefanis, 

Briaschi. Genttllnl e Lenti™. Giornata con cielo semicoperto. 
terreno in buone condizioni, spettatori 20miia. 

BRESCIA 1 
AVELLINO 1 
BRESCIA: Bordon 5 5: Occhipmti 6, Chiodini 6.5; Bonometti 6, 

Argemesi 6, Rossi 6; Savino 7, Zoratto 6, Gnttt 5 (66' 
Mariani 5). Conni 7, Turchetta 6.5. (12 Zantnellt, 13 Manzo, 
14 Pficoraro, 16 Cecconi.) 

AVELLINO: Di Leo 6 5: Murelli 5.5 (75' Lo Pmto s.v ), Strappa 6; 
Celestini 6, Amodo 7, Perrone 5 (40' Sorniani 6.5); Bertoni 
5.5, Dal Prò 6, Marul.a 6 5. Fileggi 7, Baldien 6. (12 
Pescatore, 14 Moz, 15 Siroti). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6 
RETI: 4 5 avi no-, 85' Marnila 
NOTE: Angoli 8 a 4 per l'Avellino. Cielo velato, campo m buone 

condizioni. Espulso ail'87' Mariani per una gomitata a gioco 
fermo. Ammoniti: Perrone, Murelli, Sorniani, Manilla. Spetta­
tori 8000 circa di cui 4740 paganti per un incasso comples­
sivo di oltre 87 milioni. 

UOINESE 2 
PIACENZA O 
UDINESE: Garetta 6.5; Galparoii 6.5, Angelo Orlando 6.5: Manzo 

6 5 (86' Susic). Storgato 6 5, Lucci 6.5; Pasa 7, Fincano 
6.5, Branca 6.5, Zannoni 6.5, Catalano 6.5 (89' Negri). (12 
Abate, 15 Alessandro Orlando, 16 Sartore). 

PIACENZA: Bordoni 6: Osti 5.5, Cenema 5; Galassi 5.5, Masi 6. 
Colasante 5.5 (69* Tessanoli; Manighetti 5.5, Mi te ti 5 (35' 
Compagno 6), Iorio 6.5, Roccatagliata 6, Signori 5.5. (12 
Grilli, 15 Russo, 16 Bozzia). 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure 6 
RED: 23' Pasa, 25' Catalano su rigore 
NOTE: Angoli 11 a 4 per l'Udinese. Ammoniti: Mileti, Storgato. 

Zannoni, Roccatagllata. Tempo quasi primaverile, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 25.000 circa. 

I marchigiani fanno impazzire i «cervelli» del centrocampo rossoblu 
e «imbarcano» un giusto pareggio. Nel finale allarme per un incidente a Nappi 

Questa volta s'infrange lo Scoglio 
L i campata di Da Martino SERGIO COSTA 

, ( 
frima dell'inizio della partita un aziano tifoso genovese 
muore sugli spalti di Marassi per un improvviso malore. Si 
chiamava Lodovica Pittaluga e aveva 73 anni. 
14* Fontolan parie da lontano, serve Nappi che prosegue l'a­
zioni coli caparlmlù e gli marna la palla- Fonlolan -buca-
Vettore senza difficoltà, 
45* Il primo tempo si chiude con i padroni di casa all'attacco, 
ma la precipitazione degli attaccami e la bravura di Vettore 
impediscono il raddoppio 
46' fnlru Brondi, il centrocampo dell'Ancona si rafforza e 
cttmbia la musica, il 'baricentro' degli ospiti avanza di venti 
iftelft. 
75' Centro apparentemente innocuo di Brondi, si scalena una 
rinsclila risolta dalla zampata del pareggio di De Martino. 
85* Arrembaggit} finale del Genoa Nappi si scontra con Fon-
lima ed e costretto a uscire dal cumpo 
SO' Tulli negli spogliatoi,' ma tre 6 quattro giovani insoddisfat­
ti dell'urbtlraggio entrano in campo e si dirigono verso Guidi. 
tfi polizia li allontana Immediatamente OSC. 

BRESCIA-AVELLINO 

GPiOVA II Genoa dal­
l'alto del suo primato pu6 
permettersi anche qualche 
peccato di presunzione, La 
matricola Ancona, invece, 
non può concedersi il lusso 
di distrazioni anche se que­
sto suo primo navigare nel 
mare della serie B sta pro­
cedendo senza troppo osta­
coli. E contro il Genoa di 
Scoglio i tenaci marchigiani 
hanno dimostrato di saper 
arrivare in porto anche se le 
acque si fanno agitate. A 
Marassi al termine di una 
partita spigolosa (quattro 
gli ammoniti) l'Ancona è 
riuscita a rimontare un gol 
portando a casa un onesto 

e prezioso pareggio. 
I rossoblu dopo nemme­

no quindici minuti di gioco 
sembravano aver trovato la 
chiave della partita aprendo 
la porta di Vettore con un 
gol di Fontolan che conclu­
deva un'azione condotta in 
tandem con Nappi. Dopo il 
vantaggio il Genoa avrebbe 
potuto chiudere l'incontro, 
ma la precipitazione dei 
suoi attaccanti e la bravura 
del portiere marchigiano 
Vettore consentivano al­
l'Ancona di chiudere il pri­
mo tempo con il minimo 
scarto. Nella ripresa il Ge­
noa, forse reso timoroso 
dall'assenza del libero Si­

gnorini, cercava di control­
lare la partita, ma il disegno 
non riusciva perché con il 
passare dei minuti ì dinami­
ci centrocampisti dell'Anco­
na prendevano sempre più 
possesso della strategica 
zona. Lenlini, Evangelisti e 
Brondi (subentrato a Gad­
da) con il loro tourbillon fa­
cevano perdere la tramon­
tana ai •cervelli. rossoblu: 
Onorati e Quaggiotto. 

Il Genoa, volente o no­
lente, era costretto ad affi­
darsi al contropiede, per 
cercare di spezzare l'assed-
dio sempre pia asfissiante 
dell'Ancona. Un assedio, 
però, non condotto fidando 
solo sulle scariche di adre­
nalina, quello dei marchi­

giani. La loro azione era 
estremamente tattica e ra­
gionata, come quella di chi 
abbia la consapevolezza 
che prima o poi riuscirà a 
cavare il classico ragno dal 
buco. L'importante era non 
perdere il possesso della 
palla ed in questo il centro­
campo dell'Ancona ha di­
mostrato di saperci fare. Per 
buttarla, poi, alle spalle di 
Gregori era solo questione 
di tempo. 

E il momento buono è ar­
rivalo al 75', quasi per caso. 
Quello che sembrava un in­
nocuo centro di Brondi ha, 
invece, acceso una mischia 
nell'area genoana e De 
Martino si è incaricato di 
dare fuoco alle polveri. Su­

bito il pareggio il Genoa ha 
cercato con una reazione 
rabbiosa di riportarsi in van­
taggio. Ma l'arrembaggio 
degli uomini di Scoglio non 
è riuscito a scardinare la 
porta di Vettore e in tanta 
foga ha corso un brutto ri­
schio Nappi. Il centravanti 
rossoblu si è scontrato con 
Fontana ed è stato portato 
fuori dal campo in barella. 
Per fortuna l'incidente non 
ha avuto gravi conseguenze 
per il giocatore genoano. Si 
temeva la rottura della mil­
za ma i risultati delia Tac, 
alla quale Nappi è stato sot­
toposto nell'ospedale San 
Martino di Genova, hanno 
escluso ogni complicazio-

Spreconi i padroni di casa 
Irpini, nono risultato utile 

Brutto» arcigno, tattico 
Pascetti passa la prova del 9 
T ^ ^ l ^ ^ ^ L ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta vittoria sull'I !Hinp«> n«* amawaai: 
I Beldleri cantra... la travaraa 

4' passa in vantaggia il Brescia con la di/esa irpina che sia a ve-
aere; L'azione porle da Grilli che invita Colini sulla sinistra; 
ironia assist al centro per Savino ben smarcalo che non manca 
la fortjecóiKlustofxea rete 

Ì8>*-centratele tacile preda di Pi Leo un calcio di punizione di 
Qriltf. . 
40' ancora Di Leo respinge a pugni cimisi un tentativo di Rossi 
eallimite -'-
18' grossa-pericolo per il Brescia: un usala a vuoto di Bordon 
lascia sui piedi di Dal Prò un pallone d'oro ma il suo diagonale 
inisce lontanò dallo specchio della porta 
00' punizione di Sorniani dalla sinistm: svetta Baldien che col­
pisce in pienti la traversa 

t5 ' 'pareggia l'Avellino: Manilla su punizione dal limite aggira la 
adirici» infilando nell angolo scoperto della porta di Bordon 
•7 ' Di Leo salva il pareggio alzando in tuffo sopra la traversa 
Incolpo di lesta di Savino. Si ripete il portiere un minuto dopo 
Respingendo una conclusione da trenta metri di Argentesi. 
! - " OFR. 

F I L I C I MCIPUTI 

l IIKISOA Un Brescia bel­
li) «ilo a meta non ce l'ha 
Villa a battere l'Avellino. 

!

indille in vantaggia dopo 
oli quattro minuti, le «roti-
inelte- hanno assaporato II 
usi» della vittoria sino qua-
i «Ila Ime, e cioè all'85" 

' duiindo unu punizione di 
Manilla, complice forse la 
IpiOTlera. liu violato la porta 

di Bordon. consentendo a 
Fuscelli di portare a nove la 
sua sene positiva. Parados­
salmente il Brescia la partita 
non l'ha vinta proprio nel 
primo tempo che pure ha 
chiuso in vantaggio col mi­
nimo scarto. Perché l'Avelli­
no dei primi 45' era proprio 
una bruita controfigura del­
la squadra reduce dalla net­

ta vittoria sull'Udinese, né 
l'assenza dello squalificato 
Bagni può servire da scu­
sante. 

Deconcentrati, distratti in 
difesa, gli irpini hanno vera­
mente corso grossi rischi e 
nulla da,ohieltare..vL sarete 
be stalo di fronte a un largo 
vantaggio dei bresciani. 
Passata in vantaggio, in ef­
fetti, la squadra di Giacomi-
ni ha costruito una partita 
saggia e generosa, attenta 
in difesa e sempre pronta a 
saltare il centro campo con 
i lanci di Corini e le avanza­
te di Savino. Peccato che là 
davanti Gntti sia l'ombra del 
bel giocatore che fu e nel 
conto va sicuramente mes­
so anche un netto fatto da 
rigore di Amodio sullo stes­
so centravanti. 

Nella ripresa però l'Avelli­
no è riuscito ad assestarsi 
tatticamente prendendo de­
cisamente l'iniziativa e allo­
ra per il Brescia, chiuso nel­
la propria metà campo, la 
partita si è fatta in salita e 
dopo una traversa di Baldie­
ri è arrivato il pareggio sul­
l'abile calcio piazzato del 
solito Manilla. 

Massimo Giacomini, assai 

amareggiato per la vittoria 
sfumata proprio all'ultimo, 
negli spogliatoi ammette 
senza perifrasi: .Bisognava 
chiudere nel primo tempo 
quando la squadra girava a 
mille e l'Avellino era in evi­

dente difficoltà. Poijoroso-
"hò'venut^rubrif^cbmt' ov­
vio, vista la loro caratura di 
squadra giustamente pre­
tendente alla serie A. Ri­
mango convinto comunque 
ĉhe il risultato ci sta stretto 
e che solo la sfortuna ci ha 
negato oggi due punti.. Una 
partita dai classici due volti, 
insomma: un tempo per 
uno, una rete ciascuno e, 
tutto sommato, un risultato 
equo, anche se è compren­
sibile il rammarico di chi s'è 
visto rimontare. 

Questo è anche il parere 
di Eugenio Pàscetti che non 
nega peraltro di avere te­
muto assai la sua prima 
sconfitta sulla panchina dei 
lupi: «Nel primo tempo - af­
ferma - ho visto veramente 
un brutto Avellino. Nella ri­
presa, comunque, abbiamo 
sempre giocato in avanti e 
se leniamo conto anche 
della traversa di Baldieri 
credo proprio che il pari 
possa ritenersi meritato». 

UDINESE-PIACENZA 

A San Valentino Sonetti 
si fidanza con la A 

Flricano fa pace con la Nord 

V come previsto l'Udinese parte alla grande e prima che siano 
trascorsi 60 secondi Fìriaano manda fa patta a superare di poco 
hi travasa. 
9 ' bel colpo di testa di Branca, che colpisce fa traversa. 

r2ÌV^Ii incessanti afiacchìxtetì'Udinese vanno a frutto: Posa cal­
cia di potenza su passaggio ai Firicano (il quale corre a ricevere 
i applauso della curva Nord che poche settimane fa l'aveva fi­
schiato), 

25* Branca giunge libero in area e viene atterrato da Bordoni in 
uscita: iigore. Segna Catalano con un sicuro tiro a mezza altez­
za, sulla sinistra del portiere. 

35' IVdinese continua ad attaccare, ma il Piacenza finalmente 
sì fa vivo: punizione di Iorio dal limite e prima parata di Carel­
lo. 
54* Corel fa para su tiro di torio. 
72* attacchi meno pressanti dei friulani e qualche tentativo di 
più del Piacenza: le occasioni sono però quasi tutte per l'Udine­
se, come questo colpo di testa di Pasa di poco sopra la traversa. 

OS.C. 

MUOIO CAMMINI 

• i UDINE. Assenti per squa­
lifica Paganin, Minaudo e De 
Vilts (il messinese Schillaci 
oggi lo ha scavalcato nella 
classìfica cannonieri), l'Udi­
nese ha superalo il Piacenza 
con grande disinvoltura. I 
suoi «rincalzi» infatti sono 
gente di prim ordine e sono 
quindi in grado di «fare la 
differenza» di fronte a molte 

delle squadre tipicamente 
provinciali. Il Piacenza aveva 
inoltre dovuto rinunciare al* 
l'ultimo momento a Scaglia, 
vittima di una contrattura. 

Ma l'Udinese di oggi -
.he ha giocato con aggres­

sività, come io voglio, desi­
dero, pretendo*, ha detto al* 
la fine Sonetti - il risultato 
pieno non poteva mancarlo. 

Non è stata solo una pro­
va di forza e di carattere, 
quella dei friulani, ma anche 
di bravura e di esibizione 
tecnica a volte addirittura 
raffinata. Sta di fatto che og­
gi ha esibito un Pasa che 
sempre più sembra confer-

^mare,a* qualità-riconosciute­
gli a suo tempo da Zico. Pa­
sa non si è fermato mai, ha 
corso, ha aggredito, ha se­
gnato anche un magnifico 
gol, ma ha soprattutto co­
struito gioco. In ciò aiutato 
dagli altri uomini del centro­
campo. Branca oggi ha gira­
to anch'egli ad alti regimi in 
un ruoto un po' diverso dal 
solito, più centrale, per l'as­
senna di De Vitis. Ma si pud 
dire che tutta la squadra ha 
girato a dovere. 

Il Piacenza ha fatto «quel­
lo che ha potuto», come 
hanno commentato sia So­
netti che Perotti, ma è riusci­
to soltanto ad evitare dì su­
bire una goleada. Ha subito 
fin troppo il pressing iniziale 
dell'Udinese e poi, in svan­
taggio di due reti, ha cercato 
di evitare guai peggiori. 

E cosi la festa di San Va­
lentino trova ancora l'Udine­
se fidanzata con la serie A, 
ma prima di sposarsi dovrà 
incontrare ancora molti don 
Rodrigo o don Abbondio. 

22 . GIORNATA 
Domenico pranlmi il campio­
nato di B o w n ) un turno di 
«poto in occasione dtU'inewitro 
ir» Under 31 di I tra nulli • 
rUnohtrti. •llprender'a domani-
ia A con guaito programma: 

rVNCQNA.WUNTO 

S^niETTA-MONZA 

COSENa-SAMBENED, 

EMPOU-CTEMONESE 

tSENOA-TADOVA 

LICATA-MESSINA 

PARMA-CATANZARO 

PIACENZA-BARI 

REQGINA-AVEU.ÌNO 

UDINESE-BRESCIA 

! CANNONIERI 
ì l i SCHILLACI (Messine). 
i l : OE VITO (Udlneee). 
t : MARUUA (Avallinoli BAIA-
XO (Impotil. 
• : BIVI (Cremonese) • LA RO­
CA ILioato) • SIMONINI IPido-
Vel. 
7 : NAPPI IO»»»). 
«s MONELLI (Borii; QUA8-
GIOTTO (Genoa); MINOTTI 
«Formai. 
• i BECCALOSSI (Borlotto): PA­
DOVANO ICoooniol: AVANZI o 
«NELLO (CromonoM). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

GENOA 
BARI 
CREMONESE 
UDINESE 
AVELLINO 
PADOVA 
MESSINA 
COSENZA 
REGGINA 
CATANZARO 
ANCONA 
EMPOLI 
PARMA 
UCATA 
BRESCIA 
BARLETTA 
PIACENZA 
TARANTO 
MONZA 
SAMBENED. 

Punti 

33 
30 
27 
27 
26 
24 
24 
22 
22 
22 
21 
21 
20 
19 
19 
18 
17 
17 
16 
16 

Giocale 

22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 

PARTITE 

Vinta 

12 
9 
9 
9 
7 
8 
8 
8 
5 
5 
4 
6 
5 
5 
5 
4 
5 
5 
2 
3 

Pan 

9 
12 
9 
9 

11 
8 
8 
6 
12 
12 
13 
9 

10 
9 
9 

10 
7 
7 

12 
10 

Parto 

1 
1 
4 
4 
4 
6 
6 
8 
S 
5 
5 
7 
7 
8 
8 
8 

10 
10 
8 
9 

RETI 

Fono 

29 
18 
25 
24 
16 
18 
26 
18 
15 
8 

19 
19 
16 
19 
15 
23 
14 
13 
IO 
11 

Subito 

9 
9 

18 
14 
13 
16 
21 
18 
19 
7 

22 
19 
19 
23 
18 
29 
24 
23 
16 
19 

Madia 
Inglese 

0 
- 3 
- 6 
- 7 
- 8 
- 9 

- 1 0 
- 1 0 
- 1 0 
- 1 2 
- 1 1 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 6 
- 1 6 
- 1 7 
- 1 8 

CI. C2. C2. 
Risultati. Carraret^uecrwat 0-0; 
Cantsas-Spal 1-1; Mamova-Darthe* 
na 3-1: Modmi-LR. Vicario 0-1: 
MonttvvciVTrìHiina 0-0; Rioglm-
Artuo 1-1; Prato-Vanaiia M. t-0; 
Sptua-P. Livorno 04; Vnscit-Sor-
ramo 0*1. 
Classifica. Spai.» punti 20; Prete, 
Reggimi • Trmitlni 26: Carrara*» t 
Modem 24; Lucchm e Montevarchi 
23; Darthona, Mintovi t Trento 20; 
Cente» 19; Areno 16: LR. Vtceoie, 
Venezii M. a VTraacit 17, Pro Livorno 
e Spai 15. 
Proaaimo turno 19-2-89. Dertho-
na-Virascit: L R. Vlcanza-Canta*»: 
Lucctwsa-Reggvana: Montevarchi-
Carrarese; Pro Livorno-Arezzo: Spai-
Spazia; Trento-Prato: Trieatina-Mode-
na; Venezia M. -Mantova. 

RrSuHatL MeeaantfrrfrVogneree» 2-0; 
CucNopeN-Poggbonei 3-2; Matasse Ce-
aata 1-1; Obta-Caclna 1-1; Ohrapo-
Twr^2M;r>omedsr»+e\4eO-0;fc»> 
dtota»Sanari«aa 0-0; Siena-Pro vere* 
2-0,Sorao-HvafMnar2-1. 
Ctaanlea.Caaao«purHl29;Atoaaandria 
28; OttTepò 26; Pooflbmi 25: Pro Var­
cali 25; Siene 25; Pavia 24; Sariinaa» 
24: Moneta* 22; Obi» 21; Pormdara 
19; Ronchiate 16;CuonpeM 17; Cecina 
17: Tempio 17; live 16: Vogherete 16; 
Sarto 6. 
• Penalizzate di 3 pumi. 
Proaaimo turno 18-2-89. Aleaaandria-

Sananeea-Metaaaa; Stana-Sorio; Ttm-

RlturtatL CarpKNsvo 0 4 Gkvojona-
Fort 0-1; Ncwe-Juvtdomo M ; Or-
ceana-Lagnano 0-1; Pareoowna-Oapì-
taLttto 2-2; Pro Saato-TeljM 00: Ra-
vanne-Suzzara 1-0; Itatotodanem 
2-1;Vareaa-SaaauDto3-1. 
CtaaaMca. Carpi punto 31; CMaw 29; 
Novara 26; Saaauoto 26; Fori 24; Pro 
Sesto 23; lagnano. T«gata# i Vana» 
22; Juvedomo, Pordenone • Ravenna 
19: Suzzare o Trevieo 17; Pergoorema 
16: Otpittletto 16; Garetta» e Oroaa-
na" 14. 
* una paniti in mano. 
Proaainw turno 18-2-88. Crèev>Tre-
viao; Forl-Saaauoto; Juvedorno-Varaae; 

CI. C 2 . GIRONE C 

nt; tadinone-Novare; Ravenna Carpi; 
Suzzare-Pro Sotto; Taloite-PerDocreme. 

C2. 
Risultati. Bnndtsi-Pelerrno 0-0; 
Cimpobiaso-Salarnitmi 1-1; Ce* 
aarano-Cegiiari 2-2: FrmiviHa-
Froiinone 4-0; Giarre-Catertani 
0-1; Ischia-Foggia 0-0; Monopoli-
Rtmim 1-0; Torres-Perugia 1-0; Via 
Pesaro-Catania 0-0. 
Classifica. Cagliari • Foggtl punti 
27; Brindisi, Casertana a Palermo 
26; Perugia 24; Torres 23; Catara-
no o Ischia 21; Ff osinone • Giano 
20; Cempobetso 19; Citanìa, 
Francavilla. Salernitana s Via Pesa­
ro 18: Monopoli e Rimini 13. 
Prossimo turno 19-2-89. Caglia-
'('Campobasso; Catwtana-Vts Pe­
saro; Citania-Francavilla: Foggia-
Torres; Monopoli-Brindisi; PaTer-
mo-Frosmone; Porugla-ltchia; Ri* 
mini-Casaranoi Salernitena-Gierre. 

Risultati. CrwthlancisfTO 0-0; Fa-
no-Giuliatwva 3-0; F. Andria-Cets-
no 1-0;GubDH>TaremoO-1;Martt-
ns-Jati 0-0; Potsnza-Chritanovese 
0-0; Rfcctone-Bisceglio 3-0; Tarna-
ni-S. Marino 1-0; Trini-Fuino 
3-1. 
Claasiflci. Ternani punti 31 : Chia-
ti 28; Treni 27; Andria » Celano 26; 
Gubbio 25; Teramo 23; Martina 
22; Giulianova i Lanciano 21; Fa­
no, Fatano • Riccione 18; Potenza 
17; Jesi 16; Gvitanoveae t S. 
Mmarino 14: Bitceglle 13. 
Prossimo turno. Andria-fliccione; 
Blscegtie-Gubbio; Colano-Chieti; 
Clvitsnovese-Faaano: Fano-Poten­
za: Giullsnova-Martina F.; Lincii-
nô Ternena; Sanmarino-Jen; Tera­
mo-Treni. 

0-1; 
Bsnevenie-Kroton 1-1; Campanie-
Sorrento 1-0; Juve Stabìa-Tums 2-2; 
Loòtgiani-Juve Geli 0-2; Nova-Atra-
goiese 2-1; SJractua-CyntNi 2-0; 
Trapani-A. Leonzio 1-2; V. Lametia-
Letina 1-0. 
Classifica. Campanie punti 32; Sira­
cusa 27; Cavate e Noie 25; Kroton a 
Lodigiani 24; Sorrento • Turrit 22; A. 
Leonzio, Latina e V. Ltmetìa 21 : Bit-
tipsgtitM t Benevento 19: Trapani 
18; Afragolete e Cynthfa 16; Juve 
Gels15;JuvoStabìa11. 
Prossimo turno 19-2-69. Afragole-
«•V. Lametia; A. Leonzio-Benevento: 
Caveta-Lodigieni; Cynthit-Batupa-
elMse; Juve Gelt-Trapam; Kroton-
Campania; Latint-Noli; Scnento-Ju-
ve Stabia; Tirrii-Sfracuta. 

BARI 

REGGINA 
BARI: Mannini; Loseto, Correrà; Terracensrfl, Guaite))*, Carbone 

0 2 ' Nitti); Urbano, Lupo, Pisicchio {67' Bergossi), MaMtaro. 
Scarafoni. (12 Alberga, 13 M. Armenlsa, 14 Tangorra). 

REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; P. Armeni», S a i » , Merlot­
to; Orlando, Guerra 477' Visentin), Oe Marco, Catane» (67' 
Pozza), Onorato. (12 Dadina, 13 Pergoljzzi, 14 Cotronto). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 

RETI: 30' Onorato, 45' Maiellaro (rigore), 68 ' Metallaro. 

NOTE: angoli 7 a 1 per il Bar). Cielo aerano, terreno in buon* 
condizioni. Spettatori 18.000. Ammoniti: Attrice, Onorato, 
Mariotto. 

CATANZARO 

MONZA 
CATANZARO: Zunico; Caramelli, Pìcclnno; De Vincenzo, Caaoio-

ne, Nicolmi; Gnniti (69' GOTI), Costantino, Rebonato (88* Pro-
topio), Pesce, Palanca. (12 Marino, 13 Berretto. 14 Giampie­
ro). 

MONZA: Nucieri; Fontanini, Mancuso; Briaschi (82* ZarnnceMi), 
Saini, Rosai; Bolis (69' Ganz), Salvadè, Casiraghi, Stroppa, 
Gaudenzi. (12 Braglia, 13 Nardecchia, 15 Robìeti). 

ARBITRO: Sanguinati di Chiavari. 
RETE: 50' Palanca. 
NOTE: angoli 5 a 3 per il Monza. Giornata di tota, con vanto, 

terreno in buona condizioni. Spettatori 3.000. Espulso al 8 1 ' 
Pesce, per doppia ammonizione. Ammoniti: Salvadè, CaramaM 
e Fontanini. Al 90' è stato espulso l'allenatore del Menta. 
Frosio. 

CREMONESE 

COSENZA 
CREMONESE: Rompulla: Garzali, Biliardi; Piedoni, Montorhm 

(60' Galletti). Ottano; Lombardi, Avonii, Cimilo. Maoparo, 
Bivi 182' Merlo). (12 Violini. 13 Favelli, 15 Loto»), 

COSENZA: Simoni; Marino, Preeicci; Canoo, Napolitano 112* 
Brogi), Ceategnini: Urben, Vonturin, Lucchetti, Do Roea. Coi-
zella. (12 Fentini, 14 Follone, 15 Spinelli. 16 Popoli. 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

RETI: 1 r Citterio, 30' Bivi. 46 ' Maipera (eutoretel. 86 ' Cimila 

NOTE: angoli 7 e 1 per le Cremoneao. Tempo Borono, terreno In 
buone condizioni. Spettatori 7.000. Ammoniti; Riziardi, Pro. 
aicci e Avenzi. Mescerò. Espulso Marino. 

MESSINA 2 

EMPOLI 
MESSINA: Ciucci; Oe Simone, Grandini; Modica, Da Mommjo, 

Patitti; Cembiajhi, Di Fabio, Schillaci (67' Mandami. Mastini, 
Pierleonl (69' Doni], (12 Doro, 13 Lo Sacco, 14 Valigli. 

EMPOLI: Drago; Satvedori. Parpjglia; Jacobelli, Monaco, Romano: 
Cristiani, Della Scala. Sode. Di Francesco (63' Vlgnola), Baia­
no. (12 Calottini. 13 Leone. 14 Treviaan. 16 Cipruni), 

ARBITRO: Boemo di Carvignano Veneto. 

RETI: 37' 1 3 9 ' Schillaci. 

NOTE: angoli 8 a 0 per, l'Empoli. Giornata primaverile, temns'ln 
buono condizioni. Spettatoti 15.000. Ammonio" Piantoni. Cri­
stiani, Salvador), lacobelli. 

PADOVA 

PARMA 
PADOVA: Benevelli; Cavaain, Ottoni; Sola, Da Ro, Donati; Camo-

lase, Longhi, Ciocci (72' Piacentini), Angelini (23' FtrmaneM), 
Simonini. (12 Dal Bianco, 13 Ruffini, 16 Panzo). 

PARMA: Ferrari; Rossini (58' Vergei, ApoHonl; Di Gì», .Mimiti, 
Pollo; Impollonenii (46' Faccini), Fiorin, Molli, DI Cario, Gambe­
ro. (12 Paleari, 13 Glamlgni, 14 Sala). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

RETE: 32' Ferntanalli. 

NOTE: angoli 5 a 4 por il Padova. Terreno in buono condizioni. 
cielo sereno. Spettatori 9.952. Espulso al 76' Putto. Ammoni­
ti: Apolloni, Di Carlo. Fiorin e Donati. 

SAMBENEDETTESE 

BARLETTA 
SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobile, Bronzini; Mariani, Art. 

dreoli. Mangani: Ficcadenti, Salvìoni, Ermlni. Vototi. CerdelH 
(88'Fiscalatti).(12Sensonstti. 14Vecchiola. 15Sopranii, 16 
Paradiso). 

BARLETTA: Barboni; Cossero, MagnocavoUo: Mazzolami, Gueri­
ni, Fsrazzoli (63' Panerò); Nardim, Fioretti, Vincenzi, Beccatoi-
si, Soncin. 112 Marinara. 13 Salterelli, 14 Fogli, 16 Giusto). 

ARBITRO: Monnì di Sassari, 

RETI: 35' Ermini {rigore). 70' Ermìni. 

NOTE:angoli4a4,Giornatedìsole, terreno in ottimo condizioni. 
Spettatori 4.000. Ammoniti: Veloti, Cossero. Sonciri, Vincenzi 
e Ficcodenti. 

TARANTO 

UCATA 
TARANTO: Spegnuto; Minoìa, Picei: Oeaolda, Brunetti, 8iaginl* 

Paotucci, Roselli, Larda ,B5* Rotto), Tagliaferri. DtH'AnnoT U 2 
Incontri, 13 Pernisco, 14 Boggio, 16 Gridali,). 

UCATA: Bianchi; Campanella, Taormina; Baldacci (76' Ficarra) 
Qiacomarro, Consagra; Accordi, Tarantino, Sorge (47' Botto), 
Gnoffs, La Rosa. (12 Zangara, 14 Lanari, Donnarumma), 

ARBITRO: Trentalange dì Torino. 

RETI: 69' Brunetti, 8 1 ' La Rosa. 

NOTE: angoli 4 a 2 per il Taranto. Cielo sereno in discreta condì* 
zioni, Spettatori 6.000. Ammonito: Accardi, 
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Disfatta azzurra a Vaìl 
Il bolognese inforca, cade e delude 
anche nell'ultima gara 
Messner annuncia le dimissioni 
Lo slalom va all'austriaco, 
che «doppia» l'oro del gigante 
Come Alberto a Calgary... 

, il Tomba dell'89 
Lo slalom di Alberto Tomba è durato 49", il tem­
po di illudersi, di illuderci e di finire contro un pa­
io. Ha vinto l'austriaco Rudi Nierlich che è cosi 
l'unico atleta a conquistare due medaglie d'oro. 
Sul podio, col giovane austriaco, sono finiti il te­
desco federale Armin Bittner e l'austro-lussembur-
ghese Marc Girardelli. Nessun azzurro in classifi­
ca. Si è dimesso Bepi Messner. 

Ut ditemi vfflorloM di Nierlich a, sopra, la caduta di Alberto Tomba 

•iVAIL 11 re dei Campio­
nati del mondo è Rudi Nier­
lich, austnaco, che ieri ha 
aggiunto l'oro dello slalom 
all'oro del gigante, Un tem­
po l'Austria era la regina 
della discesa libera, oggi vin­
ce tra I pali I tempi cambia­
no Se l'Austria ride l'Italia 
piange perché dopo la ca­
duta di Alberto Tomba, nel­
la prima discesa, sono cadu­
ti anche Roberto Grigis, Mar­
co Tonazzi e Richard Pra-
motton La corsa di Alberto 
Tomba è durata 49" Il ra­
gazzo al rilevamento inter­
medio era passato in 27"96, 
con 10 centesimi di ritardo 

rispetto a Armm Bittner e 31 
rispetto a Rudi Nierlich Al­
berto fino a quel momento 
aveva sciato bene ma senza 
attaccare in modo particola­
re Ha stretto troppo una 
curva, all'inizio del muro, ed 
è Imito contro un palo. La 
corsa di Roberto Gngis è du­
rata 51" mentre quella di 
Marco Tonazzi è finita un 
po' dopo il rilevamento in­
termedio (38") Richard 
Pramotton, unico sopravvis­
suto alla strage, è uscito di 
pista nella seconda discesa 
dopo 53" Ma il suo tempo 
intermedio era altissimo. 
Niente da fare, giornata ne-

Bilancio deludente per gli azzurri a Vail 

Una fotocopia di Are '54 
E l'Italia toma Cenerentola 
^uì vòlto di Alberto Tomba era disegnato lo smar­
rimento, nelle- parole di Richard Pramotton era 
annidata la rassegnazione. Altri festeggiavano. I 
ragazzi e le ragazze svizzere, per esempio, che 
bUr avendo, raccolto meno del previsto tornano a 
fas,a con. undici medaglie. La Germania federale 
ci soverchia. E ci soverchiano pure la Francia e la 
Jugoslavia/ 

RIMO MUSUMICI 

• I NcsMtno avrebbe- mui 
osalo Itiiimtijinarc nemmeno 
i ptyMin>tf <H proiezione, un 
Uinailro simile por trovare ri* 
Imitati I d i o t i a quelli di quo* 
M'tfinu al Campionati del 
inol io Insogna scorrerò a n. 
troso kTnauino dui libro citilo 
Vi (ilio fll ItfW quando a Aro 
il ttitglw risultato della p&Uu* 
àliti. ttWttffra (o <«U>imto Caboto» 
iwssr Colina Senili col nono 
ìknto in Malora. ftemnwnp gli 
tonni bui U punirono cosi Duo 
tortivi (a a CMns-MuuUma Al' 
liefjo Tomba fini tóuo In 'gi­
gante-, Noll'85 a Domito l'aula 
Magoni vonquwò il broiyo in 
paloni, i\ell 83 i\ Sdiladmmg 
111 ;iiU'orn (o Malom a salvare 
lo Ri a/Mrjo e infatti Daniela 
z|oi f,r tema dopo <jw Ninna 
Wtrio avewi guidata la elat.\i-
Jku della prima discenti, fun* 
Si)U\ ulalttt © I unito paese «I» 
plno^iHin comparite net me-
itotìtiere (ti Vai|.&.werCreok 

Allerto Tomba ha ottenuto 

pochissimo, il sesto posto in 
«supergigante» e il settimo in 
«gigante» e tuttavia è l'unico 
ad aver ottenuto qualcosa Lo 
sci dello donno 6 inesistente e 
sotto il profilo tecnico veleggia 
sui livelli dc| Terzo mondo 
Un bilancio del genere «treb-
ho perfino accettabile per una 
Federa/Jone povera e sprovvi­
sta di supporti tecnici Non è 
accettabile per una Federazio­
ne ricca e bene organizzata 
come ta FISI La Svizzera co­
me a Crans-Montana e a Cal­
gary, esce dalla vicenda ame­
ricana col medagliere più ric­
co E luliavia a Vai) e a Beaver 
Creets non si è ammirata I ai-
lesa regina anche se Vrenì 
& (incider resia sempre la più 
grande sciatrice del mondo e 
toma a casa con una meda-
gli.; d'oro e due d argento E 
lunatici lo sci delle donne ha 
offerto cinque vincitrici dt\ er­
se. una |wr gara' Tamara Mc-
Kmne>\ Maria Walliser UlnKe 

Maler, Mateja Svet e Vrem 
Schneider 

Si è litigato motto sui mate* 
nati e, a conferma di quali sia­
no gli interessi che gravano su 
questo sport, si è ritenuto di _ 
assegnare agli ijcf una jigippr* ' 
tanza eccessiva accreditando' 
l'ipotesi che contino più i ma­
teriali che gli sciatori, E co­
munque come in ogni Cam­
pionato del mondo che sì ri­
spetti si sono annotate parec­
chie sorprese Vediamole. 

Hansjoerg Tauscher ha vini 
lo la discesa libera, la corsa 
che fd spettacolo, la gara più 
attesa, quella che tutti vorreb­
bero vincere. Ma t'ha vinta esi­
bendo doti tecniche straordi­
narie Karin Dealer, tedesca 
come Hansjoerg, ha conqui­
stato il bronzo in discesa die­
tro a Maria Walliser e a Karen 
Percy È sorpresa ma relativa 
perché gli sciatori tedeschi 
non mancano mai di racco­
glierò risultati rilevanti ai Cam­
pionati del mondo La sorpre­
sa più notevole è legata al no­
me dello sloveno Tomaz Ciz-
man, medaglia di bronzo in 
-supergigante». Nessuno 
avrebbe mai accreditato di 
tanto il giovane iugoslavo che 
nella specialità non aveva ri­
sultati E tuttavia la bella clas­
sifica di Toma,; Cizman si in­
quadra perfettamente nelle vi­
cende del «supergigante» gara 
strana e difficilmente valutabi­

le Ci si chiede però come s i 
possibile che le sorprese al 
biano rallegrato solo gli altri e 
nessuno dei nostri Perché To­
maz Cizman, per esempio, e 
non Attilio Parcella die ne n 
dovrebbe 'ayefc nulla "da,im i 

^ o W al rivale Sloveno* tfcisF 
pud rispondere In un solo mo 
do e cioè che la spedizion 
azzurra è approdata negli St 
tes in condizioni pessime t 
preparazione, sotto ogni prò 
lo 

L'ultima sorpresa è Chnsttl 
le Guignard, medaglia «li 
bronzo in slalom gigante E 
co, Chnstelle a Bormio fu s 
conda in slalom dietro ali i 
grande connazionale Pemre 
Pelen e davanti a Paola Mago 
ni Bene, Chnstelle è riuscita a 
diventare una eccellenta g 
gantfsta mentre Paola tra i pa i 
larghi non cj ha mai capito 
niente e se non ci ha mai ca­
pito niente vuol dire anche 
che non hanno saputo inse­
gnarle niente La Francia è 
dunque uscita dai mondiali 
con due medaglie, meno di 
quel che i francesi speravano 
- avrebbero giurato sull'oro di 
Carole Merle in «supergigante-
- ma molto idi più del nulla 
che abbiamo raccolto noi 
Niente ci può consolare di 
questa disfatta storica che ci 
costringe a sfogliare il libro 
dello sci per rileggere le ma­
linconie di 35 anni fa 

rissima che è stata poi sug­
gellata dalle dimissioni di 
Bepi Messner, da vent'anni 
nella Fisi e da nove direttore 
agonistico degli azzurri. 
Messner, che nel suo comu­
nicato ha ringraziato tutti ec­
cettuato il generale Valenti­
no, ha detto che si sarebbe 
dimesso anche in caso di 
vittoria di Alberto Tomba 
Assumerà un importante in­
carico alla Federsci intema­
zionale, 

Il tracciato dello slalom di 
ieri era lunghissimo, nella 
prima manche vicino al mi­
nuto e nella seconda abbon* 
dantemente al di là. La se-
conda discesa l'ha disegnata 
l'italiano Tino Pietrogiovan-
na e bisogna dire che ha 
esagerato, L'allenatore az­
zurro ha tracciato unica­
mente per Alberto Tomba -
che però non c'era già più -
rischiando di rovinare lo sla­
lom. Ha disegnato un trac­
ciato assassino sul quale era 

MEDAGLIERE 

Nazione, , 
Svizzera 
Austria 
Rft 
Stati Uniti 
Jugoslavia 
Lussemburgo 
Francia 
Canada 
difficilissimo, soprattutto nel 
muro finale, restare in piedi 
Non si può essere cosi sfac­
ciatamente favorevoli a un 
atleta per fargli conquistare 
una medaglia, costi quel che 
costi. 

La seconda discesa è sta­
ta drammatica e ha visto ca­
dere sette dei primi dieci a 
scendere Non sono caduti 
gli altri perché a quel punto 
la lezione era stata capita. 
Rudi Nierlich è stato bravissi­
mo ed è riuscito a scavalca­
re il tedesco che lo precede­
va rivelando un notevole spi­
rito agonistico Marc Girar-, 
delli ha concluso egregia-

Qfo Arpento Bronzo Totale, 
3 
3 
1 
1 
1 
1 

5 
2 
1 

_ _ 
1 
1 

3 
1 
2 
t 
1 
1 
1 

— 

11 
6 
4 
2 
2 
2 
2 
1 

mente la sua avventura 
mondiale con la medaglia di 
bronzo. Se è sopravvissuto 
su quel tracciato tremendo 
dopo aver corso due volte 
per la combinata e dopo 
aver preso parte alla disce­
sa, al -supergigante» e al .gi­
gante. significa che era pre­
parato in maniera superba 
LA CLASSIFICA - 1 Rudi 
Nierlich (Aut) 2'02"85, 2 
Armin Bittner (Rft) a 44/ 
100,3 Marc Girardelli (Lux) 
a 80/100, 4. Paul Accola 
(Svi) a 95/100, 5. Jonas 
Nilsson (Sve) a 1"02, 6. Ole 
Christian Furuseth (Nor) a 
2"33 

1 » 

i^sa bianca di neve 
•LV La svizzera Vrem Schneider è l'atleta del­
l'anno. Ha già vinto la Coppa del Mondo e ai 
Mondiali americani ha raccolto un bottino di 
tutto rispetto due argenti e un oro La meda­
glia più pesante è stata ouenuta nel gigante, 
mentre le altre due sono state conquistate m 
combinata e in slalom speciale Una campio­
nessa che raccoglie applausi e consensi su tut­
te le piste Qui è ritratta con un tifoso d ecce­
zione l'ex presidente degli Stati Uniti Gerald 
Ford 11 compagno di partito di George Bush, 
appassionato di sci, non ha perso una battuta 

dei campionati del mondo organizzati nel Co­
lorado Come si ricorderà Ford prese il posto di 
Richard Nixon rimasto invischiato nello scan­
dalo Watergate Passò alla stona per le sue in­
numerevoli gaffes e per comici capitomboli 
Cadeva in ogni occasione, Dalle scalette degli 
aerei, dai gradini della Casa Bianca, in occa­
sione delle sfilate davanti i picchetti militari Vi­
sto questa sua specialità dovrebbe tenersi alla 
larga da località coperte da neve e ghiaccio 
Ma lui insiste 

Jacquot batte 
Don Curry 
Francia mondiale 
dopo 3 0 anni 

Il francese Rene Jacquot al­
za la cintura mondiale (ver* 
sione Wbc) dei pesi super*) 
welters. È appena finito 11 
match con lo statunitense* 
Don Curry, battuto al puritf 

w^^^m^^^^^^^mi al termine delle 12 rìpresfl, 
Un risultato inatteso e stori-! 

co È stato ribaltato il pronostico e la Francia, a digiuno da> 
30 anni di un titolo mondiale, centra il prestigioso obiettivo/ 
Il detentore Don Curry aveva conquistato ia corona batteri1, 

do a San Remo l'italiano Gianfranco Rosi. Il match di j«j£ 
quot si è disputato sul ring di Grenoble. . , 

Pallavolo. Coppa Campioni ;i; 
Sfumato a Bruxelles »• 
il sogno della Teodora : ; 
Vincono le sovietiche ,'j 

GIORGIO BOTTARO : ' 

m BRUXELLES II sogno della 
Teodora di npetere ta clamo­
rosa impresa di Salonicco di 
dodjci mesi fa, contro le stes­
se avversane, quando strappò 
alla sibcriane dell Uralolchka 
la Coppa dei Campioni, è du­
rato solamente 45 minuti. In­
fatti, dopo essere aggiudicata 
il primo set per 15 a 11, IO-
limpia Ravenna nella seconda 
frazione era anche riunita. 
con due eccezionali rimonte 
(da)6-9a9-9edal2-14a15-
14) ad avere quasi il 2 0 in 
mano, ma due setball sprecati 
davano alle sovietiche l'op­
portunità di nequilibrare un 
incontro che diversamente 
anche per loro sarebbe stato 
duro da rimettere in carreggia­
ta (e questa volta ali allenato­
re Karpol non sarebbero ba­
stati i sali medicinali assunti 
nell'88 in Grecia) SuH'1-1 ta 
partila si poteva dire prattea-
mpnie conclusa* 15 4. 15-5 
erano ì due timbri finali che il 
rullo compressore sovietico 
questa volta metteva a segno 
senza nessuna pietà 11 bilan­
cio di questa edizione belga 
della Coppa dice che le ra­
vennate non sono scese sotto 
il loro rendimento standard in 
Europa (è il quinto argento 
conquistato), e che in pro­
spettiva la coraggiosi scelta di 
Sergio Guerra di puntare su 
un ringiovanimento forzato 

del suo sestetto ha molte. 
chances di essere premiala in 
futuro Rimane comunque 
una punta di rammarico per 
quel secondo parziale sfuma­
to quando sembrava cosi vici-, 
no, e neanche 1 cori degK ol­
tre 100 tifosi ravennati (ieri ne 
erano giunti altri dalla Rorruf 
gna) hanno saputo masche­
rare ù disappunto per quella 
breve, troppo breve Illusione, 
Con l'argentino della Teodora 
e loro del Braglia nella Cupp$ 
Confederale conquistato j^ 
Bursa in Turchia (Coppa me­
no pregiata è vero, ma puV 
sempre trofeo intemazlonale)ì 
la pallavolo femminile fa ut? 
passo indietro rispetto all'ani 
no passato (due ori e due ah 
genti). E la prossima sellimi^ 
na toccherà agli uomini: 
Camst e Maxicono in Coppa 
delle Coppe e Petrarca in 
Coppa Confederale. v 

Teodora Benelli, Pettini, Pra­
ti, Lesage, Zambelti, Chiostri*' 
ni, Cretina Saporiti, Mele» n e,: 
Daniela Saporiti e Fanara. AK 
lenatore Guerra 
Uralotchlui SverdkMh. Par. 
khomtchouk, Lebedeva, Sout* 
shinskaia, Dashouk, Khoudia'-
kova, Oguienko, KapoustìnaV 
Nikoutina. Sminuiva, Koritova/ 
Allenatore Karpol '* 
Arbitri: Callebout (Belgio) e 
Farmus (Romania). 
Spettatori; 500 | 

•tpxfir l 
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Febbraio. L'allegria imacle la ciltà. Fino al 28 infatti X«uO^ f o l l C l f t C U l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FiatSa\a, Un esempio,'1 Actiuistando la Clio 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra­
da, Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadmia, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel.' In più avrete il su-
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chia\ i in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 
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(ARIA 

BASKET A l 
RISULTATI « O * GIORNATA) 

KNORR-SCAVOUNI 8 0 - 9 2 
ENICHEM-DIVARESE 9 0 - 7 8 
PHONOIA-WIWA VISMARA 8 8 - 8 9 
HITACHI-SNArDERO 89-99 
PHILIPS-ALLiaERTIgloc. ubnol 84-85 
IPIFIM-ARIMO 81-88 
PAINI-BENETTON 88-88 
CANTINE RIUNITE-ALNO 88-83 

CLASSIFICA; Enichem • Scarnimi 28; Snaidero 28; Philip», 
Benetton e Kmrr 24, Oivarese, Vltmit i • Pimi 22; Alllbert e 
Arlmo 20; Phanoli • Riunita 14; Iplfim • Hitachi 12; Alno 8. 

M O M M O TURNO (DOMENICA 1». ORE 18.301 Sanai-
Mn-PNUpa; Alno-Phonota; Sneldero-Knorr; Scavollni-Enicham; 
AWbart-loifim; Ar/mo-Centine Riunita; Oivarasa-Hitachl; Wiwa 
Mamara-Painl. 

BASKET A2 
RISULTATI (20- GIORNATA. 

BRAGA-ROBERTS 85-87 
TEOREMA-IRGE 99-100 
KLEEMEX-CARIPE 95-82 
JOLL'COLOMBANI-STANDA 85-86 
FANTONI-SHARP 109-89 
ANNABELLA-MARR 80-82 
FILOOORO-SANGIORGESE Igloe. ubato) 104-83 
OLAXO-SAN BENEDETTO 91-84 
CLASSIFICA: Standa 32; Irga 28; Roberta 28: Braga a Glaxo 
24; Marr 22; San Banadatto. Filodoro a Kleenex 20; Jolly, 
Annabella, Sharp a Fantonl 18; Senokxoese a Taorama 12; 
Carina 8, 
PROSSIMO TURNO (DOMENICA 19, ORE 18.30) Canee-
Fantonl; Standa-Annaballa: Senajorgeee-Sharp; San Benadet-
te-Jolly; Merr-Kletntx; Braga-FIMora; lrga-Gla«o; Roberti-
Taorama. 

Domenica in 
Al A2 

RISULTATI: Milano-8llboa 
Placami: 81-16 (giocata lari); 
Petrarca Padova-Banatton Tre­
viso: 9-20; Eurobeoa Cesate­
celi! Euganai: 16-22; 15-22; 
UnibN Cut Rome-Scevollnl 
Aquila; 9-7; Serigemma Bre-
acte-Caeom Noceto: 25-28; 
Fraeaeao San Oona-Nut/ilinaa 
Catvieano: 32 -8 . 

CLASSIFICA: 
30; C o * Euganai. Benatnn 27; 
Scaveanl 24; Fracaaao 18: Uni-
bit Curarne 17: Petrarca 16; 

RISULTATI: Alo 
Marmi Munari Roma: 19-19: 
Imava Banavento-Metalplaat 
Mirano: 9-6; Amatori Catania-
Imoco Vllkxbe: 33-8; Paetaiol-
ly Tarviaum-Tra Pini Padove: 
24-9; Ocehleii Vogua-Canap 
Viadana: 42-22: Parme-Cori-
me Livorno: 20-6. 

beg Cetile 6. 

w 14; Serigemma 1 1 : 
NocatoS.Bliboa.E 

CLASSIFICA: Amatori 3 1 ; 
Parma 27; Corime 22 ; VWorbe, 
Banavanto 19; Mirano 16; Bel­
luno 18; Peataiolly 14; Menni. 
Munari 13; Pagana» 12; Via­
dana 10: Trepidi 6. 

uket. Vittoria estema dei pesaresi sul campo di una Knorr incompleta 
inferma in testa alla classifica della coppia Scavolini-Enichem. Insegue la Snaidero che è passata in trasferta a Venezia 

t ' t * 

aye e Drew, colpo grosso a Bologna 
•BOUXftA. . I * Scavollm. 
Jon,;Paye e Drew btiltono 
Knorr. Oriana di Johnson, 

irtumtóo eSSIlvertcr, 92 a so. 
rtnu dopolavoro di Djye 
irchS «esita la bellezza di 27 
Inli hut f lOau 12 da 2j e 
M o I * rimbalzi, anche se 
•Noiitanzfosa prova viene mi-

Mirata Nulla marcatura dei pur 
ottimo Hk.hard.stjn. Ini/iul-
mente .su Kk-hardson paniva 
emacili, clic pero si infortunava 
rì'dovovu abbandonare, quin­
di'andava Ferro, fxji Minclli 
Infine, nella seconda parte del 
grimo tempo, Bianchini sii 
HJafttdya Daye the indubbia-
mente condizionava la presta-
&W1 della (guardia bolognese' 
che nella ripresa .segnerà il 
primo canestro (una bomba 
iW II) doixj oltre .sci minuti, 
Por Drew le dire nono ciò-
quenU: 7 su IO da 2, 5 .su IO 
da !), quattro rimbalzi e slranr-
dinàrui rapltllla nel propone o 
nel concludere il contropiede 

Suliollnu.it. i muriti della 
c»|ipla Usu pesurcMi c'è da 
dire elio la Scarnimi ha nnjpl-
xiuto il MICI esso noHli ultimi 
otto mimili quando, sotto di 4 
punti (Mi a (Il al IO' per la 
Knorr) Ila rifilalo un parziale 
di H.II ai bolognesi, che aven­
do una panchina cortissima 
iier via tluuii infortuni, non 
iiinino trovalo la lorzu di rea* 
fllru .illudilo manovra dei 
campioni d'Italia che avevano 
si pcrs(J Cìracis all'avvio, ina 
cliu giostrando tutti gli nitri 

M A N C O VANNINI 

80-92 
Muli SCWUTÌSÌ 
31 IniNnwriti Mintili 10 
7 - VKHM Gradi -
17' Inai Magnifico 10 
31 ftìetwefcon Farro 3 
3 Ortnari Dayt 37 
3 Starka Draw 31 

Cappati Zampettai — 
Cor») Costa 5 
Sotti Slrvntnn — 

Zanon e D'Este di 
Venezia. 
NOTI : tiri liberi 17 su 32 Knorr, 
12 tu 14 Scavohni. Tecnico a 
Magnlllco. 

uomini ixilovdno costruire 
questo chidra G indiscusso 
MICCCSM). 

U pdrtitd inizialmente veni­
va domintita dalla Scavolini 
L I IU dojxj 2' erd già sul 6-0, 
Uuvuva però fare a meno di 
Gratis che si Infortunava ad 
una flamba. Reazione della 
Knorr che agguanta will'8-8 gli 
usuiti. U zona proposta da 
Hill VICIH; attaccata con diffi­
colta dalla Scavolini. ma con 
qualche bomba di Drew o az< 
goccatc entrate di Daye, Pesa­
ro resta incollata a una Knorr 
clic propone un RJctWdson 
quasi immarcabile (c'è in 

proposito una girandola di 
uomini su di lui), mentre Bi-
nelli si fa sentire sotto i tabel­
loni Al quarto d ora pantà. 33 
a 13 Richardson essenziale 
nelle conclusioni e nelle in­
venzioni, dovevd adesso sop­
portare il controllo di Daye e 
la Knorr ne soffriva anche se 
la squadra bianconera con un 
ottimo sprint concludeva il 
primo tempo in vantaggio 44 
a 40. 

La coppia americana della 
Scavohni nella ripresa aumen­
tava la proprid pericolosità. 
Drew o in contropiede o con 
lin da tre appariva irresistibile. 
Richardson che nella prima 
parte della partita da tre non 
aveva azzeccato una conclu­
sione, tentava di sfuggire al 
severo controllo di Daye con 
azzeccati tiri dalla distanza 
Partila in equilibrio anche se 
ai bolognesi, avendo gli uomi­
ni contati, mancava il concre­
to apporto di uno Starks Im­
paccialo La Scavolini riusciva 
dd ottenere un buon contribu* 
lo pure dd Minelli (10 punii), 
per cui la partita proprio sul 
vantaggio Knorr (65 a 61) su­
biva una svolta II ritmo Incal* 
zante degli ospiti tagliava le 
gambe ai bolognesi. Hill getta* 
va nella mischia anche lì gio­
vane Marchese])! (prima parti­
ta in questa stagione dopo un 
grave infortunio), ma grul l i -
mi minuti erano davvero sen­
za storia, anzi un monologo 
pesarese, 

Attacchi spuntati 
difese taglienti 
E si rivede Cantù 
• I ROMA. Grande conferma 
della coppia di testa Pesaro-
LÌVCTI.J dopo la quinta gior­
nata del girone di ritorno della 
sene Al La Scavolini espugna 
il •bunker* della Knorr Bolo­
gna con una sicurezza fino ad 
oggi sconosciuta mentre l'Eni-
chem riscatta prontamente il 
passo falso del turno infraset­
timanale contro l'Anmo. rego­
lando la DiVarese. Nella squa­
dra di Alberto Bucci grande 
protagonista il duo Usa Binion 
(22 punti) e Alexis {20) oltre 
al «motorino» Fantozzì (22 ) . E 
domenica prossima i giochi di 
un calendario che sembra stu­
diato ad arte propongono di 
fronte luna contro l'altra pro­
prio Scavohni e Enichem per 
il primato solitario in classifi­
ca. 

La ventesima giornata di 
campionato registra inoltre 
cinque vittorie in trasferta 
(Scavolini, Arimo, Wiwa, 
Snaidero e Allibert) e punteg­
gi complessivi stranamente 
bassi che confermano un net-

' Tennis. Da oggi a Milano torneo miliardario 
Mecir e Hlasek «outsider», più i giovani azzurri Narducci e Camporese 

(Bum Bum» e McEnroe uomini contro 
Ba oggi il «Palatrussardi» milanese ospita il torneo 
«stella Àrtoìs» di tennis. Tutti contro Boris Becker, 
splendido vincitore del «MaSters» su Ivan Lendl a 
lijew York e trascinatore della Germania al trionfo 
^prevedìbile sulla Svezia in Coppa Davis, Da se­
guire, con interesse Omar Camporese, Massimilla-
qp Narducci e Paolo Cane. I primi due castigati 
da un sorteggio crudele. 

Sai MilANii U limitele citi) 
Sjjlvit il KMIHÌG tennis driuie 
tìi-iiii limilo ««liminone «in-
rMtiat» nelle nebbie itelld 
l«riferia. E cosi da ositi il 
«Pu!ii!ni.HSarn> e brillio 
IttWIte II nome ospito il 
Iwiieo liithiiu .Stcllrt Anobi* 
Npldnto li.i Boris Becker, La 
g e l i d a M presentii bellu 
nunwuwte lu defezione for-
a ' 

Hlasek 
Rotterdam 
svizzero 
il tris 

IKnMA.M.t ' IvelU» .liilob 
liHck hìV vìnto ion il torneo 
Eftòllordlim Viilklo per il A . i -
feo Grajid Pns- biiltemlo in 
[ale lo , u w k w Amlrrs 
ryd u t o i l ptintogfìio ili (1*1 
.'lildj^ak testa di serie un­

i r ò 2 dei tiiliellow è ul suo 
ma buceesw stagionale m 
| torneo valido | H T il cuculio 

Jornazlonalc e può esseie 
cnsidcrluo In \*?ui sorpresit 
|quesla, rinrjalii'ttcnnisliiM In 
Grnlfinitlc ti giocmore mise ­

ro aveva cllnilildlo il francese 
Ynnnick Nooh 

A Chicago, intanto l\an 
Lendl si e qualificato per la ti­
naie del tomeD americano su­
perando in tre set, -1.6 7*5 fi-i 
loi statunitense Tnn Moverne. 
(ella di'sene numero •! Ma. 
yqtte ha sfioralo la vittoria 
quando nel secondo set si ero 
pòrtalo In vantaggio per 5-1. 
sprecando però il vantaggio 
noi giochi conclusivi. In finale 
il campione cecoslovacco in­
contrerà un altro tennista 
americano. Brad Cllben, che 
ha1 sconfina per 6-1 6-4 l'ar­
gentino Horacio De La Pena. 

zata d i Stefan Edberg anco­
ra lento alla schiena con 
•Bum Bum* in vetta al tabel­
lone sestili'» da Miloslav 
Mecir. John McEnroe e .Io-
kob Hlasek: un tedesco, un 
cec" , un americano e uno 
.svinerò nato in Cecoslovac­
chia. Se il torneo dovesse 
tener fede ai valori espressi 
dal MVtlmit avremo una fi-

Graf 

Trascina 
l'Europa 
contro gli Usa 
M M'IHRN HIUS US*) U> 
glocatrici europw. trascinate 
dalla solila Sleffi Graf hanno 
letteralmente tiavollo le dine-
rWiino iiiijHiHondosi JK.T I12 a 
1 nella ir.idkioiule hfida che 
opiwne le rappresentiinti ten-
nihllclie dei due continenti 
che M è svolto ad Aiibuin 
Ilills nel Michigan La tede-
M'hina terribile, che puma 
ciuchi anno ad un clamoroso 
bit, nei tornei del dande 
Sliim, non Minbru pioprio 
jiere (merlane aiiLhe nelle 
Lumpi'ti/ioni non ulfiLtali. Ne­
gli ultimi iiKontri in program-
ma la numero uno del mon­
do e recente \ matrice degli 
Open australiani ha battuto 
per 6-2 7-5 I americana di 
Houston Zina Gnmson mentre 
la bulgara Manuela Malec\a 
ha sconfitto per 6-3 6-2 Pam 
Shmer Successo mito euro­
peo anche nel torneo di dop­
pio dove le sovietiche Natalia 
Zvereva (grande protagonista 
I anno scorso al Roland Gar-
ros) e Lansa Savchelnko han­
no regolato le statunitensi 
Gamson-Shrivercon il punteg­
gio di 6-2 7-5. 

naie curiosa tra Boris Bec­
ker e Miloslav Mecir e cioè 
tra due tennisti che più di-
versi non potrebbero esse­
re. Da una parte la (orza fi­
sica e l'acrobazia vistosa, 
dall'altra la morbidezza e 
l'astuzia felina. I due sono 
reduci dall'Australia dove 
hanno subito fortune diver­
se e avverse. Boris è uscito 
male dalla vicenda austra­
liana mentre Miloslav è sta­
to punito dalla gelida furia 
di Ivan Lendl impegnato a 
tornare sul trono dal quale 
lo aveva cacciato il sublime 
architetto Mats Wilander. 

Da notare, che per quan­
to riguarda le prime otto te­
ste di sene, dopo Becker, 
Mecir Me Enroe e Hlesek. 

sul tabellone ci sono Lecon-
te. Noah Svensson e Che-
snokov. 

Il torneo è ricco visto che 
distribuisce quasi mezzo 
milione di dollari. Ma ormai 
nelle grandi citta con ambi­
zioni di offrire 11 meglio non 
si pud restare su cifre infe­
riori. II vincitore porterà a 
casa 75 mila dollari, un 
centinaio di milioni. Omar 
Camporese troverà subito 
Miloslav Mecir mentre Mas­
similiano Nardi" ci avrà, 
tanto per cambiare, uno 
svedese: Svensson. Paolo 
Cane ha avuto fortuna per­
ché il sorteggio gli ha dato 
l'ultimo dei quattro promos­
si dal torneo di qualificazio­
ne. * -RM. Back* futi di Sirie n. 1 

Cross delle Orobie a Bergamo 

Panetta si arrende 
ai «leoni» del Kenia 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i ntlRCAMi) John Ngugi è 
Sinttxi -Il Leone» Ha 25 anni. 
e alto 1.78 e pesa 62 chili I let­
tori Io ricorderanno straordi­
nario protagonista sui 5mila 
metri a SLMI e anche per aver 
\into tre \olte il Campionato 
del mondo di corsa campe­
stre Simba e approdalo a Ber 
gamo per recitare un ruoto da 
primattore nel cross delle Oro­
bie I (a \ mio Moses Tanui ke­
niano come Simlxi ma e co­
me se avessero vinto in due 
lolin Ngugi ormai a Bergamo 
non ci speravano più che arri 
vassc Per Ire giorni ha cercdto 
di prendere un aereo a Nano-
bi il primo giorno I ha manca­
to il secondo e il terzo non ha 
potuto salirci perché non e era 
posto È partito venerdì ma 
quando è arrivato a Milano 
nbn e era nessuno ad atten­
derlo Ha scoperto dove dove­
va andare e in taxi ha raggiun­
to Mildno-Lambrate dove ha 
preso un treno per Bergamo, 
via Treviglio Arrivato a Berga­
mo sempre con un taxi ha 

raggiunto l'albergo e cioè la 
destinazione A quel punto il 
suo cross l'aveva già fatto e sa 
rebbe stato folle aspettarsi da 
lui una grande gara Ma John 
Ngugi è anche Simba e non 
sarà mai detto che un leone 
corra senza provare, almeno. 
d guadagnarsi I ingaggio I ri­
vali di Simba erano i conna­
zionali Paul Kipkoech campio­
ne del mondo dei 1 Ornila me­
tri a Roma. Francesco Panetta 
campione del mondo delle 
siepi Gennaro Di Napoli spe­
ranza del mezzofondo azzurro 
e ultimo ma non ultimo. Mo­
ses Tanui eccellente protago­
nista a Seul sui I Ornila metri 
dove fu ottavo 

Corsa straordinaria Simba 
si è distratto in a m o e at pri­
mo giro era ottantesimo con 
un ritardo di 150 metri Sem­
brava fuori gara ma Stmba 
non ama essere fuori gara 
Francesco Ranetta teneva alle­
gro il ritmo per evitare che la 
pattuglia keniana lo distrug­
gesse con la tattica collaudata 
e redditizia degli strappi mor­

tali. Niente da fare. Al secon­
do giro Stmba era già sui due 
fuggiaschi pronto a imporre 
alla corsa il proprio ritmo. 
Francesco è stato bravissimo e 
ha cercato fino all'ultimo di 
sfuggire alla morsa africana 
ma contro quei due tremendi 
rivali era impossibile lottare. 
Sul traguardo - thrilling nel th­
rilling - Moses Tanui era in 
vantaggio netto sul primo retti­
filo ma net secondo nono­
stante una pessima curva Stm­
ba lo ha rimontato e superato 
Nel terzo e decisivo -rush» il 
campione olimpico era trop­
po logorato per sopportare 
una nuova volata Mai vista 
una volata simile. - , - , , . 

LA CLASSIFICA 1. Moses 
T.mui (Ken) km 9,500 in 
27 59 , 2. John Ngugi (Ken) 
slesso tempo, 3. Francesco Pa­
netta a M', A. Carlo Tcrzer a 
55 , 5 Gennaro Di Napoli a 
59', 6, Adriano Pezzolt a 1 '05. 
7 Paul Kipkoech (Ken) a 
1 08.8. Lakim Dnss (Mar) s.t, 
9. Franco Bofli a 1*09', 10. Re­
nato Canlamessia l ' I5'. 

to dominio delle difese sugli 
attacchi. In nessun incontro, 
infatti, è stata raggiunta quota 
100 punti. Da segnalare la 
Snaidero corsara a Venezia 
(Oscar 38, Radovanovic 30) e 
la Phonola (Vargas 24) che 
cede di misura alla Wiwa Can­
ta (Riva 28 e un grande Mar-
zorati 23) . A Napoli la Benet-
ton Treviso, dopo il rientro del 
suo play Kyle Macy, ha subito 
la sua seconda sconfitta con­
secutiva mentre la «nuova» 
Anmo (Bucci 35) getta nella 
crisi più nera l'Ipifim Tonno 
(Vidili 19, Kopicki 18). Ince­
da importante successo anche 
per le Riunte Reggio Emilia 
(Graltoni 25, Johnson 19) 
contro l'Alno. 

In serie A2 la Standa vince 
di mezzo canestro sul campo 
dell'arrendevole Jolfycolom-
bani Forlì mentre l'ultimo arri­
vato della Fantoni, l'ex Celtic 
Michael Young, «scrive» 39 nel 
netto successo Fantoni sulla 
Sharp 

Sorprese nel rugby 

La Scavolini a Roma 
trova il semaforo rosso 
Petrarca ridimensionato 
• i ROMA. Sorprese nella se­
sta giornata della massima se­
ne del rugby italiano. La più 
clamorosa è venuta dalla Sca­
volini L'Aquila che si è fatta 
superare, seppur di misura, a 
Roma dall'Unibit. Un ottimo 
nsultato invece per ì romani, 
impegnati nella corsa al quin­
to e sesto posto utili per acce­
dere ai play-off. Altra novità 
viene dal fanalino di coda Ca­
sone Noceto, vittorioso addi-
nttura fuon casa, sul campo 
della Serigamma Brescia II 
Petrarca Padova è costretto al 
ridimensionamento intemo 
dalla Benetton Treviso, fatto 
piuttosto grave dopo l'impresa 
compiuta dai patavini la setti­
mana scorsa contro i campio­
ni d'Italia del Rovigo Prevedi­
bile, ma non cosi facile, la vit-

Pallavolo 

LaSisley 
ferma la 
Maxicono 
tm ROMA Grande scontro al 
vertice nel turno domenicale 
del campionato di pallavolo: 
a Treviso la Sisley ha regolato 
per 3-0 la capolista Maxicono 
Parma e a cosi ridotto a 6 
punti il suo ritdrdo in classifi­
ca I parziali a favore degli 
scatenati trevigiani sono stati 
15-3 15-7 17-15 La Panini ha 
espugnato invece il campo 
del Burro Virgilio con lo stesso 
punteggio di 3-0 (15-1 15-12 
15-11) che ha permesso ai 
modenesi di raggiungere il 
terzo posto. Cade la Camsl 
Bologna ad Agrigento al ter­
mine di cinque battutissimi 
set. 

Serie A l ; Burro Virgilio-Pa­
nini Modena 0-3, Sisley Trevi-
so-Maxtcono Parma 3-0, Ac­
qua Pozzillo-Olio Venturi Spo­
leto 3-0, Opel-Camst Bologna, 
Petrarca-Conad Ravenna 3-0, 
Qdeon-Eurostyle 3-0 

Classifica: Maxicono 32, 
Sisley 26, Panini 24, Eurostyle 
24. Petrarca, Conad, Camst 18: 
Odeon 16. Pozzillo 14; Venturi 
10: Virgilio 6, Opel 2. 

tona di questi ultimi nella tra­
sferta di Casale. A cinque turni 
dal termine della stagione re­
golare è sempre più incerta la 
volata per la conquista dei po­
sti «al sole». Visto che i pnmi 
quattro sono già attribuiti dal­
la classifica (Mediolanum. 
Rovigo, Treviso e L'Aquila) 
sono in palio la quinta e sesta 
posizione che danno diritto al 
play-off. Fracasso e Cus Roma 
ieri hanno fatto un passo in 
avanti rispetto a Petrarca Pa­
dova e Cafvisano. Ma da que­
sto quartetto dovranno co­
munque uscire le due squadre 
che andranno a disputarsi il ti­
tolo con le «quattro grandi» 
già dette e Parma e Catania, 
quasi certe ai pnmi due posti 
detl'A2. 

Fondo 

Albarello 
vince in 
Finlandia 
H VALKEAKOSKI (Finlandia) 
L'italiano Marco Albarello ha 
vinto la 15 km di fondo (stile 
classico) disputatasi ieri in 
Finlandia a una settimana dai 
mondiali di sci nordico di 
Unt i Albarello ha preceduto 
il finlandese Juha Mieto e l'au­
striaco Alois Stadlober mentre 
Gianfranco Polvara si è piaz­
zato al quinto posto. 

Buono il comportamento 
degli d??um anche nella 15 
km stile libero. Chrìstain Sauer 
e Alfred Runggaldler si sono 
classificati rispettivamente al 
secondo e al terzo posto die­
tro al finlandese Jari Raesae-
nen Maaninka. Terza anche 
Manuela Di Centra nella 10 
km femminile stile classico 
vinta dalla finlandese Tuulikki 
Pykkoenene. 

Arrivo 15 km uomini stile 
classico* 1) Marco Albarello 
(Ita) 37'50"; 2) Juha Mieto 
(Fin) 38'42"; 3) Alois Stadlo­
ber (Aut) 38'50": 4) Jari Nte-
mlnen (Fin) 38'56"; 5) Gian­
franco Polvara (Ita) 39*17". 

B REVE 
" J£8<*%& •Krl1£X?V'. 

Mondiali di bob: 
«en plein» 
elvetico 
nella prova a 4 

Dominio elvetico nel bob a quattro ai mondiali della diaci-
ptina che si disputano sulla pista olimpionica di Ronco, a 
Cortina D'Ampezzo Oro e argento sono andati agli equi* 
paggi di Svizzera II (nella foto) (Weder-Gercer-Schlnde-
Iholz-Morell) e Svizzera I (Baracchi-Reich-Acklm-Mangld) 
in una lotta fratricida che si è nsolta solo netta quarta ed ul< 
Urna manche. Svizzera I aveva infatti guidato la gara parlia­
te le altre tre frazioni precedenti, ma ha poi lasciato il pri­
mo posto ai connazionali meno qualificati negli ultimi 1288 
metri di pista. Sei centesimi si secondo il distacco finale tra 
i due equipaggi. Per la terza piazza l'ha spumala II primo 
equipaggio tedesco orientale, Rdt I, nella lotta luna In (ami-
glia con i connazionah-nvali di Rdt II. Ottimo il sesto posto 
di Italia I (Gesuito-Rottensteiner-Russo-Leonardi) In u n i 
disciplina che negli ultimi anni ha visto gli azzurri tempra al 
di sotto della 15* posizione. 

Un maratoneta dilettante, 
Gehrard Venter, è crollato di 
schianto al suolo proprio 
nell'ultimo chilometro del l* 
gara alla quale stava parte­
cipando a Bedgordwte, « I I I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ periferia della capitale su-
- • ^ ™ - ^ - ^ — - ^ " ^ - ^ - ™ " dafricana di Johannesburg. 
Trasportato d'urgenza in ospedale è deceduto prima anco­
ra di giungervi. Il corridore trentasettenne è morto sotto gli 
occhi della moglie e dei tre figli che erano ad attenderlo n 
traguardo e hanno preso posto con lui nell'ambulanza. 
Venter, che lavorava come tecnico nell'aeronautica, aveva 
portato a termine una marataona appena due aettimarw la 
nel tempo di 2 h 2950". 

Un giovane cicloaniaton*. di 
Monsunwnno {Pistoia), I * 
ciano Poli di 23 anni, è de. 

'ceduto ièri pomeri(glp 
mentre percorreva, assieme 
ad altri ciclisti, una strada 
nei pressi di Fucecchlo. Col­
to da malore e trasportato 

Maratoneta 
muore 
ad un chilometro 
dal traguardo 

A Fucecchlo 
un«icloanutore 
stroncato 
da un infarto 

subito in ospedale, il giovane e morto durante II trasporto, 
sembra per problemi cardiocircolatori. 

Bordonali 
vince 
il Giro 
di Andalusia 

L'italiano Fabio Bordonalll 
si e aggiudicato ieri la tran-
lalrecsima edizione del Ciro 
di Andalusia, corsa ciclistica 
in cinque tappe per un per­
corso totale di 829 chllonw-
tn. In classifica generale 

^ " " — — " ^ — Bordonalli, che ha comple­
tato le cinque prove nel tempo totale di 22 h 25'57". ha da­
to 8 secondi di distacco al belga Lue Roosen e 49 al tede­
sco Peter Hilse. Poi nell'ordine, oltre il minuto, gli spagnoli 
Martlnez e Munoz, i belgi Suikerbuyk e Nulens, l'olandese 
Verhoven e l'altro belga Van Brabant. Decimo Moreno Ar­
gentai. len, nell'ultima tappa di 136 km da Tonedonilmeno 
a Granada, sièbencomportatoanche Paolo Rosola che, in 
volata, si è piazzato secondo alle spalle del vincitore, il bel­
ga Eric Vanderaerden. 

•NRICO CONTI 

SPORT IN TV 
>. 0,25 Bologna: calcetto. Grand Prix Unicel 
!. 15 Oggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg3 Lo 

sport 
Raltre. 10.30 Bolzano: Hockey su ghiaccio: 15,30 Pallamano: 

Rovereto-Ctvidin, 15,50 Ciclocross, da Cagliari, In lemulo* 
nali Open: 18,45 Tg 3 Derby: 19,45 Sport regione; 22,30 H 
processo del lunedi 

Tane. 14 Sport News-Sporhsslmo; 23 Stasera sport 
__r 16,10 Sport spettacolo; 19 Jukebox; 19,30 Spot-
tinte: 20,30 Basket, Ali Star Game Nba; 23 Boxe di notte; Sport 

spettacolo. 

BREVISSIME 
Hockey au ghiaccio. Gruppo A: Varese-Merano 13-6, Fassa-

Milano 5-1, Classifica- Varese 16, Fassa 9, Milano 8, Merano 
1 Gruppo B Bolzano-Brunico 7-7, Allegrie-Asiago 3-4. Clas­
sifica Asiago 14, Bolzano 12,Brunico5,Alleghe3. 

Boxe. Il sud-coreano Yu Myung Ha ha conservato II titolo 
mondiale dei pesi minimosca Wba battendo per kot alla 
decima ripresa il giapponese Katsumi Komiyama. 

Pallavolo. La squadra sovietica dell'Adk Alma Ara ha vinto a 
Bari la fase finale della Coppa delle Coppe di pallavolo 
femminile 

Sci nordico. Fabio Valbusa (junìores maschile e Gabriella 
Paruzzi (jr femminile) si sono imposti nei campionati gio­
vanili di sci di fondo a Podesteria, presso Verona. 

Tennis tavolo. La squadra svedese del Felkemberg, battendo 
i tedeschi del Ttc per 5-1, si è qualificata per la finale di Coppa 

dei Campioni di tennis tavolo 
Rugby. In un incontro amichevole disputato ieri a Chietl, la 
nazionale gallese di rugby under 19 ha battuto i pari et» Italiani 

con il punteggio di 18-3. 
Biathlon. La Germania orientale ha vinto l'oro nella starlet!» 
4x7,5 ai campionati mondiali di Biathlon di Felstrirtz (Austria) 

precedendo l'Urss, la Norvegia e l'Italia. 

l'Unità 
Lunedi 
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MOTORI 

Torna al Valentino 4E 
Una piccola «city car» 
elettrica c'è già 
ma non la si produce 

~~ ANQMA UMnATORI 

Si TORINO SI correr* al Va 
ntlno II fecondo Gran Pre­

mio 4E (Energia «olire Elei-
tritili, Ecologia, Europa) ma 
Ili ecologisti non temano un 
attentato al celebre pareo to­
rinese Leautoqhe II lue 111 
giugno sfrecceranno sono di 
due tipi, quelle elettriche e 
quelle a pannelli solari en 
tiWiU non Inquinanti né per 
gai neper rumore 

La prima edizione delle 4E, 
tenuiail l'anno scorso « Mila­
no, ebbe un buon successo 
questanno nella capitale ita­
liani dell auto, I interesse per 
la menila stazione pare desti­
nato a crescere Non solo per­
che Il numero dei concorrenti 
è salito e tocca gli il Centi 
nàto, ma perchi I allarme sul 
(Inquinamento dell aria cau­
sato anche dal gas di scarico 
delle nostre auto, si è diffuso 
ed hi avuto giornate calde in 
varia citta a cominciare da Mi 
lino, Nelli coKlenia ecologi­
c i nazionale che «I sviluppa, 
va miturindo anche la con 
vlnilone che I auto qbal è oggi 
deve essere cambiata e resa 
meno Inquinante Ma si può? 
eeorhe? 

Il 4E di giugno tenterà di 
date risposte a queste doman­
de Se ne * avuta conferma nel 
conto deli» presentazione fat-
Il giorni l i nella sala consilia­
re del Municipio di Torino dal 

nel campo delle auto alterna 
Uve 

Senza alimentare (scili Uhi 
sioni al è guardato alla realtà 
odierna de» auto elettrica o 
•city cai- dato che si pensa a 
questi veicoli per I impiego in 
cittì Senza Illusioni ma anche 
tenta pessimismi fuori luogo 
una sorta di mini 126 vista nel 
cortile del municipio che ha 
gli partecipato • vinto gare di 
categoria Ebbene questa vet 
tura, che può portare due per 
sorte a oltre 701 ora, ha batte­
rie che richiedono otto ore 
(una notte) per ricaricarsi e le 
assicurano sette ore di auto 
nomi» La velociti supera co 
modamente quella prescritta 
dalla legge negli abitati II sua 
Cpsto oggi è > l 15 milioni 
ma non può essere immatrico­
lata inanca una legge II pro­
getto presentato ali Inizio 
dell 87, è stato Inspiegabll 
mente ritirato 

Ma II problema dell auto 
pulita (a batteria e pannelli so­
larli le due categorie che cor­
reranno al Valentino) è cosi 
maturo che a Berna Iraqual 
che settimana, si aprir! Il pri 
rno salone del veicolo solare 
E dagli Stati Uniti si ha notizia 
die la cittì di Los Angeles ha 
gii stabilito che, entro 20 an 
iti, Il n o centro, largo alcuni 
chilometri, sari riservato a 
veicoli a energia pulita 

A. . 
v ^ > * ^ 

sindaco Maria Magnani Novi, : Un nuovo segno che I auto 
che ha voluto sottolineare l'In, può cambiare viene dagli stu 

dalli olita per un gran «usuile batterie (necessarie 
-»,- . Ì „ I „ . „ i—a., mche su||e auié. a pannelli so­

lari) Il loro peso* va sia pur 
lentamente, rlducendo Dal 
tra parte che cosa non abbia : 
modista cambiare mi campo 

, , , , , - , . „ , , „ M Calcolatori. In costi e'vplu 

premio che Kcentusl Impor­
tanza dell* ricerca ne! settqre 
(Seènefgtapuljtei \ 

N E orginiziito dal mensi. 
le • t o l l r o j u o ^ e ojb^na.' 

II». 

Siici<z*j)«.MNkij « ,_-,.„ ,_ v j . _ menti* qùrfnJaaciamotNon 

W ^ m w ( & , L % 
aipft^-lag^ttoflrii Dayi- * M vi tacendo rea|à Nel ver 
l||ip»rt%i|49HatWn«|si - de del ValerTtlrio a giugno ne 
ejiji cosa stanno preparando » ,pvfarno un altra prova 

Al Granduca 56 
si affiancano 
altri due 
motorcaravan 

Due nuovi mogli 
cinque posti re; 

*~**M 
si affiancheranno al Granduca 56 (urf 
-to sul Ducato 10 turbodiesel ma di-

La Peugeot 405 M118 a trazioni Integrale e, a distra, la versioni dalla Vedrà a quattro 
ruoti motrici La 4x4 della Opel sari In vendita In Malia a lina mese, I tri modem x4 dalla 
Peugeot arriveranno a marzo 

Dall'anobi basso IIMItsutHiM Parerò IntartoolerTOMttala dM patto» paianone;» 
Wagon passo lungo a quatM porta pU portelkm»; una villa dtf'accmSlente cabina di 
guida di questi fuoristrada giapponul 

La Opel Vectra e la Peugeot 405 
pronte con la trazione integrale 

Le vetture a trazione integrale stanno 
conquistando una quota crescente di 
mercato e le Case sono pronte a pro­
porne di nuove alla clientela, Secon­
do i dati del 1986 in Italia le berline 
4x4 rappresentavano Io 0,9 per cento 
delle vendite dei segmenti di appar­
tenenza Ma già l'anno successivo 

assi Se qualcuno lascia sep 
perla una «nicchia» di merca 
to e è qualche altro che la oc 
cupa Ecco allora la rincorsa 
delle Case automobilistiche 
La «nicchia* di cui ci interes 
siamo oggi e quella delle ber­
line a trazione integrale una 
«nicchia» che sta diventando 
sempre più appetitosa visto 
che aumenta H.ngmero di co­
loro disposti a spendere qual 
che milione in più per una'au 
tomoblle che assicura una mi 
gllore tenuta di «Irida e con­
sente di trarsi d;lmpaccio an­
che quando le condizioni del 
(ondo stradale non sono pro­
prio ideali 

Due case estere la Peugeot 
e la Opel (filiazione europea 
della'Oeneral Motors), stanno" 
appunto per proi 

S m S e B r a t e o e K m o ' , In una quattro rupie motrici tanto rasseiza~diW$Te"In
i'a 

o S l o 5 e T e c t r a ^ P ' alla OrM ai JOnFrivolU alla di blocco di parte dell»tra-
qeiitiius e vectra, . , i - i M l | £ a f f p u a , ( ^ r t | t a smisslone che offrirebbe alla 

Wf Vh.hi.-iiii.7S»>»* - ™ i . in.. Vectra maggiori doti di spun-
Questa possibilità è invece 

«esente « i l e «ri», come le 
Marnano alla Peugeot, delia 

-105 U casa fra^èse è arriva­
ta un po'In ritardo rispetto al­
la Opel (le prove perla slam-

questa quota era salita all'1,5 per 
cento, cori 30,500 Unità vendute Ne) 
1988 l'andamento di questa partico­
lare «nicchia» ha fatto registrare un 
altro piccolo passo avanti le vetture 
4x4 vendute hanno toccato le 32 mi­
la unità I ra poco Peugeot e Opel 
offriranno le versioni a trazione inte­
grale della 405 e della Vectra 

sione corrispondente che è la 
2'liln ad iniezione elettronica 
con motore di (998 ce eli 29 
cv capace di raggiungere I 
I97krn/h p 

, Per trasfoi 

FERNANDO STRAMBACI 

Vectra a trazione integrale 
permanente ..sulle strade 

pa intemazionale sono previ 

a quattro ruotemotrici hon ha coloro «h* sono interessati a 

ctrasul menato italiano ehtro' «iwradTtjMnfcaionL II risu$i-
la flpe di questo mese La Ve- io della co l laWióne . «an­
drà 4x4 costerà sul 24 mille- do a chi h i avuto modo ai 
ni, due milioni in più della ver- provare questa versione delia 

-ubistó Pigerò 

questo tipo «vettura la possi­
bilità di scegliere tra ben tre 
versioni Si della 40S GR x4. 
della 405 SR i l e della 405 MI 
16x4 

Le prime due hanno un mo- ,, „ -,,-..— , - _ . -
tore di 1905 ce che svfruppa H 53peTcento deltai coppia e 

sono dotate di trazione Inle- H S r i s i w t u i T a E e n i K 
graie permanente di tipo «toul ni elettr3drauBch.^cóT 
temps. con dillerenziale cen- rettore di assetto eulomaocd. 

trale e postenore a bloccag­
gio pilotato In altre parole, in 
passaggi particolarmente enfi­
ci il pilota pud bloccare I due 
differenziali agendo su un co­
mando manuale II sistema, 
assistito elettronicamente en­
trerà in funzione sottanro a ve­
locità inferiori a 15 km/h ed 
una -spia segnalerà! l'inseri­
mento del brocco dei diffe­
renziali I differenziali si sbloc­
cano automaticamente al di 
sopra del 25 km/h 

Sulla 405 MI 16 x4 che è 
equipaggiata con un motore 
multivalvole di 1905 ce e 160 
cv il bloccaggio è completa­
mente automatico e non ri­
chiede interventi da parie del 
pilota. , 

Su entrambi i sistemi, la ri­
partizione della coppia motri­
ce determinata dir dffferen-
ziale centrala - precisano atti 
Peugeot-è stata scelta in fun­
zione delle masse ki questo 
modo, lasse anteriore riceve 

spombite eriche con motorizzazione a benzina) capostipi­
te di una nuova dinastia di motorcaravan prodotta dalla 
Cip di Poggibonsi (gruppo Ci) Si traila del 49 (nella loto} 
e del 62, rispettivamente su telai Fiat Ducato e Fiat Ducato 
14, aspirata o turbodiesel. Il modello 49 (meno di 5 metri 
di lunghezza totale) è stato pensato per famiglie poco 
numerose I posti letto sono infatti soltanto quattro Cora 
pietà la dotazione di accessori nonostante le dimensioni 
del 49 lo rendano Ingombrante quanto una station wagon 
Interessante II prezzo circa 23 milioni, iva esclusa, Il 62 
dispone Invece di sei posti letto e costa 32 milioni Debutto 
•De mostre di Firenze e di Roma (25 lebbraic-5 marzo) 

Viaggi premio 
a New York 
per chi compra 
la Manhattan 

^ t ^ # « 

L'AutogepaJìa messo in vendita la Manhattan una veri* 
alone speciale della Volkswagen Golf E praticamente, 
un'evoluzione della versione Memphis che resta a listino, 
La Manhattan (nella foto)h* motorizzazioni di 1000 ce a 
beitzina(75cv)eDieael(54ev) Questa versione è caratte­
rizzata da cerchi Sta 14 con Coprimozzo e copridisco ero* 
mali, pneumatici 185/60 HR14 intemo in tessuto, chiusu­
ra centralizzata, specifiche scritte di Identificazione Di­
sponibile tri aei colori, di cui tre metallizzali ha prezzi, 
(chiavi in mano) che vanno dai 15 636 600 lire della 1600 
benzina 3 porte al 17826200 lire della 1600 Diesel 5 
porta Viaggi premio i New York, sorteggiati tra gli acqui­
renti sino i l 31 luglio 

Maggiolino 
e Transpofter 
al Museo fiora 

Ì * ti, •>,• *%r 
ìlla^^gen^Miggloll. 

Ì|fe«««^iei no (nella h^e B commwclale 
d e t e c o * c ^ j | a M i > p o . T n 
ricini non;é una i>Wttà.'ìn quanto negli Usa si aflrontano 
srcrtfvin*)ttVauea* questioni Mi T due «pezzi» della 
Volkswagen a f s p i a j jnche piazzati in grande evidenza. 
Addirittura il Transporrer * sistemato su una pedana rotan­
te nell'atrio d'ingresso, a riconoscimento del fatto che può 
essere considerato U progenitore del camper " 

4<arttoph 
(sèimod 
dazione 
mento della potenza e delle preMoii i e quindi 
dell'elasticità di marcii - unita a interventi su alcu­
ni particolari meccanici e di ̂ leMimentot ha reso 
questi fuoristrada sempre più. sliriilifalma* station 
Wagon*» grande abitabilità •* s « 

saB La nebbia fittissima sul­
le colline dell Astigiano ha 
sconsigliato di avventurarsi 

della BepIKoelIlker che li im­
porta - è cqsUlulta dall'ado-

. , , , , . . zlor» di uno «rambjalqiej di 
luoridellestrade conosciute e c 4 | o n , aria/afla,al « foconi 
qu ndi la provadel fuoristrada pressore, d e l f e W «Kdri 
Mitsubishi non ha consentì o Jurtodie*! dìT477 ce , 

n!,?K^ 5!?)? iSÌ?'» 0"^ «» '"•w*'i «"«• 
fi. ; S £ Sii S S ? SS, <!, l a t e n z a massima è pas-
Pajero Ma'sono Bastati pochi 
chilometri per reridersi conto 
che, da una serte allaltra, que. 
ali veicoli - in grado di viag­
giare su terreni sconnessi e di 

regime di 4200 giri/minuto, 
con un Incremento quindi del 
15per cento. Del 17 percento 
è aumentala la coppia iriaàsl-

arrampicarsi apche'su vidtlòii "W •w>ltqJìlmportante per 
con pendenza dei 70 per cen * quésto npo di veicoli passata 
to T stanno diventando sem da 20,5 kgm a a 24 kgm, sem­
pre più simili a delle familiari pre a 2000 giri Ne è derivato 
per prestazioni e confort dì un miglioramento delle pre­
marcia . ^ ; stazioni a parte la velocità 

Delle famjlian i Palerò o( massima, che è Ara di 140 
' ^ . " I S ' R °«walla,grandet krfi/hcontro 135, i tempi di 
abitabilità (possono ospitare » accelerazione aul km con par-

ch& de, M ^ a l ^ d e ^ ^ ^ ^ 

A ticnlcPdeila Koelliker 
hanno anche ricordato che il 
motore dei Pajero è stato ili! 

vasai 6 
un confort,d.ajnodema,stavf 
non wagon c,n?Pcqnte-stM«f 
ormai simile a quello di una 
berlina 

Gli ultimi interventi su que 
sti veicoli non sono stati dì pò 
co conto anche se 1 innova 
alone più significativa - come 
hanno sottolinealo i tecnici 

neato alla normativa Cee in 
termini di prestazioni ed emis 
stoni e che sono stati ottimiz 
zati tanto i rapporti del cam 
bio meccanico a cinque mar 

ce (sono stati raccorciati) che 
quello della posizione «ituoii 
strada» del riduttore 

Tra gli interventi sulla mec­
canica mette ancori conto di 
ricordare che è stata maggio­
rala la sezione della parta di 
torsione ali avantreno 

Di rilievo i miglioramenti 
ali abitacolo, che non ha nulla 
da invidiare a quello di una 
berlina tranne, naturalmente 
una certa difficolta dì acces­
so I sedili anteriori sono stati 
completamente ridisegnati e 
dispongono ora di un sistema 
di regolazione delle caraneri­
stiche di tenuta laterale SI 
pub m'aiti determinarle a se­
conda del tracciato che si sta 
percorrendo 

A parte I nuovi tessuti adot­
tati per le tappezzerie, mene 
conio di ricordare che, salvo I 
Canvas, rutta la gamma Pajerò 
'89 dispone di serie del pog­
giatesta anche per I sedili po­
steriori 

Si sa che spesso gli utenti di 
questo fuoristrada non lo uh 
lizzano proprio per le ragioni 
per cui è staio costruito Ecco 
quindi la possibilità con so­
vrapprezzo di ottenere-sulla 
già pur accessqriatissima ver­
sione «SE» del modello Wa­
gon - aedili, schienali e volan­
te in pelle tettuccio apribile 
elettricamente, sedili riscalda­
ti e verniciatura metallizzala In 
tre diverse tonalità 

I consumi di gasolio sona 
indicati ai 90 oran In 8 8 litri 
per 100 km per Canvas e Me 
tal e In 9 litri per i Wagon I 
prezzi vanno dai 27 942 000 
del Canvas Top B ai 
42 277 000 del Wagon SHR 
SE Iva compresa OFS 

La Cagtva «C12» 
ha una velocità 
non dichiarata 

; W * 

taiigICAianl.mnostanttliKNprittizInil 

Dodici secoli di sospensioni 
• i Delle numerose parti 
che compongono un automo 
b|li, le sospensioni sono cer­
to tri! le più antiche 01 record 
spetti, ovviamente alle ruo 
le). |l primo rudimentale siste­
mi con (unzione dbaospen-
aloni (Impedire Telo* che 1^ 
asperità del tenreno si ttasmet 
(ano integralmente al veicolo) 
risila Infatti ali ottavo secolo 
con la sospensione a catene 

-SI trattava di unisona di 
gabbia ricoperta di paglia ed 
agganciala agli angoli a» una 
piattaforma munita di ruote 
Dovettero passare sette seco­

li prima che questo sistema 
subisse un «risibile migliora 
mento la sostituzione delle 
catene con cinghie di cuoio 
sul cocchi del regno di Boe 
mia e Ungheria 

Altri due secoli e comparve 
la molla metallica, seguita dal­
le balestra 

Una data Importante nella 
storia di questo organo è li 
1804 anno In cui un Inglese 
Elicli costruisce il cosiddetto 
•otto molle» un veicolo ippo 
trainato leggero e veloce ca 
ralterizzato da due balestre 
«intriiposle su ognuna delle 
ruo" 

Da questo momento - che 
perqualcuno costituisce la ve 
ra data di nascita della so­
spensione - le scocche saran 
no fissate agli assai delle ruote 
con molle 

automo 

gio al telalo («Cantilever») ba 
lestre con interposizioni di 
strati di gomma frale foglie 

Ci furono poi le molle eli 
coidali e verso il 1930 com 
parve la barra di torsione col 
egatai Quando nacque, I auL . 

bile vennero utilizzale le so "lalo e dall'altra al supporto del 
spensioni delle carrozze a ca perno del fuso a snodo Nel 

legata da una estremità al le 
Mnm rfalftlltnl ni ciintvirtn H.l 

valli Ma presto le peculiarità 
dei nuovi veicoli richiesero so 
luzionl diverse SI susseguirò 
no cosi sospensioni a balestre 
semielllttiche (le più usate nel 
periodo fra le due guerre) con 
varianti come la balestra pò 
sta trasversalmente la mezza 
balestra con punto dj fissag 

1928 cominciarono a essere 
montate In serie le sospenslo 
ni a ruote indipendenti 

La eliminazione dell assale 
ngido consenti finalmente di 
evitare che I sobbalzi subiti da 
una mola si Irasfenssero sul 
I altra con intuibili conseguen 
ze per I aderenza del veicolo 

La comparsa degli ammor 
tlzzalon con la funzione di 
smorzare le oscillazioni delle 
mole, e del pneumatici con 
camera d aria contnbu) note 
volmente a migliorare quelle 
che erano le funzioni primarie 
delleSospensioni confdrtevb-' 
lezza e tenuta di strada 

Sistemi che possono essere 
considerati una sintesi tra so­
spensione e amrrtortlzzalore 
sono quelli moderni, basati su 
concetti pneumatici, come la 
sospensione idropneumatica 
o quella oleopneumatica o an 
cora quella «hydrolashc» 

DMP 

La «CI2» è il nuovo bolide di 125 ce della Cagtva. 
La Gasanpn dichiara «prudentemente» la velocità 
massima della moto, destinata ai sedicennL Intan­
to, gli importatori di motociclette cominciar» a 
parlare di voiontariaMduzlone delle prestazioni. In 
Germania le potenze delle maxi-moto sono già 
«limitate» a 100 cv 

nò* % 
f <v mm 

j 
• < L'EurovinlI hi presenta 
to per, la nuova stagione molte 
noyltànlniil battelli che tra 
)• lettere 

PniiovlRH40eRH45aca-
rarii.rigide derivano •dai mot 
oVI»-presentati nell87. con-
aetvandone le misure esterne 
«T«fMl ilOxlM e 
4.5(hll.81 Anche in«ieriaii 
derivano dal precedenti prò-
dotti, in ambedue I modelli la 
parie pneumatica presenta 
una robusta bottazza a prua 
ed un diverso posizionamento 
delle paglie 

LRH45, inoltre, dispone a 

Cdi attacchi per un tenda-
Altre novità significative 

rispetto all'anno acorso la 
controstampata Interna, nella 
quale sono ricavati un ampio 
girone stagno di circi un me-

Battelli 
e zattere 

cassa marinarappllonal 
Nuovi sono anche il LsUr 

33 ed il Laser 36 di colore gial­
lo brillante e prezzo contenu­
to dotati di chiglia pncumatl-
ca, misurano TOKltlvamant* 
metri 3,30 per 1,55 e SStTper 
1,55 Le misure interne sono 
per 11 pnmo metri 2,07 oer 
066 e 2,68 per 066. e con 
una motorizzazione da 10 e 
18 hp, trasportano 4 e 5 per­
sone ^ 

L azienda di Grosseto h | 
presentato anche due modelli 
di zattere per la navigazione 
oltre le sei miglia Si traiudel-
leOcean/Salety da fm IQlpe-
sti, che dispongono di dota­
zioni maggiorate Sono Intatti 
vendute soltanto nella versio­
ne container rigido e conten­
dono oltre alle dotazioni di 

- „ . , „ - ,_ . -, legge, tre fuochi a mano i lu -
tro,edWpozi»^_diriraolta ' c e r o ^ d i ^ f u c ^ a p a r i c a -
acqua a poppa. Sempre In dute, un kit per la pescai, un 
CfjÌ3TOnK»deUo filili*» Inol- j-eflortafo, due proteziortfW 
tri due guide metalliche affo- miche, una luce ad atuvazlhrie 

i ^ r i è l l a . vetroresina che marini .Sono inoltre dolatp di 

s a La«C12»èluttimaarma 
della Cagiva nel segmento 
delle otlpyo d| litro stradali Si 
tratta di una potentissima 
•125»da31,5cv perlaquale 
la Casa varesina non dichiara 
ipocritamente la velocità mas­
sima Tutti i giovani acquirenti 
però sanno che questi mini 
bolidi permettono ormai velo­
cità di 160 km/h È pur vero 
che sono motociclette con un 
elevato grado di sicurezza atti­
va (sospensioni freni pneu 
malici fariecc) ma è altret­
tanto vero che vanno in mano 
a sedicenni alla loro prima 
motocicletta! 

A questo proposito è dav­
vero interessante la proposta 
fatta dagli importatori italiani 
di moto ai costruttori -nostra 
ni» per I autolimitazione delle 
prestazioni velocistrche delle 
125 (e delle maxi, come già 
Avviene in Germania, dove e è 
il limite dei irfOcv) Il tutto si 
tradurrebbe in maggiore sicu 
rezza per I giovani neofiti e -
si spera - in prezzi più abbor­
dabili per veicoli conseguen­
temente più economici da 
produrre 

Tornando alla Cagiva 
«CI2» che per il momento se 
la deve vedere con concor­
renti di analoghe prestazioni, 

IMO DALLO' 

vediamo che si tatù di una 
riuscita evoluzione estetica 
della apprezzata «C10» Il per 
rafango anteriore è menò av­
volgente e mette in mostra un 
poderoso duco flottante e fo­
rato da 298 mm 

Il sistema frenante comple­
tato da pinze Brembo «Serie 
Oro» a doppio pistonclno e di­
sco, posteriore da 240 mm. 
Belle le ruote tipo corsa a raz­
ze cave 

Anche la carenatura ha (mi­
to di piccole migliorie, spe­
cialmente nella zona del cu­
polino che ora è più proietti­
vo Ali interno del Anto serba­
toio sono sistemati quelli veri 
della benzina (16 litri) dell o-
ho (1 8 litri) e del liquido refri­
gerante (0,35 litri). 

La novità pio rilevante della 
«C12» è collimila dal cambio 
a 7 marce (non sarà facile ri­
cordarsi quale marcia «Inseri­
ta), che dovrebbe permettere 
uno sfruttamento ottimale del­
la potenza. Quest ultima, co­
me abbiamo detto sopra, 4 
esorbitante Scaturisce da un 
cilindro con nuovi travasi ed è 
•frutto» dell adozione di una 
nuova valvola elettronica, con 
condotto ovale 

La Cagiva «CI2» sarà dispo­
nibile in primavera. 

servonoa fissare sia un casse­
ro di guida che una cassa ma­
rinara con sedile biposto e < 
schienale, lasciando spazio 
sufficiente per una ulteriore 

cinghie e «ella per il fissaggio 
sul ponte e gancio IdrcataSco 
peflo-sganctamenlo automa­
tico in caso di inabissamento 
rapido dell imbarcazione 

BREVISSIME T f 

•Da noi tutti 1 gas vengono al 
- •'•' cwsilMio^revameiiiggiOpubbltatario, d ie te 

assistenza Audi'e Volkswagen lri Italia ha recentemente 
annunciato etsuol crienU l'avvìo di una campagna ecologica 
per il controllo, gratuito presso le cocessionarie del gas di 
scarico 

Accanii atroèo. La Citroen ha siglato in questi ultimi tempi 
numerosi accordi intemazionali Alle officine di Werdau 
(Rdt) fornirà impianti per la produzione di barre stabilizzatri­
ci con la Selbu e con la Mazda ha costituito una società per 
la distribuzione delle auto Citroen in Giappone, alla Tunisia 
fornirà In cinque anni seimila autoveicoli 

Diesel Mercede! p n •«110. DiJI inizio di questo mese la Daim-
ler Ber» di Stoccarda ha cominciato a montare sulle sue 
vetture Mercedes nuovi motori Diesel Secondo la Mercedes 
questi propulsori hanno una emissione di «parocolato» (par­
ticelle di fuliggine) inferiore del 40 per cento rispetto « 
quella del Diesel sin qui costruiti II risultato è stato ottenuto 
migliorando II processo di combustione I nuovi Diesel sono 
più costosi ma il prezzo delle Mercedes a gasolio non verrà 
aumentato 

•Grafllitara. pericolosa. La «graffiatura» del manto stradale -
uruyecnìca usala per ridare aderenza ali asfalto usurato -

razione motociclistica italiana e rispondendo ad un'interro­
gazione del demoproletario Gianni Tamlno il ministro Ferri 
ha annunciato di aver vietato I utilizzazione di questa tecni­
ca, note agli esperti come-boccìardatura» sulle strade siata-

General Motori In TV. La General Motors « risultala enere 
I azienda americana che spende di più (137 milioni di dollari 
nel primi nove mesi del 1988) per sponsorizzare^ program­
mi sportivi delle emittenti televisive amencane » 

26! Unità 
Lunedi 
13 febbraio 1989 
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ILVEN \f IL SABATO 
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,™,, .„.„J d/ comprare ogni veMètàì l'Unità. 
0*è#Hosta del Salvagente;sM e^ìéii vilutano 
càie fer ca$o; i diritti ̂ nega|h ; i : ; 
Per porre quesiti, chiedere consjÉlj, esporre 
profilai scrivetealla redàzion^dijfma, o te­
lefonate il martedì (dalle 15 alle 19) al numero 
06/#p§03l9. 
Inoltre Italia Radio ogni marcii jrlje pre 10 
trasmetterà "Filo diretto del $siylièiìte,,: tele­
fonate ai numeri 06/6791412 e 16^6796539. 

i - » l 

LA BANCA 
S « «un tf « m i m o CKCIIM 

leoNmiDauMKM «NO/WE-W ROSSO. 
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OUIMESHKMI mirrai 
IBOT " 
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LE OBBLIGAZIONI 
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IFONOI01 INVESTIMENTO 
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Nel numero di sabato 18 parleremo di; 
Crediti <à breve e lungo termine - Il libretto 
di risparmio, gli interessi, concordare il ren­
dimento - Il conto corrente, gli interessi sul 
conto - I certificati di deposito, l'estratto 
conto, se varia il tasso -1 prestiti, tassi fissi 
e variabili - Le cambiali - Le carte di credito 
- Gli investiménti in titoli, i BOT, i BTP e i 
CCt, le GbbligaiHohi, le Azioni, inondi di 
investimento - Le gestioni patrimoniali. 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 
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.Oggi un Forum del Pd .Introduzione di Ocehetto 
La parola alle esperienze maturate Obiettivo, una proposta efficace 
nella lotta alle tossicodipendenze evitando le ricette fedii e dannose 

A consulto sulla droga 
Stamattina a Roma, nell'auletta del 
gruppi parlamentari, in via di Campo 
Marzio 74, sì tiene il Forum del Pei 
sulla droga. Non una manifestazione 
di partito ma un'intera giornata di 
confronto, privo di polemiche di par­
te e di propagandismo, e di dibattito 
fra chi esprime opinioni frutto di 

esperienze. L'obiettivo è quello di tro­
vare, insieme, le proposte più giuste 
ed utili per affrontare il problema del­
le tossicodipendenze. Invitati gli ope­
ratori pubblici, delle comunità priva­
te, delle associazioni di volontariato, i 
magistrati, le forze dell'ordine. Intro­
durrà il dibattito Achille Ocehetto. 

• I R O M A Nel pimo delio 
polemiche ridi upnrr- propa 
gandisiico sul problema della 
droga il Kgreidno del Pn in 
viò il 2 novembre unii lederà 
ai wgreian dei parvi nella 
quale proponeva ira I allro la 
formazione di un Consiglio 
nazionale contro la droga con 
funzioni di proposta e di i on 
(rollo, costituito da esperti da 
associazioni impegnato in 
questo campo d ilio molteplici 
strutture di volontariato I n 
Consiglio In grado di imposta 
re una vera e propria azione 
contro la droga indirizzando 
e finalirzandu I attivila del go 
verno Quo)] invito non ebbe 
mpo&lii Dal silenzio dei parti 
il, la scelta del Pei di indire un 
Forum per dura la parola a 
chi esprime opinioni frutto 
dell' cspcrtcnia maturata in 
questo campo L obicttivo fc 
quello di ricercare e di trovare 
insieme le proposte pnì giuste 
ed efficaci per affrontare la 
lotta alle tossicodipendenze 
per non banalizzare un pro­
blema cosi complesso con 
inutili e dannose ricette 

Si è arrivali a! Forum di ofjgi 
a Roma con un lavoro capilla­
re di mesi con centinaia di in­
contri e di assemblee con chi 
quotidianamente lavora ed af­
fronta il fenomeno Un mo­
mento di riflessione Impofian* 
te che II Forum proporrà al­
l'attenzione di tulli Non u;ia 
manilestdzione di partito con 
adesioni, ma l'annuncia di 
presenze e di interventi quali 
ricali II Pel ha invitato tutu 
Operatori pubblici e dello i o 
munita associanoni di vnk-n 
lanuto le forze dell ordine 
magistrali ammimstralon do 
gli enti locali esponenti del 
partiti che ncltu loro veste isti-
Intonale hi occupano di t 
problema e II ministra per gli 
Affari sociali Rosa Kussn ler-
volino tra i firmatoti del disc 
gno di legar del governo che 
ha dUKurato la sua panoupa 
nono Sura prrwnlc il presi­
dente dUla Camera Nilde Ioni 
Tra gli altri hanno già annun­
ciato il (oro intervento (.novali 
ni Falcone glutine Ud pool 
antiinuda di Palermo Nicolò 
Amato direttore eletti istituti 
di prevenzione e )>cna Franco 
Ippolito segretario di M a o 
airaiuni Uemuua'icd il i>iulp 
sindacalo degli atn nti di poll­
ila Qilibeppo Di Gennaro re-
sponsale dell organismo 
dell Onu per la lotta .il tr,iffK » 
Don Lumi Cotti <M gmp|X> 
Abele Don Mario I .uhi del 
Cois Don her.no Gelmini 
delle comunità Incontro per 
gli operalon dei seri MI pubbli­
ci Antoni» Paruiiti TniiiiiAio 
nica l-ronmlo Mnii'etihi M 
berlo bantamnna Frames* o 
Colactcco l-ranio Marchi-bini 
della Tcderazinne n.i/ion.ile 
associazione genitori I I-MI Si 
gnoniio assessore ai sirv /\ 
sociali della kegione bulina 
Kpmagna; Luigi Cancrmi, psi­
chiatra e consigliere regionale 
del Pei nel Lazio Introdurrà il 
dibattito Achille Ocehetto 

L'obiettivo del Pei, di fronte 
alla dimensioni drammatiche 
della diffusione della droga 
(aumenta ti numero di ragaz­
ze e ragazzi che muoiono: 
cresce la disperazione delle 
famiglie lasciate nella solitudi­
ne, si moltipllca il numero dei 
tossicodipendenti al quali non 
sono offerti ne incentivi né 
strutture per curarsi), e. quello 
di trovare una risposta ade­
guala ed incisiva, un impegno 
più ferino e convinto delle isti­
tuzioni e della società II Fo­
rum cercherà di dare un giu­
dizio equilibratojailja legge in 
vigore, la ^ f l w " pe­
riodo In C M | ^ ^ ^ H * 0 c r a 

sopra t tu t to j^^P IT le dro-
l'eroina, 

i la cocai-
pgherà se e co-

C INZ IA R O M A N O 

mo la legge deve essere cam-
b'a'a, anche se certo resta il 
problema e l'amara costata­
zione che non basta fare leg­
gi occorre poi applicarle Si 
discuterà di lotta al traffico, 
dei servizi di informazione, 
prevenzione, cura e reinseri-
monto. Tra I nodi irrisolti, dì 
non facile soluzione, quello 
sui'a modica quantità, sui 
consumatori e sul tossicodi­
pendenti -La proposta di leg­
ge presentata dal governo non 
ci ronvince, ci sembra inutile 
e dannosa nel prevedere la 
punizione Indiscriminata dei 
tossicodipendenti In quanto 
tali- nbadisce II segretario co­

munista nell'Invito jJ ' /orum. 
Una discussione Qjrfhdi con 
alcuni punti fermrma anche 
con molti nodi ancora irrisolti. 
Vediamo quali 

LOTTA AL TRAFFICO. Per 
il Pel la battaglia contro i traffi­
canti è prioritaria, giacché è"il 
mercato e la sua espansione a 
determinare il consumo. Lo 
dimostra proprio, quanto è ac­
caduto Installa, dove nell'36, 
con l'arrivo massiccio sul mer­
cato della cocaina, Il consumo 
di eroina è rimasto stabile, e 
per piazzare ila nuova sostati* 
za i trafficanti hanno puntato 
e sono riusciti ad aumentare II 
numero dei tossicodipendenti. 

Giovanni Fatarne Don Luigi Grotti 

Alla •narcofinanza» si é affian­
cata la •narcopolilica» Sulla 
lotta al traffico 11 Pei ha prò 
sentalo in Parlamento un pro­
getto di legqe In molte parti 
converge col quello del gover-

• no In particolare sul control 
lo della vendita e della uliliz-

'zazune delle sostanze che 
vengono impiegate per la raffi­
nazione della droga sul po­
tenziamento delle capacità di 
investigazione dando la possi 
bilità di ntaidaie arresti fermi 
perquisizioni e sequestri, di 
acquistare droga, di perquisire 
e sequestrare imbarcazioni 
fuon dalle acque temtortah; il 
servizio centrale antidroga 

avrà anche agenti ali estero 
Ma il testo del governo che 
pure propone un inasprimen­
to di pene per trafficanti e 
spacciatori ignora il problema 
del riciclaggio del denaro La 
proposta del Pel prevede Inve­
ce uno specifico reato per I as­
sociazione di traffico I esien 
sione della legge La Torre Ro­
gnoni il reato di investimento 
di soldi provenienti dalla ven­
dita di droga e I impegno del 
governo aila coopenzrorie ed 
aiuto verso ì paesi in via di svi­
luppo, produttori delle sostan­
ze. Un testo, a delta di molti 
esperti, più completo di quello 
governativo. Sulla lotta al trai-

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, 1 Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura-nuova,(AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione. potrai risparmiareunmilione(IVAinclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di CitroSn Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini 
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la­
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

Aiifhnl ti.*n V ir i n i . [<• 

È UN'OFFÈRTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA PER TUTTO IL MESE 

lieo e comunque più lauto 
trovare un lapido conenio e 
proprio per questo il Pel Ila 
chicco la soluzione dello 
stralcio per dargli la prece­
denza ad approvare rapida­
mente la legge 

SERVIZI D I P R E V E N H O -
NE E CURA. Sull organizza­
zione dei «.rvizi di prevenzio­
ne aiuto e cura il Pei ha ela­
borato una propria proposta, 
ma ha deciso di attendere Te­
silo del Forum prima di pre­
sentarla In Parlamento. U ne­
cessita è quella di discuterti, 
proprio con colora che tu 
quesli anni, nel modi e con 
l'esperienze più divene, han­
no aiutato molti ragazzi e le 
lamiglie a liberarsi dalla scrii»-, 
vita della droga. Negli Incontri 
con | l i operatori pubblici » 
delle comunll» privale e emer­
sa la necessita di magfiotl 
controlli pubblici, di llnanzìa-
mentl, di minor burocrazia e 
soprattutto di un raccordo Ir» 
pubblico, privata sociale e vo­
lontariato. Le posizioni non 
sono distanti e lo stesso dtse-" 
gno di legge-dei governo, su 
questo problema, e un'utile 
base di confronto, 

MODICA QUANITrA' G 
NON PUNIBILITÀ'. È questo 
decisamente II punto più di­
scusso e controverso. "Anche 
tra gli operatori e le stesse co» 
munita terapeutiche le poti; 
ziom sono molto diverse. Per 
quel che riguarda la modici 
quantità, alcuni sono convinti 
della necessita della sua aboli­
zione, altri della sua sostituito? 
ne con la dose giornaliera, 
Ma, avvisano gli esperti, la sua 
definizione e quantillcailane 
non è facile. Inoltre, non biso­
gna neanche dimenticare che 
il mercato cambia continua* 
mente e nuove sostanze di 
sintesi vengono immesse. Allo 
poi è il numero dei polidtpen-
denti, di coloro cioè'che usa­
no più sostanze, che Tnlschia-
no stupefacenti, che prendo­
no cocktail micidiali di lama) 
ci ed alcol, che inalano sol­
venti e benzina. Sul problema 
delia illiceità del consumo di 
stupefacenti g l i la legge «85 
dava una risposta combatten­
do lo spaccio e soprattutto se­
questrando la dose trovata in 
possesso del tossicodipenden­
te. Per quel che riguarda que­
st'ultimo I comunisti, ma an­
che molti operaton sia pubbkV 
ci che pnvati, si sono espressi 
contro la punibilità, che inve­
ce viene introdotta dal dise­
gno di legge del governo, sen­
za nessuna distinzione Ira dro­
ghe pensanti e leggera. Per 
hashish e muriiuana ti Pei 
chiede la depenalizzazione. 

Se per il tossicodipendente 
è opportuno trovare le forme 
migliori per facilitare ed age­
volare la cura e il recupero, re­
sta l'interrogativo su come 
bloccare e disincentivare il 
consumo Ira chi tossicodipen­
dente non è. Lo spettro deile 
punizioni non è la soluzione 
Su questo problema ci si è in­
terrogati a lungo, e le proposte 
sono spesso diverse e distanti, 
anche all'interno del Pei. Sarti 
uno dei nodi centrali della di­
scussione del Forum. SI trove­
rà una risposta7 -Forse, ma oc­
corre avere l'onesta di sapere 
e soprattutto di dire alla gente 
che non esistono soluzioni ri­
solutive - spiega Fabio Mutai. 
della segreteria del Pei. SI può 
solo tracciare una strategìa di 
lotta per (rameggiare e co) 
tempo ridurre il fenomeno. In 
questi anni non e tanto man­
cata una legge ma una strati 
già complessa dobgoyi 
che ha lasciato soli* e i 
mezzi sia gli investigatori'che 
gli operaton dei servili. Oa 
questo punto di vista, i) dite-
gno di legge del governo;» :un 
colossale imbroglio quando il-
lude i cittadini che la punìbili. 
là de) consumo e la soluzione 
del problema» 
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